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Finisce con un dama parsagio (2) 2) n ua LE Do Bologna e ona che ini un pilhto prezioso con un gol tiedli ultimi al 


Il Bologna si illude ma la Zebra scalcia due volte 


| 


ì CICLISMO nn 
[Nella massacrante e di primavera Duro VEE arriva Gara battuto allo: Di in pista dal [bi Peter Van Petegem 


Il «toro di Scandicci» sfiora Il successo a Roubaix 


ROUBAMX Peter Van Petegem 
ha svolto in pieno il ruolo di 
grande favorito della Parigi- 
Roubaix numero 101, terza 
prova del circuito di Coppa 
del Mondo e la più dura delle 
classiche con i suoi 261 chilo- 
metri, 50 dei quali su quel 


| pavè che non si può affronta- 


re senza avere la stoffa del 


| campione. E il corridore del- 
| la Lotto-Domo, trentatrè an- 
| ni e altrettanti successi in 
| carriera, è di certo un prede- 


stinato: dopo aver sbancato 
il Giro delle Fiandre, lo scate- 


nato belga porta a casa una 
doppietta che lo proietta nel- 
la leggende del ciclismo mon- 
diale, scomodando paragoni 
eccelsi con i grandi del passa- 
to. Il Velodromo di Roubaix è 
una bolgia quando fanno il lo- 
ro ingresso i tre «sopravvvis- 
suti» ad una corsa ad elimi- 
nazione diretta: Van Pete- 
gem, il nostro Dario Pieri 
(Saeco) e il trentasettenne 
russo Viatceslav Ekimov (Us 
Postal). Tre combattenti di 
razza, un solo vincitore: Pie- 
ri sbaglia lo sprint per ine- 
sperienza e deve accontentar- 


si di un pur prestigioso secon- 
do posto davanti ad un Eki- 
mov giunto alle fasi salienti 
stremato e forse appagato. 
Soprannominato il «toro di 
Scandicci» per via di un fisi- 
co da granatiere, il passista 
toscano si è comunque dimo- 
strato ancora una volta a 
suo agio nelle atmosfere del 
Nord, sfruttando masse mu- 
scolari e gambe d'acciaio nei 
tratti più impervi di pavè. 
Ma ha pagato l’ines Gino 
nello sprint nel velodromo ed 
S arrivato in lacrime. 
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IL PICCOLO 


Il vincitore Van Petegem fra Ekimov (sin.) e Pieri. 


La Lazio ritorna in sona Champions grazie a un favore della Roma. Piatto pari dell'Udinese 


fo sHora (adestra) in azione contrastato fallosamente da Paramatti. Il Bologna ieri sera 
jorato l'impresa fermando però la Juventus solo a metà. 
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5 BASKET ® 


[asa 
| Atalanta-Reggina 1-1 
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x 2 
| Empoli-Chievo 211 Cp) 
| Modena-Lazio 00 _X 3 
| Roma-Parma 211 
| Torino-Piacenza 13 2 20 
Udinese-Brescia 0-0 _X 26 
Pro Patria-Lumezzane 2-0 1 
- 29 
| Reggiana-Padova 00 _X 
| Sora-Sassari Torres 122 30 
Spezia-Pisa 00_X 31 
Taranto-Pescara 04 2 Îu 
| E > D lontepremi 
Teramo-Avellino 3-11 SiaGa sands 
Bologna-Juventus 22 X eo 
Montepremi: € 2.597.937,13 de, ipa: 
Ai punti 13 € 118.038,00 Aipunti7 € 1.651,00 
Ai punti 12 € 4.245,00 | JAipunti6 € 4530 
'TOSE OQTIC 
ATALANTA 1 ‘l.a corsa: 1 
REGGINA 1 3 - 
EMPOLI 2 a Corsa: 3; 
CHIEVO 1 3.a corsa: x 
MODENA o x 
| Dazio LI | 4.a corsa: 1 
PARMA LI 5.a corsa: x 
TORINO 1 1 
PIACENZA Mi 6.a corsa: 2 
UDINESE (1) X 
| BRESCIA [1] corsa +: 1 
Montepremi: € 100.578,85 Montepremi € 552.419,06 
Nessun vincitore con punti 6 Nessun 14 - Jackpot € 368.525,75 
Aipunti5 € ‘1257,00 IEORIE SIE 
Aipunti4 € 51,20 | | Aipuntito € 28,61 


BOLOGNA La Juventus ag- 
guanta un prezioso parercio 
a sei secondi dalla fime con- 
tro un Bologna troppo sicuro 
del 2-0 iniziale e conserva 
sei punti di vantaggio su In- 
ter e Milan: le due milanesi, 
che si erano illuse di portar: 
si a -5, devono fare i conti 
con un ‘Camoranesi che rea- 
lizza a tempo quasi scaduto, 

Intanto la Lazio ringrazia 
la Roma che ferma il Par- 
ma, ma anche l'Empoli che 
batte il Chievo, e può goder- 
si così un pari piccolo piccolo 
(0-0) sulle ali del quale vola 
però verso la Champions. Il 
risultato di Empoli vale an- 
che un bel passo avanti dei 
toscani nella lotta alla sal- 
vezza. Nella 


cord personale di marcature 
in serie A. Di Guigou la fir- 
ma del successo giallorosso, 
con la squadra di Prandelli 
bloccata a quattro punti dal- 
la Lazio. Ma per le avversa- 
rie della Cai pile è già der- 
by: mercoledì Capello e Man- 
cini tornano a sfidarsi per la 
Coppa Italia, trofeo a questo 
Saro diventato più che ap- 
petibile per entrambe le for- 
mazioni. 

Nella zona calda della 
classifica, può tirare un so- 
spiro di sollievo l'Empoli che 
saluta il ritorno in campo di 
Di Natale battendo in casa 
il Chievo: 2-1 alla squadra 
di Del Neri, passato in.van- 
taggio con Bjelanovie tra le 

Proteste dei to- 


ti OSO Ener TATE E scani e poi supe- 
dopo la sconsié Nella zona calda 12th 
So nilanose della classifica do 
e il pari della l'Empoli respira retto per non re- 
UVM! hattndo casa | Uisostno: 
Mancini a rac- rezioso all 


cogliere di più. 
Lopez e com- 
pagni non sono 
riusciti ad andare oltre il pa- 
ri a reti bianche con il Mode- 
na di De Biasi. All'Olimpico 
però ci ha pensato la rivale 
di sempre, la Roma, a fare 
un favore ai cugini laziali ri- 
baltando il risultato con il 
Parma, passato in vantag- 
gio con il solito Adriano: pu- 
nizione imprendibile di sini- 
stro che porta il brasiliano a 
quota 14 reti in classifica 
cannonieri. Ma il vantaggio 
degli emiliani è durato poco: 
capitan Totti risponde al gio- 
vane sudamericano e lo ag- 
gancia in classifica marcato- 
ri, ottenendo il proprio re- 


ES MARATONA SES 


i 
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Londra, Baldini l'africano 

LONDRA L’azzurro Stefano Baldini ha conquistato ieri | 
l'argento della Maratona di Londra, alle spalle ‘ | 


dell’etiope Gezahegne Abera, che lo ha be 


to nel 


finale, Baldini è stato l’unico europeo in un gruppetto 


di africani che si era 


ortato in testa alla corsa e ha 
| dominato. L'italiano ha chiuso in 2 ore, 7 e 56”, stesso | 
tempo del vincitore, davanti a due kenyoti. 


il temuto Chievo 


— Atalanta e la- 
® scia la squadra 
di Vavassori al 
quartultimo posto, I berga- 
maschi erano passati in van- 
taggio con Doni, ma nel se- 
condo tempo Bonazzoli ripor- 
ta il risultato in parità. Pro- 
Ma d'or; Froclo del Piacenza 
che sul neutro di Parma 
schiaccia il Torino 3-1 con le 
reti Di Francesco, Maresca e 
Ferrarese. I granata restano 
inchiodati a quota 19, fanali- 
no di coda della classifica, 
con la B che è ormai una cer- 
tezzà. Finisce in parità Udi- 
nese-Brescia, con Mazzone 
che inanella l'ennesimo ri- 
sultato utile della stagione. 


gine II e III 


TRIESTE Avellino costringe 
l'Acegas alla quinta sconfit- 
ta consecutiva e mette in di- 
scussione l'accesso ai play- 
sa del quintetto di Pancotto. 
La formazione irpina, in net- 
ta crescita, si concede a sua 
volta qualche ambizione nel- 
la corsa verso gli spareggi in- 
crociati dopo aver trascinato 
este ai supplementari 
grazie ad una tripla di Van- 
terpool a tre secondi dalla si- 
rena. Poi, nella battaglia di 
nervi andata in scena nei 
cinque giri di lancetta ag- 
Fini, la squadra di Zare 
arkovski ha sfruttato la 
miglior condizione psicologi- 
ca per rifilare ai To di 
casa un parziale 
Dopo aver so- 
gnato addirittu- 
ra la quinta po- 


ÎTa società guarda al futuro e Rosi rivoluziona la i per la gara vol Veri 


La Triestina volta pagina 


| Graffiedi segna il rigore del 2-0 per l'Ancona. Dietro, Baù e Gentile. (Foto Arcieri) 


I 
TRIESTE Signori, si cambia. Molti scende- 
ranno dalla carrozza alabardata e altri 
| saliranno. La sconfitta di Ancona ha ucci- 
so i sogni alabardati e ora il presidente 
| alabardato Amilcare Berti e l’allenatore 
| Ezio Rossi annunciano una rivoluzione 
| per l’incontro prepasquale con il Verona. 
L’Alabarda comincia a guardare al futu- 
ro valorizzando i giocatori di sua proprie- 
tà o comunque quelli che potranno torna- 
| re utili anche la prossima stagione. Pron- 
| ta la lista dei promossi, bocciati e riman- 


 Rcegas battuta i in casa al supplementari 


nuta a galla dalla coppia Ro- 
berson-Sy. I giuliani, per la 
verità, sarebbero stati capa- 
ci anche di ritornare sotto 
sul 35-36 ma il loro risve, Jio 
si è rivelato un semplice 

co di paglia fino alle prime 
schermaglie dopo l'interval- 
lo, ihesi un break di 13-3 


targato Erdmann portava . 


avanti Marie e compagni 
per la prima volta. Poi, il 
confronto è proseguito pun- 
to a punto con Trieste ad un 

asso dal successo ad 8” dal- 
a fine dell'ultimo quarto 
grazie a quattro liberi conse- 
cutivi ancora di Erdmann 
(24 pu unti e migliore dei suoi 
con Roberson, 27) che porta- 
va i biancorossi sull’ 89-86. 
Ma, invece di 
commettere fal- 
lo per mandare 


sizione a classi. Quinta sconfitta Solto in se 

ca, aric e consecutiva per De a e ges are 
compagni BUT ; l'ultima azione, 
trovano sa De il quintetto allenato i locali consenti. 
crisi protonda ano la tripla 
nonostante il re- da Pancotto: play-off disperata di 
cupero di Caso- sempre più a rischio Vanterpool che 


li e Pigato (ac- 
ciacchi ad ini- 
zio settimana), 
privi del solo Podestà che 
proprio contro Avellino, all' 
andata, aveva giocato la sua 
ultima gara prima del dop- 
pio intervento di appendici- 
te. 

Il confronto ha offerto un 
bassissimo tasso spettacola- 
re con ‘gli irpini sempre 
avanti prima del riposo. Par- 
ziale di 8-0 avellinese a ca- 
vallo tra i primi due quarti e 
Air fino a +8 con l'Acegas te- 


si infilava pun- 
tualmente nel 
cesto portando 
Li squadre al supplementa- 


cimicse affrontava il sup- 
plementare con il morale sot- 
toi al tacchi, mentre caricatis- 
sima si è presentata l'Air, 
che allungava subito con 
Middleton, per poi difendere 
il successo mentre Maric 
sprecava le ultime opportu- 
nità di recupero per i padro- 
ni di casa. 


® A | pagina XII 


dati. L’allenatore per fortuna resta al 
suo posto. Che senso avrebbe esonerare 
un tecnico che che compiuto la sua mis- 
sione principale ossia la salvezza? «Non 
ci sono problemi con il mister - assicura 
Berti - ma è chiaro che se dovessimo esse- 
re disastrosi anche contro il Verona do- 
vrei dare qualche segnale...» Sabato do- 
yrebbe tornare Pinzan tra i pali, Pagotto 
(che ha stracciato il i triennale) 
a fine stagione se ne andrà mentre Zani. 
ni non sarà ao dal Como. 


Roberson a canestro: non è bastata la sua buona prova 
perspezzare la serie di sconfitte. (Foto Bruni) 


II 


IL PICCOLO 
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28.A GIORNATA Prezioso e insperato pareggio al Dall'Ara. A Cruz e Locatelli rispondono Zambrotta e Camoranesi nel recupero 


La Juve agguanta il Bologna per i capelli 


eee 


Turno di campionato interessante 

La Lazio allontana il Chievo 
dalle mire europee e la Roma 
aiuta i cugini biancoazzurri 


ROMA La Lazio ringrazia 
la Roma che ferma il Par- 
ma, ma anche l'Empoli 
che batte. il Chievo, e può 
godersi così un pari picco- 
lo piccolo (0-0) sulle ali 
del quale ‘vola però verso 
la Champions. Il risulta- 
to di Empoli vale anche 
un bel passo avanti dei to- 
scani nella lotta alla sal- 
vezza. 

Nella 28.a giornata del- 
la serie A che, dopo la 
sconfitta dell'Inter nel 
derby milanese, impor- 
tante per decidere una 
buona percentuale di scu- 
detto, è proprio la squa- 
dra di Manci- 
ni a raccoglie- 


® 


re di più. 
Dopo la 

brutta figura 

di Porto, la 


Lazio' cerca- 
va il riscatto 
in campiona- 
to: sul campo 
non è arriva- 
to, perchè Lo- 
pez e compa- 
gni non sono 
riusciti ad an- 
dare oltre il 
pari a reti 
bianche con 
il Modena di 
De Biasi. 
All'Olimpi- 
co però ci ha 
pensato la ri- 
vale di sem- 
pre, la Roma, 
a fare un fa. 
vore ai cugini 
laziali ribal- 
tando il risul- 
tato con il 
Parma, passato in van- 
taggio con il solito Adria- 
no: punizione imprendibi- 
le di sinistro che porta il 
brasiliano a quota 14 reti 
in classifica cannonieri. 
Ma il vantaggio degli emi- 
liani è durato poco: capi- 
tan Totti risponde al gio- 
vane sudamericano e lo 
aggancia in classifica 
marcatori, ottenendo il 
proprio record personale 
di marcature in serie A. 
Di Guigou la firma del 
successo giallorosso, con 


Adriano Leite Ribeiro 


la squadra di Prandelli 
bloccata a quattro punti 
dalla Lazio. 

Ma per le avversarie 
della capitale è già der- 
by: mercoledì Capello e 
Mancini tornano a sfidar- 
si per la Coppa Italia, tro- 
feo a questo punto diven- 
tato più che appetibile 
per entrambe le formazio- 
nl. 

Nella zona calda della 
classifica, può tirare un 
sospiro di sollievo l'Empo- 
li che saluta il ritorno in 
campo di Di Natale bat- 
tendo in casa il Chievo: 
2-1 alla squadra di Del 
Neri, passato 
in vantaggio 
con Bjelano- 
vie tra le pro- 
teste dei to- 
scani e poi su- 
perato da Bu- 
scè e Lucchi- 
i ni. 

Anche la 
Reggina, nel- 
lo scontro di- 
retto per non 
retrocedere, 
strappa un 
punto prezio- 
so all'Atalan- 
ta e lascia la 
squadra di 
Vavassori al 
quartultimo 
posto. I ber- 
gamaschi era- 
.| no passati in 
vantaggio 
con Doni, ma 
nel secondo 
tempo Bonaz- 
zoli riporta il 

risultato in 
parità. 


Prova d'orgoglio del 
Piacenza che sul neutro 
di Parma schiaccia il To- 
rino 3-1 con le reti Di 
Francesco, Maresca e Fer- 
rarese. I granata restano 
inchiodati a quota 19, fa- 
nalino di coda della classi- 
fica, con la B che è ormai 
una certezza. 

Finisce in parità Udine- 
se-Brescia, con Mazzone 
che inanella l'ennesimo 
risultato utile della sta- 
gione. 


BOLOGNA Il carattere della 
Juventus è proverbiale, ma 
ieri sera pareva che il Bolo- 
gna l'avesse domata, ben 
strizzata. Prima Cruz ha 
colpito, poi Locatelli ha rad- 
doppiato con una palombel- 
la irridente e bellissima, ta- 
le da stroncare. Però poi ne- 
gli ultimi minuti Zambrot- 
ta ha trovato una zampata, 
magari deviata da Para- 
matti, e poi Camoranesi di 
testa negli ultimi secondi 
di un lunghissimo recupe- 
ro. Si giocava il:campionato 
e per il campionato la Juve 
è stata disposta a buttare 
oltre l’ostacolo ogni stilla di 
energia. 

Si sa che il Bologna sa 
mettere certe zeppe nel gio- 
co juventino e allora meglio 
provare subito a portare il 
colpo pesante, per sfruttare 
la sorpresa. Così Zalayeta 
ottiene palla appena den- 
tro la metà campo del Bolo- 
gna e parte in avanti a te- 
sta bassa: tiro deciso che 
scivola vicino al palo di Pa- 
gliuca. A vuoto il pugno pe- 
sante, le schermaglie rosso- 
blù cominciano a sbarrare 
il passo e il gioco ai bianco- 
neri. C'è il ragazzino Megh- 
ni che evoluisce con elegan- 
za e sapienza, mezzo attac- 
cante e mezzo centrocampi- 
sta. Tacchinardi lo stende 
ma si vede che lo rispetta. 

Fastidiosi come un nugo- 
lo di piattole, i rossoblù con- 


Juventus vane 2 


MARCATORI: pt 15° Cruz, st 28’ Locatelli, 43’ Zambrotta, 
50° Camoranesi 
BOLOGNA: Pagliuca, Zaccardo, Paramatti, Castellini, 


Nervo, Meghni (st 497 Falcone), Olive, ioroso, Vanoli, 
Cruz NE (st 26” Locatelli). All. Guidolin 
JUVENTUS: Buffon, Thuram, Iuliano, Montero, Pessotto 
(st 12° Divaio), Zambrotta, Tacchinardi, Davids (st 20° 
Conte), Nedved, Zalayeta (st 26° Camoranesi), Del Piero. 
AL TARDI 

ARBITRO: Paparesta 

NOTE: Ammoniti Montero, Zaccardo, Zambrotta, Tacchi- 


nardi. 


tendono ogni pallone ai 
bianconeri e, vincendo un 
rimpallo, Zaccardo libera 
Cruz al tiro. El Jardinero 
controlla di destro e spara 
di sinistro nell’angolo bas- 
so. Buffon neanche vede il 
pallone, tanto svelto è stato 
l’attaccante argentino. 

La Juventus pare un to- 
ro infastidito dalle banderil- 
las: più ti dimeni e più piz- 
zicano la carne, Non c'è luci- 
dità e Iuliano e Montero 
fanno falli brutti e cattivi, 
non plateali, su Cruz e Si- 
gnori. Poi, quando il tempo 
è verso l’ultimo sospiro, Ne- 
dved cocciuto scappa sul 
fondo e crossa deciso. Del 
Piero ci mette il destro per 
la deviazione determinante 
ma Vanoli ribatte sulla li- 
nea di porta. 

La ripresa vede una Ju- 
ventus più decisa. Il Bolo- 
gna perde un pallone a cen- 
trocampo e Nedved parte e 


poi imbecca Del Piero. Il ti- 
ro di Del Piero sbatte con- 
tro il palo e Pagliuca non ci 
sarébbe arrivato mai. 

La Juventus crea mi- 
schie nell’area del Bologna 
però è il Bologna che crea 
fastidi tali da chiamare al- 
l’opera Buffon su gran puni- 
zione di Signori, poi Amoro- 
so sfiora il palo infilandosi 
in area, infine scambio fic- 
cante tra Cruz e Locatelli 
porta l'argentino a calciare 
di prima ma alto. 

Al 28° arriva il raddoppio 
con una parabola deliziosa 
di Locatelli e poi la Juven- 
tus preme alla disperata. 
Usa il fisico più che il gioco. 
Zambrotta, come detto, ac- 
corcia le distanze e Camora- 


nesi pesca il Jolly e stacca . 


di testa per battere Pagliu- 
ca quando ormai il Bologna 
era certo della vittoria. In- 
ter e Milan si devono rasse- 


gnare. 
Br. Lino. 


Il fraseggio dei rossoblù irretisce i bianconeri che, solo col fisico, reagiscono da disperati 


Julio Cruz scocca il sinistro che infila Buffon. Grande controllo e rapidità di movimento 


delJardinero. 


La Roma non ha pietà dei giovani del Parma 


ROMA La trappola gialloros- 
sa che sconquassa i piani al- 
ti della classifica si confer- 
ma micidiale. Fedele al ruo- 
lo di disturbatrice ora che 
ha solo l'orgoglio da mette- 
re sul campo e un eventua- 
le gradino Uefa su cui se- 
dersi, la Roma, freddata a 
San Siro l'Inter delle illusio- 
ni, fa cadere all'Olimpico il 
Parma che perde il passo (e 
un punto, in virtù del pà- 
reggio della Lazio a Mode- 
na) per un posto in Cham- 


1 


MARCATORI: pt 40’ Adriano, 46’ Totti, st 28° Guigou 
ROMA: Pelizzoli, Zebina, Samuel, Panucci (8! st Aidain), 
Candela, Tommasi, Emerson, Dacourt (22' st Guigou), 
Lima, Totti, Cassano (10' st Montella). All. Capello È 
PARMA: Frey, Bonera (35' st Cannavaro), Cardone, Fer- 
rari, Junior, Bresciano, Lamouchi (18' st Brighi), Baro- 
ne sol st Gilardino), Filippini, Mutu, Adriano. All. Pran- 
lelli 
ARBITRO: Trefoloni 
NOTE: Ammoniti Samuel, Panucci, Brighi, Mutu. 
ER 


pions League. Il successo 
sui gialloblù serve a dare 
morale agli uomini di Ca- 
pello soprattutto in chiave 
derby dato che mercoledì 
prossimo contro la. Lazio 
Totti e compagni si giocano 
quel che resta di utile nella 
stagione inseguendo la fina- 
le di Coppa Italia. 

Per superare la formida- 
bile coppia da record Mutu- 
Adriano, ancora a segno 


lizzoli ha le sue colpe) e per 
tutto l'incontro impegnata 
a terrorizzare una retro- 
guardia avversaria non im- 
peccabile ed incerta, è sta- 
ta necessaria la fantasia e 
la freddezza di Totti - al 
14.0 centro nel campionato 
- e l'ingresso in campo di 
un vivace Montella che ha 
raddoppiato la pericolosità 
offensiva della squadra fi- 
nalizzata poi al 73! della ri- 


in mischia a metà ripresa 
per un infortunio occorso 4 
Dacourt: È 

La Roma conferma 1 pro- 
gressi di forma che non fan- 
no che moltiplicare 1 rim- 
pianti, il Parma dei giovani 
invece le immancabile am- 
nesie e le occasioni non 
sfruttate sotto porta che lo 
condannano a subire l'enne- 
sima rimonta, 

Più che il gioco su cui i 


Emerson, gran signore del centrocampo giallorosso. 


con una fulminante punizio- 
ne del brasiliano (su cui Pe- 


ss iù , e dr . . CENIIETÌ 
Bergamaschi in vantaggio, poi sprecano e vengono raggiunti dai calabresi che ritrovano l’assetto più giusto 


L'Atalanta s'‘inguaia da sola davanti alla Reggina 


Incontenibile la gioia di Bonazzoli dopo il gol all'Atalanta. 


(34 
Doni, Rossini, Vu, 


All. De Canio 
ARBITRO: Bolognino 


BERGAMO Giusto pareggio tra 
Atalanta e Reggina nel con- 
fronto diretto per la salvez- 
za che si è tradotto in una 
gara dai due volti. Hanno 
dominato e sprecato, i ne- 
razzurri, nel primo tempo 
trovando il vantaggio ma 
non il colpo del ko; si è lette- 
ralmente trasformata la 
squadra di De Canio nella 
ripresa trovando il pareg- 
gio e poi sfiorando ripetuta- 
mente il colpaccio. 

Con un punto ciascuna al 


Comunale di Bergamo e coi 


risultati delle altre squa- 
dre coinvolte nella lotta per 
la salvezza è comunque 
adesso l'Atalanta a friggere 
al quart'ultimo posto in 
classifica. E Vavassori do- 
vrà attentamente esamina- 
re l'andamento di questa 
partita per trovare i giusti 


MARCATORI: pt 9’ Doni, st 8° Bonazzoli 
ATALANTA: Taibi, Siviglia, Natali, Sala, Tramezzani 
pt Bellini), Gautieri (31' st Bianchi), Zauri, Dabo, 
inec (17' st Pià). AIl. Vavassori 

REGGINA: Belardi, Jiranek, Vargas, Torrisi, Mamede 
(27' pt Di Michele), Paredes, Mozart (43' st Rastelli), Fal- 
sini, Cozza, Nakamura (22' st Franceschini), Bonazzoli. 


NOTE: Ammoniti Paredes e Zauri. 


1 


rimedi, primo fra tutti capi- 
re il\ perchè del cedimento 
improvviso e imprevisto del- 
la sua formazione dopo l'in- 
tervallo quando i tre punti 
sembravano tranquillamen- 
te in mano dei nerazzurri. 

De Canio, per contro, se 
può vantarsi di aver trova- 
to le giuste contromosse a 
‘un primo tempo giocato sen- 
za un briciolo di grinta dai 
suoi, deve riflettere sulla 
necessità di osare di più e 
di arrivare prima della fine 
a portar via altri punti in 
trasferta. Troppo poco un 
successo e due pareggi in 
14 partite (molto peggio di 
tutte le concorrenti per non 
retrocedere) per tenere in 
serie A l'ultima squadra 
del Sud. 

Anche ieri il tecnico reggi- 
no ha scelto di presentarsi 


con Bonazzoli unica punta 
vera, assistito (si fa per di- 
re) da un Nakamura evane- 
scente e lontanissimo e con 
Cozza decentrato a sini. 
stra. Salvo poi doversi 
smentire dopo soli 27' quan- 
do ha tolto Mamede per in- 
serire Di Michele. 

Lo scopo di rimanere in- 
denni dalla sfuriata preve- 
dibile dell'Atalanta è co- 
munque naufragato , dopo 
soli 9' quando Rossini cen- 
tra con un colpo di testa la 
traversa e Doni, autentico 
trascinatore dei suoi, è il 
più lesto a ribadire in gol fa- 
cendosi beffe di un pessimo 
Mamede, Con l'Atalanta in 
vantaggio ci si aspetta un 
cambio di passo dai grana- 
ta che invece si propongono 
raramente e solo con calci 
piazzati. 

Bonazzoli è troppo solo e 
spesso sovrastato da un 
grande Natali, il migliore 
in campo. Nel secondo tem- 
po la partita gira completa- 
mente quando finalmente 
Cozza va a prendere una 

osizione di trequartista 

ando peso all'attacco gra- 
nata, mentre il centrocam- 
po e la difesa atalantina co- 
minciano a soffrire sempre 
più vistosamente. Arriva 
all'8' il pari firmato da Bo- 
nazzoli con uno stacco impe- 
rioso. 


ialloblù hanno evidenzia- 


presa dall'uruguaiano Gui- evide 
to velocità ed equilibrio tat- 


Bou, eroe per caso e messo 


tico, hanno pesato le indivi- 
dualità di una Roma schie- 


rata - per l'indisponibilità 
di Delvecchio e di Cafù- sen- 
za il tridente chiesto dalla 
tifoseria ma con Totti e Cas- 
sano davanti e Tommasi a 
fare il Pendolino». L'ex Pu- 
pone però ha sofferto lo 
schema che lo obbligava di 
fatto a recuperare il pallo- 
ne nell'area giallorossa faci- 
litando così il compito ai 
centrocampisti gialloblù. 
Adriano tre volte e Mutu 
hanno tentato soluzioni so- 
prattutto sui calci piazzati 
e alla prima vera occasione 
il brasiliano ha fatto centro 
al 40'. 

La risposta giallorossa è 
stata rapida ma anche sug- 
gerita da una disattenzione 
difensiva nei minuti di re- 
cupero del primo tempo e 
poi ha trovato con Guigou 
(abile a raccogliere un 
cross di Candela nel ruolo 
non più insolito di laterale 
di sinistra) la vittoria. 


impres@p 
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TOTALE CASA FUORI RETI 

AE RR evento 

Atalanta-Reggina 1-1 | Juventus “61 |28 18 7 3/13: 9 3 1/15 9. 4 25320) 7 
Bologna-Juventus 2-2 | Milan 55 |28 16 7 5|14 10 4 0|14 6 3 5/47 21| -1 
Como-Perugia 1-1 | Inter 55°|28 17 4 7|14 10 2 2/14 7 2 5|56 33] -1 
Empoli-Chievo 2-1. | Lazio 49 |28 1213 3|14 5 7 2|14.7 6 1|48.27| 7 
Inter-Milan | 0-1 | Parma 45 |28 12 9 714 9 2 3|14 3 7 447 31-11 
Mese 0 hbvo 44 [28/13 5 1014 9 2 3|14 4 3 7|38 30|-12 
Torino-Piacenza 1-3 | Udinese 40 |28 11°/7 10|14 8 5 114 3 2 9|27 30-16 
Udinese-Brescia 0-0 | Roma 39 [2810 9 9|14 7 5 2/14 3 4 7|45 38| -17 
Brescia 37 |28 8/13 7/14 5 6 3|14 3 7 4/31 30) -19 

Bologna 37 |28 910 914 9 2 3|14 0 8 6|33 35|--19 

i Perugia 36 |28 9 9 10/14 8 3 3/14 1 6 7|34 37|-20 
Chievo-Reggina Modena 32 |28 8 812/14 5 5 414 3 3 8|23 39-24 
i Puventus Roma Empoli 31 |28 8 7/13|14 4 6 414 4 1 9|32 41-25 
an Reggina 30 |28 8 6 14|14 7 4 3|14 1 2 1î| 29 45| -26 
Modena:Bologna Atalanta 29 |28 6/11/1114 4 6 d4l14 2 5 7|28 4127 
ParetTonna Piacenza 23 |28 6 5 17/14 4 33 7/14 2 2 10|29 49) -33 
Perugia-Atalanta Como 20 |28 311 14/14 2 6 6|14 1 5 8|23 46-36 
Udinese-Como Torino 19 |28 4 717|15 4 3 8|13 0 4 9|19 49|-39 
MARCATORI: 24 reti: Vieri (Inter); 15 reti: Inzaghi (Milan); 14 reti: Adriano (Parma), Totti (Roma); 13 
reti: Lopez (Lazio), Mutu (Parma); 12 reti: Del Piero (Juventus); 10 reti: Cruz (Bologna), Baggio (Bre- 
scia); 9 reti: Di Natale (Empoli), Corradi (Lazio), Recoba (Inter), Nedved (Juventus), Signori (Bologna). 
n : 
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IL PICCOLO 


UDINE Vincenzo Iaquinta è 
l’unico a recriminare su 
un risultato ad occhiali 
che al resto del mondo pa- 
re prodotto naturale di 
quanto espresso sul cam- 
po dalle due squadre. 

«Guardando ai risultati 
di Parma e Chievo in pro- 
spettiva Uefa viene da 
mangiarsi le mani — si 
rammarica l’attaccante 
bianconero — se penso poi 
al gol da me fallito davan- 
ti a Sereni il disappunto 
aumenta. MI consolo pen- 
sando che anche il grande 
Baggio si è 
mangiato nel 
finale un’ooca- 
sione d’oro e 
se sbaglia lui 
lo può fare an- 
che. Iaquin- 
ta». 

Occasioni 
fallite su en- 
trambi i fron- 
ti sulle quali 
si sofferma 
anche sor 
Carletto Maz- 
zone: «Il pari 
è giusto e su 
questo non ci 

Îove. — esor- 

isce il pitto- 
resco allena- 
tore del Bre- 
scia — è stata 
una bellissima partita fra 
due squadre che non pen- 
savano certo di dividersi 
la posta ma a tentarle tut- 
te per vincere. Purtroppo, 
parlo per la mia squadra, 
abbiamo fallito grossola- 
namente due occasionissi- 
me nel finale e lo 0-0 con- 
clusivo non fa una grin- 
za». 

Luciano Spalletti condi- 
vide da canto suo l’opinio- 
ne del collega, evidenzian- 
do però i problemi che at- 
tualmente attanagliano 
la sua squadra: «Stiamo 
vivendo una condizione 


Vincenzo laquinta . 


laquinta: «Se shaglia Baggio 
può shagliare anche laquintan 


generale precaria, con al- 
cuni infortuni di troppo e 
conseguentemente diversi 
iocatori fuori ruolo — si 
amenta l'allenatore del- 
l'Udinese — anche Manfre- 
dini mi è venuto a manca- 
re l’ultimo istante e in 
queste condizioni e diffici- 
le stabilire degli equilibri. 
Un punto che perciò. mi 
sta sicuramente bene». 

Fra l’Udinese e il Bre- 
scia un tempo a testa, «Be- 
ne noi nel'primo tempo, 
meglio loro nella ripresa. 
— conferma Spalletti — a 
lungo andare 
non. siamo 
riusciti a tro- 
vare . sbocchi 
sulle fasce sì 
sulle fasce 
che central- 
mente, con il 
Brescia bravo 
a ricompattar- 
si in ogni zo- 
na del campo. 
Noi la nostra 
la nostra par- 
te l’abbiamo 
fatta, ora si 
tratterà di da- 
re continuità 
all’lavoro in- 
trapreso pur 
tra le mille 
negatività di 
cui ho parla- 
to. Sulla salvezza penso 
non ci sia da discutere, di 
altro tipo di aspettative 

referisco ancora non par- 
are». 

Strafelice del suo ritor- 
no a Udine è infine Ste- 
phen Appiah: «Mi sono 
sentito di nuovo a casa. 
Quel mio gol sbagliato nel 
finale? Volevo fare il pallo- 
netto ma non mi è andata 
bene. Per quanto riguar- 
da le voci che mi vogliono 
il prossimo anno alla Ro- 
ma posso solo dire che 
questa destinazione non 


Edi Fabris 


mi dispiacerebbe affatto. 
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UDINE Un piazzamento Ue- 
fa? Beh, quello era stato 
perso già domenica scorsa 
con la sconfitta in casa del 
Chievo, anche perché chi 
poi poteva pensare che ieri 
i ragazzi di Del Neri avreb- 
bero perso a Empoli. L’In- 
tertoto? No, grazie, alla so- 
cietà non interessa, e a ra- 
gione: significherebbe ini- 
ziare la stagione a fine giu- 
gno, per arrivare poi alla 
primavera senza più fiato e 
senza nemmeno la certezza 
di essersi, nel frattempo, di- 
vertiti in Europa. La salvez- 
za? Per carità, quello è un 
discorso chiuso e sigillato, 
solo un’ecatombe potrebbe 
riaprirlo. 

Insomma, di partite co- 
me questa con il Brescia ne 
vedremo più d’una, da par- 
te dell'Udinese, da qui alla 
fine. Anche perché, nello 
specifico, pure all’avversa- 
rio il punticino stava bene, 
anzi benone nella rincorsa 
alla matematica salvezza. 
Va da sé: fosse stato un 
qualsiasi programma tv, la 
tentazione di cambiare ca- 
nale sarebbe stata fortissi- 
ma; enorme. Anzi, non sa- 
rebbe nemmeno rimasta 
una tentazione anche per- 
ché chi avrebbe dovuto ac- 
cendere il pomeriggio in re- 
altà aveva dimenticato i 
fiammiferi a casa. Baggio? 
Trotterelleva per il campo 
e cercando il numero a effet- 
to ha perso tutti i palloni 
buoni che gli sono capitati 
tra i piedi esaltando così la 
prova difensiva di Valerio 
Bertotto. Jorgensen? Proba- 
bilmente anche quei turisti- 
tifosi danesi sbarcati in 
Friuli con il biglietto dello 
stadio inserito nel medesi- 
mo pacchetto di Ponte Vec- 
chio e piazza San Marco si 
sono chiesti chi mai fosse 
quel biondino con la maglia 
bianconera numero 10. 


Guardiola? Il cognome ri- ‘ 


Schia di essere la sua gab- 
bia: sta lì, il vecchio Pep, 
dà un'occhiata a chi passa, 
distribuisce la posta, par- 
dòn, qualche pallone. Pizar- 
ro? Inizia non sbagliando 
un passaggio, finisce sba- 
gliandoli tutti. 


Brescia 


All. Spalletti 


ARBITRO: Racalbuto 


la, Seric e Matuzalem. 


UDINESE: De Sanctis, Bertotto, Sensini (12' st Rossit- 
to), Kroldrup, Jankulovski, Pinzi, Pizarro, Pieri (46' st 
Felipe), Muzzi, Iaquinta, Jorgensen (20' st Muntari). 


BRESCIA: Sereni, Dainelli, Petruzzi, Bilica, Martinez, 
Matuzalem (87' st Filippini), Guardiola, Appiah, Seric, 
Baggio, Toni (29' st Tare). All. Mazzone 


NOTE: Ammoniti Sensini, Kroldrup, Rossitto, Guardio- 


No, non entrerà nella sto- 
ria del calcio questo Udine- 
se-Brescia, Anche perché 
chi ha avuto sui piedi i pal- 
loni giusti poi li ha sprecati 
malamente. Iaquinta, ad 
esempio. Si è presentato al 
4’ sparando una gran puni- 
zione sibilata di un niente 


Roby Baggio 


alato alla destra di Sereni, 
* ma è al 44’ che ha sbagliato 
l’ineredibile: aveva brucia- 
to Bilica nello scatto, ma a 
tu per tu con il portiere av- 
versario si è fatto ipnotizza- 
re mettendo il pallone a fil 
di palo (esterno). E al 22° 
del secondo tempo, poi, ha 
visto ancora Sereni respin- 
gergli di piede un pallone 
calciato senza la necessaria 
freddezza. Oppure Jankulo- 
vski: al 15° del primo tempo 
ha sui piedi un pallone sbu- 
cato dalla mischia, quasi 
un rigore. Fuori. E al 34° 
della ripresa si inventa 
una gran botta dal limite a 
incrociare. Fuori. 


E in maglia bresciana, ci 
sono gli esempi di Toni, op- 
pure di ADR Il primo, di 
testa, al 39° del primo tem- 
po ha appoggiato lontano 
dallo specchio della porta il 
pallone suggeritogli da Ma- 
tuzalem e che tutto solo era 
andato a colpire. L’ex bian- 
conero, invece, ha cercato 
la finezza affrontando De 
Sanctis, ma quello che dove- 
va essere un dolce pallonet- 
to si è trasformato in un re- 
galo per gli ultras in curva. 

E così quello che doveva 
essere il pomeriggio delle 
grandi firme di provincia si 
è trasformato nel match 
delle tute blù, magari extra- 
comunitarie. Muntari en- 
trato al posto di Jorgensen 
dopo 20° nella ripresa se 
non qualità almeno ci ha 
messo quantità, sotto for- 
ma di grinta, carattere, de- 
terminazione. Martinez, 
idem: chilometri e chilome- 
tri e palloni e palloni. Lo 
stesso Appiah, al di là del- 
l’aver chiesto troppo ai pro- 
pri piedi in quell'occasione 
a tu per tu con De Sanctis, 
non si è concesso una pau- 
sa, 

Troppo poco, però per 
rendere spettacolare il po- 
meriggio sotto l'arco del 
Friuli. E su questa falsari- 

‘a rischia di essere tutto il 
fnale di campionato del- 
l'Udinese, senza più l’Euro- 
pai da rincorrere ma con la 
Salvezza già in tasca. Ma co- 
munque va già bene così: 
negli ultimi due campiona- 


ti i finali di stagione erano 
stati ben più tormentati 
per i bianconeri. 

Guido Barella 


Sconfitto il Chievo: si avvicina la salvezza e, per i veneti, si allontana la zona utile per la Champions League 


L'Empoli reagisce alla sherla e ribalta la 


MARCATORI: pt 7% 
Bjelanovic, ‘23’ Buscè, 
st 16° Lucchini 
EMPOLI: Berti, Lucchi- 
ni (32' st Ficini), Criba- 
ri, Pratali, Cupi, Bu- 
scè, Giampieretti, Grel- 
la, Vannucchi (43' st 
Cappellini), Di Natale 
(36' st Borriello), Roc- 
chi. AIl. Baldini 
CHIEVO: Ambrosio, 
Moro, Legrottaglie, 
D'Anna, Lanna, Lucia- 
no (24' st De Paula), 
Perrotta, Corini, Fran- 
ceschini (17' st. Nalis), 
Bjelanovic (1' st Pellis- 
sier), Cossato. All. Del 
Neri 

ARBITRO: Bertini 
NOTE: Ammoniti Ber- 
ti,, Perrotta, Legrotta- 
glio: Vannucchi e Grel- 
EA 


Emiliani tre volte in gol dopo 


I due cervelli a confronto: Pizarro prova a superare Guardiola per dar inizio all’azione. 


La primavera ha evaporato il vero Baggio 


UDINE Se quella punizione, calciata al termi- 
ne di una lunga manfrina sulla distanza del- 
la barriera, non si fosse mestamente infran- 
ta sul muro avversario. Se in quella azione 
avviata da Matuzalem non avesse deciso di 
strafare dopo aver disteso De Sanctis, favo- 
rendo così il ritorno di Bertotto per il salva- 
taggio. Già, ci sono soltanto «se» nella dome- 
nica di Roberto Baggio a Udine. E dire che 
se ieri c'era un motivo per andare allo sta- 
dio Friuli, beh, quel motivo era proprio lui. 
Anche se gioca nel Brescia, anche se Trapat: 


toni ne ha cancellato il numero di telefono 


dalla sua agenda, dividendo così l’Italia del 
pallone, anche se gli anni, da poco meno di 
due mesi, sono ormai 36, Roberto Baggio re- 
sta comunque Roberto Baggio, un 
degli anni Novanta che non è sfiorito nel 
nuovo millennio. Peccato quindi che ieri pro- 
prio non lo si sia visto. Nello schieramento 
dei lombardì era annunciato alle spalle del- 
l’unica vera punta Luca Toni. Forse il primo 
accenno di primavera gli ha tolto il respiro e 
lui stancamente portava a passeggio i suoi 
inguardabili scarpini bianchi. 


simbolo 


g. bar. 


Il Modena aggiunge un altro punto alla classifica, la Lazio dice di essere ancora viva 


Tanto orgoglio, poco gioco 


EMPOLI La paura della B può più delle ambizioni di Cham- 
pions: per questo motivo l'Empoli vince una partita che 
era importantissima anche per il Chievo. Grazie alle reti 
di Buscè e Lucchini (primo gol in A) la salvezza dei tosca- 
ni appare molto tot probabile rispetto a sette giorni fa; e 
per colpa di questi due gol i veneti vedono ampiamente di- 
minuire le possibilità di centrare un piazzamento:che vale 
la Champions League. 

L'Empoli fa festa: abbracci, lancio di maglie e pantalon- 
cini ai tifosi alla fine, nonostante la rabbia a partita in cor- 
so nella convinzione di aver subito l'ennesimo torto arbi- 
trale dopo QUEaEO 7? di pio, per l'errore che ha subito re- 
so in salita la partita dei toscani. Anche la maggiorpare 
dei tifosi empolesi non è più livida di rabbia come alla fine 
del primo on SUCEGIO al rientro negli spogliatoi ha gri- 
dato di tutto all'indirizzo dell'arbitro ini 

Il gol subito ingiustamente ha comunque un effetto tau- 
maturgico sulla squadra di Baldini. È la scossa per rina- 
scere, per tornare a segnare, vincere e guardare con fidu- 
cia alle prossime sfide. Il Chievo, come spesso gli accade 
in trasferta, non indovina la gara anche se fino al pari 
dell’ Empoli gioca con autorevolezza. Poi, una volta rimon- 
tata, la squadra di Del Neri cala, subisce la pressione az- 
zurra anche se in un paio di occasioni con Perrotta e Cos- 
sato (il migliore dei suoi) fa paura all' Empoli. Ma davanti 
al mix di voglia, bisogno e rabbia dell' Empoli i veneti mo- 
strano limiti difensivi (Rocchi ridicolizza Legrottaglie e 
D'Anna, Di Natale si prende beffa di Moro) e carenze a 
centrocampo dove Perrotta non brilla, Franceschini e Lu- 
ciano non incidono e il solo Corini rimane efficace. Bjela- 
novie e Cossato, invece, stanno bene e mettono in ica 
tà Lucchini e Pratali. 


il vantaggio granata. Tutte le reti nella ripresa dopo un primo tempo anonimo 


partita 


Lucchini esulta dopo aver segnato il gol del pareggio. 


Il Toro saluta la serie A, il Piacenza spera ancora 


PARMA Illuso dal vantaggio 
di Conticchio, il Torino ha 
gioito appena un minuto, 
prima di essere raggiunto’ 
da Maresca, e poi sepolto 
8-1 dal Piacenza, sul cam- 
po neutro di Parma di fron- 
te a pochi intimi (un miglia- 
io di spettatori). E a sei 
giornate dalla fine, pare 
proprio l'addio dei granata 
alla serie A. La strada re- 
sta comunque in salita an- 
che per gli emiliani, che 
possono però ancora spera- 
re. 

Tutte le reti sono arriva- 
te nella ripresa, decisamen- 
te più viva ed emozionante 


di un primo tempo che è 
stato di una noia letale. Il 
Toro è andato in vantaggio 
con un colpo di testa di Con- 
ticchio, il migliore dei suoi, 
dopo 13' del secondo tempo, 
complice una difesa emilia- 
na pietrificata. La festa gra- 
nata è durata un attimo. Al 
15' ha infatti impattato Ma- 
Tresca, con una punizione ai 
confini fra la prodezza bali- 
stica e la colpevolezza di 
Sorrentino, più volte parso 
incerto: l'ex juventino, bec- 
catissimo dagli ultras gra- 
nata, ha tirato con un gran 
effetto da posizione defili- 
tassima sulla sinistra e; for- 
se pure per una deviazione, 


il pallone s' è infilato sotto 
l' incrocio più lontano. La 
reazione del Torino non c' è 
stata, perchè le altre occa- 
sioni erano arrivate prima 
del vantaggio. 

Al 38! è arrivato il rad- 
doppio, anche qui alle so- 
glie dell' incredibile: Tosto 
ha colpito di testa e, dopo 
una deviazione di Sorrenti- 
no, la palla ha corso sulla li- 
nea di porta, ha sbattuto 
contro il palo lontano, pri- 
ma che Di Francesco la but- 
tasse dentro in mischia. Il 
3-1 l'ha invece firmato Fer- 
rarese, entrato nella ripre- 
sa, con una gran botta da 
fuori area, imprendibile. 


Piacenza 


ARBITRO: Dondarini 


MARCATORI: pt 18° Conticchio, 15° Maresca, 38° 
Di Francesco, 46’ Ferrarese 
TORINO: Sorrentino, Comotto, Galante, Fattori, 
Mantovani, Conticchio (33' st Osmanovski), Scar- 
chilli (4' st Donati), Castellini, Sommese, Ferran- 
te, Omolade (23' st Vanin). All. Zaccarelli 
PIACENZA: Orlandoni, Gurenko (17' st Ferrare- 
se), Abbate, Mangone, Tosto, Di Francesco, Mare- 
‘sca (40' st Campagnaro), Baiocco, Marchionni, 
De Cesare, Zerbini (1' st Hiibner). All. Cagni 


NOTE: Ammoniti Conticchio, Abbate, Comotto. 
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Biasi 


All, Mancini 
ARBITRO: Messina 


MODENA: Ballotta, Mayer, Cevoli, Ungari, Campedelli 
(18' st Scoponi), Marasco, Milanetto, 
(13' st Sculli), Kamara, Vignaroli (37' st Ferrari). All. De 


LAZIO: Peruzzi (18' st. Marchegiani), Oddo, Negro, 
Mihajlovic, Cesar, Lazetic (35' st Inzaghi), Gianniched- 
da, Liverani (8' st Fiore), Stankovic, Corradi, Lopez. 


NOTE: Ammoniti Milanetto, Mayer, Corradi, Mihajlo- 
vic, Ungari, Negro, Marasco. 


I 
0) 


alestri, Colucci 


MODENA La Lazio rialza la te- 
sta, non esalta sul piano 
del gioco, ma reagisce al ko 
di Porto e consegue un pa- 
reggio che se non altro ser- 
ve per consolidare il quarto 
posto, valido per la parteci- 
pazione alla prossima 
Champions League. Quella 
di Modena pote- 
va essere una 
partita a rischio 
e in effetti la 
squadra di Man- 
cini si è dovuta 
impegnare per 
imbrigliare il 
gioco brillante 
degli emiliani, 
protesi a cercare 
la vittoria per 
far lievitare le 
possibilità di sal- 
vezza. 

Alla resa dei 
conti il pari va 
bene a tutte e 
due. La Lazio, 
che non vince or- 
mai fuori casa 
da quattro mesi, 
ha raccolto ciò 
che ha semina- 
to, stesso discor- 
so vale per il Mo- 
dena che può lamentarsi 
per un inutile fallo di Live- 
rani su Vignaroli (evidente 
la trattenuta della maglia 
del modenese) al 44' del pri- 
mo tempo che poteva vale- 
re un rigore. Meno eviden- 
te, sempre in tema di panal- 
ty non concessi, il tocco di 


mano involontario. di 
Mayer nel secondo tempo. 
In parità anche le conclu- 
sioni nello specchio della re- 
te, praticamente nessuna 
(Peruzzi e Marchegiani poi 
e Ballotta non sono mai sta- 
ti impegnati seriamente), 
soprattutto per la scarsa 


precisioni dei due reparti 
più offensivi. 

Mancini attua il: turn 
over e lascia fuori Fiore 
(poi entrato nella ripresa), 
Favalli e Pancaro. Stanko- 
vic viene posizionato sulla 
sinistra, in attacco tocca a 
Corradi e Lopez provare a 


Corradi tenta di penetrare nella difesa del Modena. 


scardinare la retroguardia 
di casa. Il Modena propone 
il solito schieramento con 
Colucci più avanzato quasi 
da seconda punta con Ka- 
mara che può spaziare sen- 
za obblighi di marcatura 
sulla destra. 

Colucci al 2' ad avere 
la prima occasione ma.la 
conclusione del gialloblù è 
da dimenticare. La Lazio si 
limita a qualche isolata ini- 
ziativa offensiva: al 4' Lo- 
pez mette in mezzo per La- 
zetic che conclude alto. Ci 
prova Stankovic al 14', Bal- 
lotta è attento. 

Entrambe giocano un cal- 
cio abbastanza scontato, so- 
prattutto la Lazio in mezzo 
al campo non riesce troppo 
a convincere con Liverani 
che stenta a entrare in par- 
tita. Nel finale del primo 
tempo l'occasio- 
ne forse miglio- 
re fino a quel 
momento con 
Campedelli che 
mette in mezzo 
dalla destra, Vi- 
gnaroli non ag- 
gancia, palla sui 
piedi di Cevoli 
che da posizione 
ravvicinata cal- 
cia sul fondo. 

Nella ripresa 
Mancini prova 
la carta Fiore 
ma la sostanza 
dell'incontro 
non cambia, an- 
che se l'innesto 
del centrocampi- 
sta fa lievitare il 
gioco laziale. Al 
18! Peruzzi è co- 
stretto ad uscire 
per una contrat- 
tura muscolare. L'imminen- 
te derby con la Roma, consi- 
glia prudenza e così tocca a 
Marchegiani. Sull'altro 
fronte De Biasi prova la car- 
ta Sculli nel tentativo di da- 
re maggiore incisività all'at- 
tacco di casa. Ma di palla 
gol nemmeno l'ombra. 


IV 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 14 APRILE 2003 


CALCIO SERIE B Il presidente Berti e l’allenatore Rossi annunciano una rivoluzione per l’incontro di Verona. Promossi e bocciati 


La Triestina non va? Allora si cambia tutto. 


Una trasferta allucinante 
sia per il risultato che per 
lo sciopero dei treni. E” 
l’esperienza vissuta dal- 
l’ottantina di ultras che sa- 
bato sera erano in curva, 
allo stadio del Conero, a ti- 
fare Triestina. Sono parti- 
ti da Trieste pur consape- 
voli di non avere nella not- 
te il previsto treno per il 
ritorno causa l'astensione 
dal lavoro del personale 
delle ferrovie. La partita è 
filata via senza incidenti 
sugli spalti. Gli ultras, in- 
GEDDa i d’acqua per l’ab- 
bondante pioggia caduta e 
delusi per la sconfitta, so- 
no stati riportati con un 
autobus alla stazione an- 
che se non c'erano convo- 

li in partenza. Hannmo 

ivaccato lì tutta la notte 
sotto il controllo di decine 
di poliziotti che temevano 
raid dei tifosi anconetani 
che sono di opposta fede 
politica. Sono ripartiti ap- 
pena al mattino ma a Bolo- 
gna sono stati nuovamen- 
te bloccati dallo sciopero. 
In qualche modo sono arri- 
vati fino a Verona dagli 
amici veronesi dove han- 
no preso accordi per rinno- 
vare il gemellaggio sabato 
prossimo, magari con una 
partita amichevole. Sono 
rientrati appena ieri sera. 


GLI APPLAUSI 
.AL DIVO COLLINA 
Pierluigi Collina non è più 
un semplice arbitro ma 
una star che ama esibirsi. 
Lo ha capito da tempo la 
pubblicità che sfrutta la 
sua pelata e i suoi occhio- 
ni per efficaci spot televisi- 
vi.È l’unico arbitro che ef- 
fettua gli esercizi di riscal- 
damento in campo con 
nonchalance assieme ai 
CRESCA E il pubblico 
o appplaude. Durante i 
90 ’è stato all’altezza della 
sua fama: la partita l'ha 
avuta sempre in pugno. In 


| dallo sciopero Fs 


Il portiere Pagotto sarà lasciato libero a fine stagione mentre Zanini non sarà riscattato 


Trasferta lunghissima 
Allucinante viaggio 
per gli ultras: 
bloccati di notte 


un paio di circostanze è 
stato troppo severo con la 
Triestina ma le immagini 
televisive gli hanno dato 
ragione. L'Unione non ha 
certo perso per colpa sua. 
Due buone pinte per Colli- 
na. 


SOLO SETTEMILA 
PERSONE PERLA A 
L’Ancona di Gigi Simoni 
sta meritatamente volan- 
do verso la serie A ma lo 
stadio del Conero sabato 
sera era metà vuoto. Stra- 
no fenomeno perchè Anco- 
na sotto il profilo sportivo 
non ha tante altre distra- 
zioni. Appena settemila i 
resenti (compresi i quasi 
uecento triestini) per 
uno scontro fondamentale 
per la promozione. A Trie- 
ste c'erano quattordici mi- 
la paganti per l’incontro 
con la Samp. -3 pinte per 
una città «freddina». 
SIMONI FA LA 
«MASCHERA» NEL 
DOPO-PARTITA 
«Ragazzi, vi siete persi? 


Venite, vi guido io fino al- 
l'uscita». L'allenatore di 
casa Gigi Simoni si im- 


provvisa maschera per 
portare fuori dallo stadio i 
giornalisti triestini che si 
erano smarriti nei sotter- 
ranei. Sempre un grande 
signore. Cinque pinte, dop- 
pio malto. 


TIFOSI DELUSI 
ALLE TORRI 
D'EUROPA 
Circa quattrocento tifosi 
si erano incollati al maxi- 
schermo del nuovo centro 
commerciale «Torri d’Eu- 
ropa» per gustarsi Ancona- 
Triestina. Ma per un pro- 
blema tecnico non è stato 
possibile trasmettere l’in- 
contro. Ne è nata una mez- 
za rivolta e sono dovuti in- 
tervenire per calmare gli 
animi i vigilantes chiama- 
ti con l’altoparlante. i 
at. 


2" LO SPOGLIATOIO 


TRIESTE Nostradamus Amilca- 
re Berti ha azzeccato tutto, 
<Se ad Ancona perdiamo 3-0 
facendo una figura di merda 
cosa dovrei fare dell’allenato- 
re, cacciarlo? Il presidente 
alabardato si era posto que- 
sto interrogativo dopo aver 
ripreso Ezio Rossi per le insi- 
stenti notizie uscite sui gior- 
nali sportivi riguardo il suo 
passaggio al Torino. Il tecni- 
co dovrebbe restare in sella 
fino al 80 giugno, poi potrà 
rendere il volo. Non avreb- 
e senso mandarlo via ades- 
so,-sarebbe come voler sba- 
raccare tutto con largo anti- 
cipo. E la sua missione prin- 
cipale (la salvezza) l’ha por- 
tata a termine. «Con Rossi 
siamo sempre amici ma se 
la squadra dovesse essere di- 
sastrosa anche contro il Ve- 
po dovrò dare un segna- 
[-PRRLI 
Berti si trova a suo agio 
nei panni di Nostradamus, 
tanto che elargisce un altro 
retroscena. «Prima della par- 
tita ho anche tranquillizzato 
l’allenatore anconetano Si- 
moni dicendogli che sotto la 
pioggia quasi sicuramente 
avremmo perso perchè noi 
siamo una squadra di foche 
ammaestrate che cercano il 
numero. Su quel fondo scivo- 
loso non stavamo in piedi. 
Niente paura, però. Contro 
il Verona pronostico una vit- 
toria per 2-1». 


_ 


Amilcare Berti 


Se così sarà, non la con- 

uisterà certo la Triestina 
che. è stata costretta alla re- 
sa allo stadio del Conero. 
Presidente e allenatore 
l’hanno bocciata. Ha affron- 
tato uno scontro decisivo 
per la promozione con la 
mentalità sbagliata rischian- 
do di farsi infilzare in contro- 
piede già dopo quaranta se- 
condi. L'Unione doveva ag- 
gredire i marchigiani e pren- 
derli in velocità e invece i 
ruoli si sono invertiti. «Non 
abbiamo più l’umiltà di un 
tempo. L'abbiamo persa e il 
bel meccanismo dell'andata 
si è deteriorato», è la spieta- 
ta diagnosi di Berti. «Ma do- 


sa 


potutto sono contento di 
aver perso male,con un risul- 
tato pesante, perchè questo 
mi autorizza ad accelerare il 
processo di rinnovamento. 
Adesso si volta drasticamen- 
te pagina, dobbiamo pensa- 
re al nostro futuro». Il nume- 
ro uno alabardato ne ha par- 
lato a lungo con Rossi saba- 
to sera durante il viaggio di 
ritorno in macchina ottenen- 
do la sua approvazione. 
«Non molliamo ma per sali- 
re in serie A dovremmo rea- 
lizzare 20 punti su 24. 
Un'impresa difficilissima da- 
to che nelle prime undici 
giornate di ritorno ne abbia- 
mo totalizzati appena 8. Pur 
tenendo conto che ora siamo 
in Be non più in C2 - osser- 
va Berti - la situazione asso- 
miglia a quella venutasi a 
creare due anni fa, dopo il 
tonfo di Sesto San Giovanni. 
Allora cambiammo registro 
inserendo Pinzan, Princival- 
li, Borriello e Venturelli e ci 
andò bene...In queste ultime 
giornate valorizzeremo solo 
i giocatori di nostra proprie- 


tà o quelli che potrebbero co- , 


munque tornarci utili la 
prossima stagione. Purtrop- 
po con ogni probabilità do- 
vremo cedere alcuni pezzi 
pregiati: per trattenerli do- 
vrei Faddoppi ae loro DER 

io. Una politica che finireb- 

e per uccidere la società co- 


sa 


Tante candidature, anche allo stadio del Conero, per panchina e scrivania alabardate 


Riecco De Falco e Arrigoni 


TRIESTE Semplici affeziona- 
ti dell'Unione o spettatori 
interessati? La Triestina 
di questi tempi è una ten- 
tazione irresistibile per 
chi gravita nel mondo del 
calcio. -In molti farebbero 
carte false per tornare nei 
ranghi alabardati, in pan- 
china o in società. Sabato 
allo stadio del Conero 
c'erano tanti personaggi 
coinvolti dal futuro della 
Triestina, non solo per la 
partita contro l'Ancona. 
Una presenza su tutti, 
quella di Franco De Falco, 
accolto in maniera entu- 


siastica dai tifosi prima 
dell'incontro in un auto- 
grill. 

«Non finivano mai di sa- 
lutarlo, ma cos'è un Dio a 
Trieste?», descrive la sce- 
na Daniele Arrigoni, arri- 
vato ad Ancona in'macchi- 
na insieme a Totò. Il techi- 
co romagnolo - già allena- 
tore della Vis Pesaro, che 
eliminò dai play-off della 
C2 la Triestina di Costan- 
tini - è rimasto disoccupa- 
to dopo l'esonero di Paler- 
mo, ma ha ancora con un 
contratto in tasca ed è 
quindi nel libro paga ‘del 
presidente Zamparini. Ap- 


pena messo piede dentro 
lo stadio, la coppia si è im- 
battuta in Billy Marcuzzi, 
triestino doc ed ex prepa- 
ratore atletico dell'Alabar- 
da, che attualmente: lavo- 
ra con l'Aquila in C1. 
«Eccoli qui l'accoppiata, 
li vedrei proprio bene alla 
Triestina. Arrigoni in pan- 
china, De Falco con l'inca- 
rico di direttore sportivo», 
la proposta sibillina di 
Marcuzzi che, tanto per 
chiudere il cerchio, non si 
tirerebbe certo indietro se 
gli venisse proposto di 
rientrare a prestare servi- 
zio nella sua città natale. 


me è accaduto in altre parti 
anche perchè poi tutti gli al- 
tri chiederebbero un aumen- 
to. Troveremo altri giovani 
di valore in C1 o nei club di 
serie A», spiega Berti. La ri- 
voluzione partirà con la par- 
tita prepasquale contro il Ve- 
rona. La squadra sarà rivol- 
tata come una calza. 

I BOCCIATI Il portiere 
Pagotto finirà in panchina. 
Non è stato il principale re- 
sponsabile della sconfitta di 
Ancona, tuttavia nelle usci- 


Il difensore Bacis alle prese con Budan. (Foto Arcieri) 


De. Falco è ancora sotto 
contratto con il Cesena, 
che alla fine dello scorso 
anno l'ha scaricato, ma 
nel dialogare con gli amici 
quasi lancia un messaggio 
a Berti. 

Bacia una vecchia cono- 


© IL PUNTO 


te basse è apparso in lieve ri- 
tardo e poteva risparmiarsi 
l'intervento che ha determi- 
nato il rigore del 2-0. Ma il 
rapporto tra il portiere e la 
società si era incrinato già 
dopo quel gol galeotto di 
Margiotta, segnato a tempo 
scaduto dal Vicenza (1-1), Il 
chiarimento che ne era se- 
guito non era stato del tutto 
indolore. Il portiere aveva 
chiesto (e ottenuto) che fos- 
se stracciato il contratto 
triennale di cui era in pos- 


39 


scenza come Tito Rocco, i 
migliore collegamento con 
il. presidente, buttando 
una mezza frase che dice 
tutto: «Non ho molta vo- 
glia di rientrare in questo 
calcio, certo che se chia- 
masse la. Triestina...», 
mormora Totò prima di ac- 


sesso IRE essere libero a giu- 
gno di accasarsi eventual- 
mente altrove. Ora è quasi 
certo che. Pagotto se ne an- 
drà a fine stagione. La Trie- 
stina non riscatterà dal Co- 
mo Zanini che non è stato in 
grado di ripetere l’ottimo gi- 
rone di andata. Anche il cen- 
trocampista Gentile lascerà 
l’Alabarda perchè considera- 
to talentuoso ma troppo leg- 
gerino. Ad Ancona non ha 
mai dato una mano a Carbo- 
ne in fase di copertura. L’in- 
dustriale Preziosi, che ha ap- 
pena acquistato il Genoa, ta 


voleva già a Como. Il cartelli , 


no è comunque della Juve. 
D'ora in avanti dovrebbe gio- 
care meno anche Carbone, 
un prestito del Chievo. Dino 
Fava, malgrado i 16 gol, tor- 
nerà a fare la staffetta con 


I PROMOSSI Andrea 
Pinzan tornerà tra i pali, è 
ovviamente sotto esame. 
Rientrerà a destra Ferri 
mentre sarà lanciato Marco 
Rigoni, talento ritrovato. Al- 
lenatore e società intendono 
premiare Gubellini (buono 

er tutte le stagioni), uno 
lei migliori nelle Marche. 
Sono invece da verificare in 
prospettiva futura le capaci- 
tà di Muntasser e del redivi- 
vo Ciullo. Largo anche ai gio- 
vani come Sebastian Berko 
per la difesa. 
Maurizio Cattaruzza 


‘ Beretta. 


In tribuna anche 
l'ex preparatore atletico 
Billy Marcussi (L'Aquila) 


comodarsi in una tribuna, 
dove spicca anche la pre- 
senza di Giovanni Galeo- 
ne. : 
Qualcuno perfino insi- 
nua che a guardare Trie- 
stina-Ancona, con un oc- 


chio puntato sulla panchi- 
na, ci sia anche la pelata 


di Maurizio Costantini, in 
ballo con Attilio Tesser 
per il dopo Rossi. Una bou- 
tade, un miraggio, sempli- 
cemente qualcuno che gli 
assomiglia, perché «Roc- 
cia» era a Brindisi a guida- 
re il suo Acireale. Ma a fi- 
ne giugno potrebbe essere 
libero. 
p.c 


Il bomber ammette: «Abbiamo regalato il primo tempo e non sfruttiamo più le ripartenze» 


Fava: «Ma non ci arrendiamo ancora» 


Parisi: «C'è poco da recriminare contro un avversario superiore» 


TRIESTE «Uniti conquistiamo- 
lA», recitava lo striscione 
esposto dai tifosi triestini al 
seguito dell'Unione. Un mes- 
saggio disatteso dalla secca 
sconfitta rimediata contro 
l'Ancona, nettamente supe- 
riore alla Triestina nella te- 
sta e nelle gambe. «Purtrop- 
po abbiamo regalato il primo 
tempo. Siamo partiti con la 
mentalità sbagliata, mentre 
gli avversari hanno capito 
in dal RCRO come biso- 
ava affrontare questa sfi- 

a importantissima. Loro cor- 

revano a tremila all'ora, noi 
abbiamo fallito troppi passag- 
gi, specie nelle ‘ripartenze 
che, durante l'intera stagio- 
ne, sono state il nostro pane 
quotidiano permettendoci di 
arrivare così in alto», il giudi- 
zio a caldo di Dino Fava, 
bomber alabardato scavalca- 
to nella classifica marcatori 
dal livornese Igor Protti, par- 
tito per Ancona con altre spe- 
ranze, In tribuna un gruppet- 
to di tifosi personali, giunti 
dal profondo Sud e pronti a 
spingere sempre più in alto 


«Primavera»: la 


Cittadella 1 


Triestina 1 


MARCATORI: st 29’ Cassin, 
36° Famiano (rig.). 
CITTADELLA: Villanova, Pa- 
gliarin N., Bacchi, Karlovic, 
Natalicchio, Pagliarin D., 
Pozzi, Viniegra, Nonga (Ba- 
varesco), Cacco (Cassin), 
Fracasso (Zanin). All. Fel- 
trin. 

TRIESTINA: Del Mestre, Tor- 


Fava e la Triestina. «Ero con- 
vinto che potevamo fare be- 
ne, anche perché in difesa 
l'Ancona non mi sembrava co- 
sì irresistibile, Sono stati bra- 
vi a pressarci a tutto campo, 
in modo da rendere difficile 
l'impostazione del gioco, però 
dovevamo sfruttare meglio 
alcune ripartenze. Purtroppo 
in questo momento abbiamo 
dei problemini, ma ancora 
una volta la classifica ci sta 
dando una mano. Sono con- 
vinto che, mantenendo la 
tranquillità necessaria e gio- 
cando con la mentalità giu- 
sta, fino alla fine potremmo 
dire la nostra. Non ci arren- 
deremo». 

Il giorno dopo, smaltite nel- 
la notte le ore di pullman che 
separano le Marche da Trie- 
ste (la comitiva alabardata è 
rientrata alle 7, ndr), Ales- 
sandro Parisi si sveglia delu- 
so, per quella che definisce 
«una batosta», ma per nulla 
rassegnato. «Dopo una parti- 
ta simile ci rimani male. Non 
c'è nulla da recriminare, il 
pallone l'hanno avuto quasi 
sempre loro e ci sono stati su- 


banda Strukel 


resin, Berko (Bassoluca), Vi- 
salli, Volpi (Mian), Arcuri 
(Iodice), Iacchetti, Santo- 
suosso, Lazzer, Del Gaudio, 
Famiano. All. Strukelj. 
ARBITRO: Pallabazzer di To- 
rino. 


CITTADELLA La Triestina esce 
dal «campaccio» di Cittadel- 
la con il quinto risultato uti- 
le consecutivo, ma il suo alle- 
natore Mark Strukelj non è 


a 


pareggia nel 


periori, portando meritata- 
mente a casa i tre punti. Ab- 
biamo disputato una partitac- 
cia, era capitato a Cosenza 
ma lì avevamo davanti una 
squadra inferiore all'Ancona, 
completamente diversa dall' 
undici che affrontammò nel 

irone di andata. Ora è inuti- 
e fare drammi, dobbiamo 
continuare per la nostra stra- 
da: proviamoci fino in fondo, 
consci di aver disputato una 
stagione sopra le righe e cer- 
cando di vincere soprattutto 
in casa. Lontano dal Rocco, 
invece, continuiamo ad avere 
ancora troppi problemi». Per- 
ché? Nessuno sa o vuole dare 
una spiegazione più appro- 
fondita, ma la differenza tra 
la Triestina del primo tempo 
contro la Sampdoria e quella 
di sabato scorso è netta. Diffi- 
coltà di approccio nervoso al- 
la gara, ma anche di natura 
tattica da fugare da sabato 
prossimo, quando al Rocco 
sbarcherà il Verona di Malsa- 
ni. Una formazione non irre- 
sistibile, rispetto alla compa- 
gine dorica. 


- 


certo contento della presta- 
zione dei suoi; «Il Cittadella 
ci ha messo sotto creando di- 
verse occasioni», ammette il 
tecnico alabardato. Occasio- 
ni venete già scaturite nella 
prima fase, alquanto com- 
battuta su un terreno ai li- 
miti della praticabilità, sul- 
le conseguenze di un calcio 
di punizione e di una mi- 
schia nell’area alabardata. 
Nella ripresa Cittadella an- 


cora vicina al gol nel corso 
di un’azione che ha visto 
una traversa e un palo colpi- 
ti dai veneti. Al 29° padroni 
di casa in vantaggio: palla 
persa su una punizione in at- 
tacco e terribile contropiede 
di Cassin che arriva dritto 
in porta con il pallone. L’Ala- 
barda un tantino si scuote e, 
al 9° dalla fine, trova il pa- 
reggio su un calcio di rigore 
assegnato per una trattenu- 


Pietro Comelli Parisi in azione sul campo di Ancona. 


fango a Cittadella grazie a Un rigore 


ta su Lazzer e trasformato 
dal preciso Famiano. Nel fi- 
nale, un lancio di Famiano 
pesca Iodice solo in area, il 
tiro secco dell’alabardato vie- 
ne però deviato dal portiere 
Villanova, che evita così una 
sconfitta ingiusta. 
Triestina-Chievo (allievi 
nazionali) rinviata a data 
da destinarsi per impratica- 
bilità del campo. 
Alessandro Ravalico 


TRIESTE Basta un gol di Vol- 
pi contro una Salernitana 
sempre più derelitta per 
consentire alla Sampdoria 
di tornare in vetta. I blu- 
cerchiati salgono a quota 
54 e tornano leader della 
serie cadetta, approfittan- 
do del pareggio che il Cata- 
nia ha imposto al Siena. I 
toscani erano andati in 
vantaggio grazie al solito 
Tiribocchi, ma si sono vi- 
sti raggiungere da un guiz- 
zo di Grieco. L'attaccante 
del Catania ha poi sciupa- 
to a metà ripresa l'occasio- 
nissima, fallendo il rigore 
che avrebbe regalato tre 
punti al neo mister Gueri- 
ni, quinto allenatore scel- 
to dalla famiglia Gaucci in 
questa disgraziata stagio- 
ne, Il Siena esce imbattu- 
to dal Cibali e vede la se- 
rie A sempre più vicina, 
mentre gli etnei restano al 
terzultimo posto e dovran- 
no sudare fino all'ultimo 
per mantenere la catego- 
ria. A meno che non venga 
deciso il blocco delle retro- 
cessioni... 

Tra le squadre di verti- 
ce non perde un colpo an- 
che l'Ancona, che in casa 
ha rifilato una severa pu- 
nizione alla Triestina, spe- 
gnendo gli ultimi sogni di 
gloria dei giuliani. Sche- 
nardi, Graffiedi (rigore) e 
Antonini hanno conferma- 
to la legge del Conero per 
la squadra di Simoni, che 
in casa non sbaglia mai 
un colpo. Se avesse avuto 
la stessa continuità dei 


Sempre nei guai Catania, Napoli e Bari 


Siena, profumo di serie A 
Avanzano Palermo e Livorno 


marchigiani, anche il Pa: 
lermo adesso Starebbe so- 
gnando la promozione, ma 
la formazione siciliana è 
la grande incompiuta di 
questa stagione. 

Teri gli uomini di Sonet- 
ti sono andati a sbancare 


L'attaccante Suazo 


Venezia con un gol per 
tempo di Codrea e La Grot- 
teria: la zona serie A dista 
quattro punti, ma domani 
sera questo divario potreb- 
be aumentare; dal momen- 
to.che Ternana e Lecce sa- 
ranno di fronte in un con- 
fronto importantissimo 
per la conquista . della 
quarta piazza. 

In coda alla classifica, ol- 
tre alla ormai da tempo 
condannata Salernitana, 
si fa disperata anche la si- 
tuazione del Cosenza, alle 
prese con guai societari (il 


presidente Pagliuso è tor- 
nato in carcere) e beghe in- 
terne alla squadra. Îl ritor- 
no in panca di mister Sala 
non è bastato per dare la 
scossa ad una formazione 
che sembra aver perso la 
bussola: i calabresi sono 
stati travolti a Cagliari (a 
segno Suazo, Esposito e 
Loria) e solo la matemati- 
ca ne tiene in vita le spe- 
ranze. Sta un po’ meglio il 
Napoli, ma solo perchè un 
gol di Bonomi nei minuti 
finali ha impedito al Ge- 
noa di mettere a segno un 
colpaccio forse decisivo nel- 
la lotta per la salvezza. 

La rete del difensore ex 
granata ha consentito ai 
partenopei di acciuffare il 
2-2, rimontando per la se- 
conda volta gli ospiti, ma 
gli uomini di Colomba ri- 
‘mangono terzultimi insie- 
‘me a Bari e Catania a quo- 
ta 31. 

Solo il Genoa, tre punti 
sopra, sembra raggiungibi- 
le, scorrendo la classifica 
per trovare un'altra squa- 
dra bisogna salire fino a 
37 per imbattersi nell' 
Ascoli (sconfitto a Verona 
da una rete di Cassetti). 

In una serata ricca di 
gol e di emozioni, da se- 
gnalare la quaterna rifila- 
ta dal Livorno al Messina, 
con sugli scudi l'intramon- 
tabile Protti, autore di 
una tripletta. Per certi gio- 
catori di grande classe la 
carta d'identità pare non 
contare quasi nulla. Stase- 
ra Ternana-Lecce, match 
decisivo per l’assegnazio- 
ne della quarta poltrona. 
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IL PICCOLO 


ES: VESTSMMNSSE  ]l mister Giorio fa recriminazioni 
Il punto in trasferta 
non fa felici i ramari: 
«Subire al 50' scoccia» 


PORDENONE Un punto in trasferta, di solito, è 
Un risultato più che accettabile per una 
compagine non impegnata nella lotta per 
il primato, nel caso della trasferta lombar- 
da dei ramarri sul campo della Pro Sesto 
ci sono invece parecchie recriminazioni. 


«La partita l'abbiamo quasi 


dichiarato alla fine il furente mister nero- 
verde Italo Giorio - e quando pensavamo 
di aver guadagnato i meritati tre punti sia- 
o stati raggiunti a partita abbondante- 
mente finita da un tiro della domenica». 
Giustificata la rabbia del tecnico, prendere 
gol da oltre trenta metri e per di più quasi 
al 50! scoccia anché per l'importanza della 
vittoria che avrebbe dato consapevolezza e 
morale alla squadra, non del tutto fuori 


dal pericoloso gioco delle retrocessioni. 
«Devo complimentarmi con Daniele Pa- 
sa - ha poi continuato Giorio - una gran 


partita la sua. Eravamo incerti se farlo 
scendere in campo viste le sue precarie con- 
dizioni in settimana ma il giocatore mi ha 
rassicurato poco prima del fischio d'inizio 
e tutto è andato per il verso giusto». 


dominato - ha 


La classifica per il momento è quindi ras- 


ua 


sicurante, in società pero si teme che a di- 
sturbare il rendimento dei giocatori possa- 
no essere le mille voci sulla prossima ces- 
sione della società. Davvero troppe e talvol- 
ta inopportune sono sembrate le boutade 
di parecchi personaggi pordenonesi e non. 
Tutti paiono interessati all'acquisto della 
società ma dopo aver avuto il canonico mo- 
mento di visibilità nei media spariscono 
nel nulla. In particolare molto attivi i poli- 
tici da tempo nell'ombra, proprio di sop- 
piatto e sempre sottovoce propongono grup- 
pi finanziari e talvolta immaginari Papero- 
ne pronti ha riportare i ramarri ai fasti di 
un tempo. Una sorta di asta dove si annun- 
ciano cifre folli ma al momento di staccare 
l'assegno tutti si dileguano. L'unica voce 
ufficiale sembra 
no, Sergio Bolzoni 
nella ricerca di finanziatori, soprattutto 
Pordenonesi. L'impresa non è delle più fa- 
cili ma con un pò di buona volontà forse, si 
riuscirà a riconsegnare la squadra alla cit- 
tà ed eliminare tutto quel sottobosco di ap- 
proffittatori che inquinano l'ambiente. 


cl del primo cittadi- 
ello, impegnato da tempo 


Claudio Fontanelli 


.| Treviso 6 4925 
Albinoleffe. 56 30 15 11 45329 
Cesena 5430 15 9 64626 
Pisa 49 30.13 10 7 3627 
Padova 46 30 1210 84540 
Cittadella 4330/1110 93433 
Spezia 4230 1012 83531 
Reggiana 3930 815 73938 
Pro Patria 393010 9113035 
Lucchese 3830, 911 10 2527 
Prato 38,30 10 812 3238 
Lumezzane 3830 9 11 103644 
Spal 37 30 91011 2526 
Pistoiese 35:30 811112333 
Varese 2830 61014 3343 
Carrarese 2530 510152742 
Alzano 2430 315.12 2845 

2330 411153044 


LL 
AlbinoLeffe-Carrarese 
Alzano-Varese 
Arezzo-Spal 
Cesena-Pistoiese 
Cittadella-Treviso 
Lucchese-Prato 
Pro Patria-Lumezzane 


SOL LONAA 


Reggiana-Padova 
Spezia-Pisa 


PENALINNN 


È 


62.30 19 5 


‘Arezzo 


Lumezzane-Cesena 
Padova-Arezzo 
Pisa-Cittadella 
Pistoiese-Alzano 
Prato-AlbinoLeffe 
Spal-Carrarese 
Spezia-Pro Patria 
Treviso-Lucchese 
Varese-Reggiana 


Benevento-Viterbese 
Crotone-Giulianova 
Fermana-Sambened. 
L'Aquila-Chieti 
Lanciano-Vis Pesaro 
Paterno'-Martina 
Sora-Torres 
Taranto-Pescara 
Teramo-Avellino 


Si 


LAND LOGLA 


PENE NE NENENESTO] 


La 


Avellino 59 30 18 5 74321 
Martina 58.30 17 7 64731 
Pescara 5730 16 9 55332 
Teramo 55 30 14 13 35636 
Sambened. 49 30 1213 54224 
Crotone 4730 13 8 93825 
Lanciano 43.30 11.10 93435. 
Benevento 38.30 814 82326 
Taranto 38 30.10 8 12/2932 
Viterbese 3530 9 8133545 
Torres 3330 8 9133135 
Vis Pesaro 3330 615 92733 
Chieti 33.30 712112229 
Sora 3030 7 9143041 
Fermana 3030 7 9142744 
Giulianova 2930 611 13 2534 
Paterno' 2830 7 7162744 
L'Aquila 


28.30 7 716 2547 


IN EURI 
Avellino-Benevento 
Chieti-Sora 
Fermana-L'Aquila 
Martina-Lanciano 
Pescara-Paterno' 
Sambened.-Giulianova 
Teramo-Crotone 
Torres-Vis Pesaro 
Viterbese-Taranto 


0-1 
Biellese-Legnano 1-0 
Meda-Trento 2-1 
Montichiari-Valenzana 1-1 
Novara-Pavia da_giocare 
Pro Sesto-Pordenone 2-2 
Pro Vercelli-Monza 0-3 
Sudtirol-Mestre 0-0 

2-1 


Thiene-Cremonese 


652919 8 


Pavia 25021 
Novara 56 2916 8 54219 
Sudtirol 50301311 64423 
Mantova 49 30 13.10 73218 
Pro Sesto 46 30 13 7 10 3135 
Thiene 4430/10 14 63123 
Monza 44301111 83024 
Legnano 4230 11 910 2630 
Biellese 4130 1011 93032 
Cremonese 4030 913 83626 
Pordenone 3930 912 93338 
Montichiari 3430 7 13 10 2325 
Valenzana 3330 7 1211 2832 
Mestre 32.30 71112 2636 
Trento 2730 6 9152037 
Pro Vercelli 2630 7 518 1849 
Alessandria 2430 5 9/16 2539 
Meda 2430 5 916 3048 


Alessandria-Biellese 
Cremonese-Pro Sesto 
Legnano-Sudtirol 
Mantova-Novara 
Mestre-Thiene 
Monza-Meda 
Pavia-Valenzana 
Pordenone -Montichiari 
Trento-Pro Vercelli 


Aglianese-Grosseto 1 
C. di Sangro-Castelnuovo 2 
Florentia Viola-Brescello 4 
Forli'-Fano i 
Gualdo-Sassuolo 1 
Imolese-Montevarchi 3: 
Poggibonsi-Rimini 1 
San Marino-Gubbio 1 
Sangiovannese-Savona 3 


Florentia V. 16230 18 8 45019 


Rimini 533015 8 73320 
Grosseto 50 30.13 11 63219 
Gubbio 50 30 1311 63122 
Castelnuovo 48.30 13 9 83528 
Sangiovan. 473013 8 93828 
Aglianese 44301014 63334 
Forli' 4230 12 8102723 
Poggibonsi 413010 11 93430 
San Marino 41301011 92727 
Gualdo 3630 8 12.10 2427 
C. di Sangro 3430 9 7 142539 
Savona 32.30 614102734. 
Montevarchi 32 30 7 11 122133 
Imolese 29 30 5 1411 2736 
Fano 2830 610 142030 
Sassuolo: 2830 7 7162133 
Brescello 


2130 5 6192548 


Brescello-Sangiovannese 
Castelnuovo-Aglianese 
Fano-Florentia Viola 
Grosseto-Imolese 
Gubbio-Gualdo 
Montevarchi-Rimini 

San Marino-Forli* 
Sassuolo-C. di Sangro 


Savona-Poggibonsi 


Brindisi-Acireale 3 
Catanzaro-Igea Virtus 0. 
Fidelis Andria-Puteolana 3; 
Gela-Giugliano 2- 
Gladiator-Foggia 0. 
Latina-Palmese 1 
Lodigiani-Frosinone 2 
Nocerina-Tivoli 1 
Ragusa-Olbia 1 


Foggia 


673021 4 


55329 
Brindisi 58 30 16 10 44719 
Nocerina 5230 1410 63424 
Igea Virtus 5030 13.11 62818 
Catanzaro 463011 13 63122 
Acireale 44 3011/11 82925 
Giugliano 423011 9102933 
Palmese 41301011 93434 
Frosinone 40 30 10 10 10 3531 
Gladiator 40 30/11 7 12 3634 
Ragusa 393011 613 3636 
Latina 3730 813 92323 
Gela 3730 813 93131 
Fidelis A. 3730 813 93335 
Olbia 373010 7 13 3440 
Lodigiani 3130 7 10 13 2433 
Tivoli 2230 5 7181836 


Puteolana 


630 1 3261163 


Foggia-Catanzaro 
Frosinone-Latina 
Giugliano-Acireale 
Igea Virtus-Gladiator 
Olbia-Brindisi 
Palmese-Nocerina 
Puteolana-Gela 
Ragusa-Lodigiani 
Tivoli-Fidelis Andria 


Vittoria meritata dei cantierini: Benvenuto blinda il risultato siglando due reti. Inutili i tentativi del Montecchio di ribaltare le sorti della partita 


Monfalcone concede il bis, l'itala tradita dal Bassano 


Bassano 


Guerra. 


All.Zoratti. 


Masè e Beghetto. 


MARCATORI: pt 15' Praticò, 34' Bezombe; st 14' e 20' 


ITALA SAN MARCO: Michelin, Della Rovere, Cerar (st 
4l'Vicario), Firicano, Peroni, Fabbro, Bezombe, Reder (st 
27'Crast), Vosca, Giorgini (st 27' I.Visintin), Neto Pereira. 


BASSANO VIRTUS 55: Da Re, Ferraro (st 23'Dall'Osto), 
Beghetto, Pagani, Grego (pi 5'Praticò), Coppola, Greco, 
Tessariol, Guerra (st 38'Barban), Bassani, Masè, AIl.Gotti. 
ARBITRO: Gentile di Termoli. NOTE: ammoniti Ferraro, 


Monfalcone 


AlLGrillo. 


Arandevolic. 


MARCATORI: pt 28' Benvenuto, st 16! Volpato, 32' Benvenuto, 
MONTECCHIO: Posocco, Pettner, Nicoletti, Girlanda, Peruf- 
fo, Perin (st 36' Sambugaro), Sarzi, Mendicino, Volpato, Verla- 
to, Bosaglia (st 1' Mecenero). All, Bonente. 

INFALCONE: Mainardis, Bandini, Piscitelli, Compagnon, 
Tiberio, Mendella, Benvenuto (st 43' Larzak), Bacciga (st 12° 
Monnels), Schiozzi (st 38' Gandin), Arandevolic, Martignoni. 


ARBITRO: Carenzo di Vercelli. 
NOTE: ammoniti: Sarzi, Piscitelli, Mendella, Bandini, Tiberio, 


GRADISCA D'ISONZO Il Bassano 
pu al Colaussi in virtù 

elle proprie ben più pesan- 
ti ambizioni e con Ja pratici- 
tà delle grandi squadre. La 
sfida al Belluno continua 
con un forte segnale da Gra- 
disca, trasferta che per stes- 
sa ammissione del trainer 
vicentino Gotti era molto te- 
muta alla vigilia, vista la 
vocazione a giocare a calcio 
dei padroni di casa ed il lo- 
ro buon momento di forma. 
Ed in effetti il punteggio fi- 
nale è certamente pesante 
per i biancoblu di Zoratti, 
che sono usciti dignitosa- 
mente dal confronto pur es- 
sendo nettamente meno lu- 
cidi fisicamente della secon- 
da in classifica. 

Un primo segno dagli 
astri Gotti lo riceve già al 
5', quando Grego è costretto 
ad uscire dopo un duro scon- 
tro con Peroni: l'ingresso 
del grande vecchio Praticò 
si rivelerà decisivo. Sin dal- 
le prime battute gli ospiti 
appaiono molto razionali e 
encreti: si bada al sodo, 
hiente assalti anche se inte- 
ressa solo la vittoria. Figu- 
tarsi dopo il quarto d'ora, 
quando una sventola su pu- 
hizione deviata dalla barrie- 
ra dell'esperto mancino Be- 
ghetto diventa un assist in 
area per Praticò: diagonale 
radiocomandato e vantag- 
gio del Bassano. 

L'Itala a quel punto ha il 
merito di non scomporsi 
ma, anzi, di ritrivarsi: la ca- 
rica la suona Vosca al 21' 
con una girata da cineteca, 

0i lo stesso «Re Leone» e 
eto ‘ si impappinano in 
area ed il baby Ha cerca 
il jolly da trenta metri. Tan- 


Caneva-Spal Cordovado 
Chions-Azzanese 
Cordenons-Porcia 
Fontanafredda-Sal.D. Bosco 
Juniors-Sacilese 
Lignano-Codroipo 
Maniago-Torre 


Azzanese-Totre 

Chions-Juniors 
Codroipo-Maniago 
Porcia-Caneva 
Sacilese-Cordenons 

Sal.Don Bosco-Lignano 

Spal Cordovado-Fontanafredda 


pf <= 


LASSIFICA 
Sacilese 63 2520 3 28719 
.| Caneva 54 2417 3 46119 
Maniago ‘ 4925/15 4 64330 
Sal.Don Bosco 44 25 13. 5 73932 
Fontanafr. 38 25 10 8 74235 
Juniors 7 2511 4104645 
Cordenons 34 25 810 73941 
Azzanese 33.258 9 82725 
Lignano 32 25 9 5114651 
Spal Cordov. 29 25 7 8 103138 
Porcia, 28 25 8 413 38:50 
Codroipo 16 25 3 715 2959 
Chions 15.25 4 318/2972 
Torre 12 24 3 318/2263 


ti sforzi vengono premiati 
dal primo gol stagionale - 
attesissimo- del gaucho Be- 
zombe, che è tanto bravo a 
piazzarla sul palo del portie- 
re su splendido calcio di pu- 
nizione concesso per fallo di 
mano, quanto sfortunato 
nel remake di nooo dopo, 
quando il colpo da biliardo 
sfiora invece il montante. 

E nel frattempo c'è anche 
l'enorme chance sprecata 
da Giorgini, che servito dal- 
la sinistra da un inserimen- 
to del «Governatore» Pero- 
ni, calcia altissimo nel cuo- 
re dell'area. Nonostante la 
parità, neanche nella ripre- 
sa il Bassano pare forzare 
davvero i tempi, ma control- 
la sempre più agevolmente 
le operazioni. Uno svarione 
difensivo regala a Guerra 
la possibilità dell'assist per 
Masè, solo davanti a Miche- 
lin. Il portierino resta in pie- 
di fino all'ultimo ed il punte- 
ro, aggirandolo, cade: simu- 
lazione. Solo un minuto do- 
Ro l'Itala ha ancora la possi- 

ilità di andare in vantag- 
io con Vosca e Peroni, ma 
equilibrio è destinato a 
spezzarsi del tutto quando 

Jeghetto indovina il cross 
giusto per Guerra, che si ar- 
Tambpica in cielo e beffa tut- 
ti di testa. Ancora Vosca al 
19'va in pressing solitario 
sul portiere. che gli calcia 
addosso, la palla si impen- 
na e Pagani ci mette una 
pezza da tre punti. Guerra 
su una ripartenza- sempre 
da sinistra - ammazzerà la 
gara con una bordata man- 
cina poco dopo, vanificando 
gli sforzi di un'Itala molto 


volitiva ma certo meno toni- | 


ca della vice-Belluno. 
Luigi Murciano 


JUNIORES REGIONALI = 


MONTECCHIO MAGGIORE Il Mon- 
falcone concede il bis. Dopo 
il successo di sette giorni fa 
con il Tamai, la formazione 
goriziana ha sbancato an- 
che il campo di Montecchio. 
E dopo il successo in terra 
vicentina i play-out non so- 
no piu' un miraggio. 
Vittoria meritata quella 
ottenuta dall'undici di Gril- 
lo in terra vicentina: gli 
ospiti, diversamente dai pa- 
droni di casa, hanno mo- 
strato di possedere un gio- 
co e, soprattutto, maggior 
serenita' nonostante la clas- 
sifica potesse far pensare 
al contrario. Brivido nei mi- 
nuti finali quando l'arbitro 
ha comandato un calcio di 
rigore in favore del Montec- 
chio: il tiro di Sambugaro 
erò è terminato a fil di pa- 
o. La prima conclusione e' 
(4') di Asndsionie che spa- 
ra dai venti metri costrin- 
gendo Posocco alla parata 
in due tempi. Risponde 
all'8' Perin che prova a sor- 
prendere Mainardis dalla 
grande distanza ma il suo 
tiro Peasa sopra la traver- 
sa. 10' opportunita' per 
Martignoni di da buona 
posizione non inquadra lo 
specchio della porta. La pri- 
ma palla gol dell'incontro 
la costruiscono gli ospiti al 
21'; Compagnon si fa largo 
sulla destra e scodella in 
area per la testa di Marti- 
gnoni che devia a rete ma 
in maniera fiacca consen- 
tendo la parata facile a Po- 
socco. Un minuto dopo e' il 
Montecchio a farsi pericolo- 
so: corta respinta della dife- 
sa goriziana sul cross di 


Verlato, Bosaglia da sotto 


misura in acrobazia spara 
alto. Il Monfalcone sblocca 
il risultato al 28': Martigno- 
ni dialoga con Benvenuto 
che penetra in area, si de- 
streggia tra due difensori e 
indirizza a rete, Posocco 
sembra essere sulla palla 
ma la sfera gli passa sotto 
il corpo e termina in rete. 
Al 34' ospiti ancora pericolo- 
si con Benvenuto che serve 
Martignoni, l'attaccante su- 
pera due difensori, salta an- 
che il portiere ma si porta 
la sfera oltre la linea di fon- 
do. Il Montecchio riesce so- 
lo a tirare al 37' con Bosa- 
glia su punizione, alto. 
Ripresa piu' vivace. Mon- 
falcone vicino al raddoppio 
all'11': sugli sviluppi di un 
corner, Benvenuto serve un 
prezioso assist a Martigno- 
ni che incredibilmente sul- 
la linea dell'area. piccola 
manca la deviazione, 
Schiozzi appostato dietro 
non fa meglio spedendo 
sull'esterno della rete. Il 


Montecchio si risveglia al | 


14': Volpato serve all'indie- 
tro Perin, sul tiro dal limite 
Mainardis s'allunga e re- 
spinge. 

L'estremo difensore nul- 
la puo! al 16' quando Sarzi 
serve Volpato, Mezza gira- 
ta volante dell'attaccante e 
palla che s'infila all'incro- 
cio. Al 26' Compagnon da 

osizione defilata chiama 

osocco alla respinta. Al 
27', sugli sviluppi di un cor- 
ner, Tiberio non trova lo 
specchio della porta. Al 28' 

artignoni ruba palla a Pe- 
ruffo e porge a Benevenuto 
che tarda la conclusione e 


spara su un difensore. 


Belluno-Chioggia Sot. 
Citta' Jesolo-Portogruaro 
Cologna Veneta-Pievigina 
Conegliano-Cordignano. 
Itala S.Marco-Bassano Vir. 
Montecchio M.-Monfalcone 
Sanvitese-Lonigo 
Sevegliano-Mezzocorona 
Tamai-S.Lucia Piave 


dii ii iwaa 
ALOONWANLOÒ 


Bassano Vir.-Conegliano 
Chioggia Sot.-Sevegliano 
Cordignano-Belluno 
Lonigo-Itala S.Marco 
Mezzocorona-Tamai 
Monfalcone-Cologna Veneta 
Pievigina-Portogruaro 
S.Lucia Piave-Montecchio M. 
Sanvitese-Citta' Jesolo 


Belluno 69 31 
Bassano Vir. 68 31 
Cologna Veneta 57 31 
Pèrtogruaro 53 31 
Conegliano 52.031 
S.Lucia Piave DO SETA 
Cordignano 43 31 
Citta' Jesolo 41 31 
Itala S.Marco 41. 31 
Chioggia Sot. 3700231 
Sanvitese 370031 
Tamai 36) 31 
Mezzocorona SORMIS1: 
Lonigo 30.31 
Montecchio M. 276831 
Pievigina 26 31 
Sevegliano 24 31 
Monfalcone 24 31 


22 3 BANZAI 00: 
21 5 DIAZIAN ZIA 
TSNNI2; 4 50 30 -6 
14.11 6. 42 32 -10 
14.10 Te 24 211 
13683,1 ARTS 700 250511; 
11 10. 10 36 41 -18 
914 39037022 
11 RIN SONA ZI 22: 
OVE DT? SAT 324 
910 RNET2RR29 0138/24: 
Gli 250 AA 37/39/27: 
10 AS 20 29,725; 
ISEE PERE) 
5. 12 14 28. 40 -36 
7 5. 19 19 44 -35 
ASGSAZIO 150280048839 
6 69:25 AZ 


Sevegli 
ss i 
Mezzocorona 


Sevegliano soffre ma vince 


(1) 


MARCATORE: st 47’ Tomasettig. 


li 

lervich (Boatto), Subiaz, 
MEZZOCORONA: Ziglio, B; 
li, Alle 


nel), AÎT. Gaburro, 


SEVEGLIANO: Conchione, Mazzaglia, Benedetto, Buzzinel- 

Sebastianis, Tomasettig, Maccagnan, Fabbro: (Modolo), 
M i Lena ) [ora 
azzanella, Filizola, Ricci, Tocco- 
ini, Furlan, Celia, D’Accardio, Ciech, Folino (Ta- 


rop). All, Moras. 


ARBITRO: Rizzello di Bologna, 
NOTE: ammoniti Bazzanella, Ricci, Sebastianis. Angoli 


10- 


Spettatori 100, 


SEVEGLIANO La Speranza, ultima dea, aveva già abbandonato 
lo stadio comunale quando, correva il 927, Tomasettig ha tro- 
vato il tocco vincente. Si è sofferto fino all'ultimo ma, dopo 


quattro mesi, si è interrotta la striscia ne; 


‘ativa e, soprattut- 


to, alla luce dei risultati concomitanti, si è riaperto il discor- 
so relativo ai play-out. Ci prova subito Maccagnan su puni- 


zione, para Ziglio; si 
toglie di 


ida al gol al 7° quando un difensore 
‘alla porta la sfera calciata da Di Lena. Sbaglia Mer- 


vich solo davanti a Ziglio e poi tocca debolmente un servizio 
«al bacio» di Buzzinelli. Seguono tentativi di Sebastianis, 
Boatto, Maccagnan e Modolo ma la porta ospite sembra stre- 


gata. Ma la dea Eupalla, che presiede ai 


estini calcistici, 


rendeva, alla fine, giustizia al Sevegliano. Punizione, tocca 


Sebastianis, si salva il portiere con l 


‘aiuto della traversa ma 


è di Tomasettig la zampata vincente. Era ora, finalmente. — 
Alberto Landi 


La Sanvitese tutta grinta e cuore conquista tre punti. Tamai si accontenta di un risicato pareggio 


Savit 1 
Lonigo (1) 
MARCATORE: st 30' 
Giorgi. 


SANVITESE: Della Sa- 
la, De Candido (Giaco- 
mini), Lenarduzzi Za- 
maro, Giordano, Gior- 
gi, Morassutti, Mainar- 
di (Lardieri), Passì, Ro- 
man Del Prete (Vi- 
vian). All. Cupini. 

LONIGO: Brunello, 
Bianco, Condiato, Sal- 
vato, Pacani, Depretto, 


Bortignon (Martini), 
Cogo (Bigon), Sambo, 
Menegatto (Rondon), 
Cortiana. All. Martinel- 
lo. 

ARBITRO: Cervarolo 
di Abiategrasso. 


T: 1 


Santa Lucia 1 


MARCATORI: pt 13' 
Gradin (rig.), 24' Po- 
les. 

TAMAI: Pajer, Rubert, 
Celanti, De Marchi, Ar- 
caba, Guerra ( De Pao- 
lì), Poles (Moro), Gla- 
dic, feltrin, Gava (Pro- 
sdocini), Meneghin. 
All. Morandin. 

SANTA LUCIA: Bozza- 
to, Marin, Vincenzi, Ce- 
galin (Pettenò), Ta- 
miazzo, Stampetta, Niì- 
chele, Gardin, Tor- 
men, Pradolin (Sant), 
Lombardi. All. Gazzet- 
ta. 

ARBITRO: Montecchi 
di Faenza. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Quando i tre punti sono 
davvero importanti ecco 
la vera Sanvitese, tutta 
grinta e cuore. Una parti- 
ta non certo adatta agli 
esteti del calcio ma inter- 
pretata nel modo giusto 
dagli uomini di Cupini 
che alla fine hanno ampia- 
mente meritato la vitto- 
ria. 

Un primo tempo equili- 
brato nel quale gli ospiti 
hanno pensato in partico- 
lare a contenere i peraltro 
sterili attacchi dei padro- 
ni di casa. La solita inca- 
pacità di rendersi pericolo- 
sa in zona gol della Savite- 
se emerge con il passare 
dei minuti e nel corso del- 
la seconda parte della ga- 
ra Cupini cambia la fac- 
cia al suo reparto offensi- 
vo inserendo Lardieri e Vi- 
vian. 

Con i due attaccanti la 
qualità del gioco non cam- 
bia poi molto ma lla mez- 
zora arriva come una libe- 
razione il gol di Giorgi 
che allontana per il mo- 
mento lo spettro dei 
playout. 

(Li 


TAMAI Un risicato pareggio 
per il Tamai, un punto che 


‘serve poco alla compagine 


di Morandin che rischia 
ora la fastidiosa appendice 
dei playout. 

na partita dai due vol- 
ti. Un primo tempo dove i 
venti hanno giocherellato 
senza affondare i colpi 
agendo soltanto di rimessa. 
In un paio di occasioni con 
Nichele al 20' e con Lombar- 
di al 28' riuscivano pure ad 
impensierire la retroguar- 
dia di casa. Il Tamai, invi- 
schiato nella fitta ragnate- 
la eretta a centrocampo da 
Gazzetta, fuonLo non riu- 
scivano ad avvicinarsi all' 
area avversaria. 

Nel taccuino soltanto un 
cross di Poles sottoporta 
sul quale Meneghin arriva- 
va in ritardo. Di ben altro 
spessore la secondo parte 
di gara. Il Santa Lucia ini- 
ziava la ripresa con gran 
determinazione. Tormen al 
4' sgusciava via e giunto al 
limite sparava in gran sin- 
sitro sul quale Pajer dove- 
va superarsi per deviare in 
angolo. Al 12' sempre Tor- 
men scatenato veniva mes- 
so giuù da Pajer in LO 
ta uscita. La'arbitro decre- 
tava il calcio di rigore che 
Gardin trasformava. 

Claudio Fontanelli 


Juniores Reg. / B 


C. Sedia-Union 91 da. giocare 
Pagnacco-Cividalese 24 
Palmanova-Manzanese 2-2 
Pozzuolo-Gemonese 1-3 
Pro Fagagna-Gonars 0-1 
Rivignano-Valnatisone 1-2 

simo-Tolmezzo 14 


Cividalese-Pozzuolo 
Gemonese-Tricesimo 
Gonars-Tolmezzo 
Manzanese-Centro Sedia 
Pro Fagagna-Rivignano 
Union 91-Pagnacco 
Valnatisone-Palmanova 


i 


Tolmezzo 64 25 21.1 35218 
Pozzuolo 46 25 13 7 56240 
Valnatisone 42 25 12 6 74436 
Union 91 39 2411 6 73129 
Pagnacco. 38 25 9 11 56643 
Pro Fagagna 38/25 11 5 94639 
Cividalese 38 25 11 5 93435 
Palmanova 3525 9 8 84738 
Tricesimo 33 24 10 311,51 56 
Manzanese 29 25 8/10 27 33 
Gonars. 29 24 8 5.11 4452 
Gemonese 2625 6 8114259 
Rivignano 16 25 4 417 2753 
Centro Sedia 624 1 3203173 


Mossa-Opicina da_giocare 
Primorje-Vesna da_giocare 
Pro Romans-Pro Cervignano 2-1 
Ronchi-Muggia da_giocare 


San Canzian-S. Giovanni ie2 
San Lui Sergio TS 3-2 
Sangiorgina-Ponziana 


2-1 


Muggia-San Luigi 
Opicina-San Canzian 
Ponziana-Primorje 

Pro Cervignano-Ronchi 
S. Giovanni-Pro Romans 
S.Sergio TS-Sangiorgina 
Vesna-Mossa 

3 


. 
S.Sergio TS 6025 19 3 37522 
Sangiorgina 54 25 17 3 56328 
San Luigi 52 25 16 4 55833 
Vesna 51 24.15 6 35734 
Pro Romans 34 25 10 411 52.44 
Ronchi 24 10 410 48.49 
S.Giovanni 3125 710 82738 
Mossa 29 24 7 8 94045 
Primorje 2724 8 3133547 
Ponziana 27 25 8 3144158 
P. Cervignano 23 25 5 8 12 2844 
Opicina 23 24 5 8113862 

luggia — 21 24 5 6132042 
San Canzian 13 25 3 4 182864 


Con il San Sergio che festeggia, già al sicuro al primo posto nella penultima giornata di campionato un'altra squadra triestina la fa da protagonista 


San Luigi infila due derby in una sola settimana 


TRIESTE Con il San Sergio di 
Pozzecco già al sicuro al pri- 
mo posto, la penultima gior- 
nata del campionato regio- 
nale Juniores si sviluppa al- 
l'insegna di un’altra triesti- 
na: il San Luigi. I biancover- 
di di Cernuta si aggiudica- 
no ben due derby in una so- 
la settimana, grazie a un 
gioco spumeggiante e a una 
gran voglia di puntare al se- 
condo posto in classifica. A 
metà settimana il San Luigi 
si sbarazza del Ponziana 
per 5 a 2. Zacchigna (dop- 
pietta), Pagnanelli, Bartoli 
e Romano i marcatori di 
sponda biancoverde; Giglio- 
ne e Barnabei quelli bianco- 


celesti. Sabato, invece, il 
San Luigi si è permesso di 
recuperare due reti al San 
Sergio (in vantaggio alla fi- 
ne del primo tempo grazie a 
una SOBRISLE di Di Pietro) 
mandando in gol Pagnatelli 
e De Tomi e di superare i ca- 

oclassifica con il 3 a 2 fina- 
le di Bartoli. Il tutto al ter- 
mine di una gran bella parti- 
ta, nella quale i complimen- 
ti al San Luigi si sono spre- 
cati da parte di entrambi gli 
allenatori in lizza. Nella lot- 
ta per la seconda piazza si 
fa vedere la Sangiorgina 
che supera per 2 a 1 un Pon- 
ziana in vantaggio con una 
punizione di Gangale e 
poi... «Poi ci siamo comporta- 


ti da esordienti in difesa 
con due ingenuità di tutta 
la retroguardia», come assi- 
cura il mister ponzianino 
Primi. Vittoria corsara del 
San Giovanni che espugna 
il campo del San Canzian 
per 2 a 1, Triestini subito in 
vantaggio con Cheber, ison- 
tini al pareggio nella ripre- 
sa grazie a Del Piccolo. Ma 
quando i binari del match 
sembravano ormai indirizza- 
ti verso il pareggio Krosi ha 
trovato la rete capace di do- 
nare ai rossoneri 1 tre punti. 
«Nel primo tempo abbiamo 
tenuto ‘palla e creato diver- 
se occasioni — spiega il tecni- 
co del San Giovanni Braico 
—. Nella ripresa la partita 


l'hanno fatta loro ma siamo 
stati bravi a segnare l’ulti- 
mo gol». La Pro Romans sba- 
sa un rigore dopo che la 

ro Cervignano era passata 
in vantaggio con una rete di 
Sepulcri, ma trova la forza 
di rimontare nella ripresa 
grazie a una doppietta di Pa- 
viot. All'ultimo minuto, sep- 

ur ridotta in dieci, la Pro 

ervignano ha avuto l’occa- 
sione buona SL il pareggio 
sui piedi di Marino: occasio- 
nissima sprecata e punteg- 
gio rimasto fermo sul 2 a 1 
a favore della pro Romans 
di Tiberio che dichiara: 
«Malgrado l’occasionissima 
finale per loro, credo che la 
nostra vittoria sia merita- 


ta». «L'espulsione di un no- 
stro giocatore nella ripresa 
ha condizionato la partita», 
sostiene invece il tecnico cer- 
vignanese Sfiligoi. «Ma co- 
munque sono contento per 
la prestazione della mia 
squadra». Raffica di partite 
rimandate anche questa set- 
timana. Ronchi-Muggia non 
si è giocata per l’impratica- 
bilità del campo isontino e 
sarà recuperata dopo Pa- 
squa. Mossa-Opicina si gio- 
cherà invece a fine campio- 
nato vista la penuria di gio- 
catori utili al momento in 
casa isontina. Primorje-Ve- 
sna, infine, sì giocherà mer- 
coledì 16 aprile a Prosecco. 
Alessandro Ravalico 
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EZ:YEsTC ANANAS! ] carsolini danno un calcio alle mille avversità e battono il Tolmezzo nonostante le lacune di organico peelietmi  . ay 


Il Vesna si sbarazza del carnici 


Mossa non ce la fa col Pozzuolo. Pro Romans sbaraglia la Spal 


Com.Gonars-Azzanese 
Manzanese-Sarone 
Mossa-Pozzuolo 

Pro Gorizia-San Luigi 
Sacilese-Rivignano 

Spal Cordovado-P.Romans 
Union 91-Palmanova 
Vesna-Tolmezzo 


NaGNWWoo 
A NUSIOONU 


Azzanese-Mossa 
Palmanova-Spal Cordovado 
Pozzuolo-Pro Gorizia 

Pro Romans-Sacilese 
Rivignano-Vesna 

San Luigi-Manzanese 
Sarone-Union 91 
Tolmezzo-Com.Gonars 


Tolmezzo 1 


MARCATORI: pt 6° Ti- 
meus, 31’ Sirca, st 30° Ri- 
tossa. 

VESNA: Fabro, Stanci- 
ch, Ursic, Depangher, 
Babic, Bertocchi, Barto- 
li (st 40’ Venturini), Sir- 
ca, Ritossa, Marchesan, 
Colasuonno (st 1’ Buz- 
zanca). All, Massai. 
TOLMEZZO: Gonano, To- 
pan (st 21’ Spangaro), 
Scarsini, Ermanno, Ti- 
meus, Roi, Rella, Agosti- 
nis, Dionisio (st 26° Gor- 
tan), Damiano, Picco (st 
l’ De Prophetis). All. 
D’Odorico. 

ARBITRO: Anastasia di 
Pordenone. 


Palmanova © 


MARCATORE: st. 24° 
Bertocchi 

PRO GORIZIA: Menichi- 
no, Specogna, Sehovic 
(st. 32’ Ursella), Casadio, 
Villani, Leghissa, Cecot- 
ti (st. 10° Pividori), Gob- 
besso, Zagato, Zienna | 
(st. 10° Cipracca), Bertoc- 
chi. All. Moretto 
PALMANOVA: Galliussi, 
Tricca, Coletta, Garbo- 
so, Terpini (st. 27° To- 
nut), Zucco, Bidoggia 
(st. 27 Basaglia), Pa- 
gnucco, Carpin, Dorigo, 
Gerometta (st. 15° Sclau- 
zero). All. Leonarduzzi 
ARBITRO: Bonavia di 
Portogruaro Note: Am- 
moniti: Bertocchi, Tric- 
ca e Pagnucco. 
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Pozzuolo 


MARCATORI: pt 17 Pic- 
coli, pt 19 e st 9 Facchi- 
netti, pt 33 Degano 
(rig.), pt 43 Berlasso, pt 
45 e st 4 Bernardo, st 26 
Guida, st 31 Nedjedi 
MOSSA: Menichino, Lon- 
‘o, Medeot, Don, Cechet, 
‘alai, Trampus, Simeo- 
ni, Perco (st 1 Guida), 
Panico (st 1 Cecotti), 
Facchinetti. All. Panico 
POZZUOLO: Pantanali, 
Del Tatto, Mazzolo, Bru- 
stolin, Garzitto, Contari- 
ni, Berlasso (st 7 Nedje- 
di), Roviglio (st 13 Sivie- 
ri), Piccoli, Degano, Ber- 
nardo (st 21 Cecotti). 
AII. Cinello 
ARBITRO: Gugliotta di 
Trieste 


n'91___1 


MARCATORI: pt 10' 
Sclauzero, 33' Carpin, st 
38' Ghirardo. 
UNION'91: Galliussi R., 
Paolini, Visintini (st 43' 
Omenetto), Purino, Bel. 
trame, Antonutti (st 27! 
Gregorutti), De Biasio 
(st 33'Petrello A.), Petrel- 
o S., Zuliani, Zucco S., 
Sclauzero Thomas. All. 
Bearzi. 

PALMANOVA: Galliussi 
Diego, Tricca, Cocetta, 
Gomboso, Zucco Miche- 
le, Sclauzero Ivan (st 
47'Gerometta), Tonut (st 
18'ghirardo), ROgulicho 
Carpi, Dorigo, Bas ella 
(st I'Del Zotto). All. Leo- 
narduzzi. 3 
ARBITRO: Larconelli di 
Trieste 


Spal Cordovado 0 


MARCATORI: pt 19' Coc- 
colo, 40' Fantin (rig.), 
47' Giancotti; st 4' Luxi- 
ch (rig.), 45' Gambino 


(rig.). 
SPAL CORDOVADO: Ar- 
genton, Serafini, Ru- 


miel, Pettovello, Schia- 
bel, Nonis (Zanellati), 
Garlatti (Fiorido), Ber- 
toia, Soldà, Della Bian- 
ca, Dervishi (Zentilin). 
PRO ROMANS:  Bais, 
Morsut (Bregan), Bisan, 
Giancotti, Spessot, Sel- 
lan, Fantin, Braida, 
Gambino, Luxich (Sbi- 
sà), Coccolo (Seculin). 
ARBITRO: Tramontina 
di Udine. 


gliani. Al, Peressoni. 
AZZANESE: Gobatto, 
Lunghi, Miot, Zanon (st. 
20' Mian), Terrida, Caset- 
ta, Goz, Bozzo, Buset, 
Croitoru (st. 32' Came. 
rotto), Stival. All. De 
Agostini. 

NOTE. Ammoniti: Pero- 
sa, Carbone, Coitoru, 
Goz. ‘i 


Sacilese 67 27 
Pozzuolo 48. 27 
Pro Romans 48° 27 
Pro Gorizia 43. 27 
Palmanova 42.27 
Azzanese 3 || |Union91 39 27 
MARCATORI: Pt, 10' e | | | {SSNa, Seas 
o Ù 1 
ue st. 8! Perosa Tolmezzo 36 27 
GONARS: Scodeller, Pe- | | | Sivignano 305 
rosa, Zucchi, loan, Stoc- Manzanese Etiope) 
ca, Pez , Zin s.v.(Pt. 23! Com.Gonars 290027 
Tavian), Bresolin, (st.15' Spal Cordovado 24. 27 
Bruno), Goicouria (st. l' Azzanese 19 SSa7 
Carbone), Battistella, Vi- Mossa 10 27 


21 4 2 ca) 
12 12 3 59033 
12 12 SRA2:: 11:17. 
11 10 6000381 :725: 
12 6 9 42 34 
10 9 SMRi32:3/ 
9 11 Paee38 36 
10 7 1042 37 
10 6 11 929, 
9 % 11 41° 42 
7 12 830 35 
7 ORTA 29 38 
6 11 10 27 36 
5 9 13 19 36 
3: 10 1427 50 
1 7 19 17 62 


MARCATORE: pt 25' e 45' 
Tracanelli. 

MANZANESE: Tami, Clapiz 
(25' pi Dessì), Covazzi, Masut- 
ti, Barchetta, Giacomini, Fer- 
raro (1' st D'Antoni), Trango- 


ni, Pinos, Vecchiet, Monaco 
(85' st Cencig). All. Clemente 
SARONE: Callegher, Pizzol, 
Russo, M. Barbieri, Brescia- 
ni (18'st Carlot), Salatin, Nar- 
don, Celotto (30' st A. Barbie- 
ro), Vendruscolo, Manfè (1' 
st Poloni), Tracanelli. All. Le- 


nisa. 
ARBITRO: Princig di Gorizia. 


SANTA CROCE Il Vesna dà un 
calcio alle mille avversità e 
batte il Tolmezzo dopo un 
incontro che ha visto i car- 
solini subire il gioco avver- 
sario, sopperendo con la vo- 
lontà alle lacune di organi- 
co e di motivazioni. E quel- 
la del Vesna pare ancor più 
un'impresa considerato lo 
svantaggio quasi immedia- 
to, arrivato dopo soli 6° da 
un calcio di punizione dal li- 
mite pennellato sotto l’in- 
crocio con il giusto «giro» 
dall’abile Timeus. Una vol- 
ta sotto la partita sembra- 
va già chiusa: carnici bravi 
a tenere palla, a concludere 
pericolosamente con Da- 
miano (pallonetto alto), Roi 
(buon tiro parato da Fabro) 
e ancora Damiano (diagona- 
le di poco a lato); Vesna che 
non riusciva ad avvicinarsi 
alla porta avversaria. Solo 
alla mezz'ora, Ritossa è riu- 
scito a impensierire Gona- 
no con un debole tiro. Ma 
al 31’, improvviso, è arriva- 
to il pareggio triestino. Lan- 
cio lungo ‘dalla tre quarti 
sul quale Sirca riesce a met- 
tere il-piedino che anticipa 
Gonano e porta il risultato 
sull’1-1. Nella ripresa le 
due squadre pensano più a 
non farsi del male che a co- 
struire. Ma alla mezz'ora 
arriva un lampo improvvi- 
so: Sirca pesca Ritossa in 
piena area con un lancio 
lungo, il centravanti calcia 
secco di prima un destro 
che si infila a mezza altez- 
za nell’angolino. Sorpreso 
dallo svantaggio il Tolmez- 
zo prova a reagire e, in pie- 
no recupero, ha la palla 
buona per battere Fabris: 
Agostinis, da due passi, cal- 
cia al volo a botta sicura, 
ma la palla si perde sulle 
reti sovrastanti la porta 
carsolina. Al Vesna vanno 
così i tre punti, al Tolmezzo 
il rammarico di non avere 
ucciso la partita prima. 
Alessandro Ravalico 


AMATORI 


GORIZIA E’ stato un gol di Ber- 
occhi a conclusione di una 
confusa mischia in area del 
Palmanova a decidere un in- 
contro che era considerata 
una specie di spareggio per 
il secondo posto in classifi- 
ca. La vittoria della Pro Go- 
rizia è stata meritata. Sono 
stati i goriziani a cercare 
con mAESioi insistenza la 
via del gol. I ragazzi di Mo- 
retto, specie nel secondo 
tempo, hanno creato molte 
occasioni alcune sprecate 
clamorosamente. 

La partita nel primo tem- 
po si è svolta su un piano di 
equilibrio. I goriziani hanno 
iniziato a gran ritmo andan- 
do nei primi minuti due vol- 
te vicino al gol prima con 
Bertocchi e poi con Zienna. 
Poi è salito in cattedra il 
Palmanova che ha sfruttato 
al meglio l'avanzamento del 
baricentro della squadra di 
casa. Così al 37° Bidoggia si 
inseriva perfettamente su 
un cross dalla sinistra col- 
pendo di testa la traversa. 
Nel secondo tempo la Pro 


Gorizia partiva molto decisi- | 


va. Prendeva in mano le re- 
dini del gioco e dava vita a 
una serie di azioni molto pe- 
ricolose. Al 6° era Bertocchi 
colpire da buona posizione. 
La sua conclusione finiva di 
poco fuori. A] 18° era Zienna 
ad avere il pallone buono 
ma il giocatore a porta vuo- 
ta calciava alto. Al 20° era il 
turno di Pividori a sprecare 
una occasione da pochi pas- 


si. 

Al 24° però Bertocchi non 
sbagliava. Leghissa crossa- 
va al centro dove Pividori 
veniva letteralmente atter- 
rato dal portiere palamari- 
nosenza che l’arbitro inter- 
venisse. La sfera arrivava 
sui piedi di Bertocchi che 
non poteva sbagliare. 

Una volta in vantaggio la 
Pro Gorizia continuava la 
sua azione offensiva conce- 
dendo‘ben pochi spazi agli 
ospiti che non riuscivano 
mai a impensierire l’attento 
Menichino. ; 

Antonio Gaier 


MOSSA Niente da fare. Il 
Mossa non riesce a fare un 
favore ai «cugini» della Pro 
Romans che contendono al 
Pozzuolo la seconda posizio- 
ne: vincono, infatti, i bian- 
coverdi per 6-3 in una gara 
dall'andamento stranissi- 
mo. Al 13’ è Menichino pro- 
tagonista. Con uno spetta- 
colare colpo di reni nega la 
gioia del gol a Piccoli. 

Il Mossa risponde subito 
con Facchinetti (il migliore 
in campo fra i biancazzur- 
ri) ma deve capitolare al 
17 a «causa» di Piccoli che 
infila il portiere di casa. 
Passano due minuti e Fac- 
chinetti lascia di stucco i 
ben più quotati avversari 
infilando l'1-1 su imbeccata 
di Simeoni. 

I biancazzurri, nonostan- 
te siano retrocessi matema- 
ticamente da due domeni- 
che, giocano a viso aperto 
ma al 38° ci si mette l’arbi- 
tro mostrando di avere la 
manica larghissima nel con- 
cedere un rigore al Pozzuo- 
lo: Degano non si fa prende- 
re dall’emozione e riporta 
in avanti i biancoverdì. Ne- 
gli ultimi due minuti del 


.primo tempo, il Pozzuolo ar-, 


rotonda prima con capitan 
Berlasso poi con Bernardo 
che fanno a fette central- 
mente la retroguardia mos- 
sese. Si apre la ripresa e il 
Pozzuolo si porta subito sul 
5-1 ancora con Bernardo 
che anticipa di testa Ce- 
chet. I biancoverdi stacca- 
no la spina e il Mossa risor- 
ge trovando altre due reti: 
una con il combattivo Fac- 
chinetti, l’altra con Guida 
che più di qualcuno avreb- 
be voluto vedere giocare da 
titolare, sin dal primo tem- 

0, visto il rendimento. 


unto sul vivo il Pozzuolo 
dà una dimensione tennisti- 
ca al risultato con una bel- 
la girata al volo del neon- 
pra Nedjedi: è il 6-3 fina- 
e. 


Francesco Fain 


Terzo posto, la sfida è aperta 
Mobili Elio attendono al varco 


TRIESTE Tutto rinviato nel 
campionato Amatori, per 
quanto concerne la terza 
piazza, posizione che per- 
metterà, a chi la conquiste- 
rà al termine del girone, di 
accedere ai play-off assie- 
me al capolista Barazzetto 
e al Pasian, già qualificate, 
e sabato protagoniste di 
uno spettacolare 2-2 nello 
scontro diretto. 

I triestini della Mobili 
Elio, attualmente terzi e sa- 
bato scorso obbligati alla so- 
sta dal turno di riposo, 
aspettavano con curiosità 
o scontro che vedeva oppo- 
sti il Milan club e lo Staran- 
zano, essendo quest’ultimo 
’unico inseguitore ancora 
teoricamente in grado di in- 
sidiare gli azul grana di 
Piero Ellero e Giuliano Ca- 
puto nella rincorsa alla qua- 
lificazione per la fase fina- 
e. Mala pioggia abbondan- 
temente caduta in settima- 
na ha fatto rinviare l’incon- 
tro in programma a Prodo- 
one. Vista l’importanza del- 
la gara ai fini della classifi- 
ca, Milan club e Staranza- 
no saranno invitate dalla 
Federazione a recuperare 
in settimana, cogliendo l’op- 
portunità rappresentata 
dalla sosta pasquale. 


Groviglio di squadre inve- 
ce sul fronte della lotta per 
la salvezza: i risultati di sa- 
bato hanno complicato ulte- 
riormente le cose e, a parte 
Feletto e Nogaredo, spaccia- 
te da tempo, ma capaci di 
colpi di coda di grande orgo- 
glio (ultimo in ordine di 
tempo, il successo del Noga- 
redo sabato scorso sul Lova- 
ria) ci sono ben sette squa- 
dre racchiuse in tre punti e 
perciò tutte ancora a ri- 
schio retrocessione. Saran- 
no decisivi anche in questo 
caso, come per la vetta, i 
due ultimi turni e i recupe- 
ri. ; 

Risultati: Ajax-Carosel- 
lo 3-2, Leon bianco-La Rosa 
2-1, Milan club-Staranzano 
r.i.c., Pasian-Barazzetto 
2-2, Nogaredo-Lovaria 1-0, 
Da Nando-Feletto 4-2. Ripo- 
sava: Mobili Elio. 

Classifica: Barazzetto 
punti 51, Pasian 47, Mobili 
Elio 37, Staranzano 81, 
Ajax 29, Milan club 28, Da 
Nando e Carosello 27, La 
Rosa, Leon bianco e Lova- 
ria 26, Nogaredo 14, Felet- 
to 12. 

Carosello e Da Nando 
una partita in più, Feletto, 
La Rosa, Milan club e Sta- 
ranzano una in meno. 

u, sa. 


GIOVANISSIMI REGIONALI 
Le due squadre vincitrici dei rispettivi gironi si affronteranno nella finale in programma il 4 maggio a San Giorgio di Nogaro. Secondo posto per il Palmanova 


PERCOTO Il Palmanova ci ha 
creduto di più e alla fine 
'ha spuntata. La squadra 
di mister Leonarduzzi ha 
vinto in virtù di una buona 
organizzazione di gioco e di 
una maggiore determinazio- 
ne che ha permesso agli 
amaranto di recuperare lo 
svantaggio e di cogliere nel 
finale una meritata vitto- 
ria. L'Union'91 non ha gio- 
cato affatto male ma non è 
stata brillante come in al- 
tre occasioni. 
La cronaca. Nel primo 
tempo le squadre si equival- 
gono per gioco e occasioni 
da rete. Al 7' tiro-cross di 
Cocetta dalla sinistra con 
deviazione in ango-lo di Ro- 
berto Galliussi. Al 10', l' 
Union'91 passa in van-tag- 
gio. Un rimpallo sulla tre- 
quarti campo libera Tho- 
mas Sclauzero che entra in 
area dalla destra e sull'usci- 
ta di Diego Galliussi infila 
il pallone nell'angolino sini- 
stro. Reagisce il Palmano- 
va. Dopo due occasioni, al 
21' e al 29', al terzo tentati- 
vo Carpin fa centro. Al 33', 
infatti su cross dalla de- 
stra, l'attaccante palmari- 
no interviene di te-sta met- 
tendo il pallone in rete. Al 
36', Thomas Sclauzero con- 
clude dal vertice sinistro 
dell'area ma Diego Gallius- 
si para. Nella ripresa, al 
12', Zuliani viene servito in 
area da Thomas Sclauzero 
ma. nell'ultimo dribbling 
perde palla. Al 18', su cor-: 
ner dalla sinistra, Antonut- 
ti tira al volo dal vertice op- 
posto dell'area piccola ma 
manda alto. Al 88', Ghirar- 
do si invola sulla sinistra, 
entra in area e tira sull' 
uscita di Roberto Galliussi 
infilando il pallone nell'an- 
golino destro. L'ultima occa- 
sione, al 42’, è per l' 
Union'91 con un diagonale 
di Zuliani dalla sinistra 
che Die-go Galliussi riesce 
a parare in due tempi. 
Mauro Meneghini 


oe. 


CORDOVADO Un sonoro 0 a 5 
assottiglia ulteriormente le 
speranze di salvezza della 
Spal e conferma la Pro Ro- 
mans nel suo cammino ver- 
so gli spareggi per il passag- 
gio di categoria. La squa- 
dra di casa, in affanno an- 
che a causa di problemi fisi- 
ci patiti dai suoi in settima- 
na, ha lungamente subito 
la squadra ospite, la quale 
ha beneficiato di quattro ri- 
gori, dei quali tre andati a 
segno e uno molto dubbio. 
Il tracollo giallorosso ha ini- 
zio al 19', quando Coccolo 
si fa largo tra le maglie del- 
la difesa ospite e supera Ar- 
genton in uscita. 

Lo stesso Coccolo colpi- 
sce il legno al 25', e al 31' 
Gambino viene atterrato in 
area: Giancotti fallisce il ti- 
ro dal dischetto, parato da 
Argenton. L'unico lampo 
dei giocatori cordovadesi è 
al 35', quando un colpo di 
testa di Rumiel mette in dif- 
ficoltà Bais. Poi, è quasi sol- 
tanto Pro Romans: al..40' 
Coccolo.viene':messo a terra 
in area di rigore e Fantin 
raddoppia dagli undici me- 
tri; al 47! Giancotti supera 
Argenton con una punizio- 
ne dal limite che aggira la 
barriera, colpisce il montan- 
te e entra in rete. La ripre- 
sa si apre con la quarta se- 
gnatura ospite: al 4' Cocco- 
Io è fermato irregolarmente 
in area, e Luxich trasforma 
il calcio di rigore. Il copione 
non cambia, con ospiti vici- 
ni al gol e Spal incapace di 
reazione: al 13' Fantin 
scheggia la traversa, al 25' 
Zanellati salva sulla linea 
una conclusione ravvicina- 
ta di Luxich; al 42' è Fiori- 
do a salvare sulla linea un 
pallonetto di Braida. Allo 
scadere, la quinta marcatu- 
ra: a realizzarla è Gambi- 
no, che realizza un rigore fi- 
schiato per fallo di Argen- 
ton in uscita su Bisan. 


GONARS La gara odierna per 
molti versi era considerata 
er il Gonars decisiva per 
a lotta per la salvezza. La 
vittoria era d'obbligo e inve- 
ce è stata una clamorosa 
sconfitta che mette nei guai 
la formazione di Peressoni. 
Subito in partenza una favo- 
revole occasione per il Go- 
nars di portarsi in VEDIOR 
gio in quanto il direttore di 
‘ara le assegnava un calcio 
Î rigore su segnalazione 
del guardalinee. Dopo le vi- 
vaci proteste dei calciatori 
dell'Azzanese che sostene- 
vano l'involontarietà del fal- 
lo, dal dischetto calciava de- 
bolmente e malamente l'ar- 
gentino Goicouria permet- 
tendo a Gobatto di deviare 
in angolo. Fallita l'opportu- 
nità di portarsi in vantag- 
gio, i padroni di casa si disu- 
nivano venendo sei minuti 
più tardi trafitti in contro- 
piede dall'Azzanese. 

Dopo aver conquistato il 
fondo, il veloce Goz, serviva 
alla perfezione Buset che 
non aveva difficoltà a trafig- 
gere Scodeller. Pronta la re- 
azione dei nero azzurri che 
12" andavano alla conclusio- 
ne prima con Vigliani poi 
con Battistella mancando il 
bersaglio. Al 40' Bresolin, 
servito da Battistella, cal- 
ciava fuori di poco da buona 
posizione. Al 46' l'Azzanese 
chiude la partita mettendo 
a segno il raddoppio sem- 

re con Buset che conclude 
in rete una caparbia azione 
Fa di Coitoru sulla 
‘ascia destra. Nella ripresa 
il Gonars parte a razzo cer- 
cando di accorciare le di- 
stanze. Al 1' Gobatto para 
una conclusione dal limite 
di Stocca. Al 2' Carbone 
non centra la porta su assit 
di Battistella. All'8' la dife- 
sa del Gonars commette la 
frittata subendo il tre a ze- 
ro su autorete di Perosa. 
Nei trenta minuti finali il 
Gonars cerca almeno la re- 
te della bandiera che non 
riesce ad ottenere fallendo 
almeno cinque azioni favo- 
revoli. 


| 
MANZANO Passa per Manzano la corsa salvezza del Sarone, 
ben dieci punti nelle ultime quattro partite, e mette nei 
guai una Manzanese che, seppur rabbrecciata, non scende 
in campo con la dovuta determinazione che ci sì aspettereb- 
be in uno scontro che vale molto. Troppo molle nel repartd 
avanzato e priva di idee nella parte mediana va incontra 
ad una sconfitta che può aver conseguenze infauste. Forse 
l'espulsione di Vendruscolo, reazione su fallo di Clapiz, ha 
fatto credere a Clemente che tutto sia più facile, L' stat) 
mento immediato della terza punta non ha prodotto gli ef 
fetti sperati, al contrario l'aver dirottato Pinos in fascia hai 
creato un vuoto in mezzo all'area che, unita all'incapacità: 
di aprire il gioco per linee esterne, non ha fatto altro che 


stare al gioco del Sarone. 


Rimasti in dieci gli Ce ROC nano cambiato atteggia- 
'racanelli 


mento, lasciando il solo 


quale cuneo finale della. 


loro manovra. Ed il vecchio bomber li ha ripagati con due 
gol di ottima fattura. La partita peegli su un binario di 


parità quando le squadre sono al com 
so, stranamente, fa pendere l'ago dall 
quali in veloce azione di rimessa vanno in gol con Tracanel. 
Ji su servizio di Manfè. Poco prima un gran tiro di punizioj 
ne di Vendruscolo sbatte sotto la traversa e trova pronto 
Tami. Covazzi tenta da lontano e Nardon solo davanti al 

ortiere manda a lato. Bella l'azione del 2-0: arancioni sbi- 
‘anciati in avanti Celotti conquista palla serve sulla sini. 
stra Russo che mette per il Traca sul 
mi ma senza esito. La ripresa vede la 


che sbatte contro una difesa molto ben organizzata. | 
Gigi Mosolo; 


si DOMNE 


‘leto; il cartellino ros 
a parte degli ospiti i 


uale interviene Ta- 
‘anzanese in avanti 


Montebello vede Tre Stelle 


TRIESTE La serie C femminile mette sul piatto della bilancia 
un recupero. Approfittando del turno di HEosa osservato 
dal campionato (la rappresentativa under 21 è impegnata 
da domani al Torneo delle Regioni di Fiuggi) a all’in- 
contro tra il Montebello Don Bosco e il Tre Stelle. La gara 
era stata rinviata a causa del maltempo lo scorso 16 feb- 
braio. Ad imporsi sono le friulane, vittoriose per 0-2 grazie 
ad una doppietta della Gherbezza nel corso €l primo tem- 
po. Per loro si tratta del primo successo del girone di ritor- 
no. La prima frazione è combattuta e registra due occasio- 
ni a testa. Alle triestine resta il dubbio di come sarebbe an- 
data a finire se Brescia (sullo 0-0) e Canizza (sullo 0-1) 
avessero segnato, Nella DISa invece le vincitrici attacca- 
no con insistenza e si rivelano imprecise al tiro. Le salesia- 
ne, già prive di Bergoc, vedono ‘uscire Sterzai — preservata 
e rappresentativa — e Canizza, tanto da non reggere 
il passo a centrocampo, Almeno hanno la consolazione di 
aver meglio rispetto all'andata, quando avevano perso per 
8-0. Adesso arriva la sosta pasquale, il 27 aprile si ripren- 
de con la penultima giornata, la decima di ritorno. Classifi- 
ca: Campagna 54; ES Marco 49; Trasaghis 40; San Got- 
tardo 34; Tre Stelle 38; Royal Eagles 21; Gemona 18; Fae- 
dis e Montebello Don Bosco 15; Tergeste 13. s 
Massimo Laudani 


Sanvitese e Itala, 


San Luigi battendo nettamente il San Canzian. 


San Canzian 


MARCATORI: pt 1’ Turello, 17° Metullio, 28° Spadaro, st 1° 
Romano, 5’ Darini, 7 Metullio, 

SAN LUIGI: Carta, Medan, Puppini, Darini, Scherlich, 
Zampino, Turello, Ziber, Zetto, Romano, Metullio. 

Tanza, Pitacco, Spadaro, Capriulo, Sacchi, Biagi. All. Kriz- 
man. 


MARCATORI: pt 13’ Palermo, 18° Del Prete, st 13° Lisiak. 
MUGGIA: Jugovaz, Torrisi, D'Adamo, Nikolajevic, Cergol, 
Modugno, Musi, Rizzi, Drioli, Lisiak, Ravalico. Rebec, Na- 
ghet, Benoli, Curti. All. Musco. 

SAN GIOVANNI: Antonaci, Torcoli, Marocco, Molino, San- 
toro, Lizzi, Giorgi, Carella, Tuorio, Del Prete, Palermo. Na- 
tural, Marini, Druscovich, Di Fiore, Ingenito. All. Torrie- 


ro. 


Altri risultati: Azzurra-Sant'Andrea 2-0, Ancora-Trieste Calcio 
7-1, Ponziana-Monfalcone 1-2, Virtus Manzanese-Itala San Mar- 


co 1-5. 


Classifica: Itala San Marco 72; Monfalcone 54; Gemonese 52; 
Virtus Manzanese, Ancona 47; San Giovanni 38; Ponziana 29; 
San Luigi 27; San Canzian 20; Azzurra 19; Trieste Calcio 15; 


Muggia, Sant'Andrea 10. 


2 SPERIMENTALI 


San Giovanni batte Muggia 


TRIESTE Si chiude con la netta vittoria dell’Itala San Marco 
il campionato sperimentale giovanissimi. Tra le triestine 
il San Giovanni chiude passando sul campo del Muggia, il 


Li) 


Lg. 


due regine si contendono il titolo 


TRIESTE Sanvitese e Itala 
San Marco si confermano 
vincitrici dei rispettivi giro- 
ni del campionato regiona- 
le giovanissimi. Le due 
squadre si giocheranno il ti- 
tolo nella finale in program- 
ma il quattro maggio in 
una sede che con ogni pro- 
babilità sarà San Giorgio 
di Nogaro. Nel girone A la 
Sanvitese chiude con un 
combattuto pareggio sul 
campo del Bearzi. Vantag- 


gio della capolista nella pri- - 


ma frazione, ripresa di mar- 
ca locale con il Bearzi che 
raggiunge il meritato pareg- 
gio grazie a Moro. 

Secondo posto per il Pal- 
manova, a valanga sul Bru- 
gnera, terzo per l'Ancona 
vittorioso 2-1 sul campo del 
San Luigi. Gara decisa dal- 
la reti di Drecogna e Zigon, 
inutile il gol di Mania sigla- 
to nei minuti finali della ri- 


‘presa. Combattuto pareg- 


gio tra San Canzian e 
Breg. Vantaggio della for- 
mazione padrona di casa 
con Riccardo, Breg in grado 
di capovolgere il risultato 
già prima della fine del pri- 
mo tempo. Nella ripresa, 
con Porzio, arriva il gol del 
definitivo 2-2. Pareggi a re- 
ti bianche tra San Giovan- 
ni e Cometazzurra e tra 


Union 91 e Domio, larga af- 
fermazione della Pro Ro- 
mans che supera 5-0 l’Au- 
dax grazie alle doppiette di 
Del Piccolo e Riot e al 
gol di Montinaro. Alla luce 
di questi risultati retrocedo- 
no nel campionato provin- 
ciale San Luigi, Cometaz- 


91, Audax Sanrocchese. 
Nel girone B sconfitta indo- 
lore per la capolista Itala 
San Marco, prima nono- 
stante la sconfitta rimedia- 
ta a Sacile. Un 2-1 che am- 
plifica il rammarico della 
formazione di casa giunta a 
‘un solo punto dall vetta del- 
la classifica. 


zurra, San Canzian, Union 


#i MUOTO SINCRONIZZATO = 


Le triestine danno battaglia 


TRIESTE Gli impegni delle giovanili stanno catalizzando le 
attenzioni Re del nuoto sincronizzato della Trie- 
stina, alle prese con tre gare in un mese, Si è partiti con 
il campionato italiano primaverile ragazze, disputatosi a 
Legnano. Nella prova a squadre, le rossoalabardate sì s0- 
no classificate ventisettesime su trentasei partecipanti. 
A scendere in acqua sono state Gabriella Perini, Debora 
Falconer, Elena Piccioli, Virginia Negro, Martina Mo- 
derc, Caterina Galletti, Arianna Molino e Alice Bernardi 
(riserva Valentina Mihic, coinvolta poi negli obbligatori). 

Nel contesto di una gara nazionale dal buon livello, le 
triestine si sono tolte una Mena soddisfazione; l’avere 
messo nove avversarie alle loro spalle nella graduatoria 
generale. Gli esercizi obbligatori invece non sono stati 
svolti in modo brillante e, sommando anche il piazzamen- 


:| to della squadra, ne è scaturito un trentunesimo posto. 


Spazio quindi al campionato regionale esordienti di Avia- 
no, che però lo si può definire un impegno «pro forma», in 
quanto tic squadra presente era la Triestina. L’altro 
team del Friuli-Venezia Giulia, il Gymnasium Pordeno- 
ne, non ha preso parte alla manifestazione per mancan- 
za di elementi. 

m. la. 


Terza posizione per il Do- 
natello, corsaro sul campo 
dell’Assosangiorgina. Un 
5-0 maturato in virtù delle 
reti siglate da Berazi, De 
Lorenzi, Caputo, Marche- 
san e Cenedesi. Finisce in: 
gloria il campionato del 
Muggia, quarto al termine 
di una stagione davvero da; 
ricordare. i 

La formazione di Kauzki 
ha chiuso superando 3-1 il 
Lignano dopo una gara 
equilibrata nel primo tem- 
po e controllata nella ripre- 
sa. Vantaggio rivierasco 
con un gran gol di Davide 
Coslovich quindi, dopo. ill 
temporaneo pareggio del Li- 
gnano, raddoppio di Milo 
abile a schiacciare di testa! 
in porta il pallone che man-; 
da il Muggia negli spoglia- 
toi in vantaggio. Nella ri 
presa padroni di casa più 
incisivi e dopo numerose oc- 
casioni e un palo di Cramer+ 
stetter arriva il definitivo; 
3-1 siglato ancora da Davi- 
de Coslovich. Pareggio dell 
Trieste Calcio sul campo 
del Fiume Veneto, sconfitta 
del Ponziana battuto dal 
Monfalcone. Retrocedon 
nel campionato provinciale 
Trieste Calcio, Sangiorgi, 
na, Ponziana, Lignano e 
Pro Cervignano. o 
Lorenzo Gatt Î 


Ì 


LUNEDÌ 14 APRILE 2003 


s-vesToNSSE ] ]upetti non hanno difficoltà a travolgere il fanalino San Canzian e sono sempre a quattro punti dal Ruda 


San Sergio continua la caccia al titolo 


San Giovanni vince a Mugsia. Pribas (Ponziama) all'ospedale per uno scontro di testa 


San Giovan 


MARCATORI: pt 37° Bot- 
ta, st 32° Nasser, 35° Mor- 


mile. 

MUGGIA: Daris, Appollo- 
nio, Negrisin (st 44’Re- 
bez), Busletta, Trevisan, 
Fadi, Dorliguzzo, Robba 
(st 43° Bassanese), Petta- 
rosso (st 28° Pernorio), 
De Santi, Botta. AIl. Po- 
tasso. 

SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Ardizzon, Bagattin, 
Montanelli, Radovini (pt 
25° De Luca), Mongardi- 


San Sergio 7 


San Canzian 1 


MARCATORI: pt 24’ De Bo- 
sichi, st 7° Di Donato, 12? 
Gonni (rig), 14° Puzzer, 16° 
Mboria, 19° Di Donato, 34? 
e 39° Puzzer. 

SAN SERGIO: Suraci (st 
21° Ciaravino), De Bosichi, 
Folla, Tognon, Zucca, Pan- 
gher, Steffè (st 22° Antoni- 
ni), Mboria, Di Donato, 
Bussani (st 33° Di Grego- 
rio), Puzzer. All. Lotti. 
SAN CANZIAN: Orsini, Gi- 
raldi (st 29° Dean), Toma- 
sin, Bergamasco, Sartori, 


Cormonese © 
PONZIANA: Pestel, Lic- 


ciulli, Tramarin, De- 
grassi (st 7 Zacchi- 
gna), Bazzara, Maggi, 
Pribaz, Boccuccia (st 
21’ Nesti), Moscolin (st 
36’ Prelli), Bernolet, Ca- 
stiglione. All. Pongra- 
cic. 

CORMONESE: Barto- 
luz, Simaz, Picogna, 


Gradese 1 


MARCATORI: st 25° Por- 
telli, 43° Rigonat, 48° Ma- 
riano. 

RUDA: Politti, Tosorat, 
Olivo, Lepre, Pirusel, 
Cecchin, Macor, Donda 
(Picco), Portelli, Rigo- 
nat, Ulian. All. Scarel. 


GRADESE: Contento 
(Giorgione), Reverdito, 
Montoneri (Ciarabelli- 


ni), Catalfano, Fogar 
(Scaramuzza), Bozic, Ce- 


cap 
Sangiorgina © 
CAPRIVA: Cobelli, 
Trampus, Ambrosi, Go- 
retti, Canciani, Giorn, 
Tassin, Colakovic, Ruffi- 
ni, Faggiani, Concion 
(st 25’ Secli). All. Cocea- 
ni. 

SANGIORGINA: Gatte- 
sco, Rumignani, Mali- 
san, Quargnali, Tomasel- 
li, Zentilin, Ioan (st 33° 
Cantarutti), Del Pin, Ai- 
roldi, Randon (st 33° Me- 


1 


MARCATORI: pt 38° Fa- 
zio, st 36° Bastiani. 
ISONZO: Donno, Blasi, 
Ceglia, Orlando (st 13’ 
Devit), Pacor, Sell, Sot- 
gia, Cadez, Bastiani (st 
45° Zorzin), Ghirardo, 
Cecchin (st 35° Lubiana). 
All, Franti. 

RONCHI: Fulignot, Gri- 
maldi (st 28’ Simic), Co- 
solo, Anzolin, Vatta, Ton- 
ca, Messineo (pt 40° Mi- 


Mariano 


PRO CERVIGNANO: 
Dreossi, Sguazzin, Inze- 
rauto (Florio), Donada 
L., Vezil, Buso, Ferro, 
Coccolo, Zanin, Segato, 
Chiappetti. All. Zuppic- 
chini. 

Simonazzi 
(Galetti), Romano, Tel, 
Donada P., Bortolus, Sar- 
tori, Plet, Michelag (Bor- 
tolotti), Zorzin, Ortola- 
no, Tomadin (Medeot). 


o di Titonel (st 35° Zanini), Del Zonca, Terpin, Comuz- dolin, Cicogna, Devetti PALI o A AU Terpin. 

ui CELao (st Li SpionI: Piccolo (st 1 De Sabbata), si RA (st 20 Bu- Pinatti, Mariano Alli TALE stre), Moretto (st 15° niussi), Gellini, Fazio (st ARBITRO: Sant di Por- 
MCO gino NIGEnt fa LOR So Pa- alii GovsssiUnndie banese. ‘ $ Bier). All. Ferini. s i 37 Costigliola), Ferrare- denone! DA 

All, Ventura, ” È TÀ Papale di Ma il Caszino Bianchi ARBITRO: Boglione di ARBITRO: Princig di se, Trentin. All. Furlan. NOTE: ammoniti Roma- 
ARBITRO: Quarta di Go- iago. olo BIO AZZ ACILIA Pordenone. Trieste. pie ARBITRO: Covazzi di no, Vezil, Donada. Ango- 
vizi di NO E:llammoniti Zucca Al. Del Fabbro. NOTE: espulso Catalfa- NOTE: ammoniti Tram- Udine. li 7-3. Espulso Vezil per 
NOTE: ammoniti Meola, Steffè, Folla, Giraldi, Tito: ARBITRO: Bergama- no; ammoniti Pinatti, Re- pus, Goretti, . Zentilin, NOTE: ammoniti Ceglia, proteste dopo il fischio 
De Santi, Daris, Udina. nel. sco. verdito e Pirusel. Randon. Cosolo, Anzolin, Fazio. finale. 

MUGGIA Un derby incolore in- | TRIESTE Con un eclatante 7-1 RUDA I proclami della vigilia | CAPRIVA Bastava un pareg- | SANPIER D'ISONZO Finisce in pa- 


terpretato male e giocato 
peggio. A ravvivarlo c'è vo- 
uta la generosa reazione 
del San Giovanni nella par- 
te finale, sfociata nelle due 
reti, entrambe molto belle, 
firmate dal duo Nasser-Mor- 
mile. Un successo che man- 
tiene in corsa la formazione 
di Ventura nei play-off an- 
che se le perplessità legate 
al gioco non sono mancate. 
a prima frazione regala 
solo un Muggia più mano- 
vriero e attivo in attacco, se 
non altro per il duro lavoro 
di spinta di capitan Fadi, 
autore di un paio di cross 
degni di questo nome. È pro- 
DE dai e: di Fadi parte 
’azione del vantaggio mug- 
gesano: traversone în piena 
area, Botta addomestica la 
sfera visto che Bagattin pre- 
ferisce osservare il tutto e 
scarica un sinistro violento 
e preciso nell'angolo. La re- 
te scuote il RREIE e dopo 
un minuto De Santi impe- 
gna severamente Messina 
In un salvataggio in angolo. 
Nella ripresa, leggermen- 
te più vivace, il Muggia 
avrebbe l’occasione del rad- 
doppio ma Pettarosso, solo 
davanti Messina, fa esplode- 
re un sinistro imbarazzante 
che sfiora la bandierina del 
corner opposto. A quel pun- 
to il San Giovanni sale in 
cattedra. L'entrata di Dio 
e Udina dà più incisività al- 
l'attacco; gli ospiti sfiorano 
dita Eroe la rete. Al 
82° Meola spedisce in area 
una punizione e il rimpallo 
Pos la sfera sulla testa di 
ormile battuta a colpo si- 
curo ma Daris sventa da 
campione. 
Il gol tuttavia è nell’aria 
e lo sigla Nasser con un de- 
stro in CERRO imparabi- 
le. Non è finita, Azione da 
manuale per il bis: Nasser 
di testa svetta per il ponte 
per l’accorrente Mormile, 
che raccoglie e di destro spe- 
disce sotto la traversa. ni 
stagione per il San Giovan- 
ni può proseguire. 
Francesco Cardella 
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il San Sergio sbaraglia il fa- 
nalino di coda San Canzian 
e resta in corsa per il titolo 
alle spalle del Ruda. 

La supremazia dei lupetti 
si percepisce sin dalle battu- 
te iniziali, ma diventa evi. 
dente dopo il primo gol di 
De Bosichi, che al 24° infila 
Orsini di piatto su cross di 
Bussani. Numerose infatti 
le incursioni dei giallorossi 
nell’area ospite, tra cui quel- 
la di Puzzer al 39’ che colpi- 
sce il palo su suggerimento 
di Di Donato. 

Al 7° della ripresa il San 
Canzian sussulta quando il 
bel tiro di Steffè viene re- 
spinto dal portiere: passano 
solo 30 secondi e Mboria, in- 
volatosi sulla fascia destra, 
mette in mezzo per Di Dona- 
to che si fa trovare solo sul 
secondo palo e centra il rad- 
doppio. 

inque minuti più tardi il 
rossonero Gonni, unico ba- 
luardo di una squadra or- 
mai alla deriva, viene atter- 
rato in area e l’arbitro non 
esita a concedere la massi- 
ma punizione: 2-1 e i giochi 
sembrano riaprirsi. 

Ma è soltanto una breve il- 
lusione perché al 14° Puzzer 
scavalca il portiere in uscita 
con un pallonetto e di testa 
sigla il 8-1. Da questo mo- 
mento in poi non c'è più par- 
tita: al 16°, mentre Bergama- 
sco sta ancora discutendo 
dal campo con la panchina, 
Mboria ne approfitta e met- 
te a segno il quarto gol. 

Al 19° Di Donato firma il 
5-1. dopo aver  dribblato 
l’estremo difensore avversa- 
rio e al 34’ il giovane Puzzer 
(che è tra l’altro uno dei due 
triestini che si recherà a 
Fiuggi con la rappresentati- 
va regionale Juniores) scat- 
ta sul filo del fuorigioco bef- 
fando il portiere in uscita, 
L'ultimo atto parte al 89° da 
un colpo di tacco di Di Dona- 
to verso De Bosichi che ser- 
ve il solito Puzzer: è la tri- 
pletta che sigilla una vitto- 
ria da copione. 

Cristina Doz 


TRIESTE Pareggio senza reti 
e sostanzialmente inutile 
per il Ponziana, impegnato 
al «Ferrini» con ja Cormone- 
se, al termine di una parti- 
ta che ha offerto scarsissi- 
me emozioni e ha evidenzia- 
to soprattutto l'inconsisten- 
za del reparto avanzato del- 
la formazione di Pongracie. 
I biancocelesti hanno sten- 
tato infatti per tutti i 90 mi- 
nuti, balbettando una ma- 
novra apparsa insufficiente 
per mettere in difficoltà gli 
ospiti, che pure sono appar- 
si validi sul piano atletico, 
molto meno su quello tecni- 
co se si esclude qualche in- 
dividualità. 

Nel taccuino: solo conclu- 
sioni della Cormonese. Al 
20° è Giancotti che quasi 
riesce a sorprendere Pestel 
con uno spiovente che supe- 
ra il portiere triestino e si 
stampa sul secondo MILE 
rientrando in campo. Al 42° 
è invece Zonca a impegnare 
l’estremo difensore bianco- 
celeste con un bel tiro da 
fuori area. 

In apertura di ripresa si 
mette in evidenza Candus- 
sio con una bella iniziativa 
personale, conclusa con un 
tiro secco che sfiora il palo 
alla destra di Pestel. AI 7? è 
Gazzino lanciato a rete a 
obbligare il numero uno del 
Ponziana a una difficile pa- 
rata in uscita. Poi nulla da 
segnalare fino al termine, 
se si escludono l’espulsio- 
ne, indiscutibile, di capitan 
Bazzara che, dimenticando 
la fascia indossata, ha colpi- 
to duro da dietro Buiatti e 
l’infortunio di Pribaz. 

Il centrocampista ha dap- 
prima subito un colpo alla 
testa in uno scontro con un 
avversario. Ha ripreso a 
gere ma a pochi secondi 

alla conclusione sì è nuo- 
vamente accasciato al suo- 
lo in stato confusionale, So- 
no intervenuti i sanitari 
del 118 che lo hanno tra- 
sportato all'ospedale di Cat- 
tinara, dove è stato tratte- 
nuto in osservazione. 


del tecnico Albanese s'in- 
frangono sul rettangolo di 
gioco al cospetto di una ca- 
polista che ha dalla sua 
un’organizzazione di gioco 
nettamente superiore ai la- 
gunari. Gli ospiti hanno mo- 
strato una grinta ed una vo- 
lonta notevoli, ma hanno 
pagato la sterilità della ma- 
novra che non li ha mai resi 
pericolosi. Sa 
AI 8' Portelli devia in rete 
un delizioso pallonetto di 
Donda. Il subitaneo vantag- 
gio viene annullato da un 
collaboratore del signor Bo- 
lione per un fuorigioco dub- 
io. 13' Portelli s'invola 
in contropiede ma viene col- 
pito al volto da Catalfano 
con una gomitata che passa 
inosservata. Al 27' ancora 
Portelli si rende pericoloso 
approfittando di un malinte- 
so tra Bozic e Contento, ma 
la deviazione sotto misura 
termina a lato di un soffio. 
La ripresa vede un Ruda 
ancora più determinato a ot- 
tenere la vittoria, ma le pri- 
me due azioni pericolose ca- 
pitano sui piedi di Pinatti, 
che al 7'ved al 10', calcia a 
lato da buona posizione. 
L'ingresso di Picco mette le 
ali alla capolista. Al 25' Ri- 
gonat lancia Picco sull'out 
sinistro, l'attaccante si invo- 
la bruciando due avversari 
e mettendo al centro dove 
Portelli si aggiusta la sfera 
e fulmina Contento. Il Ru- 
da in TRnIaSs) controlla 
senza patemi la sterile rea- 
zione lagunare e al 43' rad- 
doppia con Rigonat che si 
vede costretto da Giorgio- 
ne, appena entrato, a calcia- 
re a rete per ben tre volte 


prima di realizzare. Con la: 


testa già negli spogliatoi, i 
locali subiscono i ST di Ma- 
riano che di testa scavalca 
Politti rovinando all'estre- 
mo la domenica di tranquil- 
lità. Si finisce con l'espulsio- 
ne di Catalfano. Uno dei po- 
chi a a non arrendersi a 
una sconfitta senza atte- 


nuanti. 
Antonio Oblach 


gio al Capriva per festeggia- 
re la salvezza, e così è sta- 
to. Ma se ridono i padroni 
di casa, piangono lacrime 
amare gli ospiti che vedono 
allontanarsi irrimediabil- 
mente la Promozione. E 
pensare che l’unica vera oc- 
casione da rete è capitata 
proprio sui piedi di Ran- 
don, una delle punte della 
Sangiorgina. Corre il 32° 
della ripresa quando il guiz- 
zante Randon riceve in 
area, controlla e si gira 
quel tanto che basta per in- 
dirizzare un diagonale spor- 
co nell'angolo basso alla si- 
nistra di Cobelli. Ma il se- 
condo portiere caprivese 
compie il miracolo e il suo 
colpo di reni condanna la 
Sangiorgina e regala ai pro- 
pri compagni una sudatissi- 
ma salvezza: 

A parte questo brivido il 
match ha offerto pochissi- 
me emozioni. Il Capriva, in- 
fatti, ha cercato in tutti i 
modi di creare gioco per via 
ceritrtale, ma la coppia d’at- 
tacco Ruffini-Concion non 
produce nulla. O quasi. E 
così le note (scarse) porta- 
no la firma friulana, Al 15° 
un bellissimo  (stilistica- 
mente) diagonale al volo di 
Randon sfiora il palo alla 
destra di Cobelli. Al 36' tiro 
dal limite di Moretti e palla 
altissima. 

Nella ripresa la musica 
non cambia. Il Capriva si 
affanna, ma non crea peri- 
coli. Al 20’ ci prova Faggia- 
ni; il suo bolide, però, fini- 
sce alto. Dopo il brivido pro- 
dotto da Randon e già de- 
scritto, al 40° una punizio- 
ne di Ruffini sorvola la tra- 
versa, Al 47’ il Capriva sfio- 
ra il gol: Colakovic recupe- 
ra un pallone a centrocam- 
po e lancia sulla destra Se- 
cli che in diagonale gonfia 
la rete, ma è quella ester- 
na. 

Andrea Cosma 


A due turni dalla conclusione continua il testa a testa in seguito ai rispettivi successi con l'Union ‘91 e la Sacilese 


Braccio di ferro tra Itala e Ancona 


San Sergio espugna il terreno del Monfalcone. Il 
Domio colleziona due sconfitte nel giro di pochi 
giorni. Ponziana battuto in casa dal Donatello 
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ca) 


- 

2-2 
Domio-Palmanova 03 
Donatello-Ponziana 20 
Gemonese-Sangiorgina 61 
Itala S.Marco-Union 5-0 
Monfalcone-Trieste Calcio 12 
Pro Romans-Codroipo 2-0 


Sanvitese-San Luigi 4-1 


Codroipo-Sanvitese 
Palmanova-Donatello 
Ponziana-Monfalcone 

Pro Romans-Gemonese 
Sacilese-Itala S.Marco 

San Luigi-Ancona 

Trieste Calcio-Sangiorgina 
Union-Domio. 


Itala S.Marco 65 28 20 


5 36919 
Ancona 6328 19 6 37527 
‘Gemonese 58 28 18 4. 6 6131 
Donatello 54 2815 9 45730 
Palmanova 50 28 15 5 85846 
Sanvitese 48 28 12 12 46338 
Sacilese 46 28 12 10 65533 
Domio 432812 7 94741 
San Luigi 38 28 10 8 105851 


Ponziana —32/28 9 514 3852 
Pro Romans 32 28 711 10 36.56 
Codroipo 25/28 6 7154057 
Union 2228 5 716 27.59 
Trieste Calcio 14/28 3 520 2874 
Monfalcone 1328 2 7 191760 
Sangiorgina 13/28 3 4212681 


TRIESTE A due giornate dal 
termine la vetta della gra- 
duatoria è ancora animata 
dal braccio di ferro tra l’Ita- 
la San Marco e l’Ancona. 

L'Itala aveva un turno ca- 
salingo molto più facile ri- 
spetto all’antagonista ed è 
riuscita a sfruttarlo al mas- 
simo piegando seccamente 
per 5-0 l’Union 91. Gara 
già ipotecata al termine del- 
la prima frazione, conclusa- 
si sul punteggio di 3-0 ma 
soprattutto senza rischi 
per la capolista che avreb- 
be potuto arrotondare più 
pesantemente. Il «cappot- 
to» per i gradiscani è stato 
firmato da Fedele, Mancini 
e da una tripletta dell’ex 
ponzianino Danieli. 

L’Ancona aveva ieri inve- 
ce un brutto cliente come la 
Sacilese, tradizionalmente 
ostico, che ha comportato 
la divisione della posta con 
il finale di 2-2. In vantag- 
gio l'Ancona con: Dosso, re- 
plica su autorete di Viol 
per il sorpasso della Sacile- 
se e quindi pareggio defini- 
tivo della compagine di ca- 
sa con Giannotto. 


Meste notizie per le for- 
mazioni triestine. Si salva 
solamente il San Sergio 
che, espugnando il terreno 
del Monfalcone per 1-2, ha 
ribadito la crescita sostan- 
ziale, anche se tardiva, in 
questo scorcio di stagione. 
A fruttare la vittoria ai lu- 
petti è stata una doppietta 
di Di Pietro (rete monfalco- 
nese con Ventrice). «Ci dà 
morale e ci fa sperare per 
la prossima annata - ha 
sottolineato il portavoce 
del San Sergio, Tarantino 
—. Peccato perché la squa- 
dra aveva potenzialità da 
sfruttare meglio e prima». 

Chi non osa più sfruttare 
le potenzialità è invece il 
Domio, ormai naufragato 
nel gioco e nei risultati do- 
po aver smarrito ogni sti- 
molo di graduatoria. Due le 
sconfitte collezionate nel- 
l’arco di pochi giorni: prima 
il crollo nel derby di recupe- 
ro con il Ponziana per 2-0 
(Cano autorete), e quindi ie- 
ri in casa per 0-3 contro il 
Palmanova. 

Nulla da fare anche per 
il Ponziana, Ieri i veltri so- 
no stati battuti in casa del 
Donatello per 2-0 con una 
doppietta di Varutti: «Noi 
invece abbiamo colpito il do- 
dicesimo palo della stagio- 


ne — ha commentato laconi- 
camente Maranzana, il tec- 
nico ponzianino —. Peccato 
perché per alcuni tratti ab- 
biamo fatto la nostra parti- 
ta e le reti incassate sono 
frutto di mischie in area do- 
po calci d'angolo. Eravamo 
inoltre senza Castiglione, 
convocato per la. prima 
squadra, ma ciò dev'essere 
preso come un plauso per 
me e per lo stesso giocato- 
re». 

‘ Domenica da archiviare 
al più presto anche per il 
San Luigi, sepolto in casa 
della Sanvitese per 4-1. I 
triestini reggono un tempo, 
finito 2-1 (rete di Cipolla 
per i biancoverdì) ma spari- 
scono dal terreno nella ri- 
presa agevolandole le stoc- 
cate definitive dei padroni 
di casa. 

La Pro Romans ha trova- 
to i tre punti in lizza supe- 
rando per 2-0 il Codroipo, 
con reti di Cantarutti e To- 
decato; per gli ospiti un da- 
to curioso, legato a ben tre 
pali colpiti sempre su cal- 
cio di punizione. 

Festival del gol a Gemo- 
na. A beneficiarne sono i lo- 
cali che abbattono la San- 
giorgina per 6-1, Il campio- 
nato riprenderà dopo la 
pausa pasquale. 

Francesco Cardella 
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rità l'atteso derby tra Isonzo 
e Ronchi, al termine di 90° 
giocati a buon ritmo. Un ri- 
sultato che premia la gran- 
de determinazione dei padro- 
ni di casa, bravi a riequili- 
brare la partita nel secondo 
tempo. Gli ospiti hanno cer- 
cato di controllare il match 
dopo il vantaggio ma hanno 
avuto il torto di chiudersi 
troppo. 

i inizia con formazioni 
ampiamente rimaneggiate, 
soprattutto in avanti, Parte 
abbastanza bene. l’Isonzo 
che si rende pericoloso all’8' 
con Sotgia il quale impegna 
Fulignot alla parata a terra. 
Al 15° su errata applicazio- 
ne del fuorigioco, Bastiani 
può involarsi verso la porta 
ma al momento del tiro Vat- 
ta riesce in scivolata a devia- 
re in corner. Al 38°, alla pri- 
ma vera occasione, gli ama- 
ranto vanno in rete. Sulla 
destra si disimpegna bene 
Ferrarese che crossa nel 
mezzo, dove Fazio è pronto 
a girare di testa superando 
Donno grazie anche a una 
deviazione sfortunata. di 
Sell. 

Nella ripresa si vede subi- 
to che l’Isonzo non vuol per- 
dere. Al 15° Sotgia costringe 
Fulignot a salvarsi in ango- 
lo. Il Ronchi si fa vedere dal- 
le parti di Donno al 17° ma il 
rasoterra di Trentin è trop- 

0 debole. Al 33°, sugli svi- 
uppi di un calcio d’angolo, 
Fulignot compie un doppio 
miracolo prima su botta a 
colpo sicuro di Ceglia e poi 
su susseguente intervento 
di testa di Bastiani. 

Il gol è nell'aria è arriva 
al 36° quando Sotgia scodel- 
la un TELO traversone sul 
secondo puo: dove il ben SE 
postato Bastiani fa secco di 
testa Fulignot. L’Isonzo ne- 
gli ultimi minuti cerca addi- 
rittura di vincere. Quasi ci 
riesce al 48’, quando il neo 
entrato Zorzin si trova fra i 
piedi la palla buona ma da 
pochi passi calcia debolmen- 
te fra le braccia di Fulignot. 

Nicola Tempesta 


CERVIGNANO Un pareggio in 
bianco al termine di cu sen- 
za emozioni non può non ac- 
contentare entrambe le com- 
pagini, con gli ospiti mate- 
maticamente salvi e la Pro 
Cervignano più vicina alla 
salvezza considerati i pareg- 
gi delle rispettive avversa- 
rie. 

Padroni di casa penalizza- 
ti dall'assenza di Cecotti, 
vittima di uno scambio di 

ersona da parte del signor 

ossi, arbitro della partita 
di domenica scorsa, che do- 
po aver ammonito Sguaz- 
zin, come riportato da tutti 
gli organi di stampa, ha an- 
notato sul referto il numero 
3 (quello di Cecotti) e non il 
numero 5 relativo a Sguaz- 
zin. Cervignano con Ferro 
quasi sempre sulla fascia si- 
nistra bassa e con Zanin e 
Chiappetti in avanti suppor- 
tati da Inzerauto mentre al- 
le due punte isontine, Zor- 
zin e Ortolano, si affiancava- 
no Plet e Tomadin. 

Primo tentativo al 15° da 
parte del Donada cervigna- 
nese che impegna in tuffo 
Simionazzi il quale si salva 
in angolo. Al 25’ su azione 
dalla bandierina prima Do- 
nada e poi Inzerauto perdo- 
no il tempo per battere a re- 
te. Si vedono gli ospiti al 
36°, con Ortolano che evita 
Buso e mette nell’angolo 
basso ma Dreossi, con un 
bel colpo di reni, ci arriva e 
devia în corner. 

Si vede ancora di meno 
nella ripresa, complice forse 
il primo caldo. Squadre lun- 

he, ritmo blando. Al 15° 

occolo su punizione impe- 
gna Galetti (entrato a sosti- 
tuire l'infortunato Simonaz- 
zi). Al 20° è ancora Ortolano 
a impegnare Dreossi. Al 30° 
Zanin ha tra i piedi la palla 
buona per portare in vantag- 
gio i suoi ma indugia troppo 
e al 47°, su cross di Ferro, 
prima Zanin e poi Chiappet- 
ti mancano il gol della possi- 
bile vittoria. Poi il triplice fi- 
schio finale, cui segue 
l'espulsione di Vezil per pro- 
teste. 


Alessandro Landi 


Superando per 5-0 il Montebello Don Bosco vince il torneo con due turni di anticipo 


San Giovanni è già campione 


TRIESTE Un San Giovanni sul- 
le ali del vento supera l’osta- 
colo Montebello Don Bosco 
e, con due giornate di antici- 
0, mette:in saccoccia il tito- 
o degli Allievi provinciali. 
Ora la squadra di Cosimo 
Perlangeli può concentrare 
le sue forze sugli spareggi 
per l’accesso al torneo regio- 
nale. Contro i «salesiani» i 
rossoneri sangiovannini han- 
no chiuso la pratica sul 5-0, 
mettendo in mostra le doti 
realizzative, non solo degli 
attaccanti di punta. La tri- 
letta di Matteo Cheber e la 
oppietta di Antonaci dimo- 
strano che nella formazione 
di Perlangeli sanno andare 
in rete un po tutti. 

Alle spalle del San Gio- 
vanni continuano a mollare 
Muggia e Domio «B». I rivie- 
raschi hanno superato 3-0 
l’Esperia in una partita du- 
rissima, giocata su un cam- 
po ai limiti della praticabili- 
tà e con un avversario, sep- 
pur in undici uomini conta- 
ti, pronto a non cedere nul- 
la. Il Muggia è passato in 
vantaggio nel primo tempo 
con un gol di Mercandel, 
chiudendo poi il match nella 
ripresa grazie alle reti di 
Tul e Naglen. «È stata una 
partita durissima — confer- 
ma l’allenatore rivierasco Gi- 
glio — in cui l’Esperia ha gio- 
cato molto bene mentre la 
mia squadra è entrata in 


campo molto tesa. Ma quello 
che contava in questa parti- 
ta era il risultato: lo abbia- 
mo raggiunto». 

Con un gol di Grusovin 
nella prima frazione e il rad- 
GOURO su rigore trasformato 
da Marussi nella ripresa, il 
Domio supera l'ostacolo Co- 
stalunga per 2-0. «Abbiano 
giocato molto bene», com- 
menta il tecnico del Domio 
Toffoli. «Oltre ai gol dobbia- 
mo mettere in conto anche 


Muggia supera l'Esperia 
in una partita durissima. 
Domio s'impone per 2-0 
sul Costalunga. Opicina 

regola in casa il Breg 


un palo e una traversa Copia 
ti. Sul campo di Campanelle 
è difficile giocare palla a ter- 
ra e il Costalunga è stato 
bravo ad APETOHMare della 
conoscenza del suo terreno. 
Alla fine però ne siamo venu- 
ti fuori molto bene». 
L'Opicina continua il suo 
buon finale di campionato 
superando in casa il Breg 
per 2-3. Partita piacevole, 
con entrambe le contendenti 
in grado di esprimere calcio 
e concretizzare le occasioni. 
L’assenza del libero Sancin 


ha un po’ pesato sulla squa- 
dra di San Dorligo che nelle 
ultime domeniche paga una 
difesa un po’ troppo permis- 
siva. Per l’Opicina doppietta 
di Venturini (primo gol su 
calcio di rigore) e rete di 
Gambo; il Breg ha invece ri- 
dotto ENO azie a Che- 
ber e Ghezzo. Nel conto del 
match vanno inseriti anche 
un palo e un gol annullato 
che fanno pendere la bilan- 
cia dalla parte dell’Opicina. 
«Bella partita, giocata da en- 
trambi», il quasi unanime 
commento dei due trainer in 
lizza. : 

Un po’ lo stesso leit motiv 
che ha caratterizzato Chiar- 
bola-Sant'Andrea chiusa sul 
2-1 a favore di quest'ultimi. 
Sia Colomban che Cancemi 
parlano infatti di ritmi ele- 
vati e gioco pulito. Il San- 
t'Andrea si è portato sul 2-0 
con una doppietta del solito 
Pellis (bellissima la seconda 
su po. poi il Chiarbo- 
la ha accorciato le distanze 
con il rumeno Puscau. 

Risultati: Breg-Opicina 
2-38; Chiarbola-Sant'Andrea 
1-3; Muggia-Esperia 3-0; 
San _ Giovanni-Montebello 
D.B. 5-0; Costalunga-Domio 
0-2; Riposa: Cgs. 

Classifica: San Giovanni 
46; Muggia e Domio 88; San- 
t'Andrea S.V. 28; Chiarbola 
e Costalunga 21; Breg, Espe- 
ria e Opicina 20; Montebello 
D.B. 16; Cgs 10. 

Alessandro Ravalico 


IL PICCOLO VII 


= 


Chions-Juniors 0. 

Gemonese-Reanese 1 

Lignano-Pagnacco 0-. 
0. 
1 
1 


Porcia-Fontanafredda 
Pro Fagagna-San Daniele 
Sal.Don Bosco-Bannia 
Torre-Maniago 


Bannia-Pro Fagagna 
Fontanafredda-Gemonese 
Maniago-Lignano * 
Pagnacco-Sal.Don Bosco 
Pro Aviano-Porcia 
Reanese-Torre 

San Daniele-Chions 


- 
Juniors 46 26 11 13 22210 
Fontanafr. 442511 11 33217 
Pagnacco. 432513 4 84231 
Torre 402511 7 72018 
Porcia 382510 8 72319 
Sal.Don Bosco 36 25 9 9 73323 
Bannia 36 26.11 3122630 
Maniago 3525 9.8 82425 
Pro Fagagna 3125 710 81826 
Chions 3025 7 9 92323 
Lignano 2825 610 92829 
Gemonese 2725 5/12 82529 
San Daniele 2726 512 92933 
Reanese 2725 7 6122429 
Pro Aviano 1425 2 8 151845 


ci 

Isonzo-Ronchi Calcio 
Muggia-S.Giovanni 

P. Cervignano-Mariano 
Ponziana-Cormonese 
ida-Gradese 


Ru 
S.Sergio TS-San Canzian 


Cormonese-Cividalese 
Gradese-Ponziana 
Mariano-Capriva 

Ronchi Calcio-P. Cervignano 
S.Giovanni-Isonzo 

San Canzian-Ruda 
Sangiorgina-S.Sergio TS 


Ruda 57 2717 6 4362 
S.Sergio TS 53 27 15 8 44922 
Cividalese 512715 6 63820 
Centro Sedia 43 27 11 10 63429 
Muggia 412711 8 84438 
S.Giovanni 38.27 911 72624 
Ronchi Calcio 38 27 11 5113130 
Mariano 34.27 713 72628 
Capriva 3327 712 82021 
Gradese 3227 614 72423 
Cormonese 3227 9 5/13 2028 
P. Cervignano 30 27 6 12 9 2022 
Isonzo 2727 6 9122228 
Sangiorgina 2427 412 11 1832 
Ponziana 2227 410 13 24.38 
San Canzian 2027 5 517 1746 


22 ALLIEVI 
AI «Colaussi» di Gradisca 
Milan-Corea del Sud 
apre questa sera 

la 18,a edizione 

del «Mundialito» 


GRADISCA Una regione intera 
a vestire i panni della capita- 
le mondiale del calcio giova- 
nile: da oggi e per una setti- 
mana il Friuli Venezia Giu- 
lia (ma anche il vicino Vene- 
to) ospita su 27 campi le sfi- 
de dberora internazionale 
«Città di Gradisca-Trofeo 
Nereo Rocco», da ben 18 an- 
ni massima kermesse dedi- 
cata alla categoria allievi, 
tanto da guadagnarsi in Su- 
damerica la fama di «Mun- 
dialito», e in patria l'appella- 
tivo di «piccolo Viareggio». 
Con una differenza: per gli 
organizzatori dell'Itala San 
Marco non conta solo il pur 
ricchissimo menù tecnico e 
SEGUO, ma anche il fatto 
che fra le 24 partecipanti vi 
sia sempre spazio per le rap- 
presentanti di ogni tipo di vi- 
vaio dei cinque continenti. 

Quest'anno la serietà del- 
la situazione internazionale 
ha indubbiamente sgualcito 
l'intento (con la dolorosa de- 
fezione degli australiani del 
Marconi Sydney, che teme- 
vano il rischio-attentati). E 
ci si mette anche lo sciopero 
odierno di otto ore-negli ae- 
reoporti a tenere tutti col fia- 
to sospeso. Ma ormai ci sia- 
mo: dopo la sempre suggesti- 
va sfilata delle 19 nella piaz- 
za della fortezza gradiscana, 
con la lettura del patto di le- 
altà dei giovanissimi atleti, 
i riflettori saranno puntati 
dalle 20.30 sullo stadio «Co- 
o la gara inaugura- 
le fra Milan e Corea del Sud 
(gli asiatici sono già arrivati 
in Italia), interessante riedi- 
zione - ma senza un certo si- 
gnor Moreno - in chiave gio- 
vanile di eventi vissuti la 
scorsa estate ai campionati 
del mondo. 

Il titolo stravinto l'anno 
scorso dal Cruzeiro cerca un' 
erede di tutto rispetto per 
l'albo d'oro, che ha visto ne- 
gli anni trionfare club blaso- 
nati come Real Madrid, Sao 
Paolo, Argentinos Juniors, 
Colo Colo ed Inter. Per que- 
sto l'eterna rivalità sudame- 
ricana fra Brasile e Argenti- 
na (Atletico Mineiro e Inde- 
pendiente) potrebbe designa- 
re la vincitrice. Ma la vec- 
chia scuola europea presen- 
ta società di prim'ordine co- 
me Chelsea e Ajax, anch'es- 
se in pole-position per la fi- 
nale di Pasquetta (alle 16). 

Fra le italiane, i tricolori 
in carica dell'Atalanta e il 
Milan, al vertice quest'anno, 
non vogliono essere da me- 
no. Qualche outsider? Pro- 
viamoci: Atlas (Messico), na-. 
zionale di Turchia e Reggi- 
na. 

Luigi Murciano 


VII 


CITES 1 undicesima vittoria consecutiva dà ai goriziani la certezza del passaggio di categoria a tre giornate dal termine 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 14 APRILE 2003 


La Juventina torna in Promozione 


Lo Zaule condannato a retrocedere. Costalunga rulla il fanalino Chiarbola 


Costalunga 2 
Chiarbola (1) 


MARCATORI: pt 16! Titto- 
nel, st 14' Longo. 
COSTALUNGA: Canziani, 
Zidarich, Giraldi (st 44' 
Botteon), Cok, Ingrao, To- 
fani, La Fata, Tittonel, Ko- 
ren (st 40' Moretti), Longo 
(st 36' Graziano), Miceli. 
All, Giacomin 
CHIARBOLA: Francioni, 
Apollonio, Bencich (st 1' 
Quargnali), Cotide, Sabini 
(st 23" Zanni), Scotto di Mi- 
nico, Visintin, Germani, 
Speranza, Vignali, Curzo- 
lo (st 16' Castellano), All. 
Curzolo 

ARBITRO: Dose di Cervi- 


lano. 
OTE: espulso Francioni 
er doppia ammonizione. 
lontanato dalla panchi- 
na (st 39') Curzolo. Ammo- 
niti Giraldi, Francioni, 
Scotto di Minico, Curzolo. 


Juventina 3 


MARCATORI: pit 26° Mi- 
cor, 29° N. Saveri, 35’ Bu- 
sinelli, 37’ C. Devetak, st 
87° Godas. 

ZAULE RABUIESE: Zuc- 
ca, Fonda (st 1’ Laghez- 
za), Bozieglav, Cisterni- 
no, Razem, Frau, Saina 
(st 38’ Rosso), Valentini, 
Micor, Godas, Ritossa 
(st 24’ Cossutti). All. Tur- 


cino. 
JUVENITNA: Iacumin, 
Biaco, D. Trampus, A. Sa- 
veri, Stacul, Visintin, 
Pantuso (st 5° M. Deve- 
tak), N. Saver, C. Deve- 
tak (st 8° Figely), Gozey, 
Businelli (st 31° Maras- 
si). AII. Interbartolo. 
ARBITRO: Di Palma di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Frau e 
Businelli. 


Opici 2 
Castionese 1 


MARCATORI: pt 6° Can- 
tarutti, 30° R. Spaccater- 
ra (aut); st 36° Buffa. 
OPICINA: Nizzica, Ros- 
si, Merzliak, Kerin (st 
44° Ceccolini), Bibalo, 
Venturini, Scarpa, Jurin- 
cich, Tuntar (st 40° 
Treu), Buffa (st 38° Fu- 
sco), Marin. All. Sciarro- 
ne. 

CASTIONESE: Ciani, P. 
Spaccaterra, Basello, 
D'Ambrosio, Canevaro- 
lo, Comuzzi, R. Spacca- 
terra (st 40’ Tosone), 
Candotto, Cantarutti, 
Pagani, Coppino (st 38° 
Billia). AIl. Comuzzi. 
ARBITRO: Nonino di 
Udine. 


Aquil 3 
Primorje 1 
MARCATORI: pt 5’ Lo- 
vrecie, 21° e 37° Conzutti, 
st 39° Iacumin (rig.) 
AQULEIA: Paduani, Bo- 
nato, (st 33% Ginocchi), 
Benveniù, Ravalico, 
Strukelj (st 40’ Quaglia), 
Schiraldi, Fabio (st 48° 
Stabile), Visintin, Con- 
zutti, Iacumin, Devinar. 
All. Portelli. 
PRIMORJE: Carneli, Lu- 
xa (pt 32° Antoni), Bevi- 
lacqua, Lovrecie (st Kan- 
te), Stocca, Braini, Ka- 
pun (st‘19’ Cerniava), 
Battic, Steiner, Leghis- 
sa, Dagri. All. Svab. 
ARBITRO: Pizzaniglio 
di Cormons. 


P 


DL e 
Staranzano 1 
MARCATORE: st 29’ 
Andrian 

PRO FIUMICELLO: 
Sorato, Padovan, Por- 
cari, Fontana, Pozzar 
(st 31° Menon), Paro, 
Apollo, Macor, Luiso, 
Mian, Stabile. All 
Ghermi 
STARANZANO: Gher- 
baz, Zonta (st 22° Bran- 
di), Viezzi, Donaggio, 
Boem, Santi, Limeri 
(st 10’ Scapolo), Mario- 
ni (st.37’ Zienna), Pado- 
an, Andrian, Trevisan. 
AIl. Zanutel 
ARBITRO: Collini di, 
Gorizia 


Fincantieri . 2 


MARCATORI; st 31' Pel. 
laschiar, 41' Zamo' (aut). 
MEDEUZZA: Dose, Grio- 
ne, Zompicchiati, Sclau- 
zero M., Della Vedova, 
Todone, Sclauzero D. (st 
24' Clagnan), Zamo', Vi- 
dussi M., Bernardis (st 
26’ Ceccotti), Vidussi N.. 
All. Ceschia. 
FINCANTIERI: Pisched- 
da, Antonelli, Cergoli, 
Palombieri, Padoan, Mo- 
ratti, Tonsig,. Baldan, 
Pellaschiar, Tofful, Buo- 
nocunto. All. Petraz. 
ARBITRO: Buscema di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Dose, 
Grione, Sclauzero M., 
Della Vedova, Cergoli, 
Pellaschiar. 


Turriaco (1) 


Santamaria 1 


MARCATORE: st 41 
Chiarandini. 
TURRIACO: Zearo, De 
Bianchi, Brandolin, Pi- 
ran, Antonelli, Zulini, 
Furlan, Sannini, Der- 
man, Sandrucci, Di Mat- 
teo (pt 26° Donda, st 22? 
Spanghero). All. Trentin. 
S ‘AMARIA:; Nadalut- 
ti, Dentesano, Panarello, 
Sbrugnera, Malisan Ema- 
nuel, Grassi, Malisan Ste- 
fano, Zompicchiatti, Pas- 
soni, Chiarandini, 
Scuor. All. Belviso. 
ARBITRO: Peresson di 
Pordenone. 

OTE: ammoniti San- 
drucci, Spanghero, Bran- 


dolin, Furlan. Espulso 
Sandrucci per doppia 
ammonizione. 


TRIESTE Il Costalunga conti- 
nua la serie positiva e si riay- 
vicina alle posizioni che val- 
gono i play-off. Al termine di 
un incontro a senso unico i lo- 
cali hanno avuto ragione di 
un Chiarbola che, pur con- 
dannato alla retrocessione, 
ha onorato l'impegno cercan- 
do di giocare a viso aperto e 
senza regalare nulla. 

Dopo un avvio equilibrato 
e giocato ad alto ritmo, il Co- 
stalunga ha preso in mano le 
redini del gioco facendo vale- 
re maggiori motivazioni e 
una superiorità tecnica e tat- 
tica, che gli hanno permesso 
di mettere in difficoltà gli av- 
versari sul piano del palleg- 
gio, con un gioco di trame fit- 
te a centrocampo e continui 
scambi di posizione degli 
esterni Miceli e Longo, schie- 
rati al fianco di Koren a fare 
da boa, Proprio gli inserimen- 
ti degli esterni sulla fascia 
destra, ben supportati dalla 
spinta di La Fata, sono stati 
il grimaldello con cui i giallo- 
neri hanno scardinato la dife- 
sa ospite apparsa invece soli- 
da nella coppia centrale. 

Dopo un paio di occasioni 
non finalizzate; il Costalun- 


ga è passato in vantaggio al 


16' del primo tempo quando 
Longo ha messo. al centro un 
invitante pallone sul quale si 
è avventato Tittonel, che ha 
insaccato dopo un batti e ri- 
batti sulla linea di porta. Nel 
finale di tempo ancora due 
FISSE occasioni per arroton- 

are il punteggio, ma prima 
Longo si vede ribattere il tiro 
sulla linea da Apollonio, poi 
Koren spreca calciando ad- 
dosso a Francioni al termine 
di una bella iniziativa perso- 
nale. 

Nella ripresa non muta il 
tema tattico e al 14' Longo. 
ben imbeccato da Miceli sul 
filo del fuorigioco, raddoppia 
con un preciso diagonale che 
di fatto chiude l'incontro. Ul- 
time emozioni l'espulsione 
pa proteste di un nervoso 

Tancioni e una pregevole 
iniziativa dello scatenato 
Longo che colpisce l'esterno 
del palo dopo aver scartato 
quattro avversari. 

i Lucio Pecorari 


JUNIORES PROVINCIALI 


TRIESTE L’undicesima vitto- 
ria consecutiva regala alla 
Juventina, a tre giornate 
dal termine, la certezza ma- 
ematica del ritorno in Pro- 
mozione, da cui mancava 
dalla stagione ’97/98. Ieri 
dopo il triplice fischio del- 
l'arbitro Di Palma, grandi 
feste fra i goriziani, svento- 
lîo di o sugli spalti 
mentre in campo si intona- 
vano cori e lo spumante cor- 
reva a fiumi. Futuro oppo- 
sto per la compagine di T'ur- 
cino, che fra qualche mese 
dovrà ripartire dalla Secon- 
da categoria. 

L'inizio del match è tutto 
per gli ospiti che ci provano 
un paio di volte prima che 
(9°) Visintin entri in area 
dalla destra e cerchi l’incro- 
cio opposto, ma Zucca sma- 
naccia e la sfera sbatte pri- 
ma sulla traversa e poi sul- 
la riga di porta e beffarda- 
mente esce. Al 26° passa pe- 
rò in vantaggio lo HEAIE Ra- 
buiese, con una zampata di 
Micor in mischia dopo la 
torre aerea.di Valentini. 

La capolista, ferita nel- 
l'orgoglio, reagisce e in po- 
chi minuti fa tre centri. Per 
il capovolgimento del risul- 
tato è fondamentale il gha- 
nese Gozey, che prima met- 
te N. Saveri in condizione 
di segnare a porta vuota e 
poi con un lancio millimetri- 
co regala a Businelli il con- 
tropiede dell’1-2; per l’attac- 
cante c'è il dribbling aereo 
a Zucca in uscita e il tocco 
a porta sguarnita. Il tris è 
da applausi: cross dalla de- 
stra a incrociare di Pantu- 
so per il sinistro al volo nel 
«sette» di C. Devetak.' 

Nella Ro poco da se- 
gnalare. Al 8° e al 14’ tenta- 
tivi per C. Devetak e per 
Businelli. Al 37° Godas dai 
venticinque metri insacca a 
mezza ttosza (palo e gol) 
con Iacumin immobile. Al 
44° Marassi dal limite man- 
da a lato un diagonale. 
Massimo Umek 


TRIESTE L’Opicina rinsalda 
‘a sua posizione di metà 
classifica, la Castionese co- 
nosce uno stop sulla strada 
che porta ai play-off. I Ri 
droni di casa giocano palla 
a terra e pressano bene, 
tanto da non far ragionare 
adeguatamente i loro avver- 
sari, che si affidano ai lanci 
lunghi. I friulani accusano 
una flessione rispetto alle 
ultime uscite, mostrando 
solo qualche sprazzo all’ini- 
zio dei due tempi e pagan- 
do cari due svarioni 

Al 6° gli ospiti passano in 
vantaggio: azione imposta- 
ta da Coppino, Renato 
Spaccaterra va alla conclu- 
sione e il portiere Nizzica 
respinge. Interviene Canta- 
rutti, che appoggia in gol. 
La Polisportiva reagisce 
presto e si rende dapprima 
ericolosa con un cross dal- 
a sinistra di Venturini, sul 
quale arrivano con un atti- 
mo di ritardo sia Tuntar 
sia Rossi e così la palla at- 
traversa tutta l’area. Poi ci 
prova Kerin con una puni- 
zione, ma non inquadra la 


porta. Sa 4 

Al 30° ecco servito il pa- 
reggio: corner dalla destra 
di Bibalo, Renato Spacca- 
terra sbaglia l'intervento e 
beffa il suo portiere Ciani. 
Al 40° invece il numero uno 
Ciani non si fa sorprendere 
e sventa con bravura un cal- 
cio piazzato di Rossi. 

La Castionese si esprime 
meglio dell’Opicina nei pri- 
mi 10’ della ripresa e si fa 
viva in attacco al 5° con 
Spaccaterra, dopo un’azio- 
ne condotta da Coppino e 
Cantarutti. I locali ripren- 
dono in mano il gioco e c'è 
un'opportunità a testa. As- 
sist di Scarpa dalla sini- 
stra, testa di Rossi di poco 
a lato. Al 20° tentativo di 
Coppino, sul cui tiro angola- 
to c'è un salvataggio provvi- 
denziale sulla linea. Al 36° 
il 2-1. Lancio di Bibalo, in- 
zuccata di Jurincich a sca- 
valcare Ciani e Buffa di te- 
sta insacca. 

Massimo Laudani 


Sonar 


AQUILEIA Partita sfortunata 
per il Primorje che, andato 
in vantaggio dopo cinque mi- 
nuti di gioco, è stato prima 


rimontato e poi superato dai » 


padroni di casa dell’Aquile- 
la. 

L'incontro era iniziato sot- 
toi migliori auspici per i trie- 
stini: di 5°, infatti, Steiner in- 
dovina un passaggio filtran- 
te che permette a Lovrecic di 
trovarsi a tu per tu con Pa- 
duani e di segnare il gol del 
vantaggio. Al 21’, però, i friu- 
lani trovano il pareggio ‘con 
Conzutti che, ricevuta palla 
al limite dell’area, sì gira e 
batte l’incolpevole Carmeli. I 
padroni di casa provano a 
raddoppiare einque minuti 
dopo quando, sugli sviluppi 
di un corner; la palla arriva 
a Conzutti che però spara 
fuori. Il Primorje non ci sta e 
si fa pericoloso al 81’, quan- 
do Steiner da centrocampo 
lancia sulla destra Leghissa 
il cui tiro è però respinto da 
Paduani. Al 37’, comunque, i 
patriarchini mettono a se- 
gno il secondo gol: Visintin, 


infatti, scende sulla fascia si, 


nistra e prolunga per Devi: 
nar che, entrato in'arga; 
sa  all’accorrente 
che beffa ancora una volta 
Carmeli. I giallorossi ospiti, 
però, non si demoralizzano e 
vanno vicini al pareggio al 
44’ con una grande punizio- 
ne da 25 metri di Steiner. 
Nella ripresa, all'11’ si ri- 
fà viva l’Aquileia con un col- 
po di testa di Conzutti che fi- 
nisce di poco sotto la traver- 
sa. Dieci minuti dopo è il Pri- 
morje a farsi nuovamente pe- 
ricoloso con Steiner, che resi- 
ste al contrasto del difensore 
e arriva fino al limite del- 
l’area, dove lascia partire un 
‘an tiro che però il portiere 
tiulano para. Al 39° i padro- 
ni di casa calano il tris gra- 
zie a un rigore conquistato 
da Ravalico e realizzato da 
Tacumin. L'orgoglio del Pri- 
morje comunque non è do- 
mo, tanto che al 45’ Cernia- 
va colpisce in pieno la traver- 


sa. 
Michele Tibald 
22 ESORDIENTI 


‘traversa ‘e poi finisce? 


Conzutti” 


MONFALCONE Seconda sconfit- 
ta di fila per il Pro Fiumi- 
cello, che proprio nel mo- 
mento in cui doveva ingra- 
nare la marcia verso i play- 
off sembra essersi smarri- 
to. Lo Staranzano vive inve- 
ce i momenti migliori, con 
una prestigiosa vittoria fir- 
mata Andrian. 

Partita strana. Gli «oran- 
ge» friulani se la possono 
prendere con se stessi, spe- 
cie per quanto non raccolto 
dalle: occasioni sviluppate 
nella prima fase. Si parte 
al 17' con un preciso traver- 
sone. laterale di Stabile, 
Mian e Luiso hanno la pal- 
la buona, ma mancano l’ap- 
puntamento e l’azione sfu- 
ma. La banda di Ghermi in- 
siste ancora al 35°, il manci- 
no Apollo invita al colpo di 
testa Macor in area, stacco 
deciso, sfera che si perde di 
un soffio a lato. 39° ci 
prova Luiso: conclusione 
che non ha fortuna. Si vede 
lo Staranzano prima dell’in- 
tervallo, con un'improvvisa 
bordata del centravanti Pa- 
doan che si schianta. 


Altra musica nella Tipre- 
sa. I-padroni di casa' sem- 
brano aver già dato, gli 
ospiti iniziano a macinare, 
a prendere metri pian pia- 
no nel centro strategico del- 
le operazioni; Padoan e An- 
drian tentano, niente da fa- 
re. La partita non sembra 
aver sbocchi, almeno sino 
alla mezz'ora. C'è un con- 
trasto a centrocampo, i loca- 
li poi protesteranno per un 

resunto fallo a loro danno. 
La palla giunge a Scapolo, 
il quale tocca per Andrian: 
il «dieci» si coordina e batte 
in porta, gran intervento di 
Sorato, che nulla può però 
AE Andrian, riprenden- 
do la respinta, batte al volo 
in fondo al sacco. E’ il gol 
che decide la partita. La 
Pro Fiumicello non si ri- 
prende più, cerca il forcing, 
ma non trova mai il corrido- 
io. Gherbaz non rischia 

niente sino alla fine. . 
Enrico Colussi 


Grazie alla vittoria sull’Isonzo vince il campionato ‘con una giornata d'anticipo 


Domio «incassa» Il titolo 


TRIESTE Umek e Bauci sigilla- 
no il campionato del Do- 
mio. Le due reti dei ragazzi 
di Giorgio Cattonar servo- 
no infatti a superare l’Ison- 
zo 2-1 (di Padovan la rete 
bisiaca) e a laurearsi cam- 
pioni provinciali con una 
giornata di anticipo. «Ab- 
biamo vinto il campionato», 
esclama a fine match l’inte- 
ro entourage triestino con 
in testa il dirigente Cesna. 
«Anche se con alcune circo- 
stanze finali un po’ fortuna- 
te. Eravamo la squadra più 
giovane del campionato, un 
buon viatico per il: futuro 
nel quale speriamo di af- 
frontare con la stessa for- 
mazione gli juniores regio- 
nali». 

Il campionato si era in 
pratica deciso già mercole- 
dì scorso quando, nel recu- 

ero, gli inseguitori dello 

taranzano si sono fatti 
mettere sotto (2-1) da un 
Latte Carso rimasto in die- 
ci per gran parte della par- 
tita. Lo Staranzano ha falli- 
to subito un rigore con Ful- 
ghesu (poi vittima di un in- 
fortunio) ed è passato in 
vantaggio con Zenna allo 
scadere del primo tempo. 


dei «lattai» Tordi ha tolto 
‘un centrocampista inseren- 
do una punta, dando la 


svolta a una partita sulla 
Guai è calata la doppietta 

i De Vescovi, autore pri- 
ma di un gol capolavoro e 
poi capace di trasformare il 
rigore decisivo a due minu- 
ti dalla fine. 

Malgrado la delusione, lo 
Staranzano non ha mollato 
superando poi sabato il Fo- 
gliano per 2-0. Di Pompilio 
e Zenna (su rigore) le mar- 
cature staranzanesi men- 
tre il Fogliano si è permes- 
so il lusso di sbagliare un 
calcio di rigore e di colpire 
un palo. 

ino a 10° dal termine lo 
Zaule blocca il Chiarbola 
sull1-1 (di Albano e Pisano 
il momentaneo pareggio), 
oi i «chiarbolini» trovano 
‘a vittoria e il definitivo 3-1 
con le marcature del pieco- 
lo Dau, capace di svettare 
di testa in mezzo al muc- 
chio, e di Marsetich. 

Combattuto e rocambole- 
sco il 3-2 con il quale il 
Montebello supera il. Cgs. 
Gli «studenti» passano in 
vantaggio con Corrado Boi- 
to e si fanno raggiungere e 
superare ‘da una doppietta 
di De Nicola. Cgs bravo a 
reagire e a portarsi sul 2-2 
con Kobec ma, al 25° della 
ripresa, una bella réte di 
Rutigliano fissa il risultato 
sul 3-2 a favore dei «salesia- 


gnare una rete più di loro e 
a stare poi attenti», sostie- 
ne il mister del Montebello 
Vuch. «Un elogio ai ragaz- 
zi» replica Strazza, il mi- 
ster del Cgs. 

Costalunga e Anthares 
Esperia si fronteggiamo a 
viso aperto sino alla fine, 
dando vita a un match stra- 
colmo di occasioni da rete, 
concluso sul 2-1 a favore 
del Costalunga. Gialloneri 
già in rete nel primo tempo 
con Sain, protagonista del- 
la partita. L’avanti del Co- 

Mica ha infatti firmato 
anche la rete del raddop- 
pio, facendosi poi parare 
un rigore dal portiere del- 
l’Esperia, nell'occasione pu- 
re espulso. Seppur con l’uo- 
mo in meno, i ragazzi di 
Ciechese non hanno molla- 
to accorciando le distanze 
con Locascio, 

Risultati: Sovodnje-Lat- 
te Carso rinviata; Isonzo- 
Domio 1-2; Fogliano-Sta- 
ranzano 0-2; Chiarbola- 
Zaule 3-1; Montebello-Cgs 
3-2; Costalunga-Anthares 
O 2-1. 

lassifica:  Domio 55; 
Staranzano 46; Latte Car- 
so 44; Chiarbola 42; Isonzo 
38; Costalunga 22; Antha- 
res. Esperia e Montebello 
D.B. 21; Sovodnje 20; Cgs 
17; Fogliano 9; Zaule 6. 

Alessandro Ravalico 


San Giovanni A rulla l'Esperia B 
Pari fra San Luigi B e Muggia A 


TRIESTE Settimo appuntamen- 
to con la fase di ritorno. Nel 
girone A il San Giovanni A è 
più forte dell’Esperia B e 
s'impone per 6-0 con una cin- 
quina di De Santis (di Zippo 
l’altro gol). Anche il San Lui- 
gi A è più dotato sul piano 

el palleggio, oltre che della 
prestanza, e regola il Ponzia- 
na B per 2-0 (De Bernardi, 
Lenassi). Non è da meno 
l’Esperie A, che ha ragione 
per 3-0 di un Opicina remis- 
sivo. Bortolin, Scrigner e Ce- 
cheti marcatori. Il San Gio- 
vanni B è più propositivo, 
ma il San Sergio A è ben di- 
sposto ed è efficace di rimes- 
sa: 2-2, Doppietta del rosso- 
nero Pernorio, a cui rispon- 
dono Musie e Lionetti. Spar- 
tizione della posta (0-0) pu- 
re tra il San Luigi B e il 
Muggia A. Primo tempo di 
marca sanluigina, ripresa 
equilibrata, terzo round 


LE 
el raggruppamento B 
un Costalunga in forma bat- 
te il Sant'Andrea/San Vito 
per 3-0..A bersaglio Sorsi e 
Alice Broili, autrice di una 
doppietta. Ii rigore da lei re- 
alizzato vale il 2-0 e vanifica 
il tentativo di rimonta bian- 
cazzurro. Sfida tra rimaneg- 
EI, ma la spunta il Chiar- 
ola per 2-0 sul Montebello 
A. I chiarbolini creano di 
più e colpiscono con Arienzo 
e Mauro Delli Zotti, i salesia- 


‘ glia, contropie 


no invece compaiono un pas- 
setto indietro. Rinviate, cau- 
sa. assenze, le gare Breg 
A-Domio, Fani A-Ponziana 
Ae E B. Nel recupe- 
ro il Fani A tiene un tempo 
e mezzo, poi dà il via libera 
al Breg: 0-6 (Laurica, 3 Mar- 
tini, Erik e Alek Kuret). 

Nel girone C, 1-1 tra il 
San Sergio B e il Muggia B. 
Possesso-palla per. i giallo- 
rossi, in pAnioecio con Mira- 

le per i rivie- 
raschi, in rete con Tommasi- 
ni. La Roianese è più gran- 
de.e sconfigge il Montebello 
B per 2-0 Ù duliani e Niko- 
lajevic). Incontro combattu- 
to tra il Montuzza e il San 
Luigi C, vinto dalla seconda 
compagine per 2-3 (vescovo, 
Del Vecchio, Moretto, Ma- 
strogiacomo, Romano). Il 
Ponziana C conquista un 
1-0 contro il San Giovanni C 
grozie al buon primo tempo. 
el secondo gli sconfitti pro- 
vano a reagire, il terzo set è 
ad armi pari. Altura-Fani B 
finisce 2-0 (Zorn e Fedrigo). 
Il tecnico dell’Altura, Puz- 
zer: «I primi due tempi ap- 
pannaggio nostro, poi erava- 
mo stanchi». Il presidente 
del Fani, De Stefani: «Seppu- 
re più piccoli, abbiamo fatto 
girare bene la palla per tre 
quarti della partita. L’Altu- 
1a era bravo in contropie- 
le». 4 
ma. la. 


Ma. 


MEDEUZZA Il Medeuzza cede 
l'intera posta e la Fincantie- 
ri con questo successo ag- 
anta Ja Castionese. Al Me- 
leuzza il solo rammarico di 
aver impostato la gara per 
lo 0-0, de ha pagato fino al 
31' del secondo tempo quan- 
do, complice un rimpallo e 
‘una tiepida protesta per pre- 
sunto fuori gioco del marca- 
tore, gli ospiti passavano in 
vantaggio. «I locali, forse 
troppo sulla difensiva, han- 
no lasciato nel primo tempo 
il pallino alla Fincantieri, 
giocando di rimessa: troppo 
poco. Subito pericolosi gli 
ospiti con Pellaschiar che 
prima calcia alto a botta si- 
cura, poi gira a fil di palo un 
traversone di Tonsig. Al.16' 
Dose si supera sempre sulla 
conclusione del centravanti 
monfalconese, poi la gara si 
fa più equilibrata con qual- 
che sortita locale. 

La ripresa si apriva nel se- 
gno dell'equilibrio. Una gira- 
ta di Bernardis per poco non 
colpiva nel segno. Inaspetta- 
tamente venivano sostituiti 
Bernardis e Sclauzero D.: il 
Medeuzza perdeva in 


dità e lucidità. AI 31' l'episo- 
dio chiave: un fortunoso rim- 
pallo al centro campo invola- 
va Pellaschiar. Il gol ospite 
aveva un effetto devastante 
sui locali che cercavano il pa- 
reggio ma senza convinzio- 
ne: Poi la dea bendata aiuta- 
va la Fincantieri; su angolo 
ospite, Zamò dal limite del- 
l’area beffava con una pa- 
lombella nel sette il proprio 
portiere. 


Miadost 


206 z i _.- 
Torviscos 3 


MARCATORI: pt 44' Vittu- 
relli, st 16' Turchetti, 20' 
Saar, 23' Marchesin, 44' 
Sesso, 
MLADOST: Peric, Kobal, 
Stele ,Zanier (st 15' Maru- 
ig , Simone (st 30' Mauri), 
Pellicani (st, 35° Ferletic), 
Vitturelli, Mian, Saar, Ma- 
nià, Solidoro. All. Blason, 
TORVISCOSA: Milan, Ta. 
verna, Pellizzari, Pascut 
(st 15' Carturan), Birri, 
Franco, Marchesin (st 29 
Mazzarro), Paviotti, Chiar- 
pone Sesso, Fragliola (st 
! Turchetti). All. Sdrigot- 


ti. 

ARBITRO: Casalena . di 
Udine. M 

NOTE: ammoniti Zanier, 
Manià, Pellicani, Milan, 
Franco; Turchetti. 


RI 


DOBERDO' Il Torviscosa espu- 
gna il campo del Mladost tro- 
vando il 60 decisivo nei minu- 
ti finali. Dopo un primo quar- 
to d'ora d'attesa, al 20' Saar 
lanciato da Mian ha l'occasio- 
ne per portare in vantaggio i 
suoi, ma trova sulla sua stra- 
da Milan che gli impedisce di 
concludere. AT 23' è Mian che 
con un sinistro dal limite im- 
pegna il portiere azzurro. Tre 
minuti dopo Vitturelli arriva 
al cross per Solidoro che ap- 
poggia a Mian, ma la conclu- 
sione è alta. Al 35' ancora lo- 
cali in avanti con Pellicani 
che libera ancora Mian, ma il 
suo diagonale è a lato. AI 44' 
Mladost in vanta; gio con Vit- 
turelli che beffa Milan con un 
pallonetto da posizione defila- 
ta. Nella ripresa i rossoblù 
cercano subito il raddoppio e 
già al 3°. Manià non approfit- 
ta di un'uscita a vuoto di Mi- 
lan calciando alto. Al 16' gli 
ospiti pareggiano con Tur- 
chetti che appoggia da due 
assi un cross di Marchesin. 
uattro minuti dopo Saar an- 
ticipa Milan di testa che lo 
stende. L'arbitro fischia il ri- 
gore che lo stesso centravanti 
segna. Il pareggio ospite arri- 
va subito, al 23", con Marche- 
sin che sfrutta un’ingenuità 
della difesa per battere Peric. 
‘Al 44'un lancio di Birri pesca 
Sesso sul filo del fuorigioco e 
er il numero dieci è un gioco 
Urra Peric e depositare 

il gol della vittoria. 
Gian Marco Daniele 


rofon- | 


TURRIACO Il Turriaco pensava 
di avercela fatta, ma i conti 
non si fanno senza l'oste. 
Nella fattispecie il folletto 
Chiarandini che a pochi mi- 
nuti dalla fine presenta il 
suo conto. Gara vissuta! al- 
l'insegna della sterile supre- 
mazia del Santamaria nella 
prima parte; sporadiche le 
offensive dei locali che han- 
no sfiorato la marcatura so- 
lo al 27° con una sventola di 
Sandrucci tolta dall'angolo 
alto da Nadalutti. Gli uomi- 
ni di Belviso ci avevano pro- 
vato in precedenza (16°) con 
un diagonale di Stefano Ma- 
lisan e successivamente col 
legno esterno colpito da 
Chiarandini alla mezz’ora, 
una potente volée a seguito 
del tiro dalla bandierina di 
Panarello. 

Ripresa dai toni meno ac- 
cesi con i duetti Malisan- 
Passoni da una parte e San- 
drucci-Derman dall'altra, 
senza esito soddisfacente. 
A1 20° Sandrucci sì fa caccia- 
re avendo collezionato il se- 
condo giallo. Episodio che 
contri] {a spezzare 
l’equili 
nendo la ‘siusta carica ai 
friulani; che però non sono 
sembrati troppo incisivi an- 
che pet. l’arretramento del 
baricentro ‘del Turriaco; che 
sì è chiuso a'riccio.à proteg- 
gere la propria porta consen- 
tendo solo'conclusioni a lun- 
ga gittata. L’estremo Zearo 
cade improvvisamente, e 
senza colpe specifiche, al4l’ 
allorché Chiarandini, una 
spanna sopra tutti, indiriz- 
za la sfera nell’angolino con 
una precisa capocciata su 
traversone dalla destra. I bi- 
siachi non ci stanno e ri- 
schiano il tutto per tutto 
buttandosi generosamente 
im'avanti. Nelle fasi conclu- 
sive Spanghero prova l’acu- 
to senza riuscirci. È comun- 

ue il:Santamaria a sfiorare 
il raddoppio nei frangenti di 
recupero con un'azione di ri- 
messa finalizzata da Chia- 
randini; nella circostanza 

Zearo si oppone da par suo. 
Matteo Marega 


2 GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


ralizzato for- © 


Centro Mobile-Flaibano 
Ceolini-Palazzolo 
Codroipo-Morsano 
Latisana Ric.-Varmo 
Liventina-Un.Pasiano 
Spilimbergo-Cordenons 
V. Rauscedo-Caneva 
Valvasone-Tiezzese 


NacoLoao 
NADLLO LO 


Caneva-Latisana Ric. 
Cordenons-Liventina 
Flaibano-Spilimbergo 
Morsano-Centro Mobile 
Palazzolo-Codroipo 
Tiezzese-V. Rauscedo 
Un.Pasiano-Valvasone 
Varmo-Ceolini 


sd 


53 27 16 5 


Tiezzese 6 5529 
Valvasone 49 27 12 13 23417 
Un.Pasiano 46 26 13 7 63120 
Varmo 43 27 1110 6 3720 
Cordenons 43 27 12 7 84432 
Latisana Ric. 43.27 12 7 84036 
Ceolini 412711 8 83631 
V. Rauscedo 40 27 10.10 7.40.33 
Flaibano 38,27 10 8 93631 
Palazzolo 38 27 10 8 92731 
Centro Mobile 35 27 9 8 10 3231 
Codroipo 33.27 8 9103133 
Caneva 28 27 6 10112735 
Spilimbergo. 20 26. 6 2182052 
Morsano 1927 213.12 1841 
Liventina 1127 2 520 1652 


Faedis-U.Nogaredo 3-0 
Flumignano-Tarcentina 2-1 
Risanese-Lumignaccoda_ giocare 
Riviera-A.Buonacquisto 12 
Tre Stelle-Tricesimo 14 
Trivignano-Ancona 1-1 
Valnatisone-Nimis 0-0 


A.,Buonacquisto-Flumi 
‘Ancona-Risanese 
Colloredo-Trivignano 
Lumignacco-Faedis 
Nimis-Riviera 
Tarcentina-Tre Stelle 
Tricesimo-Buttrio 


U.Nogaredo-Valnatisone 


Tricesimo 66 27 20 6 15618 
Ancona 48 27 13 9 54024 
Flumignano 45 27 13 6 83426 
Riviera 4227 12 6 94436 
Risanese 40261 7 83331 
Buttrio 39.27 912 63731 
Lumignacco 36 26 11 3 12 3329 
Valnatisone 36 27 812 72826 
Faedis 3527 9 8103736 
Nimis 3427 9,7113537 
Tre Stelle 33.27 8 9102429 
Buonacquisto 32 27 8 8 11 3038 
U.Nogaredo 3127 8 7122134 
Colloredo 2927 611 10 3035 
Tarcentina 27 27 7 6144156 
Trivignano 11 27 2 5201754 


Boa 


‘Aquileia-Primorje 3-1 


| Costalunga-Chiarboia 2-0) 
Medeuzza-Fincantieri 0-2 


Mladost-Torviscosa 2-3 
Opicina-Castionese 2-1 
Pro Fiumicello-Staranzano 0-1 
Turriaco-Santamaria 0-1 
Zaule Rabuiese-Juventina 2-3 
Castionese-Costalunga 
Chiarbola-Pro Fiumicello 
Fincantieri-Aquileia 
Juventina-Turriaco 
Primorje-Opicina 
Santamaria-Medeuzza 
Staranzano-Mladost 
Torviscosa-Zaule Rabuiese 


Juventina 3 52.26 
Aquileia 53 27 14.11 24527 
Santamaria | 44 27 12 8 74126 
Fincantieri ‘42 27 10 12 54725 
Castionese. 42/27 11 9 73926 
Pro Fiumicello 41/27 11 8 83424 
Medeuzza 4027/10 10 732/19 
Costalunga 40 27 12 4 11 3528 
Staranzano 3927 912 63434 
Opicina 3627 9 9 93732 
Torviscosa 1.34 27 8 10 93235 
Primorje 3227 8 8112934 
Turriaco 28,27 6 1011 3443 
Mladost 1927 4 7163669 
2. Rabuiese 15:27 /4. 3 20 34.72 
Chiarbola 15/27 4 3202061 


Opicina «distrugge» l'Esperia B 
Montuzza, tennis con il Breg 


TRIESTE La ventesima giorna- 
ta conferma la leadership 
dell’Opicina. La Polisportiva 
macina gioco contro l'Espe- 
ria B e s'impone per 10-0 se- 
gnando solo su azione. Tri- 

letta di Puglia, doppietta 

i Giannini, acuti di Figlia, 
Pernich, Leonori, Noto e Di 
Sessa. 

L'Esperia A ha ragione 
del Cgs A per 2-0: 25° Vesco- 
vi e 50° Corona. Espulso al 
45° Machnich dell’Esperia: 
subìto un fallo, gli scappa 
una parolina di troppo nei 
confronti di un avversario; 
l'arbitro ritiene invece che 
l'attaccante parli con lui. Il 
dirigente giallonero Vescovi: 
«Il primo tempo è stato com- 
battuto. Il nostro Machnich 
si è presentato per tre volte 
davanti al portiere Cattaruz- 
za, che è sempre uscito be- 
ne, ma nel terzo caso è stato 
sfortunato. Sul rimpallo, pal- 
la al limite, pallonetto di Ve- 
scovi e gol. Nella ripresa il 
Cgs ha attaccato, noi ci sia- 
mo difesi bene, agendo in 
contropiede». Il tecnico degli 
studenti Podgornik: «Siamo 
ont meglio di loro, crean- 

lo tre occasioni (Kadra; ic, 
Casaccia e Passavanti). Poi 
l’Esperia ci ha messo più vo- 
glia, mentre noi ci siamo ri- 
versati in avanti senza idee 
nella seconda parte». 

Il Montuzza è più dotato 
del Breg e s’împone per 7-2 


azie ‘alla tripletta di Del 
eno alla doppietta di Di 
Luca, ai gol di Martinelli e 
Cimolin. Per gli sconfitti a 
segno Antoni e Milosevic. 

1 Domio piega per 2-0 un 
Sant’'Andrea/San Vito timo- 
roso. I biancoverdì creano di 

iù e segnano con Maiacco e 
il bravo Fontanella. 

Sospesa dopo 20’ la sfida 
tra il Costalunga e il Cgs B 
(si era sullo 0-1). Dopo un in- 
tervento di testa Cerrano 
del Cgs cade male, prendeh- 
do una botta sulla spina dor- 
sale. I primi accertamenti in 
ospedale non hanno eviden- 
ziato particolari problemi. 

Rinviato l’incontro tra il 
Montebello e il Chiarbola 
per impraticabilità del cam- 

0. Confermato il 2-0 a tavo- 
ino per il Breg ai danni del- 
l’Esperia B, che aveva fatto 
ricorso, Il tecnico Marino: 
«Ci siamo presentati con sei 
giocatori e i certificati. Ci è 
stato detto che dovevamo av- 
visare gli avversari sette 
giorni rima. Ma come faceva- 
mo? Si è trattato di assenze 
improvvise...». 

Jlassifica: Opicina 55; 
Montuzza, Esperia A_ 49; 
Cgs A 39 (1 punto di penaliz- 
zazione); Domio 27; Cgs B 
26; Sant'Andrea/San Vito 
25; Costalunga 18; Monte- 
bello 17; Chiarbola 15; Espe- 
ria B 10; Breg 6. 

mas. lau. 


| Nella ripresa l'allenatore 


ni». «Noi più fortunati a se- 
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2.a Cat. - Gir. A 2.a Cat. - Gir. B 


[S:VX TANN Dopo la promozione matematica della capolista si scatena la lotta per la salvezza e per i play-off 


Moraro stoppa il Latte Carso 


I TABELLINI 
Sovodnje 


Primorec 


*MARCATORI: pt 18’ Visintin, st 49° Pergolis. 

SOVODNJE: D. Devetak, Braidotti, Bregant, Zotti, Ceo- 
dek, Banello, Tonetti (st 47° Tomsic), Ferletic, Pauletto, 
Visintin, M. Florenin. All. Favero. 

PRIMOREC: Trevisan, Sossi, Battistuta (st 15° Corona), 
Biagini, Pusich, Emili (st 42’ Vascotto), Franceschinis, 
Srebernich, Pljevaljcic, Cadel, Riosa (st 80° Pergolis). All. 
Sorrentino, 


Moraro 2 


Latte Carso 1 


MARCATORI: pt 48° Circosta; st 2° Angiolini, 13’ Battistin. 
MORARO: Zoff, Blasizza, Pisani, Vendrame, Calvani, Don- 
da (st 32° Pinat), Mellini, Bernardis, Battistin (st 40° Be- 
din), Bevilacqua, Circosta, All, Canciani, 

LATTE CARSO: Persie, La Torre, Buffolin, De Stasio, To- 
gnon, Perossa (st 45’ Marinelli), Conte (st 27° Miorin), An- 
GE 40° De Rosa), Maccarone, Milos, Marzari. All. 

‘lendella. 


Domio ; È 1 


MARCATORI: st 10° Ostan, 29° Stefani. 
SAN LORENZO: Osimani, Tonut, Russian, Medeot, Fazza- 
ri, Vicini, Pellesson (st 30° Sabini), Bernardis, Biagi, De- 


rio (st 41’ Maurencig), Ostan. All. Sari. 
DOMIO: Cresi, Scrigner, Mikelus, Soggia (st 16° Zancola), 
Stefani, Zigon (st 5 Gubeila), Ravalico, Cotterle, Kreva- 
tin, Castelli, Timperi, All. Lacalamita. 


MARCATORI: pt 6° Brandolin, 20’ Franti, 30° Brandolin, st 
40° Gambino. 
LUCINOCO: Pavesi, Bianchetti, Visintin, Cabass, Dario 


(st 1 Komic), Bregant, Negro, Interbartolo (st 6’ Mele), Mi- 
SES Brandolin (st 31° Spangher), Todescato. All. Tau- 
selll. 


coni (st 25° Gambino. 
Zarja Gaja 
Villesse 


ZARIA GAJA: 
38’ Leghissa), 
cic, Scherli, 

All, R. Cocevari. 


sintin. All. Pontel. 


Kras 


MARCATORI: 
sa 36° Smilovich. 


Diviacchi, Braii 
KRAS: Loigo, 


banese. 
Grado 


Fossalon 


MARCATORI: pt 42’ Zugnaz, 
GRADO: Zemanek, Gregori, 


naldo. 


Sagrad 
Piedimonte 


PIEDIMO. 
scek, Brescia, Ficarra, 


FOGLIANO: Cechet, Soprani (pt 18° Capone), Lupieri, 
Ghermi, Croci, Kaus, Furioso, Spessot, Franti, Russi, Cec- 
}. AII Bertossi, 


MARCATORI: ne 7 Gergolet, 22° Leban, 42° Fort. 

‘as Gregori, 1 Krizmancic, Jan Gregori (st 
Grgic (st 22° Karis), F. Cocevari, V. Kr: 
Karis, Longo, Gergolet, Primosi (st 9° Ban). 


VILLESSE: Venier, Butus, Hadzic, Leban, Mauro, Pian (st 
35° Bolzan), Ulian (st 18° Politti), Paviot, Zonch, Fort, Vi- 


t 13° Diviacchi, 25’ Subelli, st 26° L. Spes- 
P 


MEDEA: Gerometta, Nassiz, A. Cicilin, Zucco (st 40° Del 
Bianco), Baresi, M. Spessot (st 24’ Esposito), L. Spessot, 
ia, Donda. All. Bordin. È 
Pavan, Daris, Gennari, Si) 


Pentassuglia, Subelli, Chies (st 29’ Smilovich), 
. Macor. 


‘Boemo (st 18° Salmeri), Gordi- 
ni, Zanutel, Barzellato (st 36° Clama), Oriti, Portelli, A. 
Corbatto (st 10° Nebbioso), P. Lauto, F. Corbatto. All. Bo- 


FOSSALON: Trevisan, Fraussin, Mian, Liut, De Cecco, 
Bergamin, Neri (st 39° Marini), Zugnaz, Ardessi, Masin (st 
28’ Tovine), Colussi. All. Di Guglielmo. 


MARCATORI: pt 20° Radolli, st 18° Radolli su rigore, 30° 
Gregorutti, 36” A. Gomiscek su rigore. 
SAGRADO; Feresin, Sanzo, Budicin, Sità, Clemente, Gero- 
lin, Radolli, Commentale, Baraz (st 40° Lettig), Gregorutti 
(st 31’ Conte), Tuzzi (pt 16° Devetta). All. Nervo. 3 
: Rigonat, Cernic, A. Gomiscek, M, Gomi- 
Coco, Ursie (st 1’ Orzan), Bregant, 
Millia, Moretti. All. Ranocchi. 


1izman- 


[acor, Al- 


st 15° Masin. 


3 
1 


TERZA CATEGORIA GIRONE D © 


Brian sconfitto e Ronchis 
diventa la primadonna 


TRIESTE Cambio al vertice nel 
girone D. Vincendo contro il 
Brian, il Ronchis è la nuova 
capolista a discapito del Per- 
tegada (pareggio) e dello 
stesso Brian, ma il terzetto 
è racchiuso in un fazzoletto. 
Il Ronchis va a vincere per 
2-0 sul campo del Brian con 
un gol per tempo, Entrambi 
vengono realizzati su calcio 
piazzato: il primo da Grego, 
il secondo da Scloza. I vinci 
tori sono più sciolti degl 
sconfitti (i quali hanno da ri- 
dire sulle punizioni, in parti- 
colare sulla seconda) nell’im- 
postare la manovra. Il Perte- 
gada si vede rendere diffici- 
Je la vita dal Lestizza, ter- 
zultimo, e ottiene un pareg- 
gio per 2-2. Vantaggio ospi- 
fe di Stefanel, sorpasso fir- 
mato da Marangone e Per- 
toldi, pari di Pellicciai. Occa- 
Sioni sprecate per entrambe 
le squadre. Lo Zompicchia 
ha la supremazia e batte 
l’Ontagnanese per 3-1. Peri 
vincitori a segno Paron, Mo- 
lon e Bibo, per gli sconfitti 
Zanon. La Blessanese non 
concede troppi spazi al Mali- 
sana, in corsa per i play-off, 
e finisce 0-0. Altro 0-0 tra il 
Flambro e il Talmassons al 
termine di un match tirato. 
La Muzzanese espugna il 
terreno dell’Italsped/Mereto 
Don Bosco per 2-3. I padro- 


ni di casa sfiorano il gol per 
primi e poi segnano l'1-0, 
ma Parcelli e Citossi con 
‘una doppietta (un rigore) ri- 
baltano la situazione. Nel 
recupero la rete di Cutri- 
gnelli non incide sul risulta- 
to e serve solo a rendere me- 
no netto il divario. i 

mil. 


0-2 
Flambro-Talmassons 0-0 
Italsped-Muzzanese 2-3 

0-0 
2-2 
3-1 


Malisana-Blessanese 
Pertegada-Lestizza 


Blessanese-Zompicchi 
Lestizza-Flambro 
Muzzanese-Brian 
Ontagnanese-Pertegada 
Romans-Malisana 
Talmassons-Italsped 


s 


4723 13 


Ronchis 8 24520 
Pertegada 46 2213 7 23817 
Brian 45 2214 3 53920 
Malisana 44 2313 5 53626 
Talmassons 392211 6 53122 
Zompicchia 352210 5 73828 
Flambro 3222 8 8 62726 
Muzzanese 26.22 6 8 83333 
Ontagnanese 2122 5 6111529 
Italsped 19 22 5 413 2843 
Lestizza 1722 3 8112143 
Romans 1322 2 713 2344 
Blessanese 922 2 3172043 


TRIESTE Il count down segna 
meno tre. Tanti sono infat- 
ti i turni che mancano alla 
fine del campionato. In que- 
sta stagione avvincente, fi- 
no ad ora, è stato emesso 
un solo verdetto matemati- 
camente e cioè la già nota 
promozione del Latte Car- 
so. I numeri regalano la 
quasi certezza della salvez- 
za al Sagrado mentre per il 
San Lorenzo e per il Lucini- 
co i play off rimangono solo 
un sogno. 

A dire il vero però que- 
st’ultimo nutre ancora qual- 
che speranza perché ha in 
piedi il ricorso della sconfit- 
ta a tavolino contro il Pri- 


‘ morec di qualche settima- 


na fa sperando di poter ri- 
giocare quella gara. Per tut- 
to il resto c'è gran bagarre. 
Nell’alta classifica sembra- 
no discretamente tranquil- 
le il Sovodnje e il Medea 
che hanno tre punti di van- 
taggio sulle inseguitrici. In 
coda il Grado è scavalcato 
dal Fossalon e in questo mo- 
mento sarebbe retrocesso. 
Il Latte Carso perde l’im- 
battibilità esterna lascian- 
do l’intera posta al Moraro. 
Ilocali AO in vantag- 
gio con Circosta da distan- 
za ravvicinata sul passag- 
gio di Battistin; il pari dei 
attai a inizio ripresa gra- 
zie al tiro di Angiolini dai 
quattro metri: il gol che va- 
le i tre punti giunge poco 
dopo di Battistin a seguito 
di un azione corale con un 
toro da fuori area. Da se- 


GRADO Quasi matematica la 
promozione della Maranese 
in prima categoria a tre gior- 
nate dal termine, anche se 
il vantaggio sulla seconda, 
il Pocenia, è ancora di nove 
punti. 

Molta incertezza, invece, 
sia per quel che riguarda i 

lay off sia per i play out e 
‘la retrocessione. 

Stessa situazione nella 
arte più bassa della classi- 
fica dove all'ultimo posto ci 
sono Azzurra e Torre en- 
trambe con diciotto punti, 
Castions e Camino a quota 
21, la Torreanese a 28 e il 
Bertiolo a 29. 

Procediamo con ‘ordine 
partendo proprio dalla pri- 
ma della classe che questa 
settimana doveva vedersela 
con il Corno. 

La partita, andata ad ap- 
pannaggio dei lagunari per 


gnalare anche una prodez- 
za di Persic nel primo tem- 
po sull’incornata di Donda 
e una richiesta di calcio di 
rigore del Latte Carso nel 
finale. Pareggio fra il Me- 
dea e il Kras con reti nel 
primo tempo in fotocopia di 
Diviacchi e di Subelli, en- 
trambi su corta respinta 
del portiere. nella ripresa a 
bersaglio L. Spessot dalla 
distanza e Smilovich dal li- 
mite. Allo scadere viene an- 
nullata una rete a Diviachi 


! LA PARTITISSIMA 


AI 94' la beffa del Primorec 
Con il Sovodnje finisce pari 


per un fuorigioco di un suo 
compagno. Il Villesse va su- 
bito sotto in casa dello 
Zarja Gaja (pallonetto di 


Gergolet da vicino) ma poi - 


capovolge il risultato (Le- 
ban su punizione e Fort con 
un «puntalino»). 

In mezzo a tutto ciò un 
palo su punizione di Hadzic 
e un rigore parato da Ve- 
nier a F. Cocevari. Esce il 
segno ics in Lucinico-Foglia- 
no; doppietta di Brandolin 
nella prima frazione (su pu- 


SAVOGNA D'ISONZO Un pari sostanzialmente giusto fra il So- 
vodnje e il Primorec ma il rammarico dei padroni di ca- 
sa è grande perché si sono fatti raggiungere al 94’. Me- 
glio il Sovodnje nel primo tempo con occasioni al 15° e al 
16° rispettivamente per Visintin e per Tonetti. Al 18° i 
ragazzi di Favero passano in vantaggio con una bella 
conclusione di Visintin da fuori area. Al 23’ scambio 
Pauletto-Visintin con quest’ultimo che calcia però fuori. 
A] 45° il primo tiro per gli ospiti è firmato da Riosa ma 
la sfera termina a lato. Nella ripresa meglio invece il 
Primorec. Al I tentativo per Pljevaljcic, al 12? va sul fon- 
do un tiro di Tonetti; al 19° Riosa da pochi passi calcia 
alto. Un minuto dopo una conclusione di Florenin sfiora 
l’inerocio. Al 34° è bravo Trevisan a respingere la borda- 
ta ravvicinata di Pauletto. Al 86° ci prova Pergolis ma 
Devetta non si fa sorprendere. Infine al 49’ '1-1 arriva 


KI2V TANN ()uasi matematica la promozione dei lagunari ma a tre giornate dal termine molta incertezza per le altre concorrenti 


TERZA CATEGORIA GIRONE E 


per merito dello stesso Pergolis che di testa mette den- 
tro sugli sviluppi di un calcio piazzato. Un punto che ad 
ogni modo serve ad entrambe le contendenti. 


m.u. 


| 


Il Primorec in ansia dopo il ricorso del Lucinico. Grado a picco 


nizone il primo, su assist di 
Miclausig da centroarea il 
secondo) e marcatura di 
Franti su azione d'angolo 
dall’altezza del dischetto. 
Nel secondo tempo Gambi- 
no firma il pari definitivo 
con una girata da centroa- 
rea. Pareggio anche fra 
San Lorenzo e Domio; gioca 
bene la compagine di Laca- 
lamita nei primi quaranta- 
cinque minuti con tentativi 
di Ravalico e Cotterle a cui 
risponde due volte Ostan. 
Nel secondo tempo da regi- 
strare solo i gol: Ostan in 
contropiede e Stefani di te- 
sta su traversone di Timpe- 
ri. Poco da dire di Grado- 
Fossalon, match anticipato 
sabato, una sfida giocata 
per lo più a centrocampo 
con gli ospiti più determina- 
ti. Le reti sono una per tem- 
po, dapprima Zugnaz di te- 
sta su un corner di Colussi 
e poi l’inzuecata vincente è 
di Masin sulla pennellata 
di Neri. Vince e dunque si 
mette praticamente in sal- 
vo il Sagrado eo 
il Piedimonte. Radolli por- 
tai suoi sull’1-0 con una 
conclusione all'incrocio da 
fuori area. Lo stesso Radol- 
li raddoppia su rigore a me- 
tà ripresa (fallo su Devet- 
ta). Gregorutti infila il «set- 
te» su calcio piazzato poco 
dopo. Chiude A. Gomiscek 
su rigore. Da segnalare an- 
che due Se per parte, 
Gerolin e Commentale 


I DI Gomiscek e Mil- 
ia per gli ospiti. 
Masino Umek 


Doria Zoppola-Tilaventina 3-1 Arteniese-Moruzzo 3-2 
Fiume Veneto-Solese Med. 2-0 Cassacco-Ciconicco, 1-1 
Maniago Lib.-S.Quirino 0-0 Rive d'Arcano-Aquila Spil. 1-0 
Montereale-Pravisdomini 3-2 Tagliamento-Majanese 3-1 
Polcenigo-Union Rorai 2-1 Tavagnacco-Buiese 3-3 
Prata-Vigonovo 221 Treppo Grande-Venzone 0-1 
Vallenoncello-S.Bagnarola 1-1 Valeriano P.-Barbeano 2-1 
Vir.Roveredo-Gravis 3-1 Villanova-Martignacco 1-1 


Aquila Spil.-Tagliamento 
Barbeano-Rive d'Arcano 
Buiese-Arteniese 
Ciconicco-Treppo Grande 
Majanese-Tavagnacco 
Martignacco-Cassacco 
Moruzzo-Villanova 
Venzone-Valeriano P. 


S.Bagnarola-Montereale 
S.Quirino-Vallenoncello 
Solese Med.-Maniago Lib. 
Tilaventina-Polcenigo 


Union Rorai-Fiume Veneto 


Vigonovo-Doria Zoppola 


Roveredo 63.27 19 6 25322 Cassacco 64 27 19 7 17822 
Pravisdomini 60 27 18 6 34423 Venzone 56 27 17 5 54830 
Vigonovo 48 27 13 9 54025 Tagliamento 53 27 16 5 65932 
Fiume Veneto 44 27 11 11 54126 Villanova 46 27 13 7 73624 
Solese Med. 40 27 12 4 11 4340 Buiese 46.27 12 10 54739 
Prata 40 2711 7 93235 Tavagnacco 44 27 13 5 9 5647 
S.Bagnarola 3827 911 73629 Rive d'Arcano 35 27 9 8 10 2735 
Montereale 3627 9 9 93328 Martignacco 32 27 8 8113938 
Doria Zoppola 34 27. 9 7 11 32.35 Ciconicco 3227 711 93234 
Maniago Lib. 32 27 6 14 7 36.42 Barbeano 32 27 8 8114346 
Polcenigo 31 27 7 1010 2627 Moruzzo 2827 8 4153751 
S.Quirino 27 27 8 3162232 Aquila Spi. 2727 7 6142647 
Vallenoncello 25 27 6 7 14 26.37 Arteniese 26 27 6 8133547 
Gravis 5 27 510 12 3045 Tr. Grande 2627 7 5152748 
Union Rorai 2127 5 6163149 Valeriano P. 2427 5 9132538 
Tilaventina 2127 5 6 162252 Majanese 22 27 6 4173269 


Camino T.-Torreanese 253 Grado-Fossalon 0-2 
Chiavris-Torre T.C. 3-0 Lucinico-Fogliano 2-2 
Corno-Maranese 1-2 Medea-Kras 22 
LavarianMort.-Castions 2E0: Moraro-Latte Carso 2-1 
Pieris-Azzurra Pr. 2-0 S.Lorenzo I 1-1 
Pocenia-Bertiolo 1-0 3-1 
Sedegliano-Com.Teor 1-0 1 
Terzo-Porpetto 1-1 2 


Domio-Lucinico 
Fogliano-Grado 
Fossalon-Moraro 
Kras-S.Lorenzo ls, 
Latte Carso-Sovodnje 
Piedimonte-Medea 
Primorec-Zarja Gaja 
Villesse-Sagrado 


Bertiolo-LavatianMort. 
Castions-Sedegliano 
Com.Teor-Corno 
Maranese-Chiavris 
Porpetto-Pieris. 

Torre T.C.-Camino T. 
Torreanese-Terzo 


nl O 
Maranese 60.27 18 6 34424 Latte Carso 62 2719 5 35221 
Pocenia 51 2714 9 43116 Sovodnje 46 27 12 10 5 3519 
Chiavris 49 27 13 10 44326 Medea 46 27 13 7 74834 
Com.Teor 46 2713 7 75031 Primorec 43 2712 7 83328 
Sedegliano | 46 27 13 7 74730 Moraro 43 27 1110 63431 
Corno, 2713 7 74537 Villesse 43 27 13 4103330 
Porpetto 43:27 12 7 8 3936 Fogliano 42 27 10.12 54332 
LavarianMort. 42 27 11 9 73230 Domio 4127 1011 6 3827 
Pieris 3727 910 83234 S.Lorenzols. 3727 8.13 63531 
Terzo 3027 7 9112639 Lucinico 36\2709n97:9:3533 
Bertiolo 2927 7 8122330 Sagrado, 3127 8 7122840 
Torreanese 2827 7 7133131 Zarja Gaja 26 27 6 813 2543 
Camino T. 21.27 5 6 16 3047 Piedimonte 2227 410 13 2139 
Castions 21 27 5 6162241 Kras 2127 4 9142638 
AzzurraPr. 1827 3 9152442 Fossalon 2127 5 6162747 
Torre T.C. 18 27 3 9/15/2045 Grado 2027 4 8152242 


La Maranese decolla e si lascia Il vuoto dietro 


Intanto il Pieris sbaraglia l’Aszurra. Nervosismo tra le file del Lavarian 


2-1, è stata bella e ben gioca- 
ta, soprattutto nel secondo 
tempo, anche se il rigore as- 
segnato al 16' della ripresa 
alla Maranese (quando con- 
duceva già per 1-0 con la re- 
te di Gioiosa) e trasformato 
da Tassi, ha lasciato qual- 
che perplessità ai padroni 
di casa. 

«La Maranese non ha cer- 
to rubato nulla - hanno com- 
mentato i portavoce del Cor- 
no - ma il rigore del 2-0, a 
nostro parere, era del tutto 
inesistente». 

Di misura, 1-0, invece, il 
Pocenia ha battuto il Bertio- 
lo al termine di una gara 
non bella e con poche azio- 
nl, 

Nel primo tempo, infatti, 
da segnalare solo il palo col- 
ito da Bravin per la squa- 
ra di casa, e nella ripresa 
c'è stato solo il gol arrivato 


Pro Farra rimane capolista 
nonostante il pareggio 


TRIESTE Turno favorevole alla 
capolista Pro Farra, che al- 
lunga sulle inseguitrici Sere- 
nissima e Villa. La Pro Far- 
ra impatta per 1-1 contro il 
Villanova e il suo tecnico 
Bordon commenta: «E? stata 
‘una buona prestazione la no- 
stra. Potevamo chiudere i 
conti già nel primo tempo, 
ma anche nel secondo abbia- 
mo avuto delle buone occa- 
sioni». Sull’altro versante, il 
dirigente Furlano afferma: 
«E’stata una gara combattu- 
ta per mezz'ora, Recrimia- 
mo per due rigori non con- 
cessi a Grattoni e per un 
doppio palo sempre di Grat- 
toni». Vantaggio della capoli- 
sta con Cantarutti, pareggio 
al 98’ con Roparo. Il Cussi- 
gnacco ha ragione della Sere- 
nissima per 2-0. Prima fra- 
zione equilibrata, nella se- 
conda gli sconfitti, complici 
le assenze, calano e i vincito- 
ri sfruttano la situazione. A 
segno Posca e Folefac. Il Vil- 
la Vicentina cede in casa al- 
la Paviese per 2-3. Meglio 
gli ospiti nei primi 45°, a ber- 
saglio con un rigore di Tabo- 
ga e una rete di Feruglio, I 
locali pressano nella ripresa 
ma restano a mani vuote. 
Ancora un gol di Feruglio, 
doppietta di Roccia. Il Dona- 
tello piega l’Azzurra per 2-0. 
Prima parte intensa, poi 1-0 


ed espulsione del goriziano 
Izzo. Così arriva il 2-0, Parti- 
ta poco spettacolare tra lo 
Strassoldo e l’Assosangiorgi- 
na (1-2). L’Aiello ha più vo- 

lia di vincere e, trascinato 

a una tripletta di Bruno 
Macuglia (al 28° centro), bat- 
te lo United Cussignacco 
per 3-1. 


3-1 


Aiello-Un.Cussignacco 
Cussignacco-Serenissima 2-0 


Donatello-Azzurra 2-0 
Strassoldo-A.Sangiorgina 1-2 
Villa-Paviese 2-3 


Villanova Jud.-Pro Farra 1-1 


i 


ETERO 
Paviese-Donatello 

Pro Farra-Aiello 
Serenissima-Villa 


LI 
Pro Farra 5122 15 6 15717 
Serenissima, 45 22 13 6 34918 
Villa 422213 3 65231 
Paviese 38.22.11 5 63727 
A.Sanrocchese 36 22 10. 6. 6 2821 
Villanova Jud. 35 22 9 8 54623 
Cussignacco 34 22 10 4 83534 
Azzurra 29 23 8 510 2639 
Donatello 2522 8 1132959 
Strassoldo 2123 5 6122535 
Aiello 18,22 5 3143643 
U.Cussignacco 18 22 4 6 12 27 45 
A.Sangiorgina 1922 2 317 1873 


in pieno recupero con il 
gran tiro al volo di Gazzola 
che è andato ad infilarsi nel 
sette. 

3-0 il risultato, abbastan- 
za scontato, tra Chiavris e 
Torre. 

In campo si sono. viste 
due squadre su un piano di 
preparazione completamen- 
te diverso, anche se al Torre 
va il merito di aver comun- 
que reagito bene «e di non 
aver rallentato il ritmo fino 
alla fine. 

Un altro scontro al verti- 
ce în programma per questa 
settimana era quello tra Se- 
degliano e Comunale Teor, 
e l'uno a zero finale a favore 
degli uomini di Molaro ha 

remiato la concretezza del- 
‘a squadra di casa nelle fasi 
offensive. 

Con il classico risultato di 
due a zero il Pieris ha battu- 


_. 


to meritatamente l’Azzurra 
in una di quelle «classiche 
partite di fine stagione» co- 
me commentato dai padroni 
di casa. Nota negativa per il 
Pieris l'infortunio di Toma- 
sin finito al pronto soccorso 
per una sospetta lesione al 
collaterale destro. 

Nervosismo nel finale, in- 
vece, tra Lavarian Mortean 
e Castions (la partita è fini- 
ta 2-1). Tra le file della squa- 
dra ospite, infatti, sono nate 
parecchie proteste che han- 
no scaturito l'espulsione di 
Pellegrini e anche di Pelliz- 
zari per il Lavarian. 

Tutti e tre i gol segnati in 
questa pai sono stati fat- 
ti su. calci di rigore. 

Pareggio, infine, 1-1, tra 
Terzo e Porpetto alla fine di 
una brutta partita con uni- 
che azioni quelle dei gol. 

Cristina Boemo 


TERZA CATEGORIA GIRONE F 


Il Breg viene promosso 
anche se sconfitto 


TRIESTE Il Breg, ormai promos- 
so, ha un normale calo di 
concentrazione e conosce la 
prima sconfitta stagionale. 
La incassa sul campo del 
Poggio: 2-1. I triestini passa- 
no con Chermaz, poi i gori- 
ziani rimontano nella ripre- 
sa con Boikovic e un gran 
gol di Bortoluzzi dopo aver 
fallito un'occasione favorevo- 
le con Ribellino. Una volta al 
completo, il Poggio ha dimo- 
strato di potersela giocare 
con tutti, vincendo con il 
Sant'Andrea e appunto il 
Breg. Il Sant'Andrea fa vale- 
re la sua superiorità tecnica 
e batte il Roiano-Gretta-Bar- 
cola per 9-3. Quaterna di 
Macchia, doppietta di Gar- 
giuolo, rete di Stanissa, 
Starc e Rossi per i vincitori, 
mentre Serra, Zok e Santori 
salvano l’onore degli sconfit- 
ti. Un Campanelle in crisi 
mette a rischio l’accesso ai 
play-off, perdendo contro la 
Romana per 3-1. Deotto con 
‘una doppietta e Poeta firma- 
no url successo meritato, Cri- 
stofaro segna l’ennesima re- 
te stagionale. Espulso Prada 
del Campanelle. Il Cgs con- 
ferma di poter far bene se af- 
fronta le gare ‘con il piglio 
giusto e cala un poker contro 
il Montebello Don Bosco. Do- 
po 20° i conti sono già chiusi, 
visto il punteggio di 3-0. Lo- 


katos, Bertoli, Castagna e 
Perissutti i realizzatori del 
4-0. Pareggio giusto tra l’An- 
thares Esperia e il Begliano: 
3-3 (2 Galati, German; Cinel- 
lo, Pasian, Fedel). 1-1 tra 
Union e Roianese, che recri- 
mina per le occasioni fallite. 
Rigori di Bazzara e Novel. 
Massimo Laudani 


Anth.Esperia-Begliano. 


3-3 
Montebello DB-C.G.S. 0-4 
Poggio-Breg 2-1 
Romana-Campanelle Pr. 3-1 
S.Andrea S.V.-Roiano G.B. 9-3 
Union-Roianese 1-1 


Anth.Esperia-Breg 
Begliano-Montebello DB 
Roianese-Campanelle Pr. 
Roiano G.B.-Poggio 
Romana-S.Andrea S.V. 
Union-Aurisina 


Breg 552217 4 15912 
SAndreaS.V. 44 22 14 2 64721 
Aurisina 44/2213 5 44423 
Campanelle., 4122/12 5 54528 
Anth.Esperia 139 2210 9 36026 
Begliano 39 2211 6 54232 
Poggio 33/22/10 3 94233 
CGS. 29 23 8 510.41 45 
Romana 21,22 5 6112636 
Roianese 2122 56111729 
Roiano G.B. 1422 4 216 2168 
Montebello 1222 2 6 141350 
Union 923 2 3181266 


I TABELLINI 


Torreanese 3 


MARCATORI: pt 15' Tonutti, 46! Panigutti (rig;), st 2' Golles 
(vig.), 33' Soto D'Anna; 38' Golles. CAMINO: Sandri, Buiatti 
(st l' Brozolo. Baruzzini (st l' Damiano Picco), Mattiello, 
Panigutti, Peressini, Stefano D'Anna, Toppano, Giorgio D'An- 
na, Moletta, Lorenzon, All. Gregoris. TORREANESE: Pittioni, 
Codero, Radici, Rizzi (st 1' Mauro), Fedele (st l' Fantini), Bas- 
setti, Pavan, Morandini, Golles (st 1' pizzo); Chiandetti, Tonut- 
ti. All. Mansutti. ARBITRO: Brandolin di Cormons NOTE: 
Espulsi Codero e Peressini. 


Torre : (1) 


MARCATORI: pt 20' Carnelutti, st 35' Picciolo, 47! Mocellin. 
CHIAVRIS: Pezzetta, Cremese, T'osolini, Martelloni, Giusti, Pa- 
scolo, Vidussi, Patui (st z Franceschini), Carnelutti, Basso (st 1' 
Mocellin), Picciolo (st 1' Quetri). All. Milanese. TORRE: Castel- 
letti (st 1' Lorenzo Simeon), Ciani, Striolo (st 1' Zerbin), Cossar, 
Morsut, Campodall'orto, Angelo Simeon, Gregorat, Braida (st 1' 
Cizgonta); Tomasin, Tarlao. All. Giancani. ARBITRO: Vici di Tri- 
este. 


Corno 


Miaranese 


MARCATORI: pt 39' Gioiosa, st 16' Tassi (rig.), 37' Luca Biancuz- 
zo (rig.). CORNO: Ciani, Galluzzo, Tonut, Guion (st 32' Vosca), 
Sandro Biancuzzo, Fabbro, Azzani, Luca Biancuzzo, Piani (st7' 
Pittolo), Magnan, Focardi. All. Copetti. MARANESE: Versolato, 
Trifiletti, Viotto, Gavin, Sutto, Candotti, Cristin, Zanutta, Gioio- 
sa, Tassi, Marani. All. Zanfagnin. ARBITRO: Picco di Udine. 
net 
Pier 5 __ 


Azzurra o i (1) 


MARCATORI: pt 26' DeFabbris, st 11' Bertogna. PIERIS: Comel- 
li, Tiziano Dapas, Zorzi, Tomasin, Alessandro Dapas, Bertogna, 
DeFabbris, Di Bert, Cerni, Marega, Marigo. All. Budicin. AZ- 
ZURRA: Filippi, Zorzenone, Picotti, Alberto De Sabbata, Paolo 
De Sabbata, Alessio De Sabbata, Pittioni, Petruzzi, Secli, Sinic- 
co, Durante. All. Puccino. ARBITRO: Copetti di Tolmezzo. 


1 


o 


MARCATORI: st 48' Gazzola. POCENIA: Paron, Ghedin, Furlan, 
DelBianco, Burato, Breda (st 20' Gazzola), Edoardo Nolgi, Lu- 
nardelli, Bravin, Terrida, Miotto. All. Piva. BERTIOLO: Stocco, 
Gasparini, Rebellato, Pillino, Daniele Gazzola, Beltrame, Eco- 
retti, Carlini, Fantin, Versolatto, Ponte, All. Rizzetto. ARBI- 
TRO: Scardigno di Udine. 


sedegliano 1 
VI 
Comunale Teor (1) 


MARCATORI: st 5' Cargnelli. SEDEGLIANO: Gremese, DePol, 
Luigino Di Lenarda, Vit, Brotto, Francescutto, Lizzit (st 11' Mo- 
rassi), Fabris (st 39' Donati), Cargnelli (st 41' Bertoli), Daniele 

i Lenarda, Enrico Di Lenarda. AU Molaro. COMUNALE TE- 
OR: Pettenà, DePiccoli, Odorico, Trevisan, Biason, Pitton (st 
16' Barchiesi), Chiaradia (st 7 Collovati), Di Luca, Checchin, 
DelZotto, Bincoletto. AIl. Gallina. ARBITRO: Bortolussi di Ma- 
niago. 


Terzo 


Ls ns 
Porpetto 1 


MARCATORI: pt 27' Grop, st 50' Ferrigno TERZO: Ulian, Pasa- 
dor (st 29' Bidut), Grigollo, Riccardo Furlan, Trevisan, Man- 
frin, Fabbro, DellaPietra (st 1' Ferrigno), Gregorat (st 1' Pon- 
tel), Giolo, Peressin. All. Sarcina. P' ETTO: DelBianco, Go- 
rentzsak, DelNegro, Grop, Dallabona, Zentilin, Berlendis (st 43' 
Gheleller), Grisi, Marcatti, Cristin (st 1' Favalessa), Cicirelli (st 
38' Bisiol). All. Filipputti. ARBITRO: Zaffanella di Trieste NO- 
TE: Espulso Pontel. 


Lavarian Mortean 3 2 
ro n Li. n. 


Castions 1 


MARCATORI: pt 8' Carri (rig.),43' e st 10! Mansutti (rig.). LAVA- 
RIAN MORTEAN: Beltrame, Tirelli, Gori (st 1' Simionato), Man- 
sutti, Favotto, Pellizzari, Sant, DePaoli, Dorigo, De Pama, An- 
ghelutta. All. Pecoraro. CASTIONS: Fornasiero, Giuseppe Deve- 
nuto, Boga, Rizzolo, Pellegrini, Zanello, Polvar, Gruer, Zomero 
(st 1’ Pegolo), Carri, Galati. All. Pegolo. ARBITRO: Braiuca di 
Trieste. NOTE: Espulsi Pellegrini e Pellizzari. 
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Old London Pub 


Acli Cologna 1 


MARCATORI: 11° Pesco (autorete), 23° Ma. 
io, st 14’ Palermo. 

OLD LONDON PUB: Hrovatin, A. Di Bene- 
detto, Rubesa, Caforio, Mazzoccola, Vido- 
nis, Maio, P. Di Benedetto, Totano, Persi- 
co, Braina. All, P. Di Benedetto. 

ACLI COLOGNA: Mazia, Pesco, Neppi, De 
Vescovi, Depangher, Tegacci, Klinkon, Pa- 
lermo. All. Pizzotti. È 
ARBITRO: Santagati. 


TRIESTE Va all’Old London Pub il primo 
round della sfida promozione con l’Acli Co- 
logna. Gara bella, combattuta ma corretta, 
che ha messo in mostra due squadra vali- 
de ed entrambe meritevoli del passaggio 
del turno. Un tempo a testa con la forma- 
zione di Paolo Di Benedetto abile a portar- 
si sul 2-0 nel primo, una ripresa nella qua- 
le l’Acli ha reagito a testa bassa accorcian- 
do le distanze ma non riuscendo a comple- 
tare una rimonta negata dalle ottime para- 
te del portiere avversario. E adesso, in vi- 
sta della gara di ritorno in programma do- 
po le festività pasquali, l’Acli Cologna deve 
affilare le armi per provare a capovolgere 
un risultato che regala all’Old London Pub 
i favori del pronostico. 

In caso di sconfitta con una rete di scar- 
to, infatti, la formazione di Vidonis passe- 
rebbe comunque alla finale complice il mi- 
glior piazzamento nel corso della stagione 
regolare. La cronaca della partita confer- 
ma equilibrio nei primi minuti della parti- 
ta. Ci pensa Vidonis a movimentare il ma- 
tch'con una gran punizione che deviata in 
mischia da Pesco finisce alle spalle dell’in- 
colpevole Mazia. Il gol'galvanizza l’Old 
London Pub che continua a spingere sul- 
l'acceleratore e perviene al raddoppio gra- 
zie a un gran gol di Maio. 

Nella ripresa l’Acli prende in mano le re- 
dini della gara, l'Old si perde e soffre 
un’avversaria brava ad accorciare le di- 
stanze con Palermo abile a sfruttare un as- 
sist di Tegacci. Finale combattuto, l’Acli 
sfiora il pareggio ma Hrovatin si supera in 
un paio di occasioni e consente alla sua 
squadra di portare a casa il prezioso suc- 
cesso. 


Lorenzo Gatto 


VETERANI MONTUZZA 


iis Sconfitta amara per l’Acli Cologna. Parte bene il Bar Rosandra 


fa Con l'autorete di Pesco 


nglesi festeggiano 


TRIESTE Tengono banco i play-off di serie B 
con le otto formazioni del campionato ca- 
detto impegnate per decidere le due desi- 
gnate a raggiungere la carrozzeria Vesco- 
vo/Macelleria Chiara nella serie A del- 
prossimo anno. Parte bene il Bar Rosan- 
dra che piega la Carrozzeria Rio/Luna 
Rossa al termine dei 60° intensi. La forma- 
zione di Frisario si porta sul 2-0 ma si fa 
raggiungere dagli avversari già alla fine 
del primo tempo. Risultato che resta in 
equilibrio fino al 5-5 fino all’acuto finale 
del Bar Rosandra che trascinato da un 
ispirato Canziani (5 le reti al termine del- 
la gara) allunga e chiude sul 7-5. 

Partita combattuta e vittoria sofferta 
anche per il Monticolo Impianti Elettrici 
che doma la resistenza del Gabbiano. Ga- 
ra che vede le due squadre equivalersi nel 
corso di un primo tempo terminato 3-3, ri- 
presa nella quale il Monticolo riesce a 
sbloccare il risultato e a chiudere su un 
5-8 che potrà essere molto utile in vista 
della gara di ritorno. Esordio felice anche 
per il Decli Buffet la Scaletta che supera 
6-3 il Nistri. La formazione di Pizzolito 
mette le mani sulla partita già nel primo 
tempo chiudendo sul 3-0. Nella ripresa il 
Nistri inserisce Favento e trova spinta of- 
fensiva. Ma non asta la tripletta del nuo- 
vo entrato per riequilibrare le sorti di una 
gara che il Decli La Scaletta controlla e 
chiude sul 6-3 a suo favore in virtù delle 
marcature di Sila (tripletta), Savic (dop- 
pietta) e Bordon. È 

In serie a, intanto, continua il netto do- 
minio dell’Euroricambi, vittorioso nel re- 
cupero contro il Wartsila. Divengono undi- 
ci punti di vantaggio della capolista nei 
confronti della più diretta inseguitrice, 
quell’Acli San Luigi fermata sull’uno a 
uno dal Bar Al calice. Al terzo posto perde 
il Supermercato Jez e viene raggiunto a 
quota 40 dal Wartsila e dal Ponziana 
Point che ha piegato 8-2 l’Italspurghi. In 
coda la vittoria del Tempocasa sul fanali- 
no Piemme rende molto delicata la posi- 
zione di Pittarello e Italspurghi. Sono set- 
te, adesso, i punti da recuperare sulla zo- 
na da salvare. ‘ 


lo.ga. 


Gomme Marcello scioglie la Gelateria Miramare 


| benzinai partono a tutto gas 
e mettono i pizzaioli nel forno 


TRIESTE Una coppia al co- 
mando del girone finale del 
torneo Veterani Montuzza 
dopo la seconda giornata. 
Tutto facile per la Shell Da- 
rio, a valanga sulla malca- 
pitata pizzeria Bella Napo- 
li. Netto l’8- finale deciso 
dal poker di Viler e dalle re- 
ti di Letic, Sirk, Vidmar e 
Savarin. Risponde il Gom- 
me Marcello che piega la re- 
sistenza dei campioni in ca- 
rica della Gelateria Mira- 
mare. 8-4 il risultato di 
una partita nella quale si 
sono segnati a referto Sto- 
kelj (tripletta), Vailati, Ma- 
ranzina, Gombac e Diodici- 
bus (doppiette) e Pozzecco. 
Successo di misura per 
l’Elettronic Center sullo 
Spaghetti House (Mitrovie 
3, Caniglia 2, Persi e Sar- 
do). Bene l'Impresa Batti- 
sti che piega il Fontana 
Contarini trascinato dalla 
tripletta di Mauro e dalle 
doppiette di Fanti e Scam- 
perle. Nel girone di consola- 
zione il Bar Alex regola il 
Circolo Istituto per l’Infan- 
zia (Bua 8, Lippi e Gnesda 


MAURO: Micoli, Mergiani, 
Germanò, Sanson, Maiorana, 
Paoli, Moscolin, Stefanutti. 
LANTERNA: Verginella, Ama- 
to, Ceccolini, Bencina, Cri. 
smani, Fattorusso, Lima, Ca- 
rella, Toffano. 

ARBITRO: Zancola. 


n. 


TRIESTE Partita combattuta ma 
corretta, gran equlibrio da 
ambo le parti e risultato fina- 
le che sembra giusto. Al 2° va 
alta di poco la punizione di 
Maiorana. Al 4° palo di Lima 
in contropiede. Tra il 6° e il 7° 
conclusioni di poco a lato per 
Carella e per Germanò. Stes- 
sa sorte per i tiri degli stessi 
Germanò (9°) e di Germanò 
(14°). Al 16° il Foto Mauro va 
in vantaggio con Paoli che ri- 
prende una corta respinta di 
Verginella. Al 19° su calcio 


e Lucian 2, Urizzi e Paren- 
zan), 6-1 del Bar Gianni 
sull’Interland Prosek (Zar- 
ba 3, Pettarosso, Rosca, 
Cioffi e Morgan). 

Risultati seconda gior- 
nata girone finale: Fonta- 
na Contarini/Crut-Impresa 
Battisti/Trattoria Vulcania 
3-8, Spaghetti. House-Elet- 
tronic Center 3-4, Gomme 
Marcello-Veterani Rosan- 
dra/Gelateria © Miramare 
8-4, Pizzeria Bella Napoli- 
Shell Dario 0-8. Riposava: 
Nuova Carrozzeria Europa. 

Classifica: Shell Dario e 
Gomme Marcello 6 (2), Im- 
presa  Battisti/Trattoria 
Vulcania 8 (1), Veterani Ro- 
sandra/Gelateria Mirama- 
re, Spaghetti House ed 
Elettronic Center 3. (2), 
Nuova Carrozzeria Europa 
0 (1), Hdi Ass./Pizzeria Bel- 
la Napoli e Fontana Conta- 
rini(Crut 0 (2). 

Prossimo turno: Shell 
Dario-Elettronic Center (og- 
gi ore 20.30), veterani Ro- 
sandra/Gelateria Mirama- 
re-Spaghetti House (merco- 
ledì ore 19.30), Impresa 


A. S. 


VENEZIA GIULIA 


piazzato di Carella c'è la de- 
viazione in angolo di Micoli. 
Al 22° prodezza di Verginella 
su un «tentativo» di autorete 
di un suo compagno. 

Ripresa. Al 4’ arriva il rad- 
doppio del Foto Mauro con 
Stefanutti che s'inserisce in 
un indecisione difensiva ‘av- 
versaria e batte Verginella in 
uscita. Al 6’ va a fil di palo un 
tentativo. Moscolin. All’8° bel 
gesto tecnico di Crismani che 
cerca la via del gol con una ro- 
vesciata ma la mira è impreci- 


Battisti/Trattoria Vulcania- 
Gomme Marcello (mercole- 
dì ore 20.30), Nuova Carroz- 
zeria Europa-Hdi Ass./Piz- 
zeria Bella Napoli (giovedì 
ore 19.30). 

Risultati seconda gior- 
nata girone consolazio- 
ne: Bar Alex/4 Mura-Circo- 
lo Istituto per l’Infanzia 
7-5, Bar Gianni/Il punto 
Caffè-Interland Prosek 6-1, 
Laboratorio S.G.-Montuzza 
sospesa, Bar Adriano-Pizze- 
ria San Giusto sospesa. 

Classifica: Bar Gianni/ 
Il punto Caffè e Bar Alex/4 
Mura 6 (2), Montuzza 3 (1), 
Circolo Istituto per l’Infan- 
zia 8 (2), Bar Adriano, La- 
boratorio S.G. e Pizzeria 
San Giusto 0 (1), Interland 
Prosek 0 (2). 

Prossimo turno: Mon- 
tuzza-Interland Prosek (og- 
gi ore 19.30), Bar Adriano- 
Laboratorio S.G. (domani 
19.30), Pizzeria San Giusto- 
Circolo Istituto per l’Infan- 
zia (domani ore 20.30), Bar 
Alex/4 Mura-Bar Gianni Il 
Punto Caffè (giovedì ore 
20.30) 

ellegì 


o - -- 


Foto Mauro ne piazza solamente due 


fo 


RISULTATI 


SERIE A: Acli San Luigi-Bar 
al Calice 1-1, Sueprmercato 
Jez-Wartsila 2-4, Bar STadio- 
Laurent Rebula 2-1, Ponzia- 
na Point-Italspurghi 8-2, Ta- 
iariol-Ristorante U Catuvu 
1-1, Mediagest-New Bar Tori- 
no 2-3, Pittarello-My Bar 2-4, 
Tempocasa-Piemme Ascenso- 
ri 4-0. Recupero: Euroricambi- 
Waritsila 6-2. Classifica: Eu- 
roricambi 52, Acli San Luigi 
43, Wartsila, Supermercato 
Jez e Ponziana Point 40, Bar 
Stadio 39, Ristorante U Catu- 
vu 38, Trifoglio 35, Taiariol 
30, Bar AI Calice 29, Laurent 
Rebula 29, My Bar 27, Tempo- 
casa 25, Italspurghi e Pitta- 
rello 18, Piemme Ascensori 
BI S 

PLAY-OFF SERIE B: Old 
London Pub-Acli Cologna 2-1, 
Decli Buffet La Scaletta-Ni- 
stri 6-3, Bar Rosandra/Pizz. 
Luna Rossa 7-5, Monticolo 
T.E.-Il Gabbiano 5-3. 


A maggio il torneo 


San Giusto 
count down 


TRIESTE Partirà la prima 
settimana di maggio la 
ventiseiesima edizione 
della Coppa San Giusto, 
torneo di calcio a sette or- 
anizzato dal circolo San 
Giu dell’Endas nella 
persona di Giorgio Bor- 
ghese. Tutte le gare si di- 
sputeranno sul rettango- 
lo di via Pascoli. Contem- 
poraneamente si svolgerà 
anche sullo stesso campo 
il torneo riservato ai vete- 
rani (giocatori nati entro 
il 80 aprile del 1969). Per 
informazioni e iscrizioni 
telefonare a Giorgio Bor- 
ghese al 839/7134819 en- 
tro il 20 di questo mese. 


stagione 2002/2003 


TRIESTE Manca un turno alla 
conclusione della stagione 
regolare ed i giochi sembra- 
uasi fatti per l'accesso 
ai play off scudetto. Nel gi- 
rone triestino (passano le 
prime 5) resta da decidere 
chi si classificherà al primo 
posto con il The Nore Brid- 
ge Pub avanti di una lun- 
ghezza sul Garbellotto Bot- 
ti Prosecco e incertezza an- 
che sulla i osizione 
con con l'Ulisse Express a 
più due rispetto al Cral Tri- 
este Trasporti. 
Nel girone isontino (si 
CERTO le prime 3) c'è 
‘a attendere l'esito della 
gara di questa sera a Tur- 
riaco fra il Rangers e il Lo- 
komotiv con quest'ultimo 
che si accontenterebbe del 
pareggio vantando sei pun- 
ti di vantaggio sull'Atletico 
Gorizia il quale, a sua vol- 
ta, deve giocare ancora due 
match ma nel caso di un 
eventuale aggancio lo scon- 
tro diretto premierebbe pro- 
prio il Lokomotiv. In ques! 
ultima settimana erano in 
programma soltanto dei re- 
sii per impraticabilità 
del campo è stata rinviata 
nuovamente proprio l'incon- 


I cuochi ingranano nella ripresa 
Per i haristi una cattiva stella 
mentre La Lanterna pareggia 


sa. Al 10° parte la rimonta del- 
l’Oktoberfest, va infatti aber- 
saglio Amato con un tiro dal- 
la distanza. Due minuti più 
tardi giunge il 2-2, lo segna 
Bencina con una conclusione 
angolata. Negli ultimi dieci 
minuti da registrare i tiri di 
Mergiani e di Sanson (palo). 


Superbarstella 3 


Corn n 
Tratt. Baldon 5 


SUPERBARSTELLA: Delga- 
do, Martini, Traino, Compa- 


ra, Umek, De Paolis, Cri- 
stian, Gasparini, Luconi, 
TRATTORIA BALDON: Con- 
cina, Lopreiato, Papagna, Zo- 
ch, Amoroso, Zampolli, Visin- 
tin, Jugovac, Steffè. 
ARBITRO: De Li 


TRIESTE Match dai due volti. Il 
primo tempo si chiude sul 3-0 
per il Superbarstella mentre 
nella ripresa esce alla grande 
il Baldon. La cronaca. Si par- 
te con qualche tentativo per il 
Baldon, poi all’8’ segna Umek 


Torneo Città di Trieste 
Agip Università 


Ferro Julia 


Roller Pub 2 


JULIA: Tedisco, Zuck, Curzo- 
lo, Caroleo, Cassano, Frat- 
nik, Boffa, Inserillo, Spada- 


ro. 

ROLLER: Balestier, Rupini, 
Perossa, Canazza, Bonetta, 
Ramani, Sossi, Zaninotti, Za- 


net. 
ARBITRO: Della Gala. 


TRIESTE A una manciata di 
giornate al termine del tor- 
neo lo scontro fra la quarta 
e la quinta della serie C pre- 
mia il Roller Pub. Niente da 
vedere nei primi dieci minu- 
ti di gioco con le due forma- 
zioni che non riescono a ren- 
dersi pericolose. Poi la gara 
inizia ad essere piacevole e 
si vedono buone trame e con- 
clusioni. All11° Canazza, il 
play maker dei baristi, con 
‘un rasoterra da lontano sfio- 
ra il palo sotto lo sguardo at- 
tento di Tedisco. Un minuto 
dopo Fratnik a tu per tu con 
Balestier lo SO portando 
in vantaggio il Ferro Julia. 
Ma la gioia dura poco per- 
ché su out di Sossi è la testa 
di Zanet a svettare su tutti 
eatrovare il pari da centroa- 
rea. Al quarto d’ora una pu- 
nizione di Zuck vede la re- 
spinta con i pugni del portie- 
re avversario, Al 17° Zaninot- 
ti completa l'operazione sor- 

asso con una conlcusione 

i sinistro da un passo den- 
tro l’area sulla destra. AI 23° 
incursione di Inserillo in 
area ma sull’uscita di Bale- 
stier non trova la porta. Al 
25’ Curzolo ci far dalla di- 
stanza ma è il palo a negar- 
gli la soddisfazione della re- 
te. Al 31° Inserillo colpisce 
su punizione la traversa. Si 
va al HIbCO con l’esiguo van- 
taggio el Roller Pub. All’8 
della ripresa, nel giro di un 
minuto, occasioni per Inseril- 
lo e per Zuck. Al 12° Tedisco 
respinge con i piedi una pu- 


Per il primo posto 
Tra Nore Bridge 
e Garhellotto 
sarà una sfida 
all'ultimo gol 


tro dell'Atletico (contro il 
Celtic). Chi invece ha gioca- 
to è il West Ham Bar La 
Giaretta che ha superato 
per 3-0 il Rangers Monfal- 
cone consolidandosi in mo- 
do definitivo al secondo po- 
sto. I gol portano la firma 
di Zorzet (7') riprendendo 
una corta respinta del por- 
tiere avversario, di Pausssi 
(12') in mischia Sea svilup- 
pi di un corner e di Fabbro- 
ni (19') su punizione dai 
venti metri. 

Nell'altra gara disputata 
buon inizio del Baloneri 
Staranzano contro l'imbat- 
tuta (in campionato) capoli- 
sta Acli Trattoria Le Casa- 
te ma nella ripresa è quest' 
ultima che riesce a spuntar- 
la. A segno Srednich, Aiz- 
za, Clapiz, Scubin e Greno- 
lizzi. Nel girone triestino 
vincono 3-0 a tavolino l'Au- 
dax sull'Us Trieste e il Gar- 
bellotto sull'Ulisse Ex- 
press. Il programma dell'ul- 
tima giornata. Girone trie- 
Stino: Audax-Ulisse; Nore 
Bridge-Cral Ts; Us Ts-Idea 
Serramento; Agorà-Garbel- 
lotto. Girone isontino: Atle- 
tico-Acli; West Ham-Balo- 
neri; Rangers-Lokomotiv. 


da dentro l’area. Un minuto 
dopo su azione d’angolo ci pro- 
va Steffè ma Delgado non si 


fa sorprendere. Al 14° il rad- 
doppio per i baristi è di Cri- 
stian con un preciso diagona- 
le, AI 18° Concina blocca in 
due tempi il tiro di Umek. AI 
24° sfiora il terzo gol Gaspari- 
ni (parata di Concina) ma il 
tutto è rimandato di sessanta 
secondi quando Cristian di te- 
sta non To 
Al 5° della ripresa il Baldon 
accorcia le distanze con una 
pplraiono di Zampolli. All’8 
fa centro anche Visintin (col- 
0 di testa). Il 3-3 è ancora di 
isintin e nuovamente con 
‘un'incornata. Al 17° il Baldon 
si porta in vantaggio con l’en- 
nesimo colpo di testa, ad esul- 
tare è Cristian. Al 18° punizio- 
ne di Steffè forte ma centrale. 
Al 22° Lopreiato centra il pa- 
lo, riprende lui stesso e que- 
sta volta colpisce la traversa. 
Il definitivo 3-5 è di Steffè da 


Indigestione per il Buffet Toni. Débacle della Ferro Julia 


I baristi volano sui roller 
La Rosa rossa... di rabbia 


nizione di Canazza. Ancora 
pericoloso Canazza poco do- 
po. con un tiro a girare al vo- 
o costringe il portiere del 
Ferro Julia a bloccare in 
due:tempi. Al 21° azione per- 
sonale di Inserillo che ci pro- 
va dalla destra ma Balestier 
non. si fa sorprendere. 
L’estremo difensore è molto 
attento anche al 25° sul ten- 
tativo di Boffa dal limite. Al 
27° Rupini sfiora il tris da po- 
chi passi ma è bravo Tedisco 
a mettere in angolo. Al 32°, 
due minuti cioè oltre al tem- 
po regolamentare, Zanet di 
testa centra la traversa. Po- 
chi secondi più tardi il tripli- 
ce fischio dell’arbitro. 


7; Tergeste 2. 


national 12; Edilidea 9. 


RISULTATI E CLASSIFICHE ‘ 


SERIE A Pizz. Ost. Scoglietto-Trattoria Radio 0-6; 
Vuk Karadzic/K&R Italia-Edil Milan/Serbia Sport 3-6; 
Ediltecnica/Past. Marc-Sal. Sfreddo 9-2; La Cantinac- 
cia-Acli San Luigi/Pizz. Giaguaro 1-6; Carr. Rio/Pizze- 
ria Golosone-Buffet Tie Break 3-9; Pizz. Luna Rossa- 
Tergeste 4-4; Carr. Servola-Cafe De Luxe rinviata. 
Classifica: Acli 38; De Luxe 36; Tie Break 35; Karadzic 
32; Radio 31; Serbia 27; Luna Rossa 23; Rio 21; Ediltec- 
nica 19; Servola 18; Cantinaccia 13; Sfreddo, Scoglietto 


SERIE B Esso Valmaura/Caffè De Marchi-Internatio- 
nal School 6-3; Hop Store-Terminal Fernetti 4-2; Carr. 
Augusto-Bar Gran Prix rinviata; Ambasciata d'Abruz- 
zo/Pescheria Grassilli-Drogheria Francesca 4-2; Pizz. 
Rosa Rossa-Buffet Toni 2-4; Endas Tergestea-Edilidea 
8-5; Carr. Vescovo-Hostaria Ai 3 Magnoni rinviata. 
Classifica: Ambasciata 34; Augusto, Esso 30; 3 Magno- 
ni, Toni 26; Gran Prix 25; Francesca 24; Hop Store, 
Terminal 21; Endas 20; Rosa Rossa 16; Vescovo, Inter- 


SERIE C Cus 2000-Essedue 2-7; Bar la Pineta-Tecno- 
color 6-5; Motorsport-Perla Bianca 3-9; Nagane Mujesa- 
ne-Pizzeria San Giusto 4-4; Ferro Julia-Roller Pub 1-2; 
Pro Pace-Fontana Contarini rinviata; Sider Trieste- 
Mappets 14-2. Classifica: Sider 39; Pro Pace 36; Perla 
Bianca 84; Roller 32; Ferro Julia 27; Nagane 19; Tecno- 
color, Pineta, Mappets, Cus 17; San Giusto 16; Esse- 
due 15; Fontana, Motorsport 14. ù 

SERIE D Ricevitoria Stazione-Supermercati Bosco rin- 
viata; Giemme Sport-Buffet al Babau rinviata; Mercati- 
no Racing-Idea Serramento 5-5. Classifica; Babau, 
Idea 7; Mercatino 6; Giemme 4; Ricevitoria 2; Bosco 0. 


Pizz. R Rossa 2 


Buffet Toni 4 


PIZZERIA ROSA ROSSA: Ve. 
snaver, Sponza, Murano, Gol- 
doni, Gombac, Prisciandaro, 
Babich, Carini, Bordon, Cra- 


ievich. 

BUFFET TONI DA MARIA- 
NO: Buccino, Nadlisek, Pao- 
li, ii Sasa Salza 
no, ich, Dol la 
ARBITRO: Giorgi 


TRIESTE Porta la firma di Buli- 
ch il poker che stende la Ro- 
sa Rossa e che mantiene il 
Buffet Toni in lotta per la 
promoziore in serie A. Buon 
equilibrio nel primo tempo 
ma nella ripresa i buffettari 


TORNEO 


"AL GOLOSONE" 


SERRATURE 
GRAZIANO 


TRIESTE Manca da giocare an- 
cora ùna giornata, più qual- 
ché recupero, e poi anche la 
dédicesima edizione del tor- 
neo «Pizzeria Al Golosone - 
Serrature Graziano» si con- 
cluderà. Ad ogni modo qua- 
si tutti i verdetti sono già 
stati emessi. Per quelli an- 
cora da definire però sono 
pressochè scontati. Lo scu- 
detto, dalla scorsa settima- 
na, è stato assegnato al 
Bar Zaule che ha atteso 
quest’ultimo turno per per- 
dere la prima gara della 
stagione. 

Protagonista dell’impre- 
sa è stato l’Acli Cologna 
che Ka vinto per 9-4 grazie 
a quattro reti di Klinkon. 
Settimana poco brillante 
anche per le altre insegui- 
trici a partire dalle Gomme 
Marcello che nonostante si 
sia presentato in campo in 
soli sei giocatori riesce ad 
imporre il 7-7 alla Termoi- 
draulica Hrvatic Mulè. Per 
i gommai a bersaglio Cec- 
chi tre volte e Del Rio due, 
per gli avversari tre Mulè e 
due Lakoseljac. Perde l’Offi- 
cina Mocor/Bar Rosandra 


assumono le redini del gio- 
co, complice anche dei valori 
tecnici SEEUIeRLO superio- 
ri, e concludono vittoriosa- 
mente. La prima azione de- 
a di nota arriva al 2° con 
il volo di Vesnaver sul tiro 
dalla distanza di Dobrilla. 
Al 5° il Buffet Toni si porta 
in vantaggio con Bulich che 
sulla destra in area prende 
il tempo a Goldoni e con dia- 
‘onale rasoterra insacca. 
rue minuti dopo però Bor- 
don rimette la gara in pari 
tà, l’invito centrale in verti- 
cale di Craievich lo mette in 
condizione di non sbagliare 
da pochi metri. 
14° sul corner dello stes- 
so Bordon ci prova Sponza 
di piatto di prima intenzio- 
ne dal limite ma la sfera va 
di poco a lato. Pochi secondi 
più tardi dalla parte oppo- 
sta deliziosa rete ancora di 
Bulich che da centroarea col- 
pisce al volo d’esterno de- 
stro sul traversone di Dobril- 
la e per Vesnaver non c'è 
niente da fare. Al 17° LO 
na citato Dobrilla conclude 
da distanza ravvicinata ma 
l’estremo difensore avversa- 
rio respinge prontamente. 
Al 18° il 2-2 della Rosa 
Rossa giunge con un tiro dai 
venticimque metri di Babi- 
ch con una leggera deviazio- 
ne di De Luchi sulla traietto- 
ria. AI 20’ e al 27’ due tiri pe- 
ricolosi di Speranza, Vesna- 
ver smanaccia in angolo il 
rimo mentre il secondo lo 
Tie in due tempi. Al 29° 
palo di Prisciandaro dall’al- 
tezza del dischetto. Nella se- 
conda frazione due occasioni 
iniziali di Bulich che poi cen- 
trerà il bersaglio all’11’° e al 
17°, prima con un diagonale 
dalla sinistra e poi dribblan- 
do Vesnaver appoggiando a 
porta vuota. L'ultima emo- 
zione dell'incontro è al 26° 
con un tiro di Salzano da vi- 
cino e respinta del numero 
uno dei pizzaioli con i piedi. 
Massimo Umek 


Già assegnato lo scudetto -allo sconfitto Bar Zaule 


Acli Cologna ne infila nove 
I gommisti sgommano 
ma gli idraulici resistono 


(3 Prasnikar) per 6-5 con- 
tro l’Atlantis (doppiette per 
Verì e per Tringali). 

Completano il quadro il 
5-2' della Trattoria Vulca- 
nia (2 Verginella) al 
Piemme Ascensori/Tratto- 
ria Ex Bionda, il 5-4 del 
Bar Stadio (2 Carone) alla 
Cooperativa La Fenice (2 
Zampolli) e il 9-2 del Super- 
barstella/Outlet (5 Padoan, 
2 Lando e 2 Cucarich) alla 
Cooperativa Facchini Mer- 
cato Ortofrutticolo. 

La classifica: Bar Zaule 
54; Gomme Marcello 46; 
Off. Mocor 38; Termoidrau- 
lica Hrvatic 36; Piemme 
Ascensori 34; Bar Stadio 
31; Trattoria Vulcania, Su- 
perbarstella 28; Atlantis 
22; Acli Cologna 19; Coope- 
rativa La Fenice 14; Coope- 
rativa Facchini 5. Classifi- 
ca marcatori: Zagaria 36; 
Prasnikar 33; Padoan 831; 
Rosso 29. Classifica miglior 
portiere: Postiglione punti 
52; Ielo 49. Classifica mi- 
glior giocatore: Babich pun- 
ti 49; Jurincich 45. Coppa 
Disciplina: Bar zaule pena- 
lità 10; Acli Colgna 12; 


Piemme Ascensori 17. 

In serie B vincono le due 
battistrada, la Latteria Caf- 
fè Mary per 5-2 contro la 
Bottega del Mare, la Pizze- 
ria Al Campanon per 8-4 
contro l'Impresa Costruzio- 
ni Euroart con una cinqui- 
na di M. Longo. Non si è di- 
sputata Geo Posa/Bar Cri- 
spi-Autotecnica mentre la 
spuntano per 6-2 il Crut (3 
Karlicek e 2 Zulian) sul 
Bar Grazia e per 9-3 l’Esse- 
bi (4 Giorgi e 8 Vatta) sulla 
Pizzeria Giarizzole. 

La classifica: Latteria 
Caffè Mary 43; Pizzeria Al 
Campanon 41; Autotecnica 
36; Geo Posa 35; Crut 31; 
Euroart 26 Blues, Bottega 
del Mare 24; Bar Grazia 
11; Essebi 10; Pizzeria Gia- 
rizzole 9. Classifica marca- 
tori: M. Longo 53; Karlicek 
50; Doz 40; Marussi 36. 
Classifica miglior portiere 
Koslovic punti 48; Storti 
47. Classifica miglior gioca- 
tore: Giorgi punti 44; Karli- 
cek 38. Coppa Disciplina: 
Pizzeria Al Campanon pe- 
nalità 10; Essebi, Euroart 
13. 


fuori area. 


SERIE A Aut. Zuppini-Real Malvasia 0-1; 
Pitt. Benvegnù-Samer Shipping 5-3; Buh- 
Eleoro 1-7; Latt. Christian-Trattoria Ex Bion- 
da 3-1. Classifica: Tecnocasa 18; Latt. Chri- 
stian, Samer 15; Pitt. Benvegnù 14; Gioielle- 
ria Eleoro 13; Telefhone Music, Real Malva- 
sia 11; Aut. Zuppini 7 ; Buh 5; Trattoria Ex 
Bionda 3; Mastrobirraio 2; Pizzeria 0 0. 
SERIE B non pervenuta. 

SERIE CI1 Oktoberfest/Pizz. Lanterna-Buf- 
fet Tie Break 0-8; Dijaski Dom-Buffet Tie 
Break 2-2; Parchetti Di Toro-Serramenti 
Prelz 1-7; Foto Mauro-Oktoberfest 2-2; Ajser- 
Old Boy 2-7; Acconc. Betty-Tormento 2-4; 
‘'Alabarda-Buffet Da Luciano 3-6. Classifica: 
Serr. Prelz 19; Tie Break 15; Foto Mauro 14; 
Old Boy, Tormento 11; Alabarda, Luciano 
10; Dijaski, Oktoberfest 8; Betty, Di Toro 4; 


Sa L 

SERIE C2 Trasporti Franco-Gurian 2-4; 
Quelli Senza Sponsor-Dadema 5-2; Raso Pa- 
vimentazioni-Pizzeria Corallo 0-3; Pizzeria 
Mediterranea-Saletta 2-3; Trattoria Ciano & 
Marta-Ugl Longobarda 3-6; Fati-Fame 5-5. 
Classifica: Ugl Longobarda 21; Fati 16; Gu- 
rian, Senza Sponsor 14; Dadema 10; Pizz. Co- 
rallo 9; Pizz. Mediterranea, Saletta 8; Tra- 
sporti Franco ‘7; Fame 4; Raso Pavimentazio- 
ni, Tratt. Ciano & Marta 2. 


: RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE DI Imp. Cascella-Millenium 3-3; Bre- 
ezers-Boutique Parquet 2-5; Ottaviano-Ka- 
tay 8-2; Top Line-Fisioterapia Idoneità 3-8; 
Nosepol-Elite 1-2; Bennigan's-Tergeste 11-2. 
Classifica: Bennigan's 19; Ottaviano, Bree- 
zers 13; Millenium 11; Top Line, Boutique 9; 
Cascella, Fisioterapia Idoneità 8; Katay, No- 


DE "E A 6; Elite 3. 
SERIE D2 Moreno-Athletico Vulvao 3-4; Au- 
rora-Valentina & Boris 4-0; Bar Stadio-Ost. 
Cesetta 4-3; Ulisse-Tabaccheria Lotto 5-2; 
Manana-Gladiators 3-2; Progetto-De baciu- 
chi 4-3, Classifica: Ulisse 14; Gladiators, Va- 
lentina 12; Manana 11; Tabaccheria, Aurora 
10; Progetto 9; Baciuchi, Athletico, Stadio 6; 
Cesetta, Moreno 4. è 
SERIE QA Mona 2-2; Calzi-Parigi 
9-1; Sportler-Us Trieste 4-3; Dirotta su Dra- 
‘a-Fumi 4-3; Roiano-Rumeni 2-6. Classifica: 
ia 18; Sig 15; Fumi 13; Us 12; Calzi 
10; Rumeni 9; Mappets 7; Roiano, Shell 6; Sa- 
vua, Marillion, Parigi 1. in 
SERIE Bayern-Atletico Mariuccia 5-5; 
Past. Sicil din 2-4; Bar Sport-Real 
4-5; Quelli Che Il Calice-Sport Car 3-3; Auto 
Protti-Peter Pan 7-5. Classifica: Protti 16; 
Charisma 12; Portizza 11; Calice 9; Sport 
Car 8; Bar Sport 7; Atletico 6; Bayern 5; Sici- 
liana, Peter Pan, Real 3. 


[; 
È 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 14 APRILE 2003 


Amis Ecovoma 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
iti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
(0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
(0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


{In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
‘bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 


glio se dattiloscritti. 

ILa collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
‘ca ad esso pertinente. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale_ 1,30 - Festivo 1,95 


I'IMONFALCONE privato ven- 
de villa su due piani di 130 
mq cadauno e giardino di 
400 mq zona residenziale € 
230.000 telefonare 
0481/480020 ore serali. (C00) 
VENDESI villetta indipen- 
dente con giardino in Sagra- 
\do centro. Tel. 0432/722191. 
(B00) 

WWW.FALONE.IT. Monfal- 
(cone centro signorile viletta 
indipendente con giardino, 
|€ 346.000. Tel. 0431/370173. 


[(Fil47) 


Nuovo Voyager Lounge 2.5 CRD. 
Vostro a partire da 26.800 Euro 


Motore Turbodiesel Common Rail da 2.5 litri, 143 CV a 4000 giri/min e 340 Nm a 2000 giri/min. ABS, air bag frontali laterali, 
climatizzatore, cruise control, portiera scorrevole. Offerta valida fino al 30/04/2003 e soggetta a limitazione numerica. 


WW/.W.FALONE.IT. Saciletto 
Ruda, casetta di testa da ri- 
strutturare, piccolo giardino. 
€ 30.000. Tel. 0431/370173. 
(Fil47) 


-WWW.FALONE.IT. Villa Vi- 


centina villetta schiera otti- 
ma, tricamere, biservizi, € 
140.000. Tel. 0431/370173. 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.A.A.A. CERCASI spazio 
per attività commerciale dire- 
zionale locazione o acquisto, 
zona Servola/Valmaura pre- 
feribilmente via Flavia, via 
Valmaura o via Baiamonti, 
mq 100/200. Tel. 
334/3404613. (C00) 

A.A. CERCHIAMO piccolo 
appartamento, adatto inve- 
stimento, massimo, € 40.000. 
Definizione immediata. Pa- 
gamento contanti. Studio Be- 
nedetti. 040/3476251. (A00) 
CERCHIAMO a Roiano sog- 
giorno, cucina, una-due ca- 
mere, bagno. Pagamento 
contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO Locchi-Franca- 
Besenghi, salone, cucina, 
due-tre camere, servizi. Defi- 
nizione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


FESR 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
cucina/ino, stanza, bagno. 
Persona referenziata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. SALONE parruc- 
chiera cerca lavorante o mez- 
zalavorante capace. Telefo- 
nare ore serali 040/820488. 
(A2170) 

AZIENDA in Romans d'Ison- 
zo ricerca operaio generico 
da adibire al ciclo produtti- 
vo, richiesta massima serietà, 
assunzione a tempo indeter- 
minato. Per colloquio 
0432/484864. (FIL47) 
AZIENDA leader nel settore 
cerca rappresentante/vendi- 
tore da inserire nel proprio 
organico. Inviare curriculum 
fermo posta Basovizza C.l. n. 
AA002190. (A2179) 


REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


Servizio Autonomo per i Rapporti Internazionali 


AVVISO DI GARA 


Questo Servizio Autonomo indice una gara a procedura aperta per l'affidamento del 


AZIENDA ricerca per call 
center di vendita prodotti as- 
sicurativi giovani diplomati 
o laureati massimo ventino- 
venni con buona cultura ge- 
nerale e ottima capacità di 
comunicazione. Inviare curri- 
culum a: Selezione Call Cen- 
‘ter presso Seminario Vescovi- 
le, via Besenghi 16, Trieste. 
(A2029) 

CENTRO elaborazione dati 
in Gorizia cerca esperto/a 
contabile, con precedenti 
esperienze. Inviare curri- 
culum fermo posta Gorizia, 
C.I. AD 2744710. 

(B00) 

CERCASI commesso/a per 
prossima apertura negozio 
bricolage. Richiedesi disponi- 
bilità e serietà. Telefonare 
ore ufficio 348/6062063. 
(C00) 

CERCASI docenti di sloveno, 
inglese, sistemi e automazio- 
ne. Telefonare lunedì allo 
040/370537. Graditi curricula 
anche altre materie al fax: 
040 363494 o e-mail: edu. 
scuola@libero.it. 

(A2181) 

CERCASI persona seria e vo- 
lonterosa con mansione lava- 
piatti/aiuto cucina. Informa- 
zioni 040/299222. (A2205) 
CERCASI segretaria/o d’al- 
bergo, buona conoscenza te- 
desco. Tel. 0481/60214. - 
60807. (B00) 


CERCASI urgentemente in- 
ternista anche extracomuni- 
tari per ristorante in Trieste. 


Presentarsi  lunedì-martedì 
10-12 Riva. Grumula 2. 
(A2133) 


CERCASI urgentemente par- 
rucchiera, apprendisti capaci 
tel. al n. 347/5761757 - 
040/662120. (A2115) 

DITTA ingrosso Ronchi dei 
Legionari cerca perito elet- 
trotecnico (mansioni varie), 
max trentenne, militassolto, 
residente Monfalcone e din- 
torni. Richiedesi manualità. 


Per appuntamento 
0481/474525 (sabato chiuso). 
(C00) 


GELATERIA Mont Blanc via- 


le XX Settembre 4/C cerca ra-' 


gazzo apprendista banconie- 
re. Presentarsi dopo le ore 
14.30. (A2135) | 
IMANPOWER Gorizia ricerca 
urgentemente: 15 addetti/e 
confezionamento su 3 turni 
per azienda dolciaria zona 
Gorizia; 2 manutentori elet- 
trici anche minima esperien- 
za; addetto bolle/fatture e 
contabilità di magazzino zo- 
na San Giovanni. Telefonare 
0481/538823. (BOO) 
MANPOWER Monfalcone ri- 
cerca urgentemente: addetti 
cnc, elettricisti, infermieri di- 
plomati, camerieri, bagnini 
patentati. Tel. 0481/791686. 
(CO0) 


ENTI PUBBLICI 
& 


ISTITUZIONI 


www.entietribunali.it 


AUTORITÀ PORTUALE 
DI TRIESTE 


servizio di valutazione intermedia. del Programma. Interreg. IIIA/Phare CBC 
Italia/Slovenia 2000-2006. 

Le società interessate, singole o riunite, in possesso dei requisiti previsti dal bando e 
dal capitolato d'oneri possono presentare le richieste di partecipazione nei termini e con 
le formalità indicate nel bando e nel capitolato d'oneri. 

le offerte dovranno pervenire alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia — 
Servizio Autonomo per i Rapporti Internazionali, piazza Unità d’Italia, 1, 34121 TRIE- 
STE (tel. 040 377 3724; fax. 040 377 3701) entro il termine perentorio delle ore 12 del 
13 maggio 2003, pena l'esclusione. 

Bando, capitolato d'oneri e Complemento di Programmazione sono disponibili sul 
sito internet: www.regione.fvg.it - Programmi comunitari — Programmi 2000-2006 — 
Interreg IIIA Italia/Slovenia. 

Il bando di gara è disponibile nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee 
Supplemento S n. 63 del 29 marzo 2003, documento n. 055255, ed è pubblicato sulla 
G.U.R.I. n. 82 dell’ 8 aprile 2003 nonché sul B.U.R. n. 14 del 2 aprile 2003. 


Trieste, 9 aprile 2003 4 
IL DIRETTORE DELSERVIZIO 
— dott. Lucio Pellegrini — 


AVVISO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO 


Amministrazione Aggiudicatrice: Autorità Portuale di Trieste (A.PT.)- Uf- 
ficio Appalti e Contratti - Punto Franco Vecchio - 34135 Trieste - tel. 
040.6731 - fax 040.6732406 — E-mail: Info@porto.trieste.it - sito Internet 
www.porto.trieste.it, . 

“Lavori di esecuzione del terzo lotto della rete di media tensione al Pun- 
to Franco Vecchio del Porto di Trieste. Progetto A.P.T. n. 1471.” 

Importo lavori a base d'appalto, al netto di I.V.A.: € 812.081,57, di cui 
€ 756.560,08 per lavori a corpo ed € 37.866,74 per lavori a misura, ivi 
inclusi € 17.654,75 di costi per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

Categoria prevalente: OG 10— Impianti perla trasformazione alta/me- 
dia tensione e per la distribuzione di energia elettrica in' corrente alternata 
e continua - classifica III - fino ad € 1.032.913,00. 

Termine ultimo per il ricevimento delle offerte assieme alla documenta- 
zo richiesta nel disciplinare di gara: ore 12,00 del giorno 16 maggio 
200: . È ; 
Responsabile unico del procedimento: per. ind. Franco Palcic — tel. 
040.6732417. 

Il bando integrale viene pubblicato sul B.U.R. della Regione Friuli — Ve- 
nezia Giulia, all'Albo dell'A.P.T., all'Albo Pretorio del Comune di Trieste, ed 
è visibile sul sito Internet di cui sopra. 

Trieste, 10 aprile 2003 

DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E DEMANIO 
Il Direttore: dott.ssa Marina Monassi 


NEGOZIO frutta e verdura 
in Cormons ricerca un com- 
messo 18-30 anni per assun- 
zione tempo pieno. Per infor- 
mazioni contattare 
0481/60488. (B00) 
PRIMARIA Casa di spedizio- 
ni ‘internazionali ricerca per 
nuova attività sul porto di 
Trieste personale direttivo 
con pluriennale esperienza 
nel ramo commerciale e ge- 
stionale. Costituiscono titoli 
necessari la perfetta cono- 
scenza delle lingue tedesca e 
inglese nonché dell'ambien- 
te portuale e doganale. In- 
viare dettagliato curriculum 
Fermo posta Trieste-Aquili- 
nia C.I. AD 4767098. (A2197) 
SALONE Franco cerca urgen- 
temente lavorante, mezzala- 
vorante e apprendista prati- 
ca. Tel. 040/368488; dopo le 
20 040/828137. (A2208) 
SOCIETÀ cooperativa ricerca 
personale per pitturazioni/ 
manutenzioni industriali; ri- 
chiedesi serietà 
040/8325089. 

(DOO) 

SOCIETA‘ ricerca personale 
automunito per pulizie zona 
Gorizia, Ronchi, Monfalco- 


ne, massima disponibilità di 
orario. Tel. 040/3887111 fax 
040/829532. (A2183) 

SOCIETA’ ricerca  urgente- 
mente cameriere per stagio- 
ne estiva presso Ostello della 
Gioventù in Trieste. Tel. 


040/3887111 fax 040/829532. 
(A2183) 


i ATTIVITÀ 


PROFESSIONALI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


MONFALCONE studio ese- 
gue massaggi rilassanti ayur- 
vedici per appuntamento. Te- 
lefonare 9-12 max. serietà 
333/1809650. 

(COO) 


Gg FINANZIAMENTI 


Feriale 2,37 - Festivo 3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 


troppo , allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. 
(A00) 


SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 
(B00) 

5.000 € rata 105 € mensili. 
Taeg 9-12%. Bollettini posta- 
li. Uic 4404, Mutui casa 
3,50%. Trieste 040/772633. 
(Fil46) 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


I (PERSONALI 


A.A.A.A. TRIESTE giovane 
argentina bionda quinta mi- 
sura dominatrice 
349/6981674. (Fil. 47) 

A.A.A. TRIESTE Candy bellis- 
sima bionda sexy giovane 
tel. 340/1565872. (Fil47) 
A.A.A. VALENTINA bellissi- 
ma, bravissima, affascinante, 
fino alle 20. 340/4155890. 

A MONFALCONE nuovissi- 
ma italiana molto bella e 
sensuale. Dalle 14-18. 
349/1201903. (A2231) 

A PANTERA nera, spumeg- 
giante, alta V misura con fisi- 
co mozzafiato. 347/2737326. 
A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. (A2121) 
AMICHE in linea. 
178.33.11.900, solo 0,35/min. 
+ Iva Mci s.r.l., Marcona 3, 
Mi. (Fil 1) 


“IL CAMINETTO” 


[E] AGENZIA IMMOBILIARE 


sinenD40,639425 
.040.630451 


TRIESTE . 
VIA MACHIAVELLI, 15 


APPUNTAMENTO al buio, 
divertimento assicurato, 
178.33.22.800 solo 0,35/min 
+ Iva. MCI srl, Marcona 3, Mi. 
(Fil1) 

BELLA mulatta vi aspetta 
tutti giorni per piacevoli mo- 
menti, 329/5743476. (A2177) 
BRUNA tutto pepe, stanca 
della solita routine, cerca 
nuove esperienze. 
338/5920289. (Fil 60) 
CHIAMAMI scoprirai se so- 
no la donna che fa per te. 
347/9976226. (Fil60) 

HO una vestaglia di seta tra- 
sparente, cerco uomo che 


l'apprezzi. 340/5959524. 
(Fil60) 

KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333/7063822. 
(A2129) 

MAESTRA — nell'arte: del- 


l'amore riceve senza fretta 
né squallore 340/9614109. 


(A105601) 

NOVITÀ. Da lunedì a vener- 
dì 10-20. 339/8897566. 
(A2112) 


NUOVA trasgressiva bella ca- 
stana femminile, grossa sor- 
presa. 347/0932084. (A2020) 
ROSSA viziosa e maliziosa 
cerca uomo libero per calde 
avventure. Tel. 330/937105. 
(Fil 52) 

SENZA costi aggiuntivi avrai 
recapiti telefonici di ragazze 
inserzioniste da incontrare. 
340/2787715. (Fil37) 
SIGNORA milanese conosce- 
rebbe distinti. 380/5023280. 
(A2235) 

STUDIO massaggi, nuova 
massaggiatrice, dalle 10 alle 
218 Chiama! 
00-386-57-670077.(A2122) 
VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo solarium 
0038/656527047.(A691) 
VUOI conoscere giovane cari- 
na, telefona 333/7076610. 
(A2096) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. 

(Fil1) 


fa con giardino Aredato: 
Servizio, riposi — 


‘| non ho potuto quindi far 


LUNEDÌ 14 APRILE 2003 


SNAIDERO 
Svaniti i sogni 
resta soltanto 
la salvezza 


UDINE Dopo infiniti calco- 
li probal fusi la dura 
realtà del campo, con la 
sconfitta di Pesaro a far 
sfumare per la Snaidero 
il sogno di un aggancio 
in extremis al carro dei 
play off. Contro una Sca- 
volini reduce da quattro 
sconfitte consecutive i 
friulani hanno incamera- 
to l'ennesima delusione 
della loro disgraziata 
stagione, anche se coach 
Dili parla di vali- 
de attenuanti: 
«Inizialmente la dife- 
sa non ha funzionato - di- 
ce il tecnico - ma in se- 
guito abbiamo pagato so- 
rattutto l'uscita per fal- 
i di Alexander e Nikag- 
batse. La nostra panchi- 
na non è lunga come 
quella marchigiana e 


rifiatare Allen e Mian, 
che nella parte conclusi: 
va hanno pagato in luci- 
dità.Ora continueremo 
nel nostro lavoro di co- 
struzione della squadra 
del futuro, visto che sia- 
‘mo la formazione più gio- 
vane del campionato. 

Nei tre incontri che 
mancano alla fine (saba- 
to al "Carnera" con la 
Skipper Bologna, poi a 
Napoli e chiusura inter- 
na con la cenerentola Fa- 
briano) la Snaidero do- 
vrà dunque solo preoccu- 

arsi di riuscire ad acca- 
To ippiare quel terzultimo 
posto che significa sal- 

vezza sicura. 
Edi Fabris 


IL PICCOLO 


XIII 
[Eyre MMM SERIE A Contro l'Air la Pallacanestro Trieste incappa nella quinta sconfitta di fila e fa di tutto per mettere a rischio i play-off 


Acegas, l'agonia continua con Avellino 


La resa all’overtime dopo essersi fatta pareggiare a 3” dalla fine per una sce Ita sbagliata 


TRIESTE Un vecchio animale 
ferito, dalle superbe forme 
feline, dai trascorsi di gran 
predatore, che trascina le 
ultime giornate dentro una 
gabbia, ospite di un circo 
dove mette in scena malin- 
conici numeri, dopo aver 
solcato fino a non molto 
tempo fa savane e praterie. 
E° l’immagine che dà di que- 
sti tempi di sè la Pallacane- 
stro Trieste giunta ieri alla 
quinta sconfitta consecuti- 
va dopo un calvario di 45 
minuti effettivi. E’ oggi una 
squadra che le sta tentan- 
do tutte per mettere a ri- 
schio i play-off che erano 
già sicuri due mesi fa. 

Teri, va detto, pur seriza 
scordare che il confronto 
era contro una delle forma- 
zioni più modeste del cam- 
pionato, l’Air Avellino, ci so- 
no stati anche momenti di 
eroica resistenza, qualche 
guizzo di tecnica, una resa 
offensiva tutto sommato un 
pelo sopra la sufficienza 
con 89 punti segnati nei 
tempi regolamentari e il 47 
per cento complessivo al ti- 
ro con il corredo di 43 rim- 
balzi (contro i 39 degli av- 
versari) e solo dieci palle 
perse. 

Teri l’Acegas, anche gra- 
zie al sostegno di un pubbli- 
co troppo buono deciso a se- 
faire la squadra anche nel- 

sue discese fino all’infer- 
no, è riuscita a mettere a 
segno uno dei tanti affanno- 
si inseguimenti proprio in 
un frangente cruciale e Erd- 
mann per due volte in lu- 
netta ha portato i suoi 
avanti prima sull’87-86 a 
28” dalla sirena e poi addi- 
rittura sull’89-86 quando 
alla fine mancavano addi- 
rittura a solo 8”. Chiaro 
che a questo punto la gara 
era vinta: bastava commet- 
tere fallo e mandare gli av- 


Acegas Trieste-Air Avellino 98-102 
Benetton Tv-Mabo Livorno 74-65 
Montepaschi Siena-Pippo Mi 85-89 
Oregon Cantu'-Virtus Bologna 92-83 
Pompea Napoli-Euro Roseto 83-73 
Scavolini Ps-Snaidero Ud 86-84 
Skipper Bo-Lauretana Biella 92-90 
Viola Rc-Metis Varese 80-60 
Virtus Roma-Fabriano Basket 90-60 


_...... 

Benetton Tv 54 
Oregon Cantu! 48 
Virtus Roma 46 
Montepaschi Siena 40 
Pippo Milano 36 
Skipper Bologna 34 
Pompea Napoli 34 
Viola Rc s 32 
Euro Roseto, 32 
Lauretana Biella 28, 
Acegas Trieste 28 
Scavolini Ps 26 
Virtus Bologna 24 
Air Avellino 24 
Snaidero Ud 22 
Metis Varese 22 
Mabo Livorno 22 
Fabriano Basket 6 


Sy sale più in alto di tutti in una delle sue incursioni. 


Air Avellino-Viola Rc 

Benetton Tv-Oregon Cantu" 

Euro Roseto-Acegas Trieste 
Fabriano Basket-Montepaschi Siena 
Mabo Livomo Virtus Roma — 


(17-19, 39-44, 68-66, 89-89) 
dIts 

ACEGAS TRIESTE: Cavaliero 3, Maric 14, Sy 12, Cama- 
ta 2, Kelecevic 12, Erdmann 24, Casoli 4, Roberson 27, 
Pigato e Cusin ne. All. Pancotto. 
AIR AVELLINO: Collins 28, Giovacchini 6, Gecevski 7, 
Vanterpool 20, Middleton 27, Ferrara, Koutsopoulos, 
Jelic 14, Nigro e Orciuoli ne. All. Markovski. 
ARBITRI: Cazzaro, Anesin, Di Modica. 
NOTE - Tiri liberi: Acegas 23/30; Air 24/32. Tiri da tre 
punti: Acegas 77/23; Air 6/20. Rimbalzi; Acegas 48; Air 39. 
Usciti per cinque falli: Casoli al 33'; Erdmann al dd. Fal- 
lo tecnico a Erdmann al 20'. Spettatori 3.650, incasso 


28.850 euro. 


versari ai liberi. «C'è stato 
un difetto di comunicazio- 
ne», spiegherà alla fine 
Pancotto. Ma è logico che 
dovevano capirlo anche i 
giocatori da soli. Fatto sta 
che il pallone è arrivato a 
Vanterpool che a 8” dalla fi- 
ne ha insaccato la bomba 
del pareggio. 

A marcarlo doveva esse- 
re Erdmann e anche que- 
sta azione è una spia di co- 
me da qualche partita a 
questa parte l’Acegas sia 
una formazione che (altro 
che felino!) rientra in dife- 
sa con la velocità e l’agilità 
di un elefante. Anche nel- 
l’overtime, Trieste è partita 
con il piede sbagliato finen- 
do nove punti sotto 
(91-100) in due minuti e 
mezzo. Si è però riportata 
in linea di galleggiamento 
con un canestro di Kelece- 
vic a -43” che l’ha riportata 
atre lunghezze (98-101). E? 
stato Maric, quando di se- 
condi ne mancavano soltan- 
to quindici, a sbagliare la 
bomba di un altro possibile 
pareggio e poi Giovacchini 
dalla lunetta ha fissato il 
punteggio finale. 


Si era capito fin dall’av- 
vio come DIOR. la fase 
involutiva della formazione 


non si fosse conclusa. 
«pronti, via», Trieste si è 
trovata già sotto 2-7 contro 
una formazione presentata- 
si in nove uomini dopo l’in- 
fortunio dell’ala pivot Grgu- 
revic e dopo aver già rinun- 
ciato per problemi di bilan- 
cio ci restazioni di Cor- 
rales e Kuehl. Da parte trie- 
stina, va ricordato, manca 
sempre Podestà. Marko- 
vski ha schierato un nume- 
ro «4» completamente atipi- 
co, James Collins che sem- 
bra ancora più basso del 
suo metro e 94, che si spo- 
stava lungo la linea di fon- 
do insaccando da lì cane- 
stri impossibili e che è risul 
tato addirittura il top sco- 
rer della gara con 28 punti. 
A lungo ci inque Pancotto è 
stato costretto a schierare 
in ala forte Roberson e sì so- 
no così fronteggiati due 
quintetti bassi. Ma contro 
una difesa biancorossa che 
non ha graffiato né nella 
Tnarcatura individuale, né 
ARG luella a zona, hanno avu- 
icenza d’uccidere Larr 
fia (38 anni e 97 
punti) e David Vanterpool. 


Trieste ha avuto una cer- 
ta reazione da Maric, per- 
cussioni rabbiose di Sy, 
una prestazione tutto som- 
mato positiva di Roberson 
e ha ritrovato le bombe (ma 
non altro) di Erdmann che 
è riuscito a infilare 5 tiri pe- 
santi su 8 tentativi. Quan- 
do però anche il lungo Jelic 
ha trovato spazi in cui incu- 
nearsi, l'Air ha piazzato il 
primo break sul 17-25. I 
campani sono riusciti ad an- 
dare al riposo avanti di cin- 
que lunghezze (39-44) al- 
lungando ancora subito do- 
po per un fallo tecnico fi- 
schiato a Erdmann. In que- 
sto frangente il trio Maric- 
Erdmann-Roberson ha mes- 
so in mostra le cose miglio- 
ri e una bomba di Nate ha 
portato per la prima volta 
in vantaggio l’Acegas sul 
52-50 a poco meno di 17” 
dalla chiusura. Trieste ha 
preso anche cinque lun- 

ghezze, prima sul 59-54 e 
poi sul 64-59 grazie a una 
penetrazione con shiaccio- 
ne di Roberson, forse l’uni- 
ca azione che ha mandato 
realmente in visibilio gli 
spettatori. 

Collins servito solo sotto- 
canestro per un nuovo sor- 
passo (70-72) ha fotografa- 
to l'immagine di una squa- 
dra triestina che non riusci- 
va a mettere le mani sulla 
gara nemmeno con la grin- 
ta. Jelic con un piazzato ha 
dato cinque lunghezze al- 


l’Air, poi i finali punto a° 


punto con le sciagurate scel- 
te triestine. 

Ora la Pallacanestro Tri- 
este deve giocare a Roseto, 
a Cantù e in casa con la Be- 
netton. Le altre per riusci- 
re a soffiarle i play-off do- 
vranno fare i salti mortali, 
intanto lei sta facendo i sal- 
ti mortali per perderli. 

Silvio Maranzana 


Kelecevics'incunea nella difesa avellinese, ma ieri il croato è stato sottotono. (Foto Bruni) 


IL DOPOGARA Pancotto analizza l’ultima azione dei tempi regolamentari 


«Un difetto di comunicazione» 


Il coach non è riuscito a dire a Erdmann di fare fallo 


TRIESTE «Abbiamo smarrito 
la strada del successo». Bre- 
vissima e quanto mai conci 
sa l’analisi di Cesare Pan- 
cotto al termine della gara 
contro Avellino. Una sfida 
che Trieste ha perso compli- 
candosi il cammino verso i 
play-off. 

Con il rammarico di un fi- 
nale di gara che, con una 
gestione un po’ più oculata, 
avrebbe potuto essere diver- 
so. «Vi dico subito — conti- 
nua il coach marchigiano 
anticipando la domanda 
sull'ultimo fallo mancato 
nei secondi finali — che c’è 
stato un problema di comu- 
nicazione». Un equivoco 
chiarito poi anche dal vice 
dell’Acegas Furio Steffè. 
«Quando Pancotto negli ul- 
timi secondi, sull’89-86, ha 
chiamato il fallo per impedi- 


re ad. Avellino di tirare da 
tre, Erdmann era in lunet- 
ta a tirare i liberi. Nate 
non ha sentito l'ordine e il 
caso ha voluto che la palla 
andasse a Vanterpool, pro- 
prio l’uomo che doveva mar- 
care». 

Una sconfitta figlia della 

ressione addensatasi sul- 

‘a squadr: LL ultime set- 
e «E da cinque parti- 
te - continua Pancotto — 
che diciamo che ci manca 
una vittoria per raggiun 3: 
re i play- off. Questo ci 
creato un po’ d’ansia. Tutte 
le volte che questa sera la 
squadra è riuscita a scrol- 
larsi di dosso questa pres- 
sione è riuscita a giocare be- 
ne. Peccato perché anche 
se non mi piace dire che 
avevamo quasi vinto è vero 
che eravamo sulla strada 
buona per farlo». 


Pancotto poi, analizzan- 
do la gara, punta l’indice 
sulla cattiva difesa. «Offen- 
sivamente — conclude — ab- 
biamo fatto ciò che doveva- 
mo sia in termini di punti 
che di percentuali. Il proble- 
ma è stata la difesa dove 
abbiamo sofferto i quattro 
piccoli schierati da Avelli- 
no. Siamo stati costretti ad 
utilizzare Roberson . da 
‘quattro’ più a lungo del 
previsto e alla fine abbia- 
mo pagato questa necessi- 
tà». 

Dall'altra parte della bar- 
ricata Zare Markovski 
esprime tutta la sua soddi- 
sfazione per un successo 
che rilancia Avellino. «Evi- 
dentemente questa città mi 
porta fortuna — commenta 
— Avevo già giocato e vinto 
a Trieste ai tempi di Reg- 


gio Emilia. Sono contento 
che anche questa volta so- 
no riuscito a fare bene». 

«Penso che la nostra vit- 
toria sia meritata — conti- 
nua — anche se per Trieste 
c'è il rammarico di quell’ul- 
timo fallo non speso a pochi 
secondi dalla fine dei rego- 
lamentari. Devo dire però 
che non è facile prendere 
determinate decisioni in 
certi momenti. Anche a noi 
è successo in due occasioni 
di trovarci nella stessa si- 
tuazione di Trieste per cui 
capisco le difficoltà che può 
avere avuto l’Acegas». 

Markoski parla di pro- 
spettive. «Questi due punti 
possono cambiare il nostro 
campionato. Cerchiamo di 
vincere le ultime tre gare e 
poi vedremo dove saremo 
arrivati». 

Lorenzo Gatto 


Acegas Trieste 
È, FALLI DA2 PUNTI DA 3 PUNTI LIBERI RIMBALZI PALLE 
NOME min. = = STOPP. ASS. | PUNTI 
Fatti | Sub. |+/Tot.| % |+/Tot.| % |+/Tot.| _% Off. | Dif. Pei Re. 
CAVALIERO 14 | 1 2 = Si 0/1 (o) 3/4 75 È 1 Di 2 - 1] 3 
MARIC ; 33 2 I 6 3/4 UD: 1/5 20 5/6 83 c 2 hi 4 2 2 14 
SY 29 4 1 6/8 145 0/1 (o) È Î 5: di S 2 1 2 12 
PIGATO ne. 2 ti = = S n È = 5 li 3 È vo Ei 5 
CAMATA 13 si 1 13 B3i S si È Gi Gi 5 a E È z 
KELECEVIC 39 4 2 5/8 63 0/3 0 2/2 100. 2 6 = 2 1 sal 12 
ERDMANN 40 5 6 1/6 17 5/8 63 | 7/10 70 $ 4 ci 3 2 24 
CASOLI 16 5 3 1/4 25 ii 2 2/4 50 3 4 zi ti n si 4 
CUSIN ne. # È © = 6 = 5; È i 2 = a = ci Li 
ROBERSON 41 1 3 | 10/16 63 1/5 20 4/4 100 2 4 SII 1 5) = 27 
Squadra È S = - - - tì = 2 ù “ 3 - - 
Acegas Trieste 225 22 24 | 27/49 55_| 7/23 30 | 23/30 77 13 30 1 10 10 7 98 
Air Avellino 
o FALLI DA 2 PUNTI DA 3PUNTI LIBERI RIMBALZI PALLE 
NOME min. Fr: 7 STOPP. ASS. | PUNTI 
Fatti | Sub. |+/Tot.|_% |+/Tot.| _% |+/Tot.| % Off. | Dif. Pe. Re. 
COLLINS 45 2 |. 2 | 114 del 13 B3: 3/4 75 4 3 © 1 DI 1 28 
GIOVAGCHINI 41 4 2 2/6 33 0/2 (0) 2/4 50. È 2 s si 1 Si 6 
NIGRO. ne = - - $ i - - - = 5 È x - = 
GECEVSKI 21 4 È 2/3 67 1/2 50. 3 Si = 2 1 2 a si 7 
VANTERPOOL 45 3; 8_| 5/13 38 1/2 50 | 7/10 70 4 8 = 2 1 4 20 
MIDDLETON 42 4 4 3/6 50 | 3/11 27 | 12/12 | 100 1 2 DI È 2 1 27 
FERRARA Z 3 si - DI = ti a) Di = È = n 5 ni "i 
URCIUOLI ne - ci - - - - - È - 5 SÌ N Si - 
KOUTSOPOULOS 24 4 5_| 2114 50. Di a |100/2: 0 di: S 4 1 2 14 
Squadra z - 1 - - - - - - 1 & bi 4 - - 
Aîr Avellino 225 24 22 | 30/56 54 | 6/20 30 :| 24/32 5, 13 26 1 Di 14 8 102 


| LE ALTRE PARTITE 
Varese crolla in casa di Reggio Calabria 


La Virtus Bologna cade 
sul parquet canturino 
Roseto fermato a Napoli 


Mabo Livorno 65 


(25-17, 41-36, 61-45) 
BENETTON TREVISO: Nicola 11, Edney 10, Langdon 


11, Pittis 9, Marconato 9, Bulleri 7, Loncar 4, Marko- 
ishvili 4, Garbajosa 9, Renesinca All, Messina. 

MABO LIVORNO: Me Leod 15, Cotani, Elliott 9, Mutavd- 
zic 6, Garri 4, Santarossa 16, Giachetti 3, Conley 12. Ne: 
Bertocci e Parente. AII. Banchi. 

ARBITRI: Facchini di Ravenna, Sabetta di Campobas- 
so, Nardecchi dell'Aquila. 

NOTE . Tiri liberi: Holisdon 8/10, Mabo 4/6. Nessun usci- 
to per 5 falli. Tiri da tre unti: Benetton 8/22, Mabo 
17/12. Rimbalzi: Benetton 36, Mabo 32. Spettatori 3.416 
per un incasso di 32.480 euro. 


Virtus Bologna 83 


(20-30, 46-47, 67-68) 
OREGON CANTU’: Damiao 6, Pazzi 2, Hines 21, Me Cul- 
lough 26, Jonzen, Gay ne, Jones 11, Thornton” 19, Riva 
ne, Stonerook 7. All, Sacripanti. 
VIRTUS BOLOGNA: Avleev 6, Dial 28, Belinelli 6, Ga- 
AOLO Bell 6, Frosini 1, Vitali ne, Scarone 19, Smodis 
0, Koturovic 7. AIl.Bianchini. 

ARBITRI: Paternicò, Mattioli, Duranti. 
NOTE - Tiri liberi: Oregon 24/30, Virtus 19/28. Usciti 
Der cinque falli: 37' Scarone, 39' Dial. Tiri da tre punti: 

Togon 6/26, Virtus 8/18. Rimbalzi: Oregon 34, Virtus 
34. Spettatori: 3.755 


Calabria 


80 


60 

(19-16); (39-31); (57-41) 

VIOLA REGGIO CALABRIA: Rombaldoni 4; Mazzarino 

9; Lamma 5; Sigalas 1; Eze 9; Eubanks 14; Ivory 10; Wil- 

liams 11; Cittadini 8; Beard 9. Allenatore: Lardo. 

METIS VARESE: La Rue 3; Gorene 18; Conti 7; Vescovi 

5; Me Cormack 11; Meneghin; Di Giuliomaria 3; Osella; 

De Pol 13; Marin. Allenatore Rusconi. 

ARBITRI: Grossi di Roma, Seghetti di Livorno e Paset- 

to di Firenze. 

NOTE: Tiri liberi Viola 13/23, Varese 19/27. Tiri da tre 
unti Viola 7/17, Varese 3/14. Rimbalzi Viola 36, Varese 
8. Usciti per 5 falli: 32" 53« Mene SEDI. (60-45), Osservato 

un minuto di silenzio prima dell'inizio dell'incontro in 

memoria del giornalista Franco Calafiore prematura: 

mente scomparso. Spettatori: 1860 per un incasso di 

11.865,00 euro. 
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Euro Roseto 


(18-17; 31-38; 55-60) 
POMPEA NAPOLI: Rajola 3, Penberthy 15, Greer 22, 
Torres 14, Davison 2, Conlon 15, Andersen 12. N.E.: Mo- 
rena, Costantino e Gatto. All. Mazzon. 
EURO ROSETO: Monroe 21, Fajardo 7, Milic 14, Sartori 
2, Radosevic 12, Moltedo 1, Callahan 9, Davolio, Davis 

7,N.E.: Mariani All. Melillo. 

ARBITRI Tola di Viterbo; Lo Guzzo di Pisa e Taurino 
di ol (Mi). 
NOTE: tiri liberi: Pompea 15/18; IMUTOPOSoio: 13/2; per- 
centuali tiro: Pompea 30/61; Roseto: 27/62; tiri da tre: 
Pompea: 8/16, Euroroseto: 6/19; rimbalzi: Pompea: 31, 
ro9, rd 22; Euroroseto: 40, ro: 15, rd: 25. Uscito per cin- 
que falli: Davison (P) a 38'39” Spettatori: circa 3.500 per 
un incasso di 21mila euro. 


STESSA 


XIV 


MONTEGRANARO Pur giocando 
una partita generosa e sen- 
za sbavature nei primi due 


quarti, la Solari Gorizia ha 
subito una sconfitta sul 
campo della capolista Pre- 
miata Montegranaro per 
74 - 53. La compagine ison- 
tina ha giocato alla pari se 
non meglio della Premiata 
soprattutto nel secondo 
quarto quando con un par- 
ziale di 12-1 a proprio favo- 
re era riuscita a portarsi 
avanti per 28-28 andando 
al riposo sul 30-28 in pro- 
prio favore. Ma facciamo 
un passo indietro e partia- 
mo dall'inizio della gara 
tutto favorevole ai padroni 
di casa. che si portavano 
avanti per 9-2. 

Gorizia però piano, piano 
riusciva a ricucire questo 
strappo grazie a Ciampi 
particolarmente ispirato. 


SERIE C1 


IL PICCOLO 


SPORT 


CISA SERIE B1 Gli isontini non hanno sfigurato sul campo del Montegranaro 


I goriziani hanno messo paura alla capolista 


Così al termi- 
ne del primo 
periodo Gori- 
zia era sotto 
di soli tre pun- 
ti sul 12-15. 
AI ritorno in 
campo la Pre- 
miata volava 
sul +6 (22-16 
) e qui Gorizia 
riusciva a ca- 
povolgere la 
gara con i ca- 
nestri di Gia- 
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Solari Gorizia 53 
(15-12, 28-30, 47-37) 

PREMIATA MONTEGRANARO: Sabatini 6, Torresi, Fa- 
rioli 13, Cavalieri 11, Gori 4, Gatti 2, Carra 6, Semprini 
13, Carpineti 3, Cattabiani 16, All. Gebbia. 

SOLARI GORIZIA: Gianni Vecchiet 6, Giacomi 5, Maru- 
sic, Rezzano 5, Ciampi 12, Romeo 6, Moruzzi 7, Davide 

Vecchiet, Peruzzo 12. 

RECRUZRE Castellari di Bologna e Capurro di Reggio Ca- 
labria. 

NOTE - Tiri liberi: Premiata 15/26, Solari 7/10. Tiri da 3 
punti: Premiata 7/28, Solari 2/17. 


Gorizia nell' 
ultimo quar- 
to però si 
squagliava 
come un gela- 
to al sole e 
subiva trop- 
po il gioco in 
contropiede e 
i tiri pesanti 
dei calzatu- 
rieri. 

Così il di- 
vario si face- 
va pesante e 


comi, Peruzzo 
e Ciampi e a 
chiudere avanti il secondo 

uarto sul 30 -28. All'uscita 

agli spogliatoi per la ripre- 
sa del gioco, la Premiata 
era però un'altra squadra e 
grazie al suo capitano Filip- 
po Cattabiani riusciva a ca- 
povolgere la situazione con 
un controparziale di 10 - 0 


e a volare sul 38-30. Gori- 
zia non riusciva più a con- 
trobattere gli attacchi dei 
padroni di casa e subiva 
troppo la difesa sei marchi- 
giani. Al termine del terzo 
periodo la situazione era 
ancora controllabile con la 
Premiata avanti per 47-37. 


alla fine era 
costretta alla 
resa davanti alla capolista 
con il (TUNIEESIO finale di 
‘74-53. Adesso però la prova 


fornita a Montegranaro da 
Ciampi e compagni deve 
far riflettere in chiave Play 
Out perchè Gorizia anche 
in Mt gara ha dimostra- 
to di potersela giocare con- 


tro tutti e aver tenuto testa 
nel primo tempo alla Pre- 
miata, deve essere un qual- 
cosa di importante che può 
tramutarsi anche in una 
scossa di adrenalina pura 
in chiave salvezza. Non è 
stato quello della Solari un 
torneo buono ma era chiaro 
che l'obiettivo dichiarato 
ad inizio stagione era quel- 
lo di centrare la salvezza. 
Ora tutti devono fare qua- 
drato intorno a. questa 
squadra per far si che una 
delle piazze storiche del 
basket italiano non perda 
nemmeno questo diritto, 
cioè quello di disputare un 
campionato come quello di 
serie B1. Le motivazioni 
per cercare la salvezza ci so- 
no tutte e a Montegranaro i 
ragazzi lo hanno ampia- 
mente dimostrato. 


| SERIEB1__| 
i 


B. Sardegna 55-CoopC. Argenta 93-85 
C. Energia CE-Toyota Imola 62-56 


Caricento-Castel S.Pietro 75-72 
Cuomo Latina-M.I.Medical CE 91-99 
Elvox Padova-Tris Rieti 82-89 


Premiata Montegr.-Solari Gorizia 74-53 
Tav.Broker Ozzano-Bears Mestre 86-73 
Vemsistemi FO-Aethra Ancona 97-83 
DMP Campli a riposo 


— 

Premiata Montegr. 48 32 24 8 25462381 
Vemsistemi FO 46 32 23 9 29382687 
B. Sardegna SS 46 32 23 9 27922585 
Tris Rieti 42.32 21 11 28062563 
Toyota Imola 38 32 19 13 23982299 
M.l.Medical CE 38.32 19 13 27462697 
C. Energia CE 36 32 18 14 25732552 
Caricento 36 32 18 14 24932473 
Cuomo Latina 34 32 17 15 24642519 
DMP Campli 30 32 15 17 25122628 
Aethra Ancona 28 32 14 18 25502579 


26 32 13 19 25322578 
26 32 13 19 25222639 
24 32 12 20 24132428 


CoopC. Argenta 
Castel S.Pietro, 
Tav.Broker Ozzano 


Elvox Padova 24 32 12 20 24002505 
Solari Gorizia 18.32 9 23 24382607 
Bears Mestre 432 2 30 24852888 


AI PLAY-OFF (dal 27/4): Monte- 
granaro, Forlì, Sassari, Rieti, Imo- 
la, M.P. Caserta, Cento, C.E. Ca- 
serta. 

AI PLAY-OUT (dal 27/4): Ancona- 
Gorizia. E inoltre: C.S. Pietro, Ar- 
genta, Padova, Ozzano Emilia. 
RESTANO IN B ECC.: Latina, Cam- 


pli. 
'RETROCEDE IN C2: Mestre. 


LUNEDÌ 14 APRILE 2003 


SERIE B2 Salvezza ormai conquistata 


Staranzano sbanca 
il parquet di Pesaro 


Cividale puo sognare 


A&O Pesaro 


Staranzano 


(19-19, 45-46, 68-68) 
A&O: Ceparano 2, Gnaccarini, Cappanni 18, San- 
chini 5, Gurini 2, Crescentini n.e., Palombita 15, 
Torboli 13, Benzi 15, Dell'Aquila 15. All. Tonucci. 
STARANZANO: Olivo 5, Tomasi 2, Agapito n.e., 
Mazzoli 10, Giovanelli 11, Tomasin n.e., Furigo 
28, Budin 23, Gnjezda 10, Calzolari n.e. All. Zup- 


pi. 
ARBITRI: Grieco e Mormando di Matera. 


PESARO Erano arrivati a set- 
te successi. consecutivi, ma 
ieri lo Staranzano gli ha in- 
terrotto questa striscia posi- 
tiva. 

Gli uomini di Zuppi sono 
usciti dal Bpa Palas di Pe- 
saro con due punti pesanti 
in tasca, considerando che 


Sesta sconfitta consecutiva per la squadra di Moschioni che cede di schianto contro il Montebelluna. Vola la Robur Palmanova. Soteco in gran forma liquida Conegliano 


Bernardi ai play-out: ora non si può sbagliare. Jadran condannato 


Simonic e compagni battuti dal San Zeno: ultimi in classifica. L'Ildì non riesce a piazzare il ko c 
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(18-19, 36-45, 53-71) 
BERNARDI: Riaviz 11, Pettarin 23, Cacciatori 5, Tommasi- 
ni 4, Volpi 16, Ferluga 8, Radovani, Pozzecco 7. All. Mo- 


schioni. 


MONTEBELLUNA: Galliaro 22, Groppo 4, Pizzolato 15, 
Dal Molin 7, Martignano 12, Benin 5, Girardi, Borramigo 
14, Lago 10, Bedin 10. All. Rebellato. 

ARBITRI: Fiori di Milano, Ballabio di Figino (Como). 


TRIESTE La Bernardi conclude mestamente la fase regolare 
del campionato di C1 incappando nella sesta sconfitta con- 
secutiva. Una battuta d’arresto pesante nel punteggio ma 
soprattutto sintomatica delle attuali lacune che correda- 
no l'assetto salesiano. Questa volta non ci sono alibi. La 
Bernardi ha posto in vetrina tutti i suoi limiti in fase di- 
fensiva dimostrandosi molle e vulnerabile come poche vol- 
te in precedenza nell’arco della stagione. Montebelluna è 
andata a nozze tra i varchi offerti dai triestini colpendo in 
contropiede, da sotto, dal perimetro /7/20 da 3). La Bernar- 
di ha avuto una fiammata iniziale — con un break di 6-0 — 
ma si è ben presto seduta consentendo il ritorno degli ospi- 
ti (8-16 al 7°). Non c'è stata in pratica più storia nonostan- 
te qualche timida replica dei triestini legata a Pettarin, 
autore di 23 punti (3/6 da 3, 5/12 dal campo). L'assenza di 
Mauro Lorenzi si è fatta inevitabimente sentire, inciden- 
do nella economia dei rimbalzi e punti, ma non deve suo- 
nare come un alibi probante. In assenza del veterano Vol- 
pi ha trovato maggior minutaggio complessivo, una oppor- 
tunità spesa discretamente, con 16 punti, anche se «mac- 
chiati» dalla cronica imprecisione dalla lunetta (4/15). 
Ora la Bernardi approda ai play-out. Per salvere una sta- 
gione ipotizzata sulla meta play-off restano le gare-salvez- 
za il cui ciclo inizierà dal 27 di aprile. Per i salesiani subi- 
to un derby regionale con la Soteco Gradiscana. 


SERIE A2 FEMMINILE 
La squadra di Stefiè ha provato con una gran difesa a contrastare il passo della forte squadra lombarda che vince gara- 


Francesco Cardella 


(23-22, 44-50, 67-68) 
SOTECO GRADISCA: Lup- 
pino 24, Ravasin 1, Biasizzo 


10, Vecchiet 6, Marega 4, 
Antena 7, Gandolfi 6, Moret- 
ti 10, Raccaro 3, Deana 21. 
All. Montena. 

SAI CONEGLIANO: Gamba- 
rotto, Masschio 2, Polacco 
8, Crosato 8, Gellera 4, Lot 
23, Bertou 5, Giordano 11, 
Zanardo 6, Piol 13. All. Lod- 


de. 
ARBITRI: Dapporto e Bal. 
drati 


GRADISCA D'ISONZO È stata una 
volata iniziata dal primo 
minuto e conclusa solo nel- 
l’ultimo quarto quando la 
Soteco, molto chiusa in dife- 
sa, ha messo a segno il bre- 
ak decisivo. Una vittoria 
rinfrancante Da i gradisca- 
ni anche per il fatto che Ma- 
rega e Gandolfi, i due gioca- 
tori di maggior esperienza, 
hanno ripreso il loro posto 
in squadra e saranno così a 
disposizione nei play out. 
Nel corso dell’incontro si è 
messo in luce Luppino auto- 
re di una prova quasi per- 
fetta e Deana ritornato ai li- 
velli dei giorni migliori. 
a.g. 


San Zeno Vr 


Casino Solei 
(19-13, 27-29, 49-37) 
SAN ZENO VERONA: Tiso 
7, Masè 9, Veneri 15, Milesi 
12, Della Vecchia 7, Rossi- 
gnoli 10, Bolcato 3, Pistorel- 
li. Ne: Antonello e Costanti- 

no. All. Guadagnini. 
CASINO SOLEI JADRAN: 
Oberdan 6, Simonic 20, To- 
nut 11, Slavec 3, Faganel, 
Franco 6, Semec 2, Antoci. 
Ne: Premier. All. Bordin. 
ARBITRI: Baruffaldi e Bre- 
viglieri. 


ci 
48 


VERONA Jadran sconfitto dal 
San Zeno precipita.all’ulti- 
mo posto in classifica e vie- 
ne retrocesso. La squadra 
di Bordin proprio in quella 
che avrebbe dovuto essere 
la partita decisiva per il 
suo futuro è incappata in 
una giornata storta, Specie 
in fase offensiva Tonut e 
compagni hanno commesso 
una serie impressionante 
di errori. In difesa la squa- 
dra ha lottato ma non è ba- 
stato a compensare la scar- 
sa vena offensiva. L'unico a 
salvarsi, nel grigiore gene- 
rale, è stato Simonic. 

a.g. 


82 


Palmanova 


SPRESIANO: Zec 6, Zuliani 
5, Codarin 13, Lovadina 14, 
Valente 14, Carrer 1, Bardi- 
ni 21, Santon 2, Gerotto n.e. 
Do n.e. Allenatore Ciuff. 
ROBUR: Savino 18, Manzon 
11, Passoni 7, Pederzini 9, 
Bierti. 23, Zonta 4, Silvestri 
10, Giffoni n. e. Desinano 
n.e. Burlon n.e. Allenatore 
Brussa. 

SILE Sospiri e Fanza- 

ii 


n... 


PALMANOVA La Robur chiude 
nel migliore dei modi la pri- 
ma fase del campionato ina- 
nellando la sesta vittoria 
consecutiva, la quarta in 
trasferta. Il pier out per il 
quintetto del coach Brussa 
potranno così iniziare sotto 
i migliori auspici, anche per- 
chè gara tre (avversario il 
3G Padova) eventualmente 
verrà disputata a Palmano- 
va. La Robur, dopo uno: 
sbandamento iniziale che 
ha visto i locali chiudere il 
primo quarto in netto van- 
taggio, 29 -13, ha preso in 
mano le redini del gioco gra- 
zie ad una Roi regia di 
Savino ed alla micidiale pre- 
cisione del solito Brussa. 
am. 


Centro Sed 84 


lidì Ronch 80 


CENTRO SEDIA: Rossi 3, 
Pollauzach, Bonin 18, Rove- 
re 22, Molinari 8, Mauro, 
Luszach 9, Della Rovere 4, 
Cuberli, De Clara 20. 

ILDI: Coceani 18, Pitteri 10, 
Pellizzon 17, Fortunati 17, 
Dreas 3, Scrigner, Tomat 5, 
Ranco 5, Fiorelli, Signoret- 
n1 


RONCHI L'ultima sfida della re- 
gular season coincide con il 
rimo turno dei play-off per 
Idì e Bcc. Il risultato di saba- 
to sera unito alla vittoria del 
Montebelluna a Trieste rele- 
gai bianco-rossi in ottava po- 
sizione, e così fra quindici 
Gini si rivedra la sfida frai 
ieci di De Prophetis e quelli 
di Hruby. Gara splendida sot- 
to ogni punto di vista con gio- 
cate mozzafiato da una parte 
e dall'altra. Bcc spinta dalla 
potenza sotto canestro di Lu- 
szach e Rovere; Ildì trascina- 
ta da un fenomenale Coceani 
e da un ottimo Pellizzon. Il 
primo tempo finisce con i 
ancari avanti di dodici ma 
gli ultimi due quarti coincido- 
no con il risveglio di Fortuna- 
ti, quindici punti in venti mi- 
nuti, e di Signoretti. Alla fi- 
ne però la maggior esperien- 
za della Bcc ha la meglio. 


ontro Manzano 


Bernardi Trieste-Montebelluna 74-99 
Cr.Coop.Manzano:Ildi Ronchi 84-80 
Euromob.Caorle-Int.Cordenons 74-91 


Fome Spresiano-Palmanova 76-82 
In Job Verona-Solei Trieste 63-48 
Martinel PN-Padova 3G 90-79 
Sosi Trento-Data S. Roncade 60-76 
Soteco Gradisca-Conegliano, 92-80 


‘Cr.Coop.Manzano 
Data S. Roncade 


54 30 27 329572608 
42.30 21 925702302 


Sosi Trento 42 30.21 9 22022076 
Martinel PN 40 30 20 10 24952374 
Euromob..Caorle 34/30 1713 24892446 
Idi Ronchi 30 3015/15 24582408 
Montebelluna 30 30 15 15 24192399 
Conegliano 3030 15 15 23732414 
Int.Cordenons 28 30 14 16 22372327 
Padova 36 26 30 13 17 21992327 


24 30 12 18 24902525 
24.30 12. 18 23162354 


Bernardi Trieste 
Soteco Gradisca 


Palmanova 22.30 11 19 21972408 
InJob Verona 18.30. 921 21802280 
Solei Trieste 18 30 9 2121772328 


Fome Spresiano 18.30 9 21 22052388 


AI PLAY-OFF (dal 26/4): Manza- 
no-Ronchi, Pordenone-Caorle. 
AI PLAY-OUT (dal 27/4): Gradi- 
sca-Don Bosco, Padova-Palmano- 
va. 

RESTA IN C1: Cordenons: 


i. 


2 e stacca il biglietto per il passaggio del turno 


Ginnastica fuori, non hasta la grinta a fermare Treviglio 


Pallisce l'assalto finale delle triestine: decisiva l'uscita di Verde per cinque falli. Tutto da rifare per la Crup 


Thermal Basket 
Scame Service 


All. Andriolo, 


Romano d'Ezzelino. 


la Scame; tiri da tre: 


SERIE B DONNE 
Cantierine in vantaggio per tutto il primo quarto poi riesce la rimonta di Abano 


Scame, impresa sfiorata 


THERMAL BASKET: Parolin, Polidori, 
Zago, Piazza 10, De Pieri 7, Tonin 17, Bel. 
lin 10, Pertegato 9, Gomiero 2, Noale 12. 


SCAME SERVICE: Cusimano n.e., Roma- 
no 4, Rusin, Gavagnin Cristina 8, Borset- 
ta 11, Diviach 19, Braida 5, Palmieri 10, 
Gavagnin Chiara 3. All. Paliaga. 

ARBITRI: Pertile di Vicenza e Brotto di 


NOTE - Parziali di tempo: 16-13 per la 
Scame; 36-33; 50-48 per il Thermal; tiri li- 
beri: 16/32 per il Thermal Basket, 8/16 per 
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a -4, poi però il ritorno delle ospiti ha li- 
mitato i danni. 

All'inizio della ripresa il Thermal 
Basket ha realizzato il suo massimo di- 
stacco nei confronti delle monfalconesi, + 
10, 43 a 33, ma l'orgoglio delle ragazze al- 
lenate da coach Paliaga si è fatto sentire, 
arrivando al suono delle terza sirena sot- 
to solo di un canestro, 50 a 48. Nell'ulti- 
mo periodo di gioco l'Abano è riuscito a re- 
sistere agli attacchi delle ospiti, mante- 
nendo sempre due punti di margine, 58 a 
56, fino a 4' dallo scadere del tempo quan- 
do grazie ai tiri concessi dalla lunetta To- 
nin e compagne hanno potuto allungare 
di quel tanto che ha concesso l'arrivo al 


Tonin, 1 Palmieri, 


ABANO TERME Per un soffio la Scame non è 
riuscita ad imporsi sul team dell'Abano 
Terme, sabato sera nella decima giorna- 
ta del girone di ritorno. Le cantierine so- 
no state in vantaggio per tutto il primo 
quarto, arrivando a 2' dal suono della si- 
rena sul 15 a 9, poi un recupero delle pa- 
drone di casa ha permesso l'avvicinamen- 
to, 16 a 13. Un piccolo black out all'inizio 
del secondo quarto ha portato al sorpasso 
la compagine casalinga che con un break 
di 7a 0 ha lasciato Gavagnin e compagne 


traguardo con una sicurezza in più. Negli 
istanti finali alla Scame è mancata quel- 
la sana cattiveria in grado di preoccupa- 
re le avversarie e mandarle in tilt, ed un 
pizzico di fortuna in più nei tiri non sa- 
rebbe di certo guastata. L'amarezza a fi- 
ne gara si è fatta sentire fortemente sia 
nelle giocatrici cantierine che nella stes- 
sa dirigenza, una battuta d'arresto che 
poteva essere evitata visto che l'avversa- 
ria di turno, come già all'andata, non era 
un team trascendentale ed ora Gavagnin 
e compagne avrebbero potuto lottare per 
la tanto sperata sesta posizione. 
Francesca Paulin 
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Mita Sea 79 
(19-25, 36-43, 48-53) 
GINNASTICA TRIESTINA: 
Fragiacomo 13, Bisiani, Ber- 
gamo 15, Varesano 18, Da- 
vid, Rossitto, Del Bello 17, 
Verde 4, Giuricich 2, Polica- 

stro ne. All. Steffè. 

MTA SEA LOGISTIC TRE- 
VIGLIO: Micovich Mi. 10, 
Gobbi 10, Stabile 18, Cardi- 
nale 5, ASchedamini, Conso- 
lini, Micovich Ma. 21, Gal. 
biati ne, Meneghel 15. All. 
Gualtieri. 


TRIESTE La Ginnastica Trie- 
stina esce dai play-off pro- 
mozione del campionato di 
serie A2 sconfitta sul par- 
quet di Calvola dal Trevi- 
glio. Una eliminazione ma- 
turata al cospetto di un’av- 
versaria che nel doppio con- 
fronto ha dimostrato di me- 
ritarsi la qualificazione al- 
la fase finale. La Ginnasti- 
ca ci ha messo il cuore, ha 
provato a contrastare il pas- 
so delle lombarde restando 
in partita sino ai minuti fi- 
nali. Alla lunga però la for- 
mazione di Gualtieri ha fat- 
to valere il suo maggior tas- 
so tecnico e una preparazio- 
ne fisica apparsa superiore. 


Reduce dalla sconfitta di 
misura rimediata nella ga- 
ra d'andata, la Sgt sperava 
di poter ribaltare il risulta- 
to contando sul vantaggio 


. del fattore campo. Steffè 


parte con Verde, Varesano, 
Bergamo, Fragiacomo e 
Del Bello, con una formazio- 
ne che tiene la testa avanti 
per più di metà del primo 
quarto. 

Sgt in vantaggio fino al 
15-14 poi costretta a inse- 


TORNEO 


guire un’avversaria che gra- 
zie alla precisione nel tiro 
da fuori mette la freccia e 
chiude il primo quarto 
avanti 25-19. Secondo par- 
ziale equilibrato, la Sgt ar- 
gina meglio le iniziative of- 
fensive di Treviglio, trova 
punti pesanti con Fragiaco- 
mo e va al riposo sotto di 
sette ma ancora in partita. 
Nel terzo quarto le ospiti 
trovano il massimo vantag- 
gio sul 58-2 trascinate dal- 


AI via il «Città di Triesten 


TRIESTE Si terrà a Trieste, dal 24 al 27 aprile, il torneo di 
ER giovanile «Città di Trieste» Ro dal 
rago e dal Muggia Basket con il patrocinio 


el Coni, del- 


la Fip, della Regione e di Provincia e Comune di Trieste. 
Una manifestazione riservata alla categoria Allievi alla 
MEOO parteciperanno otto squadre suddivise in due gironi. 

‘el girone A sono state inserite Ginnastica Triestina, For- 
titudo Bologna, WeBank Cantù e Galli S.G. Valdarno, nel 
raggruppamento B Benetton Treviso, Campus Varese, Ti- 
ber Roma e S. Antimo Napoli. FEE 

Stilato, pe il momento, solo il programma della prima 
giornata che si svolgerà giovedì 24. 

Nel palazzetto di Aquilinia alle 9.30 in campo Varese- 
Roma, alle 11.80 Treviso Napoli, al palaCalvola alle 16 
Trieste-Cantù, alle 20.80 Bologna-Firenze. 

Alle 20.30, sempre in via Calvola, Matteo Boniciolli ter- 
rà un clinic per gli allenatori organizzato in collaborazione 
con la Cna dal tema «costruzione di un sistema di gioco 
per il settore giovanile». Î 

RICA 


le Micovich e da un'ottima 
Stabile. Steffè alza la dife- 
sa; ordina un pressing a 
tutto campo che consente: 
alla sua squadra di recupe- 
rare qualche pallone in dife- 
sa e di limitare il passivo 
chiudendo il terzo quarto a 
meno 5 sul 48-53. L’illusio- 
ne di un recupero dura pe- 
rò pochi minuti perché la 
maggior caratura di Trevi- 
glio salta fuori nelle fasi de- 
cisive dell’ultima frazione. 
Nuovo allungo di Trevi- 
glio (62-52 con 7° e 13” sul 
cronometro) nuovo tentati- 
vo di recupero Sgt che ac- 
corcia sul 59-64 ma perde 
Verde, fuori per 5 falli. Fi- 
nale scontato con le lombar- 
de che gestiscono e chiudo- 
no a +10 staccando il bi- 
glietto per il passaggio del 
turno. Negli altri quarti di 
finale play-off tutto da rifa- 
re per la Crup sconfitta in 
casa 56-43 e costretta alla 
decisiva bella sul campo di 
Cavezzo. Già qualificate, in- 
vece, Pontedera (2-0 con 
Cervia) alla bella anche 
Reggio 
Nei play-out Sesto San Gio- 
vanni passa a Scandiano e 
guadagna la salvezza, uno 
a uno tra San Bonifacio e 
Biassono. 
Lorenzo Gatto 


Emilia-Bolzano. ‘ 


sul campo dei marchigiani 
in pochi sono riusciti ad im- 
porsi. Con questo risultato 
positivo, lo Staranzano si 
trova alla nona posizione 
in classifica. Niente male, 
visto che gli staranzanesi 
ora sono salvi, senza passa- 
re per i play-out. Gara sul 
filo dell'equilibrio, con 
l'A&O che si proietta subi- 
to a +7(15-8 dopo 6'). Benzi 
infila una tripla dietro l'al- 
tra e Cappanni offre buoni 
spunti. 

Furigo e Budin pero' so- 
no incontenibili e la zona dir 
coach Tonucci non ottiene 
gli effetti sperati. Nel terzo 
quarto si rivede Torboli, 
che mette otto punti conse- 
cutivi e porta avanti i 
suoi(58-51 al 24'), Staranza- 
no risponde con un contro- 
break e torna a condur- 
re(60-61). Si procede punto 
a punto, con gli ospiti che 
provano ad —andarse- 
ne(73-79 al 34esimo) e Pe- 
saro che rientra(82-82 a 3 
minuti dalla fine). Decide 
Budin, con una penetrazio- 
ne a 8' dal termine (al limi- 
te dell'infrazione di passi, 
ma l'arbitraggio - contesta- 
to - ha lasciato correre). 
Non entra il tiro disperato 
di Torboli sulla sirena. 


—- 
ale 


Camu Dueville 81 
(28-23, 48-44, 71-59) 
IMM. I LONGOBARDI CIVI- 
DALE : Salvador 16, Zanin 
5, Diviach 18, Benigni 17, 
Fazzi 13, Idelfonso 4, Trevi- 
san, Bullara 18- Ne: Loren- 

zon e Ulianich. 

CAMU: Zanchetta 2, Filippi 
2, Zucchi 18, Gasparin, Fio- 
rentin 32, Carlesso, Loren- 
zetto 19, Silvestrucci 6, Cro- 
sato 2, Pressanto. 
ARBITRI: Fabiani e Sesti- 
ni. 


CIVIDALE I Longobardi chiudo- 
no in bellezza la regular se- 
ason, preparandosi al me- 
glio per i play off con una 
gara intensa e tecnicamen- 
te piacevole. Diviach, in re- 
gia, sugli scudi ma ottime 
anche le prestazioni di Sal- 
vador, Bullara e Benigni. 
Equilibrio nei tre quarti ini- 
ziali poi Cividale ha preso 
il volo (82-62 al 34'), con il 
temuto Fiorentin ormai im- 
brigliato da Zanin e la Ca- 
mu capace solo di una blan- 
da reazione. 

e.f. 


A Pesaro-Gma Staranzano 85-88 


B.Pop.Rovereto-Reyer Venezia 103-85 
Barz.Senigallia-Gr.Spar Pesaro 78-84 
Busatta Bassano-Piove di Sacco 92-93 
Europromo RSM-P.S.Elpidio 66-64 


Imm.Cividale-Camu Dueville 91-81 
O.Fossombrone-Libertas Forli! 93-76 
Pmp Oderzo-Marostica 97-94 
& MEA 2A 
—_- Dici 
Gr.Spar Pesaro 44 30 22 8 25572391 


Barz.Senigallia 40 3020 10 24472322 
Imm.Cividale 38 30 19 11 24652307 
A Pesaro 38 30 19 11 24312349 
P.S.Elpidio 36 30 18 12 23722236 
Pmp Oderzo 36.30 18:12 24842403 
Libertas Forli" 34 3017 1325312514 
Marostica 32 30.16 14 24012275 


30 30 15 15 24862518 
28 30 14 16 23062386 


Gma Staranzano 
O.Fossombrone: 


Reyer Venezia 24 30/12 18 23562435 
Camu Dueville 2A 30 12 18 22322323 
Europromo RSM 22 30 11 19 22652418 
Piove di Sacco 20 30 10 20 22102407 
Busatta Bassano 18 30.9 21 23632482 
B.Pop.Rovereto 


16 30 8 22 22792419 
I 


AI PLAY-OFF (dal 27/ 
Forlì. E inoltre: Spar Pesaro, Seni- 
gallia, A&O Pesaro, P.S. Elpidio, 
Oderzo, Marostica. 

AI PLAY-OUT (dal 27/4): Fossom- 
brone, Mestre, Dueville, San Ma- 
rino, Piove di Sacco, Bassano. 
RESTA IN B2: Staranzano. 
RETROCEDE IN C1: Rovereto. 
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SPORT 


XV 


IL PICCOLO 


è TABELLINI © 
B Ket G 88 


Cosatto Chu 96 
BRAVIMARKET: Volpe 9, Parpinel 20, De Monte 21, Pituel- 
lo 21, Nicoletti 2, Venturelli 9, Simeoni 6, Didoi ne, De Pa- 
scale ne, Visintin ne. All. Stoch. he NE 
COSATTO CBU: Ferro 17, Micalic 21 Malagoli 7, Gattolini 
10, Crisafulli 21, Munini 4, Madile, Cargne lo 8, Toneatto 
8. AIl. Micalic. 

Radenska Bo 


da 
Muggia Mazzoleni & Facori 70 
RADENSKA: Velinsky 4, Persi, Hrovatin 14, Stokely 12, Po- 
AOpat Da Fumarola 25, Kraly, Celega 6, Valente 8, Bisca 2. 


È ini, 
MAZZOLENI & FACORI: Arena 21 


Bevitori 2, Riaviz 9, Lo- 


katos 7, Ciacchi 2, Contento 6, Cortivo, Gionechetti 11, 
Mengucci 7, De Bernardi 5. AIl. Mengucci. 


70 


29 


UFFIX: Sgorlon A. 9, Sgorlon S. 4, Banjak 22, Malsante 5, 
Pontelli 18, Gobato 1, De Bianchi 2, Bianco 7, Piasentin 2, 
Zanatta ne, All. Trolese. i dt 

OPEL: Comuzzo 26, Pellarini 4, Milan 2, Chivilò 5, Bellese 
3, Cabai 28, Fasiolo 6, Pagotto 5, Bernardis ne, Cominotto 
ne. All. Romanin. 


69 


San Vito 8 


IL MOBILE 3: Betzmalinovic 9, Canciani 25, Cantarutti 17, 
Viola 12, Schiaffino 4, Valentini 2, Lugnan P., Battaglini. 
All. Michelutti. 

SAN VITO: Turkic 11, Carbonara 13, Francolla 8, Spanga- 
ro, D'Orlando 4, Sannino 2, Carlin 5, Vlacci 4, Bembich 11. 
All. Vesnaver. 


Concrete Aviano 84 


IACUZZO: Venier 12, Prettato 26, Holes 2, Beghetto 15, 
Scussolin 12, Cristofoli 5, Ceccato 4, Napoli 15, Martina 
ne, Margarit ne. All. Zuliani. 

CONCRETE: Stewart 27, Mazzacut 10, Fisher 12, Ymes 5, 
De Piante 2, De Ponte 7, Moed 19, Capucci 2. All. McNealy. 


Execut 92 
Pagnacco 96 
EXECUTIVE: Lovatini 12, Boss 1, Bressan 3, Cancian, Pi- 

chin 17, Minatel 4, Bracy 19, Di Fi 
FAMA CCO PISA: Tob 9, Marioni 2, Cujc 30, Favret 18, Se- 
uzzi 9) P 


‘ranco 24, Pilat, Johnson 


rafini 2, Pascolo, Venuto 16, Berto 'erraro 10, Ri- 


stelli. AÎl. Zanon. 
Pizze Da Raffaele 77 
Blue Service 60 


PIZZERIA RAFFAELE: Otta 8, Cossutta, Miloch S. 4, Milo- 

ch:G. 3, Mezzina 22, Dolce, Riva 8, Bembic 19, Covacich 13, 

Puliti. AU. Marini. ; 

BLUE SERVICE: Sepulcri, Iuric, Salvio 4, Fait 7, Labate 5, 

IR 3, Tiveron 9, Battistutta 1, Muz 20, Zampa 9. All. 
ardini, 


Alloys Monfalcone 
SERIE € FEMMINILE 


TRIESTE Il Bor Radenska pie- 
ga il Muggia Mazzoleni& 
Facori per 76-70.e si ripor- 
ta sotto le. posizioni calde 
della classifica del campio- 
nato di C2. Il derby è stato, 
come previsto, molto inten- 
so e regolato da un certo 
equilibrio sin dall’avvio. Il 
Bor, nonostante una serie 
di errori compiuti nell’arco 
dei primi due quarti, ha sa- 
puto gestire meglio la gare 
nelle fasi finali: «Ma è sta- 
ta dura — ha ammesso il tec- 
nico del Bor Radenska, 
Martini — era una gara im- 
portante per entrambe e la 
tensione ha giocato ‘scherzi 
per i molti errori visti, an- 
che da parte nostra. Vitto- 
ria però alla fine importan- 
te, voluta, che ci lancia be- 
ne in graduatoria per la vo- 
lata finale». Niente miraco- 
lo per il San Vito, la compa- 
gine triestina che aveva il 
cliente peggiore della gior- 
nata, proprio la capolista 
gradese del Mobile 3. 
Nonostante una gara ec- 
cellente giocata con molta 
determinazione e scarsa 
sudditanza il San Vito ha 
pagato lo scotto di errori 
fondamentali cedendo nel- 
l’ultimo quarto sino al pun- 
teggio definitivo di 69 58 
(19 16, 33 31, 46 42): «Sono 
contento perché la squadra 
ha saputo reagire sempre 
bene davanti alla prima del- 
la classe — ha commentato 
il coach del San Vito Vesna- 
ver — la nostra 3/2 ha fun- 
zionato e solo le brutte scel- 
te nel finale ci hanno com- 
plicato di più la vita». per 
niente complicata invece la 
affermazione del Santos 
Pizzeria da raffaele ottenu- 
ta senza affanni contro la 
Blue Service di Udine per 
‘77-60 (18 14, 22 16, 21 17, 
16 18). Mai in crisi la squa- 
dra allenata da marini ca- 
pace di imporre la zona ai 
friulani sin dalle battute 
iniziali, quella che hanno 
segnato un vero galoppo 
mai contrastato a dovere. 
Tornando ai temi che ri- 


SERIE 2 Derby appassionante ma con errori da ambo le parti 


guardano la vetta va segna- 
lato il successo in trasferta 
della Opel Peressini a spe- 
se dell’ostico Uffix (70 79). 
Questi i parziali: 15 16, 29 
36, 46 55; la Uffix ha fatto 
la sua egregia partita ma 
avevano di fronte una com- 
pagine capace di sfoderare 
al momento opportuno gli 
acuti che contano, vedi Ca- 
bai, autore di 28 punti con 
4 triple consecutive nei mi- 
nuti finali. Non stupisce 
nemmeno il cammino della 
Cosatto Chu, ancora prota- 
gonista con un successo ai 
danni della Bravimarket 
Gemona con il punteggio di 
88 96; successo non certo 
agevole ma fondamentale 
per stare nella scia delle 
battistrada prima degli in- 
trecci play-off. 

Francesco Cardella 


88-96 


Gemona-Cosatto Udine 
Cerv.-Alloys Monfalc.da_giocare 
Fontanafredda-Pagnacco 92-96 
Codroipo-Concrete Aviano 91-84 
Mobile 3 Grado-San Vito 69-58 
Raffaele TS-B. Service UD 77-60 


76-70 
70-79 


Radenska TS-Muggia 
Daniele 


422821 72342 2234 
40 2820 82407 2256 
38/28/19 192229 2018 
Mazzol.Muggia 34 28.17 112101 1994 
Radenska TS 34/28/17 112282: 2205 
Blue Service UD 32 28 16 122200 2054 
Uff.Portogruaro 32 28 16 122387 2284 
Fisa Pagnacco | 32/28/16122235 2230 
:| Jacuzzo Codr.  30/28/151132222 2200 
Bravim.Gemona 28/28/14 142233 2252 
P.Raffaele TS 26 28 13 152108 2115 
‘Alloys Monfalc. 22 27 11 161960 2130 
Credifriuli Cerv. 20/27 10 172141 2181 


Mobile 3 Grado 
Opel S.Daniele 
Cosatto Udine 


Concrete Aviano 20 28 10 182387 2507 
8.28 4241991 2278 
828 4242045 2332 


San Vito 
E.Fontanafredda 


Alloy: K 
Blue Service UD-Credifriuli Cervi 
Aviano-E.Fontanafredda 
Cosatto Udine-Uff.Portogruaro 
Fisa Pagnacco-Bravim.Gemona 
Mazzol.Muggia-Mobile 3 Grado 
S.Daniele-Jacuzzo Codroipo 

San Vito-Radenska TS 


Le ragazze di Petelin superate dal Basiliano. Il team di Goina domina invece su uno spento Fogliano 


Capitombolo delle «pizzaiolen, passa l'Oma 


TRIESTE La Pizzeria Raffaele 
scivola di brutto sull’infido 
parquet di Basiliano e l’Oma 
approfitta della caduta delle 
concittadine per vincere con 
due giornate d’anticipo il 
campionato della serie C 
femminile. Nella prossima 
giornata la Pizzeria Raffaele 
riposerà e, negli scontri di- 
retti, la bilancia pende a fa- 
vore di un’Oma alla quale ba- 
sta quindi gli attuali due 
unti di vantaggio sulle riva- 
i per brindare a bollicine. 
La Pizzeria Raffaele ha tro- 
vato una grande difficoltà ad 
attaccare la zona del potente 
Basiliano, segnando una me- 
dia di 9 punti per quarto e 
chiudendo con un trentello 
(67 a 37) sulle spalle. «A un 
certo punto la squadra ha 
mollato», il semplice ma si- 
gnificativo commento di coa- 
ch Petelin, Di ben altro teno- 
re invece le dichiarazioni di 
Goina, dopo la vittoria della 
sua Oma sul campo in cam- 
pionato: «E stata una parti- 
ta di squadra, giocata con de- 
terminazione». 


© PROMOZIONE 


Per le triestine in doppia 
cifra Forza, Dovgan, Benevo- 
li, Visintin e Monorchio, 
mentre Fogliano ha resistito 
sino all’intervallo (33-21) pri- 
ma di trovare difficoltà con- 
tro la zona «oratoriale». Di- 
fendendo in maniera aggres- 
siva e «sporcando» le conclu- 
sioni avversarie Gorizia 
2002 si impone sulla Rimaco 
Robipek per 54 a 44. Nei pri- 
mi due quarti le triestine 
hanno pagato le disastrose 
percentuali al tiro (18 a 13 
all'intervallo), negli ultimi 
due il collettivo e le giovani 

roriziane hanno prevalso sul- 

e alabardate. Sospesa sul- 
1°8-16 Tricesimo-Novasoftwa- 
re, causa le infiltrazioni d’ac- 
qua nel palazzetto friulano. 

Le due squadre si sono ac- 
cordate per un eventuale re- 
cupero ma sarà la Federazio- 
ne a decidere se dare o meno 
la vittoria a tavolino alle 
ospiti. Con sole sei giocatrici 
l’Adria Maritime sfiora il col- 
paccio a Pordenone, Sotto di 
soli 3 punti a pochi minuti 
dalla fine le triestine perdo- 


no lucidità e partita per 
71-60. 
Alessandro Ravalico 


Dgliano 44 
SCCHEE 


Oma 75 
AIBI FOGLIANO: Mauri, Fe- 
mia 2, Monorchio 6, Bonan- 
no, Sottosanti 7, La Rocca 2, 
Bressan 4, Papais 6, Drius 
17, Calligaris. "RL Tuzzi. 


Fo 


OMA T STE: Forza 10, 
Dovgan 9, Cossutta 2, Bene- 
voli 13, Visintin 13, Monor- 
chio 10, Mapelli 5, Poropat 
8, Stagni 2, 
Goina. 


oloniato 3. All. 


ili: 67 
Pizz. Raffaele 37 
PIZZ. RAFFAELE SANTOS: 
De Luca 12, Suppancig, To- 
madin, Pugliese 2, Sciorti- 
no, Calcina 4, Negri, FAva 6, 
Merlak, Sason. All. Petelin. 

G nt 
aco/Robipek 44 
GORIZIA 2002: Pussi 14, Sta- 


n so 


fuzza 21, Rizzi 8, Bonaldo 4, 
Iddas 4, Mininel 2, Vacchi 1. 
All, Pussi, 

RIMACO ROBIPEK LIBER- 
TAS TS: Ferro 17, Gerebizza 
7, Bonazza 7, Gobbo 2, Baici 
1, Robles, Tonsa, FOTEOO uh 
Pelizon 7, Barbo 2. AIl. Sodo- 


Adria Maritime 


60 
Recupero 
Novasoftware 59 
Fogliano 56 


AIBI FOGLIANO: Femia 4, 
Ustulin 12, Monorchio 2, Bo- 
nanno 1, La Rocca 8, Bres- 
san 1, Papais 9, Drius. 12. 
All Tuzzi. 

Classifica: Oma 32, Pizze- 
ria Raffaele 80, Basiliano 
26, Ideal o 24; Carroz- 
zeria Scotti Pn 22; Rimaco/ 
Robipek 18, Gorizia 2002 
16; Adria Maritime e Pol. 
Tricesimo 10; Novasoftwa- 
re Mortegliano 8; Aibi Fo- 
gliano 2. 


SERIE D Il team di Tuzzi batte la Panauto e rientra in corsa per i play-off 


Esso Zanetti, 


colpo grosso 


Spilimbergo promosso. Aquileia retrocessa 


GIRONE EST © 


GIRONE OVEST 


Cus 
Acli Fanin 


66 


90 
(18-20, 37-42, 50-66) 

CUS: Rosso 8, Vascotto 25, Piazza 4, D'Agostino 8, Macovez 
13, Hlacia 2, Danieletto, Pizzamei 2, Michelone, Marchesi- 
ch 4. All, Vascotto. : 
ACLI FANIN: Piccinin 2, Albanese 2, Roveredo 9, Freno 8, 
Menis 16, Cociani 24, Colonni 19, Martucci 10. All. Cutaz- 
ZO. 


73 


97 
(18-34, 33-59, 53-83) 
LIBERTAS RIMACO: Apollonio 3, Scandura, Cleva 15, 
Giassi 8, Cigotti 9, Zulliani 13, Tomasin 8, Semeraro 3, Tro- 
ea 1, Zanini 13. All. Todaro. 
GROTECNICA: Taviano 11, Cuccu 9, Cabas M. 8, Castello 
15, Grassetto 16, Orzan 11, Ermacora 16, Di Caterina 2, 
Pantanali 3, Cabas E. 6. All. Buzzolo. 


B. LI 
Kontove 
(20-12, 34-37, 56-55) 


BARCOLANA: Glavici 13, De Agostini 2, Dilissano 14, Gui- 
doboni 4, Ferrara 15, Graziadei, Magnelli 21, Casalangui- 
da, Brancale 5. All. Puissa. 

KONTOVEL: Emili 2, Paoletic 26, Budin 7, Turk 3, Doglia 
16, Svab 9, Rogelja, Stare 9, Adamic, Godnic. All. Brumen. 


Panauto Ardita 73 
Esso Zanetti 77 
(30-11, 44-34, 62-53) 


PANAUTO ARDITA: Miseri 18, Tosoratti 11, Marini 13, Co- 
co 6, Stacul 11, Bassi 5, Cristancich 8, Valent, Coser 1, Be- 
acco, All. Leban. 

ESSO ZANETTI: Tuzzi 9, Bavcon 6, Belli 15, Bressan 7, Ba- 
TeUgai 2, Mucelli 3, Campanello 13, Scropetta 8, Gratton 
14, Romano. All. Tuzzi. 


bertas Rimaco 
Agrotecnica 


74 


E B 
Autoleader 


4 


(22-18, 41-33, 67-50) 
ARTE BITTESINI: Ferrara 6, Gaggioli 3, Ambrosi D. 8, 
Guerra 21, Travagin 8, Venturini 10, Ambrosi A. 8, Dame- 


lio 14, Braidot 4, Bressan 2. All. Scarton. 

AUTOLEADER: Zuballi 5, Lerini 2, Toscano 4, Fuligno, 
Trimboli 24, Sponza, Zanellato 6, Zacchigna 6, Stoico, Peci- 
le 24, AII Parigi. 


Asar Romans 
(23-20, 46-40, 58-62) 
BREG: Kociancic 22, Klabjan 18, Zeriali 5, Lovriha 8, Gob- 
bò 2; Smilovich 9, Pro 5, Langella, Puzzer. All. Krasovec. 
ASAR ROMANS: Visintin 12, Sapio 18, Franco 24, Re 5, Le- 
Dai 2, Paier 17, Mitri 2, Cian 1, Medesani, Godeas ne. All. 
idot. 


È 56 

Polisportiva Isontina 60 
(14-18, 31-32, 48-47) 

CICIBONA: Filipcic 5, Gregori 4, Tomsic 14, Vidali 7, Ra- 
sman 7, Krcalic 1, Jevnikar 15, Jankovic B., Jankovic I. 4, 
Mura ne, All. Battilana, 
POLISPORTIVA ISONTINA: Vecchiato 9, Claucig, Giulia- 
ni, Cicciarella 20, Mocchiut, Nogherotto, Colautti 16, Gon, 
Poletto 9, Caterini 6. All. Banello. 


Classifica: Panauto Ardita 48 (26), Poz & Poz Mu gia, Acli Fa- 
nin e Asar Romans 88 (26), Cicibona, Esso Zanetti, Arte Bittesini 
e Agrotecnica 28 (26), Polisportiva Isontina 26 (26), Kontovel 26 
(27), Autoleader 20 (26), Breg 14 (27), Rimaco 12 (26), Cus 9 (26), 
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Autogrill Tricesimo-Abaco Viaggi Tagliamento Latisana rinviata, 
probabilmente a mercoledì 23 aprile, per impraticabilità del cam- 


po. 


77 
Cm Impianti Villesse 78 
(19-17; 32-37; 56-58) 


DOPOLAVORO FERROVIARIO: Pevere 6, Mariotti 9, Raber 4, 
Ivancich 24, Del Frate 2, Valent 29, Diego Francescatto, Zompic- 
chiatti, Novello ne, Morassi 3. AIl, Enzo Re. » 
VILLESSE: Enrico Portelli 8, Zampar 20, Garra 14, Barbera 4, Ursi 
10, Snidero ne, Capello, Cotic, Medeot 2, Bolzan 20. All. Lodatti. 


ARBITRI: Ghiro di Trieste e Angileri di Muggia. 
Coop Casarsa 
Perteole 


Lin 
102 


(15-30; 32-44; 50-74) 


CASARSA: Presotto 12, Gemo 8, Stefani 4, Guglielmo 8, La Penna 
4, Lombardo 2, Scussolini 11, Ferracini 2, Padovani 6, Papais 17. 
All. Pascolo. 

PERTEOLE: Reale 10, Varesano 26, Daniele Portelli 17, Benich 6, 
Gianni Marcuzzi 5, Villano 5, Porcari 22, Cian 11. AI. Iemmolo. 
ARBITRI: De Tata di Pordenone e Adami di Udine. 
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Moretti Spilimbergo 74 
(15-18; 33-83; 49-56) PÒ, 

TARCENTO: Cattarossi 11, Angelin ne, Zuliani 16, Battistig 2, Di- 
sint, Biasizzo 15, Martinelli 1, Andrea Fior 6, Pinosa 13, Orsini 6. 
All, Toffoletti. 
SPILIMBERGO; Camilotti 6, Cominotto 13, Michele Faelli 11, Um- 
berto Faelli 3, Cicutto 6, Andrea Amadeo 9, Stefano Amadeo, Ricet- 
to ne, Michele Paròn 23, Bernardotto 8. All. De Stefano. 
ARBITRI: Pierantonio Riosa e Ciani di Trieste. 


Unipol Tolmezzo 
Pepè Caffè San Vito al Tagliamento 67 


(14-15; 34-38; 52-50) 
TOLMEZZO: Parisotto 11, Alberto Francescatto 20, Matteo Cuder 
6, Ziliani 13, Candotti 12, Ausiello ne, Ghersina, Bonis ne, Dereani 
2; Sica ne. All, Giacomini. 
SAN VITO: Francesco Colussi 9, Pasian 13, Simonetto ne, Moscar- 
do 7, Del Tedesco 2, Barbisin 6, Pivetta 7, Della Longa 3, Vivian 13, 
Blaseotto 7. All. Jacopo Galli. 
ARBITRI: Fabris di Mossa e Spessot di Gradisca d’Isonzo. 


Geatti Basket Time Udine 
Usg Vini Broj 


93 


BASKET TIME: Burzio 4, Cividino ne, Miotto 9, Feruglio 22, De Bel- 


(22-20; 40-43; 69-64) 


la 13, Sinone 2, Agostini 1, Moretti 25, Zamparo ne, Pilosio 12. All. 
Roberto Battistella. 

'USG: Braida 10, Adams 23, Chiarion 2, Bosini 16, Marini 3, Tirel 2, 
Giovanni Rosso 16, Gennaro 21. All. Roberto Rosso. 

ARBITRI: Vicenzotti di Tamai di Brugnera e Varuzza di Roveredo 


in Piano. 

Cc 78 
Pitta & C. Muzzana 63 
(17-9; 36-36; 59-53) 

CUSSIGNACCO: Cotterli 2, Zampa 8, Masaro 9, Beorchia 9, Bassi 5, 
Greatti 28, Simeoni 6, Capòn 10, Battocchio 4, Petracco 2. All. 


Reyes. 

MUZZANA: Fabio Paròn 1, Pessina 2, Arzenton 2, Terranova 14, 
Piasentier 12, Serafin 11, Del Ponte 11, Gattino 4, Comuzzi 2, Ma- 
rangon 4. All. Silvia Spadaro. 

ARBITRI: Dall’Asta di Udine e Crozzolo di Cordenons. 


Basket Aquileia NOMINA) 
Basket Aquileia 68 


(12-11; 23-29; 45-48) 
AQUILEIA: Gallina 4, Paolo Jacumin 12, Zorba 7, Bramuz- 
zo 5, Tibald 19, Galbiati 4, Andrea Mian 14, Skarabot ne, 
Giacinto ne, Pietro Jacumin. All. Alessio. 
CORDENONS: Viaro 14, Del Pup 8, De Simon 22, Pavanel 
5, Martin 11, Barbacetto 2, Mucignat, Meneghel 4, Gaglia- 
none 2. All, Gallini. 
ARBITRI: Ezio Giust e Giuseppe Romano di Trieste. 


La classifica dopo 28 giornate: Spilimbergo 54 punti; San Vito 
al Tagliamento 50; Tolmezzo 46; Latisana (una partita in meno) 
e Tarcento 38; Villesse e Usg 32; Cordenons 26; Muzzana, Perteo- 
le e Cussignacco 22; Tricesimo (una partita in meno) 20; Casarsa 


Barcolana 8 (27). 


TRIESTE Copertina della setti- 
mana per l’Esso Zanetti, 
vittoriosa sulla capolista 
Panauto e rientrata prepo- 
tentemente in lotta per i 
play-off. Vittoria pesante 
per la formazione di Tuzzi 
che ha saputo far valere le 
motivazioni superiori  ri- 
spetto a un’avversaria pro- 
mossa da tempo e dunque 
con la testa già in vacanza. 
Partita che sembra non ave- 
re storia nel primo quarto. 
La Panauto parte bene e si 
trova in vantaggio 30-11 do- 
po i primi dieci minuti. 
L’Esso Zanetti di Tuzzi, tra- 
scinata da un Gratton mol- 
to concreto, rientra al 36° e 
nel finale trova i canestri 
che le consentono di opera- 
re il sorpasso e portare a ca- 
sala vittoria. Al secondo po- 
sto Asar Romans e Acli Fa- 
nin raggiungono il Poz & 
Poz Muggia fermo per il 


sa 


turno di riposo imposto dal 
calendario. L’Acli passa 
senza problemi sul campo 
del Cus, l’Asar si impone 
contro il Breg. Primo tem- 
po sofferto di fronte alla 
buona vena dei tiratori pla- 
vi, ripresa nella quale la zo- 
na 3-2 proposta da Vidot fa 
la differenza. Si riaccende 
la lotta per il quinto posto 
dove assieme all’Esso Za- 
netti rientrano in corsa di- 
verse formazioni. A quota 
28, infatti, il Cicibona si fa 
raggiungere dall’Arte Bitte- 
sini vittoriosa contro l’Auto- 
leader e dall’Agrotecnica 
che ha espugnato il par- 
quet della Libertas. In coda 
si riaccende la lotta per la 
salvezza con la Barcolana 
che, grazie ai due p unti ot- 
tenuti a spese del Konto- 
vel, arriva a una sola lun- 
ghezza di distanza del Cus. 


lg. 


GORIZIA Spilimbergo promos- 
so meritatamente in (02, 
San Vito secondo, Tolmezzo 
terzo, Aquileia retrocessa: a 
due giornate dalla fine del- 
la regular season si è già 
formato il quadro dei ver- 
detti più importanti. In bal- 
lo ancora l’assegnazione del 
quarto posto e del secondo 
biglietto per la categoria in- 
feriore. 

Ma andiamo con ordine. 
Lo Spilimbergo, dopo una 
cavalcata più che trionfale 
(una sconfitta su 28 gare), 
può brindare alla matemati- 
ca certezza della C2. Distan- 
ziato di quattro punti c'è il 
San Vito, che grazie alla vit- 
toria nel big match di Tol- 
mezzo: ha ottenuto il pass 
per il secondo posto, utilissi- 
mo nei play-off in quanto 
permette di giocare sempre 
la «bella» in casa. Per sape- 


re chi andrà ad occupare la 


16; Basket Time 12; Dopolavoro ferroviario 9; Aquileia 6. 


quarta piazza, invece, biso- 
gnerà attendere il prossimo 
turno che prevede lo scon- 
tro diretto fra Latisana e 
Tarcento. Le due squadre 
sono infatti sempre appaia- 
te, anche se Latisana deve 
ancora recuperare la parti- 
ta a Tricesimo rinviata a 
causa di infiltrazioni d’ac- 
qua nella palestra che vede 
i casa il team di Vuerich. 

In coda l’Aquileia dice ad- 
dio alla serie D. A farle com- 
pagnia presumibilmente sa- 
rà il Dopolavoro, che si è vi- 
sto confermare dal giudice 
sportivo lo 0-20, la multa e 
il punto di penalizzazione 
per il mancato arrivo al ma- 
tch di Casarsa. Ora ai «fer- 
rovieri» serve un mezzo mi- 
racolo: vincere le rimanenti 
due gare e sperare che il 
Basket Time non vinca più. 
E le isontine Usg e Villes- 

se? Appaiate e vincenti. 
Mauro Casadio 


i 


Si accende la battaglia play-off dietro la capolista Sokol e il Poggi 


TRIESTE Si accende la lotta 
play-off a due giornate dal- 
la fine del campionato di 
promozione. Dietro alla ca- 
polista Sokol e a un Poggi 
che sembra ormai destina- 
to a chiudere al secondo po- 
sto, Skyscrapers, Lega Na- 
zionale e Pizzeria Copaca- 
bana si giocano i due posti 
restanti per il salto di cate- 
goria. La Lega Nazionale 
batte il Millenium e rag- 
giunge gli Skyscrapers a 
quota 22 . distanziando 
l’Acli fermata dal turno di 
riposo imposto dal calenda- 
rio. In coda doppia impresa 
del Fuoric'entro di Gregori 
che batte il Millenium nel 
posticipo dell’ottava e la 
Virtus nella nona giornata 


e lascia al Cgs l’ultimo po- 
sto della classifica. 


Posticipo ottava giornata 


FUORIC'ENTRO: Di Felice- 
antonio 2, Mannarà, Sarto- 
ri 19, Trevisan, Fedrigo 9, 
Capozza 2, De Franceschi, 
Guida 11, Tunin 13, Gherla- 
ni. All, Gregori. 
MILLENIUM: Barzelogna, 
Franca 3, Poslep 9, Ger- 
man 9, Pavani 11, Maiola 
13, Favento 8. All, Ceper. 


Nona giornata 
Sokol Zenith 77 
RETI 


Skyscrapers 


SOKOL ZENITH C. GRANI. 
TI: Gruden 2, Skerl, Busan 
4, Golemac, Umek 13, Caha- 
rija 2, Stanissa 8, Rauber 
27, Devetak 2, Stare D. 18. 
All Stare C. 
SKYSCRAPERS: Masci 10, 
Sibelja 7, Fegac A. 3, Sgu- 
bin 10, Bosich 6, Quadrelli 
3, Degrassi S. 10, Vatta 9, 
Gregori 18. All. Delia. 


Virtus c__53 
Fuoric'entro 55 
VIRTUS SPETIC: Pavlica 
7, Gnesda 9, Cecotti 5, Bra- 
tos 4, Stokelj 3, Beovich 5, 
Bandi 9, Cernivani P. 3, 
Odinal 8. All. Cernivani M. 


FUORIC’ENTRO: Scrigner 
2, Mannarà, Sartori 25, Tre- 


visan 5, Capozza 9, Guida . 


2, Tunin 2, Gherlani 10, 
Marchetti. All. Gregori. 


POGGI 2000: Terreni 3, Bre- 
zigar 15, Bosich N. 16, Vr- 
tlar 8, Bosich D. 2, Crasti S. 
5, Bosich R. 8, Scrazzolo 6, 
Fermo, Nardini 5. All. Bas- 
si, 

PIZZERIA SAN GIUSTO: 
Roitero 15, Chenda 2, Ta- 
maro 11, Zampieri 7, Ghiro 
4, Severi 4, Sancin 1, Magni 
2, Fiore 4. All. Fedro. 

L 1 
Resa 


Lega Nazionale 84 


MILLENIUM: Barzelogna, 
Franca, Poslep, Dussi, Ger- 
man 9, Pavani 20, Maiola 2, 
Kauzki 15, Favento 13, Bar- 
tulovich 2. All. Ceper. 


LEGA NAZIONALE: Ruffi- 
ni 10, Stefani C. 11, Pocec- 
co 10, Bratina 4, Calcina 
23, Baldini 5, Colusso 6, Ba- 
sile 8, Di Giacco 4, Stefani 
F. 3. All. Maranzana/Sodo- 
maco. 


Servolana 
DEE 
DI Gb Fire 
Domani ore 21.15 Altura. 
Classifica: Sokol 34 (19), 
Poggi 2000 26 (17), Sky- 
scrapers e Lega Nazionale 
22 (18), Acli pizzeria Copa- 
cabana 20 (18), Millenium 
e Servolana 14 (17), Virtus 
14 (19), DIf Gb Fire 12 
(17), Fuoric'entro 12. (18), 
Cgs pizzeria San Giusto 6 
(18). 

lo. ga. 


Sconfitto il DIf Casa Mia, successo dei Bj 


TRIESTE La terza giornata di 
ritorno del campionato 
Amatori fa registrare la pri- 
ma sconfitta della capolista 
DIf Casa Mia, superata di 
misura sul campo del Pro- 
sek. Successo giunto al ter- 
mine di una gara equilibra- 
ta. decisa dai canestri di 
uno Spadoni:bravo a trasci- 
nare i compagni. Primo suc- 
cesso stagionale per il Bj 
69’ers che guadagna i primi 
unti in classifica grazie al- 
’80-65 guadagnato a spese 
della Libertas. Buona la 
prova del collettivo, menzio- 
ne particolare per Matteo 
Fornasaro, top scorer del Bj 
con 26 punti a referto. 
Ancora due giornate pri- 
ma della fine della prima fa- 
se quindi scatterà la secon- 
da parte del campionato 


con la fase a orologio nella 
quale ogni squadra incon- 
trerà nuovamente le altre 

uattro formazioni, Gare 
che consentiranno di stilare 
la classifica finale. 


TERZA GIORNATA 
DI RITORNO: 


Libertas 
Bj 69'ers 
LIBERTAS: Mariani, Cervel- 
lera 9, Bonivento F. 5, Pen- 
none 5, Bonivento A., Genzo 


29, Parini 8, Azzopardo 4, 
Veronese 5. All, Bonivento 


A. 

BJ 69'ERS: Fonda 13, Del 
Vecchio 13, Gelmini 6, Cec- 
coni 2, Belli 2, Vella 5, For- 
nasaro 26, Zarantonello 7, 
\ Tommasi 6, Castelletti. All. 
\Fornasaro, 

\ 
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DIf Arr. Casa Mia 71 


PROSEK: Berdon 5, Pertot 
3, Malalan 9, Doglia 6, Bal. 
di, Skerk 11, Cerne 8, Naber- 
gol, Danieli 9, Spadoni 22. 
. Krizman. 

DLF ARR. CASA MIA: Cu. 
der 14, Ullianni 2, Travani 
10, Salci 7, Ledda 1, Roma- 
no, Montonari 23, Tozzi 14. 
AI Salci. 


RISULTATI GIORNATE 
PRECEDENTI. Prima: Bj 
69’er-Prosek rinviata; San Vito- 
DIf Arr. Casa Mia 68-85. Secon- 
da; Prosek-San Vito 52-64, DIf 
Arr. Casa Mia-Libertas 100-42. 
CLASSIFICA: DIf Arredamen- 
ti Casa Mia 12 (7), San Vito 8 
(6), Prosek 6 (6), Libertas 2 (6), 
Bj 69'%ers 2 (5). 

ellegì 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Fine settimana di li- 
bera uscita per i giocatori 
della Bernardi. Dopo cin- 
que giorni di duro lavoro 
sul piano fisico lo staff tec- 
nico ha infatti rimandato a 
oggi l'appuntamento con la 
palestra per i biancorossi. 
Finalmente da questa mat- 
tina ritorneranno a lavora- 
re anche i centrali Forni e 
Cola, che pur continuando 
le rispettive terapie per i 
dolori articolari e muscola- 
ri riprenderanno contatto 
con la palla, oltre a Lo Re, 
bloccato negli ultimi giorni 
da un attacco influenzale. 
Una pausa di campionato 
che arriva quindi a dovere 
per la truppa di Schiavon, 
il primo a sottolineare che 
la sosta, «anche se arriva 
dopo una buona partita co- 


© SERIE B MASCHILE 


SPORT 


SERIE A2 L’Adriavolley si lecca le ferite e spera di recuperare quanto prima i centrali Forni e Cola 


' «Promozione ancora possibile» 


Il coach Schiavon vede però come gran favorita Gioia del Colle 


me quella con Vibo, non ci 
va male. Ci dà il tempo so- 
prattutto per recuperare al 
meglio i centrali, visto che 
la sfortuna ha colpito pur- 
troppo tutto il settore». 

Facciamo un passo in- 
dietro. E’ arrivato l’11 
di gennaio dicendo che 
si sarebbe dato un mese 
di tempo per capire se 
poteva esser utile al rag- 
giungimento degli obiet- 
tivi che l’Adriavolley si 
è posta ad inizio stagio- 
ne. Sono passati più di 
tre mesi e Luigi Schia- 
von è ancora sulla pan- 
china di Trieste... 

«Era necessario che mi 
dessi del tempo per cono- 
scere il gruppo, l’ambiente 
in cui andavo ad operare, e 
che si trovava in una situa- 


zione non certo facile. Allo 
stesso modo i ragazzi si do- 
vevano abituare alle modi- 
fiche che ho apportato, so- 
prattutto nella diversa or- 
ganizzazione degli allena- 
menti in settimana e nel 
maggior carico di lavoro fi- 
sico. La loro risposta ferma- 
mente positiva è ciò che mi 
ha convinto a continuare. 
Ora che siamo più o meno 
a pieno regime il nostro 
obiettivo deve essere quel- 
lo di lavorare per migliora- 
re sul nostro potenziale, 
per cercare di raccogliere 
quanto possiamo da questa 
stagione». 

I risultati raggiunti fi- 
nora sembrano avervi 
dato ragione comun- 
que... 

«La classifica è la conse- 
guenza del proprio lavoro, 


lo è sempre, perché comun- 
que gli aspetti non ponde- 
rabili come gli infortuni 0 
la forza delle altre squadre 
fanno parte del gioco. L’uni- 
ca cosa su cui si può discu- 
tere è se la graduatoria ris- 
pecchia il potenziale, ma io 
credo che questa sia una 
buona squadra, ha i giusti 
mezzi per poter far bene e 
ha quindi legittimamente 
ambizioni di promozione. 
Speriamo ora di avere l’effi- 
cienza per giocare al me- 
glio in questo rush finale». 
A questo proposito co- 
me state vivendo la vigi- 
lia del momento più de- 
cisivo della stagione? 
«L'ambiente è tranquillo. 
E questo non solo per le vit- 
torie ottenute ultimamen- 
te. La serenità è frutto del- 
la convinzione di essere 


nn 


una buona squadra, di po- 
tersela giocare fino in fon- 
do in modo significativo, ed 
è quel fattore che dà quel 
qualcosa in più nel gestire 
e superare i momenti diffi- 
cili di una partita. Ed è per 
questo che io insisto molto 
su questo aspetto». 

Siete a soli due punti 
dal primo posto, nelle 
mani di Gioia del Colle 
già da qualche settima- 
na. Schiavon crede anco- 
ra nella promozione di- 
retta? 

«Premesso che non è per 
mancanza di fiducia nei 
miei ragazzi e che non so- 
no uno scommettitore, ma 
se dovessi puntare oggi co- 
me oggi su una squadra lo 
farei su Gioia. E’ largamen- 
te favorita per il calenda- 
rio, perché ha due punti di 


vantaggio su noi e perché, 
anche in caso di parità, 
avrebbe il vantaggio di una 
partita vinta in più». 

A una sola lunghezza 
avete però Cagliari, che 
sabato pomeriggio ver- 
rà qui a Trieste... 

«La partita vale doppio 
per entrambe, e superare 
gli Alimenti Sardi vorreb- 
be dire avere una griglia 
dei play off favorevole e 
che ci permetterebbe di evi- 
tare trasferte impegnative. 
Ma attenzione! Oltre a 
guardare davanti dobbia- 
mo stare attenti pure die- 
tro: abbiamo Lamezia in ri- 
tardo di un solo punto ed 
anch'essa in vantaggio nei 
nostri confronti per il nu- 
mero di successi». 

Cosa teme di più dei 
play-off? 


LUNEDÌ 14 APRILE 2003 


Guerassimov, pilastro dell’Adriavolley, alla schiacciata. 


«Le gare sono tutte delle 
finali, ed ha gran valenza 
il fattore nervoso. Noi non 
dobbiamo arrivare delusi 


. di non aver centrato la pro- 


mozione diretta, ma invece 
dobbiamo aver entusia- 
smo, sicurezza sulla nostra 
qualità di gioco, ed incana- 


lare poi questa carica nella 
direzione più efficiente per 
giocarcela fino alla fine. E 
questo vale anche per me: 
la voglia di far bene è tan- 
ta, spero sia poi produttiva 
nei confronti della squa- 
dra». 

Cristina Puppin 


2 RISULTATI E CLASSIFICHE 


La Sem San Vito al Tagliamento passa in trasferta sul campo del Torrebelvicino consolidando così la quarta posizione in classifica a un solo punto dall’Alisea Venezia 


Delude il Ferro Alluminio sconfitto in casa dal Lasalle Rosà 


In serie B1 il Volley Ball Udine cede al tie-break a Ca- 
stelnuovo del Garda contro la formazione di casa del- 
l'Ermolli che occupa le zone alte della graduatoria 


Ferro Alluminio (1) 


Master Lasalle Rosà3 


(20-25; 15-25; 18-25) 
FERRO ALLUMINIO TRI- 
ESTE: Paron 0, Cobol (li- 
bero), E. Scalandi 19, f. 
Scalandi 5, Marsich 7, Ta- 
berni 3, Nicotra 7, Benve- 
nuto. All. S. Dardi & P. Ca- 
vazzoni. 

LASALLE MASTERS RO- 
SÀ: Baratto, Baggio, Villa- 
tora, De Piero, Vergnano, 
Bottolo, Farina, Villari, 


SERIE B FEMMINILE 


Geremia, Bizzotto, Betta- 
nello, Dallan. î 

ARBITRI: Crapis e Di 
Donno di Pordenone. 


TRIESTE Battuta d’arresto 
per il Ferro Alluminio Tri- 
este, fermato in casa in 
tre set dal Master Lasalle 
Rosà nell’undicesima gior- 
nata di ritorno della B2 
maschile. I triestini han- 
no affrontato gli ospiti con 
attenzione nel primo set 


Grande concentrazione delle ragazze goriziane 
Impeccabile la Siderimpes 
che travolge il Metalleghe 
Inarrestabile Sangiorgina 


Siderimpes Gorizia 3 


Metalleghe Mairano 0 


(25-23, 25-19, 25-19) 
SIDERIMPES: Benevol 7, 
Fragiacomo 8, Curto ne, De 
Pace 10, Cernic (L), Zotti 
14, Visintin, Safronova, Ur- 
sic 7, Zancarli. All. Safrono- 
va e Meulja. 
METALLEGHE: De Vecchi, 
Strabla, Poggi, Manessi, Pi- 
sani, David, Ghio, Confalo- 
nieri, Bonetti, Folle. All. Re- 
boani. 

ARBITRI: Roperti e Caro- 
nia. 


GORIZIA È durata poco più di 
un'ora la visita del Metalle- 
ghe alla Siderimpes. A due 
giornate dalla fine dei gio- 
chi, le verdeblù hanno sof- 
fiato l’intera posta in palio 
a una delle candidate ai 
play off promozione, dispu- 
tando una partita da ma- 
nuale. Un peccato che le go- 
riziane non abbiamo fatto 
altrettanto nelle recenti set- 
timane con le avversarie al- 
la loro portata, ma quel che 
più conta è che il Govolley 
è salvo. 

Ritoccata la formazione 
in campo, con Rossana Be- 
nevol che ha giocato al cen- 
tro al posto di Paola Curie, 
cedendo a sua volta il posto 
in banda a Paola Ursic. 
Una scelta azzeccata, tanto 
che in tutti i fondamentali 
la Siderimpes è stata im- 
peccabile. Il primo set è sta- 
to il più combattuto, con la 
centrale Confalonieri che 
ha fatto faticare la difesa 
goriziana. Ma a lungo anda- 
re le lombarde hanno cedu- 
to, commettendo una lunga 
serie di errori che hanno 
permesso alle padrone di 
casa di tenere in mano la si- 
tuazione. 

Il sestetto del duo Safro- 
nova e Meulja ha giocato 
con grande concentrazione, 
prendendo fiducia man ma- 
no che le avversarie crolla- 
vano. Una grande prova di 
carattere quindi per le gori- 
ziane, che nell’ultima fra- 
zione di gioco hanno lette- 
ralmente travolto le ospiti. 

Francesca Santoro 


Sangiorgina 3 
Villorba 1 
(16-24; 25-23; 25-14; 25-17) 
SANGIORGINA: Dentesano 
8, Manzano 17, Ragazzo 1, 
Bellinetti 17, Marinig 8, Mo- 
lassi 8, Giobardo 8, Bratta, 
Zuliani, Dominci, Zaina, 
D'Ambrosio, Milan. All. Edi 

Liani, 
MARCHIOL —VILLORBA 
(TV): S. Stival, P. Stival, 
Granello, Bressan (libero), 
Sottana, Pollon, Vendrame, 
Martin, Rosseto, Gili, Beret- 
tolo, Massarotto. All. Agosti- 
no Arena. 

ARBITRI: Curto e Sirok di 
Gorizia. 


TRIESTE Vittoria per la San- 
giorgina che si mantiene a 
un punto dalla capolista 
San Donà e condanna alla 
retrocessione il Villorba. 
Dopo la pausa il big match 
promozione tra la capolista 
e la diretta inseguitrice è 
stato posticipato al 30 apri- 
le a San Donà: in caso di 
vittoria per la squadra di 
casa sarà B1 direttamente 
e per la Sangiorgina play- 
off promozione, ma la squa- 
dra di Liani affronterà la 
trasferta con l’obiettivo del 
successo pieno. La squadra 
contro il Villorba ha soffer- 
to molto nel primo set, pa- 
gando fisicamente il quinto 
set della settimana prece- 
dente e il non perfetto alle- 
namento del gruppo. Le 
ospiti hanno dominato alla 
grande senza trovare resi- 
stenza. La reazione c'è sta- 
ta nel finale del secondo set 
e poi nel prosieguo in cui le 
trevigiane sono crollate la- 
sciando spazio alla Sangior- 
gina. Dopo lo scontro al ver- 
tice la squadra ospiterà la 
Latus ‘Pordenone nell’ulti- 
mo derby stagionale. Le 
pordenonesi, concentrate 
ormai unicamente sul fron- 
te dell’Under 19 in cui sono 
favorite ad agguantare posi- 
zioni di rilievo nazionale, 
hanno perso 3-0 con il No- 
vello Isola Vicenza. Il Si- 
mac Tarcento — da tempo 
matematicamente retroces- 
so — ha strappato un set al 
Gaiga Verona e il 27 aprile 
sarà chiamato EI lo a 
San Giovanni contro la Cal- 
ligaris Natisonia. 


in cui le due compagini 
hanno giocato alla pari, 
molto vicine nel punteg- 
gio. La frazione di gioco è 
stata contraddistinta da 
molti errori da parte di en- 
trambe le squadre ma la 
maggior pressione offensi- 
va dalle bande da parte de- 
gli ospiti alla lunga ha fat- 
to la differenza. Il Rosà si 
è dimostrata squadra ordi- 
nata e attenta nei recupe- 
ri e nelle rigiocate, forte 
di un «libero» davvero at- 
tento e mobile nelle coper- 
ture. Il Ferro Alluminio, 
nonostante giungésse da 
un risultato positivo, non 


ha offerto una grande pre- 
stazione in campo. Anche 
nel terzo parziale l’avvio 
del match ha visto le due 
contendenti giocare alla 
pari ma da metà set in poi 
gli ospiti hanno saputo al- 
lungare con decisione e 
far loro la partita. Nono- 
stante il 3-0 ottenuto il Ro- 
sà non ha fatto vedere 
una superiorità così netta 
ma è stato abile nello 
sfruttare al meglio le im- 
precisioni dei padroni di 
casa. 

La Sem San Vito al Ta- 
gliamento ha vinto 3-0 in 
trasferta sul campo del 


Tubac 


SERIE C MASCHILE 


Torrebelvicino consolidan- 
do così la quarta posizione 
in classifica a un punto 
dall’Alisea Venezia. Alla 
ripresa del campionato la 
squadra ospiterà il Rosà 
nel penultimo turno della 
regular season. 

In serie B1 maschile il 
Volley Ball Udine è stato 
sconfitto 3-2 a Castelnuo- 
vo del Garda dall’Ermolli, 
squadra ancora in corsa 
nella zona alta della classi- 
fica. Sabato 26 aprile a 
Udine è attesa la capoli- 
sta Interim Power Formi- 
gine. 

Finali interregionali 


Contro il Tubac niente da fare per l’Eurospin 


Colpaccio del Rigutti 
che sbanca Reana 


Mima Eurospin 1 
(14-25; 25-16; 25-21; 25-21) 
'TUBAC SAN GIOVANNI AL NATISONE: Mian, Becia; Bel. 
trame, Brun, Corzonli. Gagliardi, Mauro, Narduzzi, Palmie- 
ri, Sigura, Zucco, Prestento (libero). All. Piazzotta. 
M EUROSPIN: Bosic, Colautti, Drassich, Riolino, Paga- 
nini, Veljak (libero), Mikolj, Pertot, Stancic, Grilanc 1, Sto- 
ar. All, Franco Drassich. 
BITRI: Bertogna e Distefano. 


Rigutti Abbigliamento 3 
(23-25; 22-26; 22-25) 
‘PITTARELLO REANA: Camellini, De Cattarossi, Man- 


fredo, Mauro, Tarondi, Chiandetti, Del Fabro, Maranzana, 
Bertoli, Paoluzzi, Marchiol (libero). All. Quartiero. 
RIGUTTI ABBIGLIAMENTO: Vatovac, Gelmini, Frison, Vi- 


sciano, Allaix, Fonda (L), Sorgo, Sterpin Rigutti, Corazza. 
Resi ‘ente. AII Marko Kale, a Ù È 


TRI: Chiodi e Decorti. 


TRIESTE Importante vittoria in trasferta per il Rigutti Abbi- 
gliamento. Successo che significa la permanenza nella se- 
rie C maschile regionale per la formazione giuliana, Già la 
notizia della sconfitta del Soca in casa per mano del Buia 
aveva galvanizzato l’ambiente perché la matematica salva- 
va i triestini, ma i ragazzi di Marko Kalc sono stati capaci 
di mantenere i nervi saldi e guadagnarsi sul campo l'im- 

ortante successo. «É stata una vittoria meritatissima — 

a commentato il.coach Kale — i ragazzi hanno giocato tut- 
ti bene, mantenendo i nervi saldi nonostante l’euforia data 
dal conoscere il risultato della gara del Soca che ci salva- 
va. Elogio il rendimento dell’intero gruppo, sempre preciso 
e attento. Il prossimo derby con Mima Eurospin? Ce la gio- 
cheremo, e spero che sarà una bella battaglia, ma la parti- 
ta non riveste alcuna importanza particolare». 

Dello stesso avviso anche Giovanni Peterlin del Mima: 
«Ormai nessuno dei due ha più nulla da chiedere a questo 
campionato: noi siamo a metà classifica non abbiamo nien- 
te da cercare, loro sono già salvi. Non è sentito come un ve- 
ro e proprio derby, ma una gara come un’altra». 

E sabato scorso a San Giovanni al Natisone per il Mima 
Eurospin è arrivata una sconfitta secca per mano del Tu- 
bac. I ragazzi di Drassich hanno giocato davvero alla gran- 
de nel primo set grazie a un muro eccellente, ricezione e at- 
tacco precisi. Poi la squadra è sparita dal campo: black out 
totale nel secodo set e po, sia nel terzo che quarto dal van- 
taggio per i triestini di 21-19 non c'è stata la capacità d 
continuare a giocare bene e chiudere brillantemente. Sicu- 
ramente si è trattato di un problema di motivazioni visto 
che il Tubàc con l’obiettivo play-off ha lo scopo di rendere 
al massimo in maggio e agguantare la B2. Assieme al Tu- 
bac la lotta a quattro comprenderà le Latterie Friulane di 
Villa Vicentina — ancora prime con 7 punti di vantaggio su 
Imsa Gorizia e Tubac — e reduce dal successo 3-1 proprio 
sull’Imsa. Dopo la pausa pasquale a Gorizia è in calenda- 
rio il confronto diretto tra queste due compagini che vanta- 
no gli stessi punti all’attivo. La quarta contendente nei 
play-off promozione è il Callegaro Buia, la squadra che vin- 
cendo sul Soca 3-0 l'ha condannata alla serie D. Ospite a 
Buia il 26 aprile sarà la capolista Latterie Friulane. 

Da segnalare ancora la vittoria al quinto set del fanali- 
no di coda A1 Cavallino Tolmezzo ba 3-2 sul Maniago e il 
successo esterno del Volley Ball Udine al quinto set in ca- 
sa del Bcc Manzano Il Pozzo. 

Giulia Stibiel 


SERIE C FEMMINILE Lon noi 
Iniziato il rush finale per la promozione 


under 20. Si gioca merco- 
ledì 30 aprile alle 19 nella 
palestra del Centro Ervat- 
ti di Borgo Grotta Gigante 
la partita tra lo Sloga Trie- 
ste e la Sisley Treviso, ga- 
ra unica per la fase inter- 
regionale Under 20 ma- 
schile. Originariamente la 
fase si sarebbe dovuta gio- 
care a tre squadre, con la 
partecipazione di una com- 
pagine della provincia di 
Bolzano ma quest'anno gli 
altoatesini non hanno or- 
ganizzato questo campio- 
nato di categoria, così la 
lotta per il passaggio alla 
fase successiva resta a 
due squadre. 


___ 


Delfino Verde al quinto set 


doma le Grafiche Risma 


Il Kontovel vede i play-off 


TRIESTE Mancano soltanto 
due giornate al termine del- 
la regular season, ma il 
campionato di serie C fem- 
minile potrebbe ancora ri- 
servare qualche sorpresa, 
in particolare per quel che 
riguarda le squadre ammes- 
se ai play-off. Play-off che 
avranno inizio il prossimo 
10 maggio e che vedranno 
affrontarsi le prime quat- 
tro classificate, che si gio- 
cheranno in incontri di an- 
data e ritorno l’ambita pro- 
mozione in B2. Per quanto 
ormai certo il primo posto 
del Green Power Vivil e il 
secondo del Polistar, resta 
aperta, perlomeno virtual- 
mente, la questione del ter- 
zo e del quarto posto: l’Hob- 
bycar Monfalcone in realtà 
non dovrebbe avere difficol- 
tà a mantenere la terza 
piazza, ma l’ultimo posto di- 
sponibile vede la Pallavolo 
Altura Delfino Verde tallo- 
nata sempre più da vicino 
dal Kontovel Graphart, che 
di settimana in settimana 
ha visto materializzarsi la 
speranza di salire sul treno 
dei play-off. 

Se solo un mese fa erano 
dieci i punti che separava- 
no infatti l’Altura dal Kon- 
tovel, oggi il divario si è ri- 
dotto ad un punto e a dispo- 
sizione ce ne sono ancora 
sei. Benché il calendario 
propenda a favore della 
squadra di Robba, che si 
troverà a fronteggiare Do- 
movip Porcia e Ca’ Bolani 
Cervignano, non sembra 
detta. l’ultima parola poi- 
ché il Kontovel avrà davan- 
ti il Centro Sic.Ar.Co.El. e 
il Green Power, che all’ulti- 
ma giornata, ormai primo, 
potrebbe anche non trovare 
le giuste motivazioni per 
vincere l’incontro. Ma ve- 
niamo ora alle partite di- 
sputate sabato dalle compa- 
gini triestine, a cominciare 
dal derby tra Kontovel e 
Bor Kmecka Banka, termi 
nato sul 3-0, in cui le ragaz- 
ze di Kusar hanno così ven- 
dicato il risultato dell’anda- 
ta (la partita terminò infat- 
ti sul 3-1). v 


Nonostante una parten- 
za aggressiva e determina- 
ta, le plave hanno subito il 
ritorno delle avversarie, 
perdendo fiducia nei propri 
mezzi. Stesso filo condutto- 
re nel secondo set, in cui a 
un buon inizio è subentrato 
un black out, che si è quin- 
di prolungato nella terza e 
ultima frazione: da un par- 
ziale di 13-1 hanno poi ri- 
preso a giocare, ma il set si 
è concluso sul 25-14. Lascia 
invece un punto a Pordeno- 
ne l’Altura, che ha sprecato 
qualcosa soprattutto nel 
primo e nel terzo set: le giu- 
liane, in vantaggio di quat- 
tro o cinque punti si sono 
fatte superare dal Grafiche 
Risma, che ha approfittato 
dei loro piccoli cedimenti, 
‘ma sono comunque riuscite 
a portar via la gara nel 

‘ quarto e nel quinto set di- 
mostrando di voler davvero 
raggiungere l’obiettivo play- 
off. 


Cristina Doz 


babe D. 
Delfino Verde 
(26-24, 18-25, 25-23, 
20-25, 13-15) 
GRAFICHE RISMA PN: Ca- 
meli, Ferraro, Panciera, Za- 
go, Franceschetti, Cescon, 
Vidotto, Grillo, Pasin, 
Liskey, Pellizzari (L). All 
Zuccarelli. 
PALLAVOLO ALTURA 
DELFINO VERDE: Zigante, 
Zanazzo, Zehenthofer, Uxa, 
Wolf, Patuanelli, Grimalda, 
Crasso, Prestifilippo (L), Gi- 
rardelli, De Caneva. All. 
Robba. 
Kontovel Graphart 3 
_rTrg rr rr 


Bor Kmecka Banka 0 


(25-17, 25-16, 25-14) 
KONTOVEL GRAPHART: 
Mamillo 8, Sossa, Bukavec 
‘7, Crissani 3, Stare 5, Vitez. 
S. 9, Vitez D. 15, Kapun (L), 
Fazarine, Stoka, Pertot. 
All. Kusar. 

‘ BOR KMECKA BANKA: Vo- 
dopivec, Srichia, Milicevic, 

«Flego I., Viola, Ilias (L), 
Ciacchi, Gruden, Legovich, 
Bellian. AII. Smotlak. 


B1 Maschile girone B 
Interim Mo-Mussolente 3-1 (25-18, 25-19, 15-25, 
25-20); Porto Ravenna-Foris Ra, rinviata al 19/4; Ca- 
stelnuovo-Volley Ball Udine 3-2 (25-14, 19-25, 19-25, 
25-16, 18-16); Lugo-Silvolley 1-83 (23-25, 25-15, 18-25, 
16-25); Lae Oderzo-Eurotecnica Mo 3-0 (25-11, 25-22, 
25-21); Mezzolombardo-Ces. Ragazzi Bo 8-0 (25-21, 
25-22, 25-21); Burro Virgilio-Mantova 2-3 (25-16, 
25-14, 26-28, 22-25, 11-15). 
Classifica: Interim Mo 58; Porto Ravenna, Mussolen- 
te 49; Lae Oderzo, Castelnuovo 47; Ces. Ragazzi Bo 45; 
Silvolley 44; Burro Virgilio 35; Mezzolombardo 34; Vol- 
ley Ball Udine 32; Foris Ra 28; Lugo 22; Eurotecnica 
Mo 7; Mantova 4. 

B2 Maschile girone D 
Argentario Tn-Livenza Piave 2-3 (25-17, 17-25, 25-21, 
22-25, 12-15); Trn-Sem. S. Vito 0-3 (22-25, 20-25, 
25-27); Atp Belluno-Lunazzi Paese 3-0 (25/23, 25/21, 
25/11); Ferro Alluminio Trieste-Lasalle Rosa 0-3 
(20-25, 15-25, 18-25); Alisea Ve-La Ronda Atesina 3-1 
(25-22, 25-14, 23-25, 25-18); Sisley Treviso-Zane 2-3 
(14-25, 23-25, 28-26, 30-28, 9-15); Monteforte-Alpina 
Bolzano 2-3 (81-33, 25-19, 26-28, 25-23, 10-15). 
Classifica: Atp Belluno 61; Zane 53; Alisea Ve 50; 
Sem. S. Vito 49; La Ronda Atesina, Lasalle Rosa Vi 41; 
Livenza Piave 35; Sisley Treviso, Monteforte 34; Trn 
Vi 29; Alpina Bolzano 27; Lunazzi Paese 21; Argenta- 
rio Tn 16; Ferro Alluminio Trieste 13. 

Serie C Maschile 
Tubac-Mima Eurospin 3-1 (14-25, 25-16, 25-21, 25-21); 
Latteria Friulane-Imsa 3-1 (18-25, 25-19, 25-21, 
25-23); Pittarello Reana-Rigutti Abb. 0-3 (23-25, 22-25, 
22-25); Al Cavallino-Maniago 3-2 (23-25, 23-25, 25-22, 
25-13, 15-11); Olympia-B & F Futura 0-3 (25-27, 22-25, 
21-25); Soca-Buia 0-3 (18-25, 23-25, 16-25); Il Pozzo- 
ORO Ball Udine 2-8 (20-25, 23-25, 25-21, 25-23, 
10-15). 
Classifica: Latterie Friulane 59; Imsa, Tubae 92; Buia 
50; B & F Futura 45; Il Pozzo 39; Mima Eurospin 38; 
Volley Ball Udine 35; Olympia 33; Rigutti Abb. 27; Ma- 
niago 25; Reana 21; Soca 16; Al Cavallino 12. 
Serie D Maschile 

Nas Prapor-Sloga 8-1 (25-28, 18-25, 25-18, 25-10); Zam- 
pollo Ass.-Club Altura 2-3 (23-25, 23-25, 27-25, 28-26, 
8-15); Beach City Trieste-Tergestea 3-1 (25-20, 21-25, 
25-21, 25-23); Prevenire-Prato 3-2 (28-25, 25-19, 25-17, 
22-25, 15-9); Mossa-San Giorgio 3-1 (25-14, 25-21, 
28-25, 25-13); Porcia-Torriana 8-1 (25-18, 25-20, 17-25, 
70 Arteni-Travesio 3-2 (25-27, 25-18, 25-17, 21-25, 
15-9). 
Classifica: Prevenire 62; Mossa 57; Beach City Trie- 
ste 52; Prata 51; Sloga 41; Torriana 38; Porcia, Club Al- 
tura 34; Arteni 33; Zampollo Ass. 27; Nas Prapor, Ter- 
gestea 26; Travesio 12; San Giorgio 11. 

B1 Femminile girone B 

Codognè-Graziosi Padova 0-3 (19-25, 21-25, 17-25); Go- 
volley Siderimpes-Metalleghe 3-0 (25/23, 25/19, 25/19); 
Gubbio-Claus Forlì 0-3 (18-25, 24-26, 17-25); Electri- 
cwork Fe-Curtatone 1-3 (14-25, 35-33, 21-25, 18-25); 
Imm. Martignon-Zoppas 1-3 (17-25, 25-19, 23-25, 
22-25); Ozzano-Litopat Vr np; Campitello-Display Re 
3-0 (25-19, 25-23, 25-20). 
Classifica: Curtatone 62; Display Re 51; Campitello 
48; Claus Forlì 47; Metalleghe, Graziosi Padova 43; 
Zoppas 39; Ozzano 38; Govolley Siderimpes 33; Gubbio 
27; Electricwork Fe 24; Litopat Vr 23; Imm. Martignon 
14; Codognè 9. 

B2 Femminile girone D 
Torrefranca-S. Donà 1-8 (18-25, 26-24, 20-25, 14-25); 
Sangiorgina-Villorba 3-1 (16-25, 25-23, 25-14, 25-17); 
Isola Vicenza-Latus Pordenone 3-0 (25-12, 25-22, 
25-23); Albatros-Rovereto 3-0. (25-22, 25-15, 25-18); 
Tarcento Simac-Gaiga Vr 1-3 (20-25, 21-25, 25-20, 
17-25); Inglesina Vi-Calligaris Natisonia 0-3 (17/25, 
18/25, 22/25); Volano Tv-Nonno Nanni Feltre 2-3 
(18-25, 25-13, 20-25, 26-24, 11-15). 

Classifica: S. Donà 61; Sangiorgina 60; Calligaris Na- 
tisonia 55; Volano Tn 46; Torrefranca 41; Latus Porde- 
none 39; Gaiga Vr 35; Inglesina Vi 33; Isola Felice, 
Nonno Nanni Feltre 30; Albatros 29; Villorba 24; Rove- 
reto 15; Tarcento Simac 6. 

Serie C Femminile 
Grafiche Risma-Delfino Verde 2-3 (26-24, 18-25, 25-23, 
20-25, 13-15); Polistar-Cervignano 3-1 (25-18, 23-25, 
25-21, 25-21); Torriana-Porcia 3-0 (25-23, 25-14, 
25-18); Hobbycar Monfalcone-Green Power Vivil 2-3 
(20-25, 16-25, 25-23, 25-22, 9-15); Trivignano-Arcoel 
3-2 (15-25, 25-18, 21-25, 25-18, 15-11); Kontovel 
Graphart-Kmecka Banka 3-0 (25-17, 25-16, 25-14); 
Camst Pav Udine-Il Pozzo 3-0. | 
Classifica: Green Power Vivil 64; Polistar 59; Hob- 
bycar Monfalcone 49; Delfino Verde 45; Kontovel 
Graphart 44; Trivignano 40; Grafiche Risma 39; 
Kmecka Banka 35, Torriana, Camst Pav Udine 27; Ar- 
coel 23; Cervignano 21; Porcia 20; Il Pozzo 11.» 

Serie D Femminile 
Lib. Tecnocom-Cordovano 3-0 (25-20, 25-17, 25-21); | 
Pol. Aquila-Pordenone 0-3 (15-25, 19-25, 14-25); DIf- 
Pizz. La Torre Virtus 3-0 (25-22, 25-20, 25-22); Sloga- 
Codroipo 3-0 (25-23, 25-21, 25-16); S. Andrea-S. Vito- 
Farra 0-3 (24-26, 25-27, 23-25); Pieris-Reana 2-3 
(22-25, 20-25, 25-22, 25-18, 13-15); Paluzza-Ronchi 3-0 
(25-16, 25-14, 25-16). | 
Classifica: Farra 66; DIf, Lib. Tecnocom 65; Renaa 44; | 
Paluzza 42; Pizz. La Torre Virtus 41; Pordenone 36; 
Cordovado 34; S. Andrea-S. Vito, Sloga 27; Pieris 25; 
Codroipo 17; Ronchi 14; Pol. Aquila 1. 
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PALLANUOTO SERIE B Il tecnico sconfitto ammette la superiorità dei vincitori e lamenta una difesa troppo perforata 


La Triestina affonda l'Edera Samer 


Gli alabardati si impongono per 8-3 sulla compagine di Vodopivec 


- SERIED 


za l'esperto Zampa, 
0-1, 3-1). Buona la 


grandi, spazio ai più picco. 


Il Cus 2ittisce il Team Euganeo 


TRIESTE Entrambe in pista, con esiti alterni, le due regio- 
nali della serie D di pallanuoto, Il Cus Trieste ha ragio- 
ne del Team Euganeo per 13-5 (2-1, 4-1, 4-1, 3-2). «& 
stata una prova discreta — commenta il tecnico triestino 
Pizzo -. Ci sono stati alcuni errori in attacco e alcune 
leggerezze difensive, che il team euganeo avrebbe potu- 
to sfruttare. Siamo comunque in crescita e il meglio lo 
abbiamo dato nel secondo e terzo tempo. I nostri avver- 
sari avevano un buon nuoto, ma noi, con una panchina 

iù lunga, abbiamo mantenuto un ritmo costante». Il 

orizia, pur facendo vedere delle cose incoraggianti sen- 
erde a Belluno per 8-5 (1-2, 4-1, 
ifesa goriziana, impreciso invece 
l'attacco, che colleziona pali e traverse. Il risultato si de- 
cide nel terzo quarto, mentre i veneti arrotondano il suc- 
cesso a 2” dalla fine. I ragazzi del Gorizia, impegnati a 
Vicenza, cedono al Città Sport per 24-1. Sotto tono i più 

ti, più volonterosi. 


m.l. 


HOCKEY IN LINE 


TRIESTE La Triestina si aggiu- 
dica pure il derby di ritorno 
con l’Edera Samer Ship- 
ping, imponendosi per 8-3. 
Il primo tempo è combattu- 
to e si conclude sullo 0-0, la 
ripresa si apre (sono passati 
50”) con uno sbaglio sotto 
porta dell’ederino Irreden- 
to, che tutto solo colpisce in 
pieno la traversa. I vincitori 
si scuotono e chiudono il 
quarto sul 3-1 grazie anche 
a unbel tiro da quasi 25 me- 
tri di Giorgi, che sorprende 
Gerbino. Da quel momento i 
ragazzi di Samardzic con- 
trollano la situazione soprat- 
tutto in difesa, guidata da 
Scarpa. 

Renzo Colautti, dirigente 
della Triestina, commenta: 
«Samardzic ha messo den- 
tro i giovani, che hanno velo- 


Zabbia. All. Vodopivec. 


(0-0, 3-1, 4-2, 1-0) 
TRIESTINA: Scarpa, Polo, Corazza 1, Giorgi 1, Pla- 
ninsek, D’Incecco 1, Petronio 1, Tiberini, Pastore 1, 
Zanon 3, Ponziano, Fatovich, Golob. All. Samardzie. 
EDERA: Gerbino, Ciaccia, Alessandro Bertacchini, 
Irredento 1, Alessio Bertacchini, Leone, Samani, 
Amasoli, Giacomini, Lepore 1, Cattaruzzi 1, Maiuri, 


ARBITRO: Amodeo di Civitavecchia. 
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cizzato la manovra. Ci han- 
no messo determinazione, 
peccato che talvolta manchi 
la cattiveria nei contropie- 
de». 

Il tecnico Dragan Samard- 
zic afferma: «La partenza 
non è stato positiva, quindi 
abbiamo tirato fuori quella 


grinta che volevo dall’ini- 
zio». Tra le fila rossonere, in- 
vece, il dirigente Piero Bo- 
netta ammette: «Il successo 
della Triestina è giusto, pec- 
cato per tre gol che si pote- 
vano evitare e che hanno au- 
mentato lo scarto. Primo 
tempo intenso, poi c'è stata 


quell’occasione fallita da Ir- 
redento..., ma avrebbe vin- 
to lo stesso la Triestina. Cre- 
do che, nei campionati na- 
zionali, siamo l’unica squa- 
dra a giocare senza il centro- 
boa vista l'assenza di Vale- 
ri, a cui si è aggiunta quella 
di Pino». L’allenatore in se- 
conda Giuseppe Bergama- 
sco concorda: «Un paio di 
gol erano evitabili». Quindi 
aggiunge: «La rete del 3-1 
ha pesato sul gruppo e su 
Gerbino, ma fino al 4-2 era- 
vamo in partita». 

Altri risultati di B: Presi- 
dent Bologna-Cus Milano 
4-4; Osra Torino-Dino Rora 
12-5; Busto-Fanfulla 11-5; 
Vicenza-Padova 7-3. Classi- 
fica: President 28; Milano 
25; Triestina e Osra 21; Bu- 
sto e Vicenza 15; Edera 12; 


Un'azione d'attacco di Corazza (Foto Tommasini). 


Dino Rora 9; Fanfulla 3; Pa- 
dova 0. 

Sul versante giovanile, 
due gli incontri senza parti- 
colari emozioni. Gli allievi 
dell’Edera vincono a Vero- 
na, al cospetto dello Sport 
Management, per 19-2. I ra- 
gazzi della Triestina s'im- 


pongono alla Bianchi per 
19-1 sul Leno. Più combattu- 
ta la sfida degli juniores Tri- 
estina-Padova 2001, finita 
11-7. Dopo due parziali si è 
sul 4-6, break di 5-0 dei trie- 
stini, che alla fine gestisco- 
no l'andamento del match. 
Massimo Laudani 


SERIE Af La squadra di Ferjanic pecca di ingenuità nella sfida con la compagine di Gallarate, che intende ripetere la stagione-scudetto dello scorso anno. Tra le file triestine non è bastato il rientro del croato Kos 


I Bcc Kwins rimangono intrappolati nella pericolosa tana dei Dragons 


Dragons Gallarate 
Bcc Kwins Trieste 


DRAGONS: Foppiani, Garrone, Steinmayr, Dantone, 2 Eisen- 
stecken, Tessari, Zingerle, Ragno, Eremine, 2 Ciresa, 1 Ottl, 
4 Nieser, Aofer, Rason, Frisi, Feruggia. Allenatore Adonid. 
BCC KWINS: M. De Iaco, Bartole, 2 Nahtigal, Mi. Kokorovec, 
S. Kokorovec, Rebek, 1 Cavalieri, D. De Iaco, Pachys, Kos, 
Hribersek, Sommadossi, Larcher. Allenatore Ferjanic. 
ARBITRI: Sturniolo e Biava. 


TRIESTE È un risultato che non rende assolutamente giustizia 
alla squadra triestina quello della sfida tra Dragons e 
Kwins. I triestini hanno peccato di qualche ingenuità ma 
non hanno subito la partita, come potrebbe sembrare dal 
punteggio. Alla vigilia la sfida il Gallarate sembrava abbor- 
dabile, senza grosse difficoltà. I Kwins , sconfitti all'andata 
dopo una partita non certo memorabile, erano convinti delle 
loro possibilità. Tra le file dei triestini, poi, rientrava Bo- 


SCHERMA 


stjan Kos, impegnato sino alla 
nato croato di hockey ghiaccio, 
le. Non è servito a nulla, però. 
uelli dell'andata. La squadra lombarda ha 
schierato tre linee di altissimo livello, infarcite da big dell' 


erano certo 


hockey ghiaccio altoatesini. 


Dopo una prima parte di campionato «tranquilla», eviden- 
temente il Gallarate vuole tornare ad essere la squadra che 
l'anno scorso ha vinto lo scudetto. In vista dei play off, infat- 
ti, i Dragons schiereranno non solo il meglio dell'hockey bol- 
zanino ma anche tre campionissimi come i fratelli Molteni e 


Faggioni. 


«Dobbiamo giocare con la testa «da grandi», con una visio- 
ne totale del gioco e senza inutili eroismi», ha commentato a 
allenatore dei Kwins. Deluso? «Abbiamo fatto 

degli errori e siamo stati puniti ma gli avversari potevano 
contare su dei grandissimi giocatori», ha aggiunto. Per 
quanto riguarda gli altri incontri del girone c'è da segnalare 
la vittoria del Padova sullo Spinea per 4-1 e l'affermazione 
nettissima dell'Arezzo sui Capitals 


fine partita ] 


scorsa settimana nel campio- 
SH il morale era alle stel- 


Dragons in campo ieri non 


oma, battuti per 16-0. 
Anna Pugliese 


Brillante prestazione a Verona degli schermidori della Sgt 


Una spada «d'oro» per Bancheri 
Riva sul terzo gradino del podio 


TRIESTE I giovani spadisti 
della Società Ginnastica 
Triestina si stanno facendo 
onore sulle pedane di tutta 
la Penisola. Una serie di 
buoni risultati ha dato ra- 
gione al lavoro svolto dal 
maestro Banica, sotto la 
cui guida sta crescendo una 
nuova generazione di scher- 
midori. Il risultato più ecla- 
tante è arrivato dalla Cop- 
pa dell'Amicizia Unuci di- 
sputatasi a Verona. Marco 
Banchieri, appena diciot- 
tenne, ha vinto la gara di 
spada maschile mentre la 
sua compagna di club Mar- 
ta Riva si è piazzata al ter- 
zo posto nella competizione 
femminile. Ma la riprova 
della crescita degli spadisti 
della Ginnastica Triestina 
è arrivata dai Campionati 
italiani di società. Marco 


2 PALLAVOLO 


Banchieri, Jacopo Gotti, 
Marco Szalay e Lorenzo Bi- 
scontin hanno concluso al 
settimo posto la loro parte- 
cipazione alla serie B1 di 
spada maschile, in pratica 
il terzo campionato dopo la 
A1 e VA2. Un risultato di 
prestigio per una formazio- 
ne giovanissima che, a par- 
te la riserva Lorenzo Bi- 
scontin, può contare sulla 
presenza di due diciasset- 
tenni, Gotti e Szalay, e sul 
diciottenne Banchieri. E 
proprio quest’ultimo si è 
classificato al 39.0 posto fi- 
nale del Campionato italia- 
no Giovani di spada, al ter- 
mine di una serie di gare 
che hanno visto protagoni- 
sti oltre trecento spadisti 
nati negli anni ‘83, ’84, ’85. 
Al suo primo anno nella ca- 
tegoria Giovani, quindi, il 


piazzamento finale di Mar- 
co Banchieri va considerato 
alquanto promettente per 
il futuro. Lo stesso discorso 
vale per Jacopo Gotti, che 
al termine di una serie di 
competizioni ha concluso il 
Campionato italiano «Ca- 
detti» di spada maschile al 
832.0 posto. La categoria Ca- 
detti prevede la partecipa- 
zione di schermidori nati 
negli anni 1986 e 1987. Do- 
po una lunga tradizione 
che aveva portato in passa- 
to gli schermidori della Sgt 
ai vertici nazionali, il nuo- 
vo corso del maestro Bani- 
ca sembra destinato a rin- 
verdire i fasti di un tempo, 
riportando il glorioso sodali- 
zio biancazzurro ai livelli 
che gli competono nella 
scherma. , 

Alessandro Ravalico 


Pat, promozione in serie A2 con due giornate di anticipo 


TRIESTE È più matematicamente in se- 
rie A2 il Pat, la squadra triestina che 
sta assolutamente dominando il giro- 
ne D del campionato di serie B, Ieri, 
con la vittoria sullo Spinea, la squadra 
seconda in classifica, î triestini, con 
due giornate di anticipo, hanno assapo- 
rato il sapore della promozione. «Non 
‘onato più 
‘allenatore 
el Pat, Gianni Vidotto - L'obiettivo di 
inizio stagione era la promozione. Ora 
iamo però intenzione di rilas- 
sarci e abbiamo deciso di cercare di 
concludere il campionato imbattuti». 


TENNISTAVOLO 


potevo sperare in un uu 
ì 


ositivo - ha commentato 


non al 


I triestini, con due reti di Letica, 
due di Fonda, due di Stasi e una a te- 
sta per Stieven, Sila e Rodela, si sono 
imposti sullo Spinea per 9-5. 

«Sapevamo che non era una partita 


facile, anche perché lo Spinea è una 
squadra coriacea e molto determinata 
- ha spiegato Vidotto - così abbiamo 
iniziato al massimo delle nostre possi- 
bilità. Il gioco impostato da Letica è 
stato velocissimo e gli avversari sono 
rimasti storditi. Così abbiamo chiuso 
il primo tempo sul 6-1, ipotecando la 
vittoria finale». 


La seconda frazione di gioco è inizia 
ta nel segno dello Spinea. I veneti han- 
no forzato l'attacco, proponendo però 
un gioco poco corretto e molto falloso 
soprattutto nei confronti di Letica, 
Stieven e Rodela, le tre colonne della 
squadra triestina. Tanto da trovarsi 
con solo due giocatori esterni in cam- 
po. «Non ci abbiamo messo molto a ri- 
portare i veneti nei ranghi - ha aggiun- 
to Vidotto - Anche loro hanno capito 
che i più forti del girone siamo noi». 


ap. 


SERIE Af-A2 Dopo la resa di fronte al Muravera Cagliari la compagine di Vanja Milic in cerca di riscatto 


«La voglia di vincere non ci è bastata» 


Le ragazze del Kras Generali: risultato che non rispecchia i valori in campo 


TRIESTE Doppia sconfitta per 


‘le triestine del Kras Gene- 


rali e del Kras Avalon nei 
play off di serie Al e A2. 

Le ragazze del Generali 
si sono arrese al Muravera 
Cagliari per 5-2, una squa- 
dra tutta cinese che nel gi- 
rone di andata si era impo- 
sta sulle triestine ma al ri- 
torno aveva subito una pe- 
sante sconfitta. 

«Abbiamo giocato bene 
ma nonostante la nostra vo- 
glia di vincere non ce l'ab- 
biamo fatta», ha commenta- 
to a fine gara Vanja Milic, 
una delle titolari della 
squadra triestina. 

L'incontro è iniziato con 
la sfida tra Vanja e la dife- 
sa Wei Jian. «Potevo vince- 
re e invece sono stata scon- 
fitta per 3 a 1 - ha commen- 
tato la Milic - . Ho giocato 


bene ma non è bastato. 
Questo incontro, inoltre, 
era importantissimo per il 
risultato finale. La sconfit- 
ta ci ha tolto un po’ di corag- 
gio, di speranza nella vitto- 
ria». 

I due punti delle triesti- 
ne sono arrivati da una 
grintosissima Yuen Yuen 
che, nonostante i problemi 
tendinei alle ginocchia, ha 
strapazzato con un secco 
3-0 Wei Jian e ha vinto, 
senza alcuna difficoltà, per 
3-1 sulla Gu. Purtroppo, pe- 
rò, la Yuen si è dovuta ar- 
rendere ad una straordina- 
ria Wang Yu, capace di im- 
porsi per 8-1 dopo un incon- 
tro durissimo. La Wang ha 
poi conquistato due punti 
anche con Vanja e Katja Mi- 
lic. Katja Milic, infine, ha 
dovuto lasciare la vittoria, 


dopo aver strenuamente lot- 
tato, anche a Gu Birong. Le 
triestine dovranno cercare 
di ribaltare il risultato nel- 
la seconda sfida di semifi- 
nale, il 26 aprile, a Caglia- 
Yl 


Sono già fuori dai play 
off, invece, le ragazze del 
Kras Avalon, battute ieri 
per 5-4, done una partita 
strepitosa, dallo Zeus Ca- 
gliari. «Potevamo vincere 

er 5-1 e invece, pur giocan- 

lo veramente bene, ci sia- 
mo ritrovate sconfitte», ha 
commentato  l'allenatrice, 
Sonja Milic. La sfida è ini- 
ziata con un incontro vera- 
mente combattuto, quello 
tra Ana Bersan e la Semen- 
za. La Bersan vinceva per 
2-1 e nel terzo set guidava 
er 2 punti, sino all'8-8. Poi 
a Semenza è riuscita a 
stravolgere l'incontro, vin- 


cendo il terzo set per 14-12 
e schiacciando negli ultimi 
due set una Bersan stupe- 
fatta di quanto era potuto 
accadere. Tante emozioni 
anche nella sfida tra la rus- 
sa Zavedeeva e Wang Xue 
Lan. La cinese del Kras gui- 
dava per 2-1 e per 10-8 nel 
quarto set. Dopo aver subi- 
to un PNE per la deviazio- 
ne della retina, ha perso la 
concentrazione, lasciando 
la vittoria alla russa per so- 
li due punti. Nel quinto set 
c'è stata ancora lotta ma la 
Zavedeeva . è riuscita. a 
spuntarla. 

Sfida all'ultimo punto, 
anche tra la Zavedeeva e la 
Bersan, battuta per 3-2 do- 
po una partita giocata ad 
altissimi livelli. 8 lendide, 
poi, le vittorie delle triesti- 
ne. Wang Xue Lan ha stra- 
pazzato con un secco 3-0 la 


Avesani e con un 3-1 la Se- 
menza. Vittoria sulla Ave- 
sani, con un doppio 3-1, an- 
che di Ana Bersan e Marti- 
na Milic. Martina, che ave- 
va perso all'inizio della par-, 
tita la sfida con la Zavedee- 
va, si è arresa a fine incon- 
tro, alla Semenza. L'esper. 
ta giocatrice del Cagliari e 
la giovane triestina si gioca- 
vano, in una partita, tutta: 
la stagione. Martina ha te- 
nuto il gioco della Semen- 
za, proponendo grinta e col- 
pi vincenti, ma non è riusci- 
ta comunque a spuntarla. 
«Credo proprio che ci siamo 
arrese alla squadra che sali- 
rà in A1- ha commentato, 
Sonja Milic- Non abbiamo 
comunque alcuna recrimi- 
nazione, il nostro è stato 
un campionato più che posi- 
tivo». 


a.p. 


SERIE D MASCHILE In seguito a questa sconfitta la Tergestea non riesce ad allontanarsi dalla zona pericolosa della classifica 


Il Beach City Volley si aggiudica il derby 


TRIESTE Va al Beach City Vol- 
ley per 3-1 il derby con il 
Volley 3000, sempre più in- 
guaiata nella zona bassa 
della classifica. A non aiuta- 
re la corsa per la salvezza 
della Tegestea è infatti an- 
che la sconfitta per 1-3 del- 
lo Sloga in casa del Nas 
Prapor, ora appaiata con i 
triestini al quartultimo po- 
sto, e capace di approfitta- 
re dell’assenza dall’altra 
parte della rete dell’oppo- 
sto Stopar oltre che di un 
Furlan limitato per l’infor- 
tunio alla caviglia patito in 
settimana. 

A un solo punto ed in zo- 
na salvezza c'è invece il 
Zampollo Assicurazioni, 
che ha strappato un prezio- 
so punto al Club Altura do- 
po cinque combattuti set di 
gioco. Con il risultato di 3-2 
ha anche vinto il Preveni- 
re, che avanti di cinque lun- 
ghezze dalla seconda della 
classe Mossa dovrà riman- 
dare dopo la Pasqua la ma- 


tematica certezza della pro- 
mozione. 

Tornando alla stracittadi- 
na vista alla Rossetti saba- 
to, i padroni di casa, pur 
non giocando in modo esal- 
tante, sono stati bravi a te- 
nere sotto pressione in ogni 
set gli avversari con il pun- 
teggio, eccezion fatta per i 
frangenti finali del secondo 
e quarto set. Nella seconda 
frazione di gioco, infatti, i 
bluarancio si sono fatti ri- 
prendere dal 18-15 al deci- 
sivo 21-25, complice un ca- 
lo di concentrazione ben 
sfruttato dagli ospiti soprat- 
tutto a rete ed in fase di ri- 
costruzione. Pericolosa ed 
arginata solo in extremis, 
invece, la rimonta della 
Tergestea al quarto parzia- 
le, decisivo per una even- 
tuale riapertura del con- 
fronto. 

Sotto 20-13, Cella e com- 
pagni si sono rifatti sotto 
con grinta sul 21-19 e poi 
sul 22-22, non riuscendo pe- 


rò contenere le due bordate 
finali di Spinelli, anche que- 
sta settimana leader del Be- 
ach City Volley. «Non ab- 
biamo giocato una bella 
partita ed abbiamo pagato 
i pochi cambi a disposizio- 
ne - commenta Rudi Unte- 
rweger a caldo —. Purtrop- 
po come è accaduto anche 
altre volte il nostro gioco 
ha subìto troppi alti e bas- 
si, e nei momenti di calo 
facciamo sempre difficoltà 
a venirne fuori. Merito, sta- 
sera, anche dei nostri av- 
versari che hanno giocato 
molto bene». Proprio il man- 
cato movimento della classi- 
fica lascia dell’amaro in boc- 
ca alla Tergestea, come sot- 
tolinea il suo capitano Cel- 
la: «Ci serviva almeno un 
punto e non lo abbiamo fat- 
to. Questo è l’unico ramma- 
rico per una partita che ab- 
biamo giocato al massimo 
di quelle che erano oggi le 
nostre potenzialità». 
Cristina Puppin 


.PRATA: Bortolin, 


Beach City V. 3 


Tergestea 1 
(25-20, 21-25, 25-21, 25-23) 


‘BEACH CITY V.: Unterwe- 


ger M..3, Radin 2, Tommasi 
7, Spinelli 20, Cernuta 11, 
Clabotti 5, Triscoli 8, Grego- 
ri 5, Zinno (L). All. Matteuc- 


ci. 

V. 3000 TERGESTEA: Cella 
M., Cecchia, Pengue, Mare- 
ga, Bianchi, Zavaldi, Sema, 
Furlanic, Delise, Bucci (L). 
All, Dellapietra. 


Preveni 3 


n 
Prata 2 
(23-25, 25-19, 25-17, 22-25, 15-9) 
POL. PREVENIRE: Tauce- 
ri, Cerqueni, Petri, Tognon, 


Drabeni, Renner, Bertoc- 
chi, Mengotti, Benati, San- 
cin, Querin, All. Drabeni. 
D'Este, 
Zanussi, Carpenè, Resetti, 
Marinelli, Altinier S. e M., 
Dei Negri, Parro, Vignadel, 
Cornacchia, Santin, Berto- 
lo. All. Bazzo. 


Altura Godina Ass. 3 
(23-25, 23-25, 27-25, 28-26, 8-15) 
ZAMPOLLO ASSICUR.: Go- 
deas, Liubich, Brandolin, 
Canu, Martinuzzi, Zucchia, 
Sgobbi, Bensa, Hlede, Guz- 
zon, Vallar, Zoff, Ricciardi, 
Acampora. All. Kustrin 
ALTURA GODINA ASSI. 
CUR.: Rovere, Zamarini, Ca- 
puti, Falzari, Latin, Cella 
S., Gasparo, Rebek, Urbas, 
Nigido, Bossi, Diracca, Co- 
ciancich. All. Falzari. 


3 


Sloga 1 
(25-23, 18-25, 25-18, 25-10) 
NAS PRAPOR: Figheli 2, 
Golob (L), Juretic 8, Polet- 
to 12, Princi 9, Princic 1, Sfi- 
ligoi 6, Simeoni, Vogric 8, 

Boskin 6. All. Leghissa. 
SLOGA: Furlan 5, Iozza 8, 
Kosmina 13, Privileggi 6, 
Peterlin A. 5, Peterlin M. 7, 
Sgubin 2. AII. Peterlin G. 


SERIE D FEMMINILE Virtus e Sant'Andrea-SanVito sconfitte dalle prime della classe 


Giornata «no» per le giuliane 


TRIESTE Vita dura questa 
settimana per Sant’'An- 
drea-San Vito e Virtus 
che si trovavano ad affron- 
tare le prime due della 
classe, rispettivamente 
Farra é DIf: entrambe le 
compagini triestine sono 
state sconfitte in tre set, 
ma hanno dimostrato di 


poter combattere per gran. 


parte del match ad armi 
pari con le relative avver- 
sarie. 

Ora la squadra di Dapi- 
ran per arrivare ai play- 
off dovrà puntare tutto 
sulle prossime gare contro 
Cordovado e Libertas (at- 
tualmente appaiata al 
DIf) e sperare che il Paluz- 
za lasci qualche punto allo 
Sloga o all’Obi Reana. 

Dal canto suo il Sant'An- 
drea è stato raggiunto a 
quota 27 punti dallo Slo- 
ga, che ha dovuto sudare 
parecchio per battere il Co- 
droipo, mentre il Quinto 


Mondo Pieris è ora sotto 
di due lunghezze: la que- 
stione retrocessione resta 
quindi ancora ‘aperta, an- 
che se le isontine sulla car- 
ta partono svantaggiate vi- 
sta la prossima temibile 
trasferta in casa del Far- 
ra. v 

Cristina Doz 


Udi if 3 


Virtus Aîello Ass. : 0 
(25-22, 25-20, 25-22) 
BANCA UDINE DLF: Bo- 
sco, Brach, Caporale, Dal 
Bianco, Garzitto, Liva, Mat- 
tioni, Kovatsch, Piccini, 
Pittoni, Rosi, Guatto (L). 

All. Savonitto. 

VIRTUS AIELLO ASSICU- 
RAZIONI: D'Amico C. 6, 
D’Amico P. 8, Fornasari 8, 
Clozza 4, Dilic 8, Dapiran 
V. 3, Gant, Mazzonetto, Da- 
piran F. All. Dapiran. 


Sloga 3 


Abacoviag 
(25-23, 25-21, 25-16) 
SLOGA: Fabrizi 10, Pertot 
I. 13, Ganter 17, Starec 2, 
Manola 6, Dusconi 10, Chi- 
rani (L), Schart, Mazzucca, 

Sobani. All. Maver. 

ABACOVIAGGI CODROI- 
PO: Del Piano, Bosco, Polo; 
Miculan, Santarossa, Del 
Ben, Moro E., Lena, Cipria-, 


ni, Francescutto, Moro M., 
FABOLO (L). All. Pavoncel. 
sh 


ati Farra 
(24-26, 25-27, 23-25) 
S. ANDREA-S. VITO: Ver- 
celli, Diqual, Tuan, Lanzut- 
ti, Rusignacco, Freccioni, 
La Porta, Basile, Schak, 
Marin, Cancemi. Ail. Brusa: 


din. 

SATI FARRA:. Battistin, 
Baldassi, Braini, Capolic- 
chio, Cantarutti, Leban, Or-' 
zan, Vecchiet, Silvestri; 
Tortul, Perse (L). AIl. Gros- 
smar. È 


tc 
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IL PICCOLO 


CANOTTAGGIO Ai Croatia Open 2003 ottimi risultati con tante medaglie per gli equipaggi di «Pullino» e «Ravalico» 


Quattro ragazze d'oro colorano Il bacino di Jarun 


LUNEDÌ 14 APRILE 2003 


Nell’armo di coppia Junior successo assoluto per le triestine Pizzamus, Ventin, Medved e Giordano 


CANOA 


MONFALCONE Un centinaio di 
pagaie regionali hanno da- 
to vita ieri mattina sul ca- 
nale del Brancolo al Cam- 
pionato regionale di K1 
sui 5000 metri, mentre i 
più giovani si sono confron- 
tati in una gara sulla di- 
stanza dei 2000 metri. Or- 
anizzato dalla Canottieri 
‘imavo, in collaborazione 
con il comitato regionale 
della Federcanoa, la pri- 
ma manifestazione canoi- 
stica della stagione ha as- 
segnato 10 titoli regionali; 
4 sono andati ai triestini 
del Circolo Marina, 3 alla 
Canoa S. Giorgio, 2 alla Ti- 
mavo e 1 dalla Canoa Car- 
so. Condizioni pressochè 
perfette del canale e gare 
molto combattute, risolte 
spesso sul filo del traguar- 
o. E il caso del K1 Junior 
maschile, la finale di mag- 
gior spessore agonistico, 
nella quale il sangiorgino 
Totis ha prevalso di misu- 
ra su Zerial del Cmm (uno 
dei migliori Under 16 ita- 
liani che per misurarsi in 
una gara più impegnativa 
ha gareggiato fra gli Ju- 
nior), buon terzo il forte 
‘adese dell'Ausonia Pra- 
oriani. Tra le donne pri- 
ma vittoria importante 
per la Gon (Timavo), otti- 
mo biglietto da visita peri 
posa impegni naziona- 
i. 


le, assente Lipizer (in viag- 
gio di nozze), la prima 
iazza è stata difesa in mo- 
o egregio dal compagno 


In campo Senior maschi-. 


A Monfalcone sono stati assegnati i titoli regionali sui 2000 e 5000 metri 


Sul Brancolo vince il Cmm 


di squadra Diego Rodela. 
Superati alcuni problemi 
fisici nei Suo è incappato 
nel corso dell'inverno, l'at- 
leta del Cmm è rientrato 
nel circuito delle Desa re- 
dn denunciando una 

iscreta condizione fisica. 
In campo femminile, rien- 
trata nella serata di saba- 
to dal raduno nazionale 
Under 23 di Castel Gan- 
dolfo, Maria Teresa Bor- 
don ha voluto essere pre- 
sente sul campo di gara 
monfalconese per dimo- 


strare ancora una volta . 


tutta la sua classe. Il cam- 
pionato regionale di ieri 
era l'ultimo banco di pro- 
va prima della gara nazio- 
nale di Mantova (al primo 
weekend di dai che 
servirà. da selezione per 
gli atleti interessati a con- 
UEEO un posto in squa- 
ra nazionale. 

Nella gara regionale ri- 
servata alle categorie Al- 
lievi e Cadetti sulla distan- 
za dei 2000 metri, in evi- 
denza la squadra della Ca- 
noa S. Giorgio, impostasi 
in 3 delle 5 finali; in buo- 
na ripresa anche il Kc 
Monfalcone, primo tra i 
Cadetti. 

Risultati Campionato 
regionale 5000 metri K1 
Junior maschile: 1) Totis 
(S. Giorgio); 2) Zerial 
(Cmmì); 8) Prafloriani (Au- 
sonia); Junior femminile: 
1) Gon (Timavo); 2) Longo 
(Cmm); 3) Tamaro (Cmm); 
C1 Junior maschile: 1) Del 
Ponte (S. Giorgio); K1 Ra- 


gazzi: 1) Fantini (Cmm); 
2) Culiat (Monfalcone); 3) 
Ungarelli (Timavo); K1 Ra- 
RE 1) Alberti (Cmm); 

) Franco (S.Giorgio); 8) 
Marin (Ausonia); K1 Se- 
nior maschile: 1) Rodela 
(Cmm); 2) Pieri (Timavo); 
3) Rugo (Cmm); K1 Senior 
femminile: 1) Bordon 
(Cmm); 2) Lorenzi (Cmm); 
3) Filipaz (Ausonia); CI 
Senior maschile: 1) Ventu- 
rini (S. Giorgio); 2) Vazzo- 
ler (S. Giorgio); 3) Gios (S. 
Giorgio); Ki Master A ma- 
schile: 1) Pieri (Timavo); 
K1 Master B maschile: 1) 
Gorgoni (Carso); 2) Petro- 
nio (Carso). 

Risultati regata regio- 
nale Allievi-Cadetti: 
K420 Cadetti A: 1) Got- 
tard (Monfalcone); 2) Chie- 
rini (Cmm); 3) Crosara (Ti 
mavo); K420 Allievi: 1) No- 
nis (S. Giorgio); 2) Franco 
(S. Giorgio); 3) Scaramuz- 
za (Ausonia); K420 Cadet- 
ti B: 1) De Corti (Monfalco- 
ne); 2) Canciani (Timavo); 
3) Pontil (S. Giorgio); 
K420 Cadette A: 1) Traver- 
so (S. Giorgio); 2) Fantini 
(Cmm); 3) Zerial (Cmm); 
K420 Cadette B: 1) Del 
Ponte (S. Giorgio); 2) Pa- 
strovicchio (Timavo); 3) Za- 
netti (S. Giorgio); 

Classifica per socie- 
tà: 1) Cmm «N. Sauro» Tri- 
este; 2) Canoa S. Giorgio; 
3) Canottieri Timavo; 4) 
Canottieri Ausonia; 5) Kc 
Monfalcone; 6) Canoa Car- 
so Trieste. 

m.u. 


= MUOTO 


Sarà a Glasgow nella rassegna giovanile 
Cassio superstar a Ravenna 
Stacca nuovamente il biglietto 
per gli europei di categoria 


TRIESTE Il nuotatore Nicola 
Cassio della Triestina si to- 
glie un’altra soddisfazione 
stagionale ai campionati 
italiani primaverili Assolu- 
ti indoor di Ravenna. Nei 
200 sl ottiene nuovamente 
il tempo per accedere agli 
europei giovanili di Gla- 
sgow: conclude nono la sua 
prova in 1’53”04 e lima il 
suo personale di due cente- 
simi. È nono pure al termi- 
ne dei 400 sl con il crono di 
3759”9. Chiude 16.0 i 100 sl 
in 52”66, ma si migliora di 
venti centesimi. 
Studenteschi, In occa- 
sione delle finali regionali, 
gli atleti triestini si distin- 
guono tra gli Allievi, con- 
quistando in generale sei ti- 
toli. Nella categoria Allieve 
Giulia Sgubin del Galilei 
vince i 50 rana in 87”, men- 


tre Erica Sossi del Carli. 


s'impone nei 50 delfino in 
30”90. Terzi posti per tre 
alunne del Galilei: Stefania 
Bertocchi (50 sl, 33720), 
Guendalina Candotto (50 
dorso, 35”70) e Marzia Di 
Giovanni (50 delfino, 
32”80). In campo maschile 
Samuele Semi dell’Ober- 
dan mette le mani sui 50 ra- 


GIOCHI STUDENTESCHI 


na (32”40), precedendo Gia- 
como Bedeschi del Petrarca 
(32”60). I 50 dorso vanno a 
Fulvio Bullo del Petrarca, 
rimo in 30”60. Un altro 
frequentatore di quest’ulti- 
mo liceo, Nicolas Vidmar, 
giunge secondo nei 50 delfi- 
no in 29720. La staffetta 
4x50 sl arride al Petrarca 
(1’48”20), primo anche nel- 
la classifica a squadre. Tra 
i Cadetti, infine, terzo Mar- 
co Bonicardi della Divisio- 
ne Julia nei 50 rana in 
317250. 

Propaganda. Nella ter- 
za giornata del circuito re- 
gionale, sono quattro i suc- 
cessi triestini in nove usci- 
te. Veronica Bracchetti del- 
la Rari Nantes Clp Ts è pri- 
ma a pari merito con Giu- 
lia Cordenons del Gymna- 
sium Pordenone nei 25 del- 
fino ’94 (21”8). La Bracchet- 
ti fa il bis nei 50 sl (42”4), 
mentre il suo compagno Pa- 
olo De Petris è primo in 
campo maschile in 38”. Ga- 
briele Scapini della Tristi- 
na conquista i 25 delfino 
'94in 21”. In totale tre ori a 
testa per Rari Nantes e 
Gymnasium. 

Massimo Laudani 


PATTINAGGIO - 
Festeggiato il terzo decennio di vita del vinicente sodalizio triestino 


TRIESTE Una manifestazione 
dall'altissimo contenuto 
agonistico i Croatia Open 
2003, kermesse remiera 
che ha visto nella due gior- 
ni sul bacino croato di Ja- 
run, vicino Zagabria, oltre 
un migliaio di armi in rap- 
presentanza di 8 nazioni. 
Prima uscita stagionale 
per quelli di Slovenia e Cro- 
azia. A Zagabria erano pre- 
senti per i colori regionali 
Pullino e Ravalico. Nel dop- 
pio Ragazze, Veronica Piz- 
zamus e Ni- 


va si portavano in testa al- 
la gara; dovevano cedere il 
passo agli sloveni del Bled, 
ma salvavano la medaglia 
d'argento. Nelle finali B, se- 
condo posto per Axel Coren 
(Pullino) nel singolo Ragaz- 
zi e per Claudia Giacomaz- 
zi (Ravalico) nel singolo Se- 
nior, quarto per Depetris 
(Ravalico) nel singolo ma- 
schile, finale O. 
Riprendevano i confronti 
domenica mattina con le ga- 
re di qualificazione, in par- 


col Medved 
partivano 
molto forte, 
tanto che 
prima degli 
ultimi 500 
metri 2" se- 
paravano 
l'armo del- 
la  Pullino 
dalle avver- 
sarie. del 
Krka di Se- 
benico, che 
grazie al ru- 
sh finale su- 
peravano 
però le mug- 
gesane ne- 
gli. ultimi 
metri: ar- 
gento a un 
solo secon- 
do dal gra- 
dino più alto del podio. Nel 
singolo Under 16 Alice Ven- 
tin (Pullino) effettuava una 
partenza decisa che la por- 
tava subito al comando del- 
la regata, ma poi concede- 
va troppo alla rappresen- 
tante di casa, la sculler del 
Mladost, Sebetic che la bat- 
teva. Prova d'orgoglio an- 
che per il doppio maschile 
di Federico Ustolin e Luca 
Sossi. Non si facevano pren- 
dere alla sprovvista in par- 
tenza e prendendo l'iniziati- 


Il quattro di coppia Junior della Pullino vincitore a Jarun. 


ticolare nelle barche lun- 
ghe. Negli Assoluti, si impo- 
nevano nel 4 senza gli slo- 
veni del Bled. Nel doppio, 
la gara più attesa, predomi- 
nio ancora di un armo slove- 
no con Spik e Jansa a spese 
degli ostici croati Vekic e 
Sindler. Il risultato miglio- 
re per gli armi regionali 
giungeva dal 4 di coppia 
femminile della Pullino vin- 
citore della propria finale. 
Pizzamus, Ventin, Medved 
e Giordano, impegnate nel- 


la gara Juniores, partivano 
molto forte e imponevano 
subito il proprio ritmo alle 
avversarie; 7" ai primi 500 
metri dividevano l'armo 
muggesano dagli altri equi- 
paggi, al traguardo il di- 
stacco dalle più dirette inse- 
guitrici, le croate del Mla- 
dost e del Tresnjevka, sali- 
va a oltre 13". 

Un'ottima condotta di ga- 
ra per Max Barovina (Pulli- 
no) nel singolo pesi leggeri. 
L'atleta preparato da Fla- 
vio Mosetti 
dalla parten- 
za poneva la 
sua prua da- 
vanti a quella 
degli avversa- 
ri, il naziona- 
le sloveno Pi- 
slar e il croa- 
to Kircher lo 
attaccavano 
però agli ulti- 
mi 500 metri 
e gli lasciava- 
no solo la ter- 
za posizione. 
Sul. traguar- 
do, medaglia 
di bronzo per 
lo sculler del- 
la Pullino a 


pochissima di- 
stanza dal vin- 
citore. Nella 
stessa finale, 
4° posto per il triestino del 
Ravalico, Depetris. Ancora 
una buona prova per il neo 
costituito quadruplo ma- 
schile del club muggesano. 
Ustolin, Sossi, Cernivani, 
Coren accettavano il con- 
fronto con i quotati avversa- 
ri croati e soprattutto slove- 
ni, mancando di appena un 
soffio il podio: quarti. Nella 
finale del singolo femmini- 
le, 4° posto per Claudia Gia- 
comazzi (Ravalico). 
Maurizio Ustolin 


MILANO Successo di parteci- 
pazione (e di pubblico) all' 
edizione della «Pasqua 
del canottaggio», conclusa- 
si ieri in prima serata (ul- 
tima gara giunta al tra- 
guardo dopo le 20), all' 
Idropark Fila; 1200 canot- 
tieri impegnati in un vero 
e proprio meeting naziona- 
le (oltre alle manifestazio- 
ni collaterali, ma non me- 
no importanti riservate al 
canottaggio universitario) 
sono scesi in acqua dalle 
9,80 di domenica mattina 
per disputare 


unica parteci- 
pante regionale alla Pa- 
squa meneghina: 1 oro, 2 
argenti ed 2 bronzi sono 
le medaglie conquistate 
dall'equipe under 14 del 
Circolo barcolano prepara- 
ta da Stefano Gioia. 
L'unica vittoria è stata 
appannaggio del 2 senza 
Cadetti di Stefano Piero- 
bon e Daniele Finzi. L'ar-' 
mo di recente impostazio- 
ne rispecchia le scelte fat- 
te dal club barcolano in 
queste ultime stagioni, de- 


Pasqua per Pierohon e Finzi 
con una settimana d'anticipo 


un program: 4 di coppia 
ma gare che T7 DI femminile di 
prevedeva ol- AII Idropark Fila Anna © Sa- 
tre 100 finali. una medaglia d'oro, vron, De Car- 
Un tour de I, denas Garcia 
force che ha due d'argento e una Pilar, Sere- 
coinvolto an- di bronzo ai giovani nella Cattali- 
che la squa- în nieShaniCa- 
dra, giovanile Under 14 del Satumia merini. 

del Saturnia, pes Gli altri ar- 


dicatosi con particolare de- 
dizione alla vogata di pun- 
ta. Le due medaglie d'ar- 
gento sono quelle conqui- 
state dal doppio Allievi C 
maschile di Lorenzo Tede- 
sco e Vincenzo Cotognini 
(un armo in buona evolu- 
zione tecnica) e al singolo 
‘7,20 Allievi B femminile 
di De Cardenas Garcia 
Carmen, Le medaglie di 
bronzo rispondono ai no- 
mi di Luca Morosetti, il 
miglior singolista del Sa- 
turnia all'Idropark, negli 

Allievi C, e al 


mi del club 
triestino hanno dimostra- 
to sul campo di regata 
lombardo (sede quest'an- 
no dei mondiali assoluti e 
pesi leggeri), di poter com- 
petere con i coetanei an- 
che a livello nazionale. 
Quarti posti per il singolo 
cadetti di Andrea Milos, il 
singolo allievi © maschile 
di Simone Ferrarese. e 
quello femminile di Marti- 
na Cernivani, i quinti po- 
sti di Andrea Scussat e 
Massimiliano Panteca nel 
singolo allievi C. 


Una festa da trenta e lode 
Lunga vita al glorioso Jolly 


TRIESTE Grande festa in via 
Giarizzole per il trentenna- 
le del Pattinaggio Jolly. 
Una festa voluta dalla «pre- 
miata ditta Levi-Vitta» fra 
ricordi e realtà per comme- 
morare degnamente nel 
«tendone. dei miracoli», 
inaugurato dieci anni fa, la 
nascita e la crescita di una 
società che ha portato in 
questi tre decenni il nome 
di Trieste nel mondo con i 
suoi campioni più celebra- 
ti, con i pluricampioni del 
mondo Sandro Guerra e 
Francesco Cerisola, con il 
campione d'Europa David 
Vitta, con le coppie europee 
Emanuela Corenica e Boris 
Mazziero, e Francesca Per- 
gola ed Ezio Mazziero, coni 
vicecampioni europei di 
danza Giovanni Melideo e 
Loiri Morea. Ad introdurre 
la serata presentata da An- 
tonello Gherardi, il concer- 
to per Jolly e orchestra di- 
retto da Luca Kristancic. 
Poi il saluto di Elvia Levi 
Vitta) ex commissario tecni- 
co della nazionale azzurra 
e attuale presidente della 
società, a tutti gli invitati. 
Dal presidente del Coni re- 


. 


gionale Felluga, dal presi- 
dente provinciale Borri, dal 
vicepresidente . nazionale 
del Fihp Marino. Kokoro- 
vec, dal presidente della 
Fihp regionale Fabio Hol- 
lan e da Marcella Skabar, 
presidente degli azzurri, 
un indirizzo di saluto e di 
ringraziamento per quanto 
il Jolly è riuscito a fare in 
questi decenni. 

Sulle note di «Memory», 
cantata da Dajla Jakomin, 
sono sfilate sul video la sto- 
ria, i ricordi e le immagini, 
mentre il dottor Fulvio Go- 
ruppi, presidente del Jolly 
nei primi anni /90, ricorda- 
va con commozione la figu- 
ra di Giuseppe Levi, fonda- 
tore della società nel 1973 
e grande presidente del 
club. La proiezione del pro- 

'amma libero più bello di 

andro Guerra (premiato 
con il 6, ovvero con il massi- 
mo dei voti ai World Ga- 
mes ’89 di Karlsruhe, in 
Germania) ha esaltato la 
platea jollina, assieme alle 

arole di Francesco Ceriso- 
a, che ha riconosciuto da 
par suo le qualità inegua- 
gliabili del «campionissi- 
mo». Dall’acquisto del terre- 


_°___ i 


no dell’Esso club (1973) al 
primo pallone (1976), alla 
sua distruzione dopo la fe- 
sta per il ritorno trionfale 
di Sandro Guerra da Syd- 
ney (novembre 1991), alla 
costruzione della nuova 
struttura inaugurata nel 
19983: un susseguirsi di ri- 
cordi e di emozioni sul ma- 
xi schermo, mentre Elvia 
Levi Vitta consegnava il mi- 
tico triangolo d’oro ad Alex 
Buoitestella, Roberta Tedi- 
sco e Luigi Braini e il vice- 
presidente Riccobon  pre- 
miava le giovane promesse 
Nicole Fernandelli, Valenti- 
na Carafiello e Susanna 
Lando. 
Dall’esibizione «enigma» 
degli atleti del Jolly alla 
asserella. degli azzurri 
3 tei 25 nella storia di que- 
sti trent'anni) sulle note 
cantate da Sergio Pierazzi. 
E trent'anni di Jolly (29 di 
matrimonio...) ne hanno El- 
via e Mario, ovvero la pre- 
miata ditta Levi-Vitta che 
ha insegnato il pattinaggio 
a tante generazioni di gio- 
vani triestini. Entrambi at- 
leti, allenatori, dirigenti, 
Peio (lei del Jolly... 
ui della Federazione mon- 


“Nella piscina goriziana Udine 


GORIZIA Hanno avuto come 
teatro di svolgimento la pi- 
scina comunale di Gorizia 
le gare regionali di nuoto 
dei Giochi sportivi studen- 
teschi, organizzati in colla- 
borazione dal Ministero del- 
la Pubblica istruzione e dal 
Coni. Sono scesi in vasca 
sia gli studenti delle scuole 
medie inferiori (Cadetti e 
Cadette), sia quelli delle su- 
periori (Allievi e Allieve), 
Per tutti, comunque, unica 
distanza (50 metri) in tutte 
le discipline, anche per le 
staffette. Dei:24 titoli in pa- 
lio, 10 sono andati a scuole 
e istituti della provincia di 


Udine, 6 agli istituti supe- » 


riori di Trieste, 4 atesta al- 
le scuole delle province di 
Gorizia e Pordenone. 


Ecco in dettaglio le gare. 
Categoria Cadette - m 50 
stile libero: 1) Cinzia 
Sciocchetti, sm Centro stori- 
co (Pn) 29710. m 50 dorso: 
1) Sara Peccolo, Staranza- 
no (Go) 35750. m 50 rana: 
1) Silvia Bortolotto, Prata 
(Pn) 36”40. m 50 farfalla: 
1) Jessica Andreini, sm 
Randaccio Monfalcone (Go) 
31”60. staffetta 4x50: 1) 
sm Quinta Divisione Julia 
(Ud) 2°08”20; 2) Staranza- 
no (Go) 2°09”20. Classifica 
a squadre: 1) Staranzano 
(Go), 2) Quinta Divisione 
Julia (Ud), 3) Centro stori- 
co (Pn). 

Categoria Cadetti - m 
50 stile libero: 1) Alessio 
Tomé, San Daniele (Ud) 
29”00. m 50 dorso: 1) 


+ 


mette in fila le altre province 


Alexandres  Mussas, sm 
Via Petrarca (Ud) 34”10..m 
50 rana: 1) Federico Rot- 
ter, Quinta Divisione Julia 
(Ud) 35”30. m 50 farfalla: 
1) Cesare Sciocchetti, Cen- 
tro storico (Pn) 29”20. staf- 
fetta 4x50: 1) Quinta Divi- 
sione Julia (Ud) 2°00”50; 2) 
Staranzano (Go) 2°06”00. 
Classifica a squadre: 1) 
Quinta Divisione Julia 
(Ud), 2) Centro. storico 
(Pn), 3) Staranzano (Go). 
Categoria Allieve - m 
50 stile libero: 1) Federica 
De Mori, Brignoli (Go) 
30”50. m 50 dorso: 1) Ro- 
berta Minisini, Isis San Da- 
niele (Ud) 34”10. 50 rana: 
1) Giulia Sgubin, Galilei 
(Ts) 36”00. m 50 farfalla: 
1) Erica Sossi Carli (Ts) 


30790. staffetta 4x50: 1) 
Marinelli (Ud) 2°00”40; 2) 
Galilei (Ts) 2°04”20. Classi 
fica a squadre: 1) Marinel- 
li (Ud), 2) Galilei (Ts), 3) 

D'Annunzio (Go). 
Categoria Allievi - m 
50 stile libero: 1) Mirco 
Cecchin, Grigoletti (Pn) 
25700. m 50 dorso: 1) Ful- 
vio Bullo, Petrarca (Ts) 
30760. m 50 rana: 1) Sa- 
muele Semi, Oberdan (Ts) 
32740. m 50 farfalla: 1) Mi- 
chele Buda, Marinelli (Ud) 
2700. staffetta 4x50: 1) 
Petrarca (Ts) 1’48”20; 2) Co- 
pernico (Ud) 1’50”40. Clas- 
sifica a squadre: 1) Pe- 
trarca (Ts), 2) Copernico 
(Ud), 3) Buonarroti (Mon- 
falcone). È 
Ettore Segnan 


ATLETICA LEGGERA -: 
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Cerisola e Guerra (con l'oro al collo) fra Mario Vitta ed Elvia Levi dopo il trionfo di Tampa ‘92. 


diale allenatori) e genitori, 
hanno rappresentato la sto- 
ria della società riassunta 
nel libro «Magico Jolly», 
raccogliendo l’eredità di pa- 
pà Levi. 

Una «corte dei miracoli» 
questo club come si intitola- 
va l'esibizione degli atleti, 
mentre scorrevano le imma- 
gini di «Notre Dame de Pa- 
ris» l’ultima fatica della cop- 
pia Levi-Vitta rappresenta- 
ta a dicembre al Palasport 
di Chiarbola. L’ormai famo- 
so Denis Fantina, che è cre- 
sciuto sportivamente al Jol- 
ly, si affacciava-alla ribalta 
del PalaJolly per cantare la 


sua «Balla mia Esmeral- 
da», quasira significare che 
oltre ad essere una fucina 
di campioni la società bian- 
co-gialla è anche un club do- 
ve coltivare le proprie ambi- 
zioni artistiche in fatto di 
recitazione, canto e danza. 
Gran finale con torta, can- 
deline e spumante, come si 
addice ad ogni compleanno: 
il trentenne Pattinaggio 
Jolly si consegna alla sto- 
ria dello sport triestino con 
il suo incredibile «palma- 
res»: l’oro di Sandro Guerra 
ai World Games, le 21 me- 
daglie conquistate nei vari 
campionati mondiali (7 ori, 
6 argenti e 2 bronzi per 


Sandro Guerra, 2 ori, 1 ar- 
gento e 3 bronzi per France- 
sco Cerisola), le 33 meda- 
glie (20 d’oro, 8 d’argento e 
5 di bronzo) collezionate 
dai suoi atleti più rappre- 
sentativi ai campionati eu- 
ropei, oltre a ben 43 titoli 
italiani. Ma nella bacheca 
del Jolly ci sono anche 2 
scudetti, ovvero due cam- 
pionati nazionali di società, 
conquistati nel 1985 e nel 
1986 e di cui l’indimentica- 
to Giuseppe Levi andava 
iustamente orgoglioso e 
ero, ancor prima che esplo- 
dessero i suoi campionissi- 
mi. 


Ezio Lipott 


Tristano Tamaro (in primo piano) vola verso l'oro. 


Tamaro, campione infinito 


TRIESTE Tristano Tamaro non 
finisce di stupire. Alla vene- 
randa età di 64 anni il veloci- 
sta triestino della Nuova At- 
letica del Friuli ha vinto la 
medaglia d’oro sui 60 piani 
ai Campionati europei Ma- 
ster indoor svoltisi nella spa- 
gnola San Sebastian. Tama- 
ro, fermo da un anno per pro- 
blemi fisici, si è ripresentato 
alle gare confermando la sua 
supremazia europea tra gli 
«Over 60», mettendo alle 
spalle velocisti molto più gio- 
vani di lui e facendo segnare 
l'eccezionale riscontro crono- 
metrico di 8”05. Dopo aver 
saggiato le gambe ai recenti 
campionati italiani (vinti è 
stravinti nella categoria 
M60), Tamaro ha provato la 
carta europea vincendo la 
medaglia d’oro e migliorando 


il già suo record italiano di 
ben 21 centesimi. Ù 
Secondo le tabelle di con- 
guaglio redatte dalla federa- 
zione internazionale. 1’8”05 
equivarrebbe a un riscontro 
cronometrico di 6”53 fatto se- 
are da un atleta nel pieno 
lelle sue forze e della sua gio- 
ventù. Ciò significherebbe 
che il tempo fatto segnare da 
Tamaro a San Sebastian, pro- 
porzionalmente risulterebbe 
più significativo dell’attuale 
record italiano assoluto indo- 
or sui 60 piani che appartie- 
ne da lungo (ENTO a Pavoni 
con_6”55. Parallelismo che 
rende ancora più eclatante 
compiuta dal velocista triesti- 
no in terra ispanica. Ben 46 
medaglie (delle quai 22 ori) il 
bottino totale azzurro agli eu- 
roindoor Master di San Seba- 
stian. . È 
Alessandro Ravalico 
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Il velista triestino doveva «rimpiazzare» Francesco De Angelis, ma si è rivelato uno dei protagonisti nelle regate a Santa Margherita 


Vascotto secondo in Liguria con i Mumm 30 


TRIESTE Sale in barca per 
«rimpiazzare» Francesco 
De Angelis e chiude al se- 
condo posto. Vasco Vascot- 
to tattico protagonista nel 
«weekend a Santa Marghe- 
rita Ligure, dove si è dispu- 
tata la seconda tappa del 
‘circuito Mumm 30. Solo 
quattro le prove disputate, 
a causa delle avverse con- 
dizioni meteo di venerdì e 
sabato; ieri si è potuto ri- 
mediare, con tre prove, an- 
che se l'ultima è stata ri- 
dotta a causa della scarsi- 
tà del vento. E le tre prove 
di giornata hanno visto 
protagonisti i tattici triesti- 
ni: Gianfranco Noè, alla 
tattica di Enfant Terrible, 
è giunto secondo nella pri- 
ma regata, Vasco Vascotto 
ha ingaggiato un vero e 


proprio match race con 
Breeze nella seconda pro- 
va (chiudendo secondo), e 
si è vinto poi la terza e ulti- 
ma prova disputata ieri. 
La sfida con Breeze nella 
seconda regata aveva un 
po' il sapore di Coppa Ame- 
rica, posto che al timone 
c'era Vincenzo Onorato, 
che ha già più volte dichia- 
rato pubblicamente di vole- 
re Vascotto come skipper 
nella sua nuova sfida per 
la Coppa America. 
Tornando ai Mumm 30, 
la tappa ligure del circuito 
è stata vinta da Parimor; 
Vascotto segue su Cheyen- 
ne di Recchi, mentre Ga- 
briele Benussi, tattico di 
Argo Clima Itai Doshin ha 
chiuso in quarta posizione: 
dopo un secondo, un quar- 


E GARDA WEEK ESSEN 


La Nevierov surclassa tutti 


TRIESTE Sei regate disputate in due giorni, e una certezza: 
il rendimento della velista triestina Larissa Nevierov (So- 
cietà velica Oscar Cosulich). Alle regate del Garda week 
Europe meeting organizzata dal circolo della vela di Tor- 
bole, sulla sponda bresciana del Garda, la velista di Sistia- 
na è infatti in cima alla graduatoria dopo sei prove, tutte 
disputate con vento medio attorno ai 15 nodi, la caratteri 
stica Ora del Garda. 

Larissa, che si aspettava da queste regate un buon risul- 
tato, ha battuto ieri anche tutti i maschi, e si è fatta deci- 
samente notare a livello internazionale, per il suo rendi- 
mento costante. Al secondo posto, dopo le prove di ieri, il 
sardo Riccardo Piseddu, seguito dal danese Toke Bjor- 
nashave; in grande recupero dopo una squalifica venerdì, 
mentre la seconda donna è solo ottava: si tratta di Angela 
Mastalli, della Canottieri Lecco. 

Sono 120 gli atleti che prendono parte alla regata dedi- 
cata esclusivamente alla classe Europa, interessante in vi- 
sta dell'appuntamento triestino dei Campionati italiani, e 
soprattutto dei campionati europei e mondiali di questa 
estate. 

Le regate per la classe Europa terminano oggi; la setti 
mana prossima, per Pasqua, gli equipaggi si trasferiran- 
no a Monfalcone, dove si svolgerà la parte marittima del 
trofeo, da anni una abbinata mare-lago. 
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to e un terzo posto il veli- 
sta triestino ha fatto mar- 
cia indietro con un 17.0. 
Buon piazzamento per il 
padovano ma muggesano 
di adozione Mimmo Cilen- 
ti, al timone di Shining Ju- 
nior, con alla tattica lo slo- 
veno Mitja Kosmina e alle 
scotte il friulano Andrea 
Ballico: un terzo posto nell' 
ultima regata ha permesso 
a Cilenti di piazzarsi in se- 
sta posizione, davanti a Lo- 
renzo Bressani, ottavo su 
Wind, che ha ottenuto un 
ottavo, un diciannovesimo, 
un sesto e un settimo po- 
sto. 13.a posizione per 
Gianfranco Noè, che oltre 
al secondo posto nella se- 
conda prova ha colleziona- 
to anche due sedicesimi e 
un undicesimo. 


Si distinguono anche Gianfranco Noè, tattico di Enfant Te 


RPSRE 


Vasco Vascotto secondo a Santa Margherita Ligure. 


E OPTIMIST SENI IONI EE 


Coppa del Presidente con un vento perfetto 


TRIESTE Finalmente madama 
Primavera ha concesso il 
«tutto perfetto» all'esecuzio- 
ne di una regata. Centotre 
le barche, provenienti da 15 
sodalizi zonali giunte ieri 
mattina via mare rimorchia- 
te da gommoni davanti la 
sede barcolana del Cnt Sire- 
na. Maschietti in maggio- 
ranza numerica, ma anche 
25 ragazzine animate da fie- 
ri propositi battaglieri. Dal- 
la sede tutti indaffarati per 
la disputa di una Coppa del 
Presidente Fiv di non poca 
importanza morale. Parten- 
za dello staff organizzativo 
coordinato dal presidente 
Pertot, quattro giudici di re- 
fata capeggiati da Ricco- 

on. Fermi per oltre un’ora 
a circa tre miglia dalla co- 
sta, su mare calmo e solicel- 
lo già pizzicante la pelle. Di- 
sposto il campo a quadrila- 
tero' più «bastone» interno 
(5 lati) quando il libeccio al- 
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le 11,80 dava 6-7 nodi, con 
convincente promessa di 
continuità. Promessa man- 
tenuta, anche se, disputata 
la prima prova entro soli 44 
minuti, per la seconda, con 
spostamento a destra, di 30 
gradi e leggero calo d’inten- 
sità (5-6 nodi). 

E dopo aver detto degli 
aspetti logistici positivi di 
questa prima manifestazio- 
ne locale per la classe Opti- 
mist, il discorso non può 
ignorare il gruppo di ragaz- 
zi e ragazze emergenti ap- 

artenenti ai vivai velici 

lei nostri circoli. Pochi gior- 
ni fa — alla luce dello spopo- 
lamento rilevato al raduno 
adriatico di Portocivitanova 
— ne demmo buona nota. Ec- 
co ora la conferma in acque 
casalinghe, fornite da una 
decina di giovani di massi- 
ma efficenza formatisi nella 
conca costiera di Sistiana 
(Cupa e Pietas Julia) e poi 
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poco più a Sud, a Barcola 
Grignano all’adiacente Sire- 
na. La contabilità parla 
chiaro: nei pri 10, 4 della 
Cupa, 4 della Svbg, uno del- 
la Pietas, uno del Sirena. 
Al primo traguardo vittorio- 
so (Augusto Poropat (Pietas 
Julia) che ha avuto ragione 
di Jas Farneti (Cupa), 3° Si- 
mon. Sivitz Kosuta (idem); 
4° Niccolò Malech (Svbg) e 
5° Tommaso Rizzo (Sirena). 
Nel secondo round Farneti 
trionfatore e automatica- 
mente primo in graduatoria 
assoluta, 2° Giacomo Rebez 
(Svbg), terza e prima delle 
donne Federica Wetzl 
(idem) e Poropat 4° (2° asso- 
luto a punti); 5° Jakob Va- 
scotto (Cupa). Terzo sul po- 
dio Simon $. Kosuta. Da ci- 
tare anche Alex Debelis (Si- 
rena), Jacopo Sivitz, (Svbg) 
e Alessandra Ferluga, se- 
conda della donne (Cupa). 
Italo Soncini 


rrible e Bressani su Wind 


Rossi e Pancotto, sfida in mare 


TRIESTE Un, gemellaggio tra vela, basket e calcio. Lo hanno 
messo in piedi la Triestina, l'Acegas e la Sailing Planet, il 
team di velisti triestini in procinto di iniziare la prossima 
stagione Ims con il 56 piedi X Sport. Un gemellaggio che 
non si basa solo su una stretta di mano: questa mattina, a 
partire dalle 10 da Porto San Rocco, infatti, l'allenatore 
dell'Acegas, Cesare Pancotto, sarà a bordo di Amer Sport 
One, per un'uscita assieme al team di X Sport, con Furio 
Benussi al timone. L'iniziativa verrà ripetuta nei prossi- 
mi giorni, quando a salire a bordo del 60 piedi reduce del- 
la Volvo ocean race, il giro del mondo in equipaggio, sarà 
il mister della Triestina, Ezio Rossi. I due allenatori, veli- 
sti per un giorno, hanno promesso ai velisti triestini di ri- 
cambiare il favore, facendoli partecipare agli allenamenti 
delle rispettive squadre. 


Approvata la nuova barca scuola 


TRIESTE Si è parlato anche del ruolo di Trieste, con l'imminen- 
te organizzazione del Campionato italiano classi olimpiche, 
in programma in città dal 19 al 26 maggio, alla quarantesi- 
ma assemblea della Federazione italiana vela, conclusasi ie- 
ri a Ravenna. Presenti oltre duecento delegati delle società 
veliche, tecnici federali e atleti, l'assemblea ha visto l'appro- 
vazione del bilancio, e la presentazione della nuova deriva 
federale, la barca scuola promossa dalla Fiv per avviare i 
giovani alla vela. Testimonial dell'iniziativa, Cino Ricci e 
Mauro Pelaschier: il prototipo è ora al vaglio degli atleti e 
dei tecnici; la deriva verrà costruita in serie entro l'estate. 
Quanto al ruolo di Trieste, la Federazione ha ribadito l'im- 
portanza dei Campionati italiani classi olimpiche al fine del- 
la selezione degli atleti in vista delle prossime olimpiadi. 


Millevele si è fermata a 350 


TRIESTE Sole e poco vento nella giornata conclusiva della 
Millevele di Genova, la regata ispirata alla Barcolana, 
che ha visto al via, nella tre giorni di eventi e manifesta- 
zioni, circa 350 imbarcazioni. La vittoria, ieri, è andata al- 
lo Swan Bugia Bianca, con Nicola Celon al timone, e a bor- 
do Cico Rapetti (l'italiano di Alinghi). Lo scafo di 70 piedi 
di Massimo Dentice ha battagliato a lungo con Virtuelle, 
il maxi con alla tattica il triestino Lorenzo Bodini, che sa- 
bato, nelle prove Ims, aveva chiuso quinto e primo. Ieri se- 
ra al Porto Antico le premiazioni, che non hanno lasciato 
passare sotto silenzio la presenza di Giovanni Soldini (im- 
barcato sul trimarano Cotonella, di Ciccio Manzoli), e di 
Rapetti, il primo italiano a partecipare a una vittoria in 
Coppa America. 
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COPPA DEL MONDO Il campione belga si impone nella storica corsa francese e batte in volata il toscano 


Pieri sfiora l'impresa a Roubaix 


la Cronoscalata del Boschetto | 


{| Unmomento della cronoscalata di ieri al Boschetto. 


{| TRIESTE L’austriaco Mario Marinschek ha vinto la Crono- 


scalata del Boschetto, aggiudicandosi il Memorial Bru- 
no e Marino Apollonio dopo una lunga volata sui tor- 
nanti del percorso di quattro chilometri durata il breve 
|| volgere di 817”. Un tempo record, che ha permesso al 
giovane austriaco di precedere 99 concorrenti, arrivati 
in maniera massiccia da Friuli, Austria e Slovenia per 
{| misurarsi nell’affascinante cronometro organizzato dal- 
la Se Gentlemen del presidente Antonio Vascotto. Il 
{| bel sole e il tracciato sgombro dalle auto ha messo le 
|| ali ai piedi anche alla triestina Valentina Tauceri, do- 
| minatrice in campo femminile dopo essersi bevuta d’un 
| fiato la strada che dalla Rotonda porta sino al Fer 
| nandeo in 10725”. Per la portacolori dell’Sc Cottur si è 
1 trattato di un ritorno alle se dopo un periodo costella- 
| to da infortuni e che ben fa sperare per la sua parteci 
| pazione ai Campionati italiani di duathlon che si svol- 
| geranno a settembre proprio a Trieste. Tornando agli 
i uomini, Marinschek ha preceduto di 5” e 14” i connazio- 
nali Gebhard Pertl e Marcus Gubert, tutti portacolori 
| di quel Gs Cicli Moro Arbo che si è aggiudicato alla 
|| grande la classifica di società. Quarto, e primo degli ita- 
liani, il triestino Christian Leghissa, appena passato 
| sotto i colori della rieonata Mountain Bici Club, con il 
| tempo di 8'33”, quinto con un secondo in più Diego Pa- 
i lamin del Dream Team Cycling. 
Classifiche Cronoscalata del Boschetto 
Cadetti: 1) Mario Marinschek (Gs Cicli Moro 
[AO 817”; 2) Christian Leghissa (Mountain Bici 
Club) 8733”; 3) Diego Palamin (Dream Team Cycling) 
834”; 4) Peter Hafner (Cicli Moro Arbo) 852”. Junior: 
| 1) Marcus Gubert (idem) 8°31”. Senior: 1) Gebhard 
| Pertl (Cicli Moro Arbo) 8°22”; 2) Fulvio Pugliese (Bike 
2000) 8°385”; 3) Lucjan Premm (Izvir Vipava) 8°38”. Ve-. 
terani: 1) Paolo Calza (Bike Shop) 8°59”. Gentlemen: 
55) Giovanni Parro (Comprex Cucine) 9725”. Gent]. 1: 1) 
| Franz Tarman (Cerneglons 87) 9°45”. Gentl. 2: 1) Giu- 
| liano Testi (Sc Gentlemen) 10734”. 
| Donne. Junior: 1) Valentina Tauceri (Sc Cottur) 
| 10725”; 2) Vesna Parovel (Bike 2000) 13°17”. Senior: 1) 
| Elisabetta Del Monaco (Roby Calzature) 12708”; 2) Ga- 
| briella Rosolen (Comprex Cucine) 1271 
| _ Alessandro Ravalico 


ROUBAIX Non può bastare. 
Non può bastare sapere 
che la delusione qui è figlia 
del trionfo che si annuncia, 
e che ha lo stesso peso di 
un IMAgLuO di pavè. Si per- 
de una Roubaix dopo aver- 
la dominata. E così dopo 
l'arrivo Dario Pieri piange 
tra le braccia di Ballerini: 
«Ma perché? Perché?». Per- 
ché Van Petegem è grande, 
ha 33 anni, sette più di Pie- 
ri, perché Tito Van Pete- 
gem ha già vinto il Fiandre 
ed è già arrivato una volta 
secondo nel Velodromo die- 
tro Museeuw, nel 2000. La 
Roubaix l'ha già persa, in- 
somma. E solo chi l'ha per- 
sa prima o poi vince una 
Roubaix. Ma tutto questo 
non può bastare all'astro 
nascente del pavè italiano, 
non possono bastare le pa- 
role del ct azzurro, che sor- 
ride, deluso, ma sorride. 
«Ho perso una Roubaix 
incredibile da Duclos-Las- 
salle nel 1991 e avevo 27 
anni come Dario. Poi ne ho 
vinte due: Dario ne può vin- 
cere anche di più. È la leg 
ge della Roubaix: prima la 
levi perdere, poi te la pren- 
di - spiegava nel sole ama- 
ro del Velodromo il ct, guar- 
dando Dario ”Pietrino” Pie- 
ri come un figlio - So quello 
che vuol dire, so come si sta 
dopo aver perso una Rou- 
baix che si credeva già vin- 
ta: me la sono ripresa a 31 
anni, Darione deve essere 
contento, ha un talento im- 
menso, quassù è un fuori- 
classe assoluto». 


mE PRESENTAZIONE IN MUNICIPIO ma 


Potranno bastare mai le 
parole immerse nel futuro 
del «Ballero»? Specie dopo 
una bellissima, affascinan- 
te Parigi-Roubaix, che il To- 
ro di Scandicci e Andrea Ta- 
fi hanno corso da veri prota- 
gonisti, sempre avanti, sem- 
pre a rischiare di perderla 
pur di vincerla. Meraviglio- 
sa Roubaix, pur se la certez- 
za totale di aver ritrovato 
un campione vero non ba- 
sta a lenire l'amarezza di 
una sconfitta. 


Dalla Foresta dell'Aren- 
berg in poi davanti ci sono 
stati un grappolo di corrido- 
ri: Pieri, Tafi, Van Pete- 
gem, Mattan, Vainsteins, 
Aldag. A turno nella polve- 
re fina e gialla dei tratti di 
pavè contornati di gente 
con migliaia di bandiere ci 
hanno provato tutti i big: 
fughe, scatti, attacchi, al- 
lunghi, un intero repertorio 
di bellezze ciclistiche. Alla 
fine l'ha vinta Van Pete- 
gem in volata su Pieri ed 


Peter van Petegem (Bel) 
in 6.11'.35" 
° Dario Pieri (Ita) st 


“Mare Wauters (Bel) — a 15 
* Andrea Tafi (Ita) a 36 
i‘ Romans Vainsteins (Let) st 


* Danielle Nardello (Ita) st 
9° Rolf Aldag (Ger) st 
10° Serguei Ivanov (Rus) a 1.08° 
11° Fabio Baldato (Ita) a 1.53 


2.Dario Pieri (Ita) 117 
3.Bettini (Ita) 100 
4.Celestino (Ita) 85 


° Servais Knaven (Ola) sti 


| 
i 


* Viatcheslav Ekimov (Rus) st lb: 


ij 


i 


5.Vandenbroucke (Bel) 70 | 


% 27 aprile Liegi- -Bastogne- Liegi (Bel) | 


» 3 agosto Cyelassics Cup (Ger) 
»9 agosto San Sebastian (Spa). 


Ballerini (Ita) 
Museeuw (Bel) 
Guesdon (Fra) 
Ballerini (Ita) 
Tafi (Ita) 
Museeuw (Bel) 
Knaven (Ola) 
Museeuw (Bel) 
Van Petegem (Bel) 


FANSA*CENTIMETRI' 


Solo secondo dietro a Van Petesem dopo aver dominato la gara 


El MEMORIAL APOLLONIO mam 


| L'austriaco Marinschek vince 


Ekimov, e il rammarico è 
proprio nello sprint, perché 
Pieri pareva il più veloce, 
ma nessuno dei tre si era ri- 
sparmiato. 

Ekimov era rientrato su 
Pieri e Aldag in fuga solita- 
ria, dietro Vpt aveva fatto 
il numero solitario per rien- 
trare, il tutto in una corsa 
frullata di gemme, di tenta- 
tivi, di voglia di rischiare. 

una Roubaix che non ba- 
sta una giornata per raccon- 
tarla tutta, che potrebbe 
cercare parole in tutto il vo- 
cabolario: stava splendido 
Tafi, stava come mai nella 
sua vita Pieri, ma non è ba- 
stato. Quattro forature per 
Tafone che l'ultima se l'è vi- 
sta proprio quando è scatta- 
to Van Petegem e lui gli sta- 
va a ruota. Era insomma 
una Roubaix emozionante. 
Si riparlerà spesso dell'erro- 
re del Toro di Scandicci nel- 
la volata a tre del Velodro- 
mo, ma è comunque un er- 
rore di serie B perché Vtp è 
veloce, velocissimo, è un 
campione, ha centrato Fian- 
dre e Roubaix e non capita- 
va dal 1977 con De Vlae- 
minck: cioè, si può perdere, 
anche sbagliando, se a vin- 
cere è un campione. Che ha 
sette anni di più. Ma è una 
magra consolazione: da 
pianti sul prato, da lacrime 
deluse, da perché che non 
torneranno mai. 

«Puoi anche avere il sen- 
so della pista - spiegava 
Ballerini, lume dell'intera 


Dario Pieri (a sinistra) subito dietro a Van Petegem. 


carriera di Pieri, che ha per- 
sino chiamato il cane, uno 

ringer spaniel, Rubè - 
Ma nel Velodromo di Rou- 
baix non è detto che vinca 
sempre il più veloce», Sag- 
gezze, ma basteranno? «Po- 
tevo vincere, ma non sarà 
il punto d'arrivo di una car- 
riera, sarà solo l'inizio», 
spiegava tra i singulti Pie: 
(Cla iliguale è è rimasto ad un 
passo dallo smettere di cor- 
rere lo scorso anno: ha cre- 
duto in lui solo Claudio Cor- 
ti, il manager della Saeco. 
Problemi di peso, problemi 
di tenuta: in tutto il 2002 
avrà terminato sì e no cin- 
que corse, la Alessio di Cen- 
ghialta lò aveva spedito a 
casa in punizione. È invece 
a novembre la svolta, la ma- 
turazione. Dario si lascia 
con la ragazza, giornalista 
a Milano, cambia casa, va a 
Lucca assieme al fido Bal 
ducci, si mette a fare la vi- 
ta seria, inizia a fare il pa- 
vè a novembre, cala di pe- 


so, non va a caccia, non si 
dà alla tavola. Insomma, è 
un altro Pieri. Sei mesi di 
vita da atleta e il fuoriclas- 
se è sbocciato: «Ma io la vi- 
ta del corridore l'ho sempre 
fatta, magari pesavo un pò 
troppo...», provava a scher- 
zare Pieri. Che ieri non ha 
mai forato, come aveva pre- 
visto il ct Ballerini alla vigi- 
lia. Perché era leggero. Gra- 
zie anche ad una schiuma 
speciale del suo fornitore di 
gomme, la Hutchinson. 

«Ero il più veloce comun- 
que - mormorava distrutto 
sul traguardo Darione, do- 
po aver comunque baciato 
ll blocco di pavè in premio 
per il vincitore - Il sogno di 
tutta la vita che arriva e in- 
vece... Mi rifarò, mi ha bat- 
tuto un grande, io ho capito 
che questo è solo l'inizio di 
una vita nuova. Come per- 
sona non potevate criticar- 
mi, come corridore sì, ho ri- 
schiato davvero di smette- 
re». 


Polisportiva Sk Devin, una stagione 2003 piena di speranze anche per le due ruote. 


La squadra 2003 della Sk Devin che, dopo sci e escursionismo, adesso punta al ciclismo. 


TRIESTE Per la squadra dell’Sk Devin si apre 
una stagione ricca di aspettative e di appun- 
tamenti importanti. La muova formazione 
composta da 20 giovanissimi e 18 atleti dai 
Giovani Senior è stata presentata al Comu- 
ne di Duino Aurisina da l Presidente Dario 
Stolfa, capace di creare in soli quattro anni 
di attività il più prolifico vivaio triestino del 
nobile e faticoso sport a due ruote. «Con la bi- 
cicletta abbiamo iniziato solo quattro anni or- 
sono — ha spiegato il presidente del sodalizio 
carsico — raggiungendo buoni risultati sia su 
strada che su mountain bike e divenendo il 
primo settore giovanile triestino. Per la pros- 
sima stagione contiamo di ripetere gli stessi 
risultati». Dopo lo sci e l'escursionismo, il De- 
vin ha ampliato la sua polisportiva anche al 
ciclismo divenendo il vero punto di aggrega- 


zione dei giovani di Aurisina e dintorni. Con-. 


cetto espresso anche dal sindaco Giorgio Ret 
e dall'assessore allo sport Massimo Romita. 
Alla presentazione della squadra hanno par- 
tecipato anche i presidenti regionale e pro- 
vinciale della Fci Gianni Grande e Amedeo 


Martinolli, oltre al presidente dei Circoli 
DIO, Sloveni in Italia Giorgi 1) Kufersin 
a tre professionisti sloveni: Stagelj della 
Fassa Bortolo, Hautman della Si fermek e 
Murn della Formaggi Pinzolo. Ed a proposi. 
to di sponsor: la maglia dei ciclisti del Devin 
sarà ornata quest'anno dai marchi della Ban- 
ca.di Credito Cooperativo del Carso, della 
Franzolini Costruzioni, della Milia Impianti 
Elettrici, della Tac, della Unipol Assicurazio- 
ni e della Nova Trade. Un nutrito pool di 
sponsor che contribuirà a far crescere i ram- 
polli del Devin, vincitore la scorsa Stagione 
di nove prove su dieci della «Junior Bike». 
Per la prossima stagione è prevista P organiz- 
zazione di una gara di mountain bike riser- 
vata ai giovani dai 6 ai 16 anni (31 maggio), 
della 13° Devin Cup (1 giugno), del Memo- 
rial «Mirko Rupel» corsa SU strada in pro- 
gramma l’8 giugno, di un’altra corsa su stra- 
da riservata agli Esordienti (29 giugno) ein- 
fine a settembre di una Su ‘ella «Junior 

Bike Off Road 2003». 
a. 


VOLI DA 19 EURO: SIAMO 
TEDESCHI, NON SI SCHERZA! 


A Colonia — vicino a Duesseldorf — con la prima compagnia low cost tedesca. 


A partire da 19* Euro, tasse e diritti inclusi. Partenze da Roma, Milano, Bologna e Venezia. Tutti i voli sono prenotabili già 
da oggi al sito www.germanwings.com oppure al numero 0665684024 (0,12 Euro/min.) 


| *Per'tratta — Tariffa soggetta a disponibilità di posti. 


germanwings 
Fly high, pay low. 


